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Il mondo e l’Italia ricordano 
un grande del dopoguerra 

L’eredità 
di Willy Brandt 

GIORGIO NAPOLITANO 

S compare, con Willy Brandt, la personalità più 
altamente rappresentativa del socialismo de¬ 
mocratico nel ixtriodo successivo alla secon¬ 
da guerra mondiale. La personalità più forte e 
completa, per linearità e coerenza di posizio¬ 
ni, per ricchezza di esperienze e di contributi 
innovativi. È stato un simbolo della resistenza al nazi¬ 
smo, e della volontà di riscatto democratico del popolo 
tedesco: l’immagine di Willy Brandt cancelliere della 
Germania federale che si inginocchia a Varsavia dinanzi 
al monumento agli eroi e alle vittime del ghetto - da 
combattente antinazista che assume su di sé il peso delle 
colpe storiche della Germania hitleriana - resta tra le più 
nobili testimonianze della coscienza democratica euro¬ 
pea di questo secolo, È stato un avversario intransigente 
dell'ideologia comunista, dello stalinismo, della politica 
di forza culminata a Berlino - mentre ne era borgomastro 
- nella brutale erezione del muro. Ma è stato nello stesso 
tempo l'uomo della Ostpolitik, della ricerca di ogni possi¬ 
bile varco per la distensione, il dialogo, la pace. 

Ha incarnato la nuova funzione e maturità della social- 
democrazia come (orza di governo. Ma ha saputo anche 
essere portatore di istanze ideali e di prospettive politi¬ 
che più avanzate, di sforzi coraggiosi di nflessione critica 
e di revisione (basti ricordarne le conversazioni e il car¬ 
teggio con Olof Palme e Bruno Kreìskv a metà degli anni 
70), 

E tutte queste sue esperienze e sensibilità sono conflui¬ 
te. approfondendosi e tr,(ducendosi in nuovi preziosi svi¬ 
luppi, nell'esercizio-a partite dal 1976-del ruolo di pre¬ 
sidente dell'Internazionale socialista. Il superamento del 
retaggio negativo dell'eurocentrismo, l'assunzione piena 
e concreta della problematica dei rapporti Nord-Sud, re¬ 
stano una svolta decisiva nella storia dell’Internazionale 
socialista, accompagnandosi e conferendo limpidezza, 
dando respiro alla scelta di un crescente sostegno al pro¬ 
cesso di integrazione nell'Europa dei Dodici. 


D a presidente dell'Intemazionale socialista, 
Willy Brandt ha saputo guardare con grande 
attenzione c apertura a ogni positiva evolu¬ 
zione in seno al movimento comunista. Ma 

■ in.mi i già da anni più lontani egli aveva colto la ric- 

i Iwzn e «iircnlnrità del fenomeno Stòrico, 
politico, culturale rappresentato dai i'et Tta il 1907 e il 
1969, aveva dapprima stabilito contatti indiretti, attraver¬ 
so Leo Bauer, con Luigi bongo, c favorito quindi incontri 
tra esponenti della Spd e del Pei che diedero lougo a una 
feconda collaborazione sul tema della Ostpolitik. Venne¬ 
ro poi gli anni degli incontri diretti, personali con Enrico 
Berlinguer, a proposito dei quali Horst Ehmkc. uno del 
dirigenti della Spd più vicini a Willy Brand, ha scritto pa¬ 
role assai belle per ricordarne l'intensità, la serietà, la ca¬ 
rica di effettivo reciproco ascolto. 

In anni più recenti, ho a mia volta incontrato ripetuta¬ 
mente Willy Brandt, anche in compagnia di Alessandro 
Natta e quindi dì Achille Cicchetto, come segretari del 
Pei. Non posso dimenticare, soprattutto, il lungo collo¬ 
quio che ebbi con luì, da solo e riservatamente, per por¬ 
gli il problema del possibile ingresso del Pei nell'Interna- 
zionale socialista, l.'incontro era stato fissato da tempo, a 
Bonn, per un giorno che sarebbe diventato storico: il 9 
novembre del 1989, Parlammo del «lungo cammino* del 
Pei, ed egli mi disse del suo nspetto per il nostro impegno 
e travaglio, del suo rispetto per Enrico Berlinguer; discu¬ 
temmo della sinistia in Italia c in Occidente, e parlammo 
dell'Est, del moto di libertà che stava scuotendo la Ger¬ 
mania orientale e che suscitava in Willy Brandt la più 
grande emozione e speranza. Ci lasciammo dopo due 
ore, alle quattro del pomeriggio: poco dopo sarebbe 
giunta la notizia della caduta del muro, senza che nessu¬ 
no potesse prevederla, nemmeno Willy Brandt. Il nostro 
era stato un incontro sfiorato e superato dalla storia nella 
sua straordinaria accelerazione. Il giorno dopo il vecchio 
borgomastro di Berlino, uomo di libertà e di pace, era di¬ 
nanzi alla Porta di Brandeburgo, in mezzo a un mare di 
giovani. Le difficiliprove - per la Germania e per la sini¬ 
stra europea - seguite aile speranze, non cancellano il 
valore di quella presenza, ci fanno sentire ancor più pre¬ 
ziosa l'eredità di Willy Brandt 
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Giornata di respiro per l’economia: l’asta dei titoli ha successo e fa fallire l’appello della Lega 
Anche la lira e la Borsa riprendono fiato. Cicchetto: forze potenti puntano allo sfascio 

I Bot beffano Bossi 

Scioperi contro Amato in tutte le città 
Diecimila a Milano, successo anche alla Fiat 
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Manette a Longarini 
164 miliardi 
per lavori mai finiti 



L'appello di Bossi a boicottare i titoli dì Stato viene 
sonoramente bocciato dai risparmiatori: la richiesta 
di Bot nella difficile asta di metà mese ha superato 
largamente l'offerta, ieri per la lira e la Borsa è stata 
un'altra giornata di recupero. Sempre più in affan¬ 
no, invece, il governo: ieri mentre la Camera votava 
la prima fiducia un’ondata di scioperi spontanei 
con adesioni record ha attraversato mezza Italia, 


ALESSANDRO GALIANI GIOVANNI LACCAE 


■i L’appello di Bossi a boi¬ 
cottare i titoli del debito pub¬ 
blico viene sonoramente boc¬ 
ciato dai risparmiatori, l-a do¬ 
manda di Boi, all'asta di metà 
mese, supera nettamente l'of¬ 
ferta. 28mila miliardi di titoli ri¬ 
chiesti, contro i 20mila immes¬ 
si sul mercato, A ruba trime¬ 
strali, semestrali ed annuali, 
nonostante il rendimento dei 
primi due sia in calo. Intanto al 
paese natale de! leader della 
Lega, si comprano Bot e Ccl a 


tutto spiano Km l-ombardia la 
Cariplo non avverte nessun «e*- 
letto Bossi» ira i suoi clienti. Il 
presidente del Consiglio accu¬ 
sa i leghisti di essere “degli 
eversori, e di «favorire lo stra¬ 
niero». E la procura milanese 
ha dato incarico alla polizia di 
fare un'inchiesta preliminare 
per verificare il reato di turbati¬ 
va di mercato 

Ma la giornata é stata buona 
anche per la Lira che continua 
a lenere sono la quota 880 ri- 

ALLE PAGINE 3 4 e 5 * 


spello al marco e un vento di 
euforia ha attraversalo anche 
la Borsa (sgravata della tassa 
sul capi’al-gam). Ora tutti gli 
occhi sono puntati sulla finan¬ 
ziaria. Ma è proprio dal gover¬ 
no che sembrano giungere i 
segnali peggiori' ieri il primo 
dei quattro voli di liducia ha 
mostrato che l'unico motivo 
per ricorrere al .diktat» é stato 
quello di provare a tenere la 
maggior inza. I-o ha sottoli¬ 
neato Oechetto, aggiungendo: 
«Un'ope'azione che istiga alla 
sovversione» E se ne sono ac¬ 
corti i lavoratori' da loro Ama¬ 
lo ha ricevuto una sentila sfi¬ 
ducia in una ondata di scioperi 
spontanei che hanno visto una 
enorme partecipazione: dai 
lOmila in piazza a Milano al 
blocco quasi totale di grandi 
reparti di Mirafion. Ma l'elenco 
e troppo lungo: e tra Ire giorni 
lo sciopero generale 
x. ». • 



Attacco delle truppe di Saddam. Prudenza negli Usa: «Stiamo trattando la liberazione» 

Blitz iracheno ai confini del Kuwait: 
sequestrato un tecnico americano 


Un tecnico americano, Chad Hall, ò stato arrestato, 
giovedì, dalla polizia militare irakena sull’incerto 
confine col Kuwait mentre era impegnato in 
un’opera di sminamento. Con lui sono stati presi 
due lavoratori pakistani ma sono stati prontamente 
rilasciati. In vista del nuovo viaggio degli ispettori 
deU’Onu si teme che l’incidente possa essere l’inizio 
di una nuova escalation. 


MASSIMO CAVALLINI TONI FONTANA 


L'accusa è falso e truffa ai danni dello Stato: 
impastando cemento, politica e burocrazia 
avrebbe intascato qualcosa come 164 miliardi 
di lire. L’accusato è Edoardo Longarini, il «pa¬ 
drone di Ancona». È finito in galera insieme a 6 
funzionari dello Stato. Ex rappresentante di 
olii, il «ragioniere» aveva creato un vero e pro¬ 
prio impero nelle Marche diventando amico di 
Forlani, di vescovi e prefetti. Nelle sue mani an¬ 
che tv (fra queste metà Odeon Tv, con Callisto 
Tanzi) e la catena editoriale delle Gazzette, 
che mise a disposizione dei suo amici politici, 
magari solo per una campagna elettorale. 
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■i Lo hanno preso in quella 
striscia di sabbia che marca 
l'incerto confine 1 m Kuwait e 
Irak. Alquanto prudenti sono 
state, finora, le reazioni da par¬ 
te statunitense. Quel che si sa ù 
che ti tecnico lavora per un’im¬ 
presa del Kentucky diretta¬ 
mente contrattata dal governo 
del Kuwait per disinfestare dal¬ 
le mine la zona di confine 11 
Pentagono ha sottolineato co¬ 
me la questione sia stala fin 
qui affrontata «esclusivamente» 
lungo i normali canali diplo¬ 
matici Ma l’episodio sembra 


coincidere con l’approssimarsi 
d’un nuovo e duro confronto 
tra Saddam Hussein e la squa¬ 
dra di ispettori dcJl’Onu che tra 
qualche giorno arriverà a Ba¬ 
ghdad Si tratta dell’ispeziore 
più massiccia fin qui organiz¬ 
zata dalle Nazioni Unite £ 
possibile, ora, che il rais di Ba¬ 
ghdad voglia cogliere l'occa¬ 
sione per rilanciare la sfida agli 
Usa 7 K che George Bush, sem¬ 
pre più m difficoltà sul fronte 
interno, sia tentato di accettar¬ 
la 7 
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Saddam Hussein 


Una taglia sull’assassino 
del piccolo dì Foligno 


Quel giorno del ’61 conobbi il Che 
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Il mensile diretto da 
Franco Nobile che 
propone ai movimenti 
ambientalisti e 
venaton un comune 
; terreno di confronto 
per la corretta 
gestione delle risorse 
naturai: 
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DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

FOLIGNO (Penuria) A Foli¬ 
gno ù giunto ieri il direttore del 
servizio centrale della Crimi- 
nalpol, Achille Serra, che diri¬ 
gerà l'inchiesta per cercare di 
assicurare il mostro alla giusti¬ 
zia. E come primo atto ha lan¬ 
ciato un appello, all'uomo che 
ha seviziato e ucciso il piccolo 
Simone Allegretti, di quattro 
anni e mezzo. «Siamo disposti 
- ha detto davanti alle teleca¬ 
mere - ad aiutarlo, e gli gran¬ 
iamo la massima discrezio¬ 
ne» Ld stessa discrezione - ha 
aggiunto - che sarà garantita a 
quanti daranno notizie utili al¬ 
l'arresto dell'assassino. Chi ha 
visto, sa o ha dei sospetti può 
chiamare 24 ore su 24 al nu¬ 
mero telefonico istituito dagli 
inquirenti 0742/353448 il mi¬ 
nistero dell'Interno ha istituito 
anche una ricompensa per chi 
fornirà notizie utili per la cattu¬ 
ra del mostro La •taglia» - ha 
precisato Serra - non è .quan¬ 
tificabile in quanto proporzio¬ 
nale all'aiuto fornito- 
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■B Il Guevura che ho co¬ 
nosciuto di persona smenti¬ 
va clamorosamente il perso¬ 
naggio clic in seguito la leg¬ 
genda ha circonfuso di 
un'aureola di mito e di glo¬ 
ria. L'incontro avvenne in 
una piccola sala di trasmis¬ 
sione delia televisione di 
Stato, all'Avana. Pochissimi i 
presenti. Un solo giornalista 
l'inviato dell't/rtifti e cioè io 
lui data: 30 aprilo 19G1. Mini¬ 
stro dell'Industria, ex gover¬ 
natore della Banca Centrale 
(aveva firmato con il suo so¬ 
prannome «el Che», le nuove 
banconote rivoluzionarie), 
Gucvara espose in un lungo 
rapporto quel poco che si 
sapeva delle ricchezze mi¬ 
nerarie dell'isola c dello pro¬ 
spettive di industrializzazio¬ 
ne. 

Non sembrava a suo agio 
nell'uniforme verde oliva 
Scriveva alla lavagna cifre e 
cifre con una bacchetta da 
maestro, indicava grafici c li 
illustrava con cura scrupolo¬ 
sa, quasi con pedanteria 
Nella sua voce pacata, nel 
suo spagnolo elegante pro¬ 
nunciato con il tipico accen¬ 


to di Buenos Aires, non c'era 
alcuna sfumatura retorica. 
Solo fatti e numeri, elencati 
senza enfasi, «are le divaga¬ 
zioni ironiche. Accennando 
alla presenza (numerica¬ 
mente non ancora eccezio¬ 
nale) di tecnici provenienti 
da quello che allora si chia¬ 
mava il «campo socialista», 
disse a un certo punto con 
un pallido sorriso- «Stiamo 
cercando di farli sposare 
qui, perché non se nc vada¬ 
no mal più». Poi. quasi ver¬ 
gognoso di quella battuta ri¬ 
prese a parlare di ferro, ni¬ 
chel, rame, zolfo, cromo, co¬ 
balto. manganese, con un 
tono di speranza nel futuro 
di Cuba, mitigalo dalla pru¬ 
denza e forse' anche da un 
intimo.scetticismo 

Nell'aspetto, nel compor¬ 
tamento, nel linguaggio, 
Gucvara sembrava l'esatto 
contrario del popolo di cui 
aveva sposato la causa. I cu¬ 
bani sono ( o almeno erano 
all'epocaJ esuberanti, estro¬ 
versi, incostanti Gucvara era 


ARMINIO SAVIOLI 

pacato, riservato, metodico, 
puntuale Desiava, per que¬ 
sto, fra i suoi nuovi conna¬ 
zionali delezione, senti¬ 
menti contrastanti di stupo¬ 
re, ammirazione ma anche 
dispetto Inoltre i cubani 
avevano ed hanno come 
principale referente gli Stati 
Uniti, che odiano e amano 
con eguale fervore (ho co¬ 
nosciuto comunisti cubani 
che durante la seconda 
guerra mondiale si erano ar¬ 
ruolali nei murines per com¬ 
battere contro i giapponesi, 
il che non gli impediva di ( s- 
sere pronti a sparare senza 
esitazione contro i loro ex 
commilitoni, se avessero 
osato invadete Cuba), Glie- 
vara invece, argentino di 
buona famiglia, si era forma¬ 
to su libri europei, e il primo 
imperialismo che aveva co¬ 
nosciuto non era il norda¬ 
mericano, ma l'inglese. Nato 
e vissuto m una città dove 
molti si consideravano (e in 
parte erano davvero) «appe¬ 
na shaicati dall'Europa», 


Gucvara aveva conosciuto la 
terribile diversità dei dannati 
della terra sudamericani sol¬ 
tanto da adulto, durante il 
famoso viaggio in motoci¬ 
cletta attraverso il subconti- 
nciitc. A folgorarlo, a deci¬ 
dere del suo destino di vita 
di lotta c di morte, era state 
(la rivelazione ò sua) l'allu¬ 
cinante spettacolo degli in- 
dios peruviani in fila davant 
a una sede sindacale, irrora¬ 
ti di Ddt come bestiame. Co¬ 
me altri «ispanici» della sua 
classe (media e colla) egl 
non sopportava quello che 
poveri, i diseredati, gli unii 
liuti e offesi, accettavano 
con dolente pazienza, se 
non con stoicismo. Gucvara 
non aveva mai patito la fa 
me. Non era nato peone, me 
hidalgo. Come i nobili deca¬ 
bristi russi, non si ribellavi, 
per sé, ma porgli altri. 

Il paragone con Don Chi 
sciolte è spontaneo. Manie 
re educate, linguaggio forbi¬ 
to, tono dimesso, modestia 
Ma. dietro quella maschera, 


quella «triste figura», un vul¬ 
cano di emozioni, slanci, 
passioni, una voglia di agire 
incontenibile. Che io stesso 
Gucvara fosse consapevole 
dell'intima identificazione 
con l'antieroe di Cervantes, 
lo prova la lettera di com¬ 
miato ai genitori: «Sento 
un'altra volta sotto i miei tal¬ 
loni gli zoccoli di Ronzinan¬ 
te, mi rimetto in cammino 
con il mio scudo al braccio... 
una volontà che ho lustrato 
con amore d'artista sosterrà 
due gambe molli c due pol¬ 
moni stanchi». 

Don Chisciotte fu lapidato 
dai galeotti di cui aveva ap¬ 
pena spezzato le catene. 
Guevara fu respinto, tradito 
e messo a morte da quegli 
stessi contadini (in poncho 
o in uniforme) che voleva 
emancipare. Che avesse 
sbagliato tutto, dal punto di 
vista politico, é da tempo un 
facile luogo comune, E tutta¬ 
via, in questi tempi grigi di 
quotidiana meschinità, la¬ 
sciamo che almeno per un 
giorno la sua figura gigan¬ 
teggi n»! ricordo, nella no¬ 
stalgia. 


Quella bambina caduta dal quarto piano tra le brac¬ 
cia di tre uomini (tre operai, ha precisato con legitti¬ 
mo orgoglio di classe l'Unità...) ha ripetuto, pari pari, 
una meravigliosa scena di un film dì FrancoisTruffaut, 
di anni in lasca. Anche 11, un bimbo piccolo e ignaro 
vola dal decimo piano di un condomìnione triste, e at¬ 
terra illeso e ridente sopra un'aiuola. 

Truffaut voleva dire, credo, che i bambini sono in¬ 
vulnerabili, persino i bambini di genitori come noi, 
persino in città mostruose come le nostre, trita-bambi¬ 
ni e trita-vecchi. Che i loro tempi e le loro visioni non 
ci appartengono: sono troppo leggeri, troppo lumino¬ 
si perla nostra penombra. Per questo, a volte, un adul¬ 
to si trasforma in orco e li mangia. Oppure, coinè è ac¬ 
caduto a Roma, li vede volare e li abbraccia. 

MICHELE SERRA 


Baraldini in Italia? 
Io dico di no 

_ PETER SECCHIA _ 

Ambasciatore degli Stati Uniti 

I a Convenzione di Strasburgo non riconosce a Baral- 
dini, condannata negli Stati Uniti per delitti gravi, il 
diritto al trasferimento in Italia... la Convenzione prevede 
che, se entrambi i paesi sono d'accordo, un detenuto 
può essere trasferito nel suo paese d'origine per scontare 
la pena Tuttavia, ciascuno dei due paesi si può opporre 
al trasferimento... Perché, dunque, gli Stati Uniti hanno 
negato il trasferimento della Baraldini? La ragione princi¬ 
pale òche in base ad uno studio delle leggi italiane forni¬ 
to dallo stesso governo italiano, la pena della Baraldini 
potrebbe essere notevolmente ridotta qualora facesse n- 
forno in Italia... Ciò sarebbe assolutamente inaccettabile 
per gli Usa, I crimini di cui si é macchiata sono troppo 
gravi e le nostre responsabilità verso le vittime di quei cri¬ 
mini troppo grandi per consentire che questo avvenga...» 
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Spartizione 
tra serbi 
e croati 


Un accordo segreto 
per la spartizione 
della Bosnia sembra 
sia stato firmato tra i 
serbi e i croati. Que¬ 
sto mentre matura 
nella ex Jugoslavia 
un'altra svolta clamo¬ 
rosa: i croati abban¬ 
donano i musulmani 
e stabiliscono un rap¬ 
porto preferenziale 
con i serbi. Ci sareb¬ 
be già un’intesa per il 
cessate il fuoco. In¬ 
tanto il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha 
deciso di chiudere gli 
spazi aerei della Bo¬ 
snia, con la esclusio¬ 
ne per i voli umanita¬ 
ri. La misura colpisce 
l'aviazione serba. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Caro Magri, 
il futuro è prossimo 


FABIO MUSSI 


L ucio Magri, su I Unità di ieri, ci invita ad una di¬ 
scussione aperta sul «governo di svolta». 1 toni 
sono distesi, non compaiono né accuse, né in¬ 
vettive, né sciabolate propagandistiche, si depo- 
ne l'armamentario polemico di cui Rifondazio- 
ne comunista in questi mesi ha rivestito il suo 
rapporto col Pds, a rischio di raccogliere, piuttosto che l'ere¬ 
dità del Pei, quella di Democrazia proletana. L’interesse a di¬ 
scutere seriamente è comune, l'occasione dunque non va 
persa. Magn sa bene, e lo dice, che per una sinistra che si n- 
spetti l'opposizione può essere una necessita e una scelta 
ma non un programma né un principio. Aggiunge poi che 

S o verno di svolta» gli pare una pura frase, una metafora. 

ppure, sul piano concrete, una grande coalizione con la 
De. il Psi e il Pri. Esito inevitabile, qualora si immagini un al¬ 
tro governo nel futuro prossimo. Prospettato in un futuro più 
lontano, Invece, il «governo di svolta» diventa giusto e credi¬ 
bile: «La crisi italiana - scrive Magri - è ormai di tale livello 
che nei prossimi anni si porrà un problema generale di 
sbocco: a sinistra, o rovinosamente a destra». Dunque il di¬ 
lemma è questo: futuro prossimo o futuro più lontano. In- 
somma. la questione è di tempi. 

Certo, guardando la pari ta - drammaticissima partita - 
che è in corso, a voler stilare a bocce lerme il catalogo di av¬ 
versari ed alleati, amici e nemici, il gioco delle esclusioni, in 
cui anche Magri si esercita, é facile: il Pri di La Malfa è in pie¬ 
na deriva verso le leghe; lo scontro politico apertosi nel Psi é 
tutt'altro che concluso e deciso; la De si scuote lentissima 
dalla sua paralisi con una soluzione Martinazzoli di ancora 
incertissimo profilo. Le aggregazioni trasversali («a tema», 
per cosi dire) sono irte di contraddizioni e non possono da 
sole produrre una sufficiente massa politica di alternativa. 
Tra le forze dell'opposizione di sinistra, si potrebbe aggiun- 

f |ere, la più rilevante dopo il Pds. Rifondazione comunista, 
inora ha espresso prevalentemente una presenza di tipo 
tradizionalmente massimalistico Intanto monta l'onda di 

C iena, in sostanza di destra, del leghismo, spinto senza dub- 
io da un nodo di questioni reali (ma questo non ci conso¬ 
la: anche il fascismo non fu figlio solo degli agrari cattivi e 
dell'ideologia reazionaria). 

L’opposizione oggi c’è. Il governo Amato non ha incon¬ 
trato un Pds remissivo e benevolente. E c'è ora un movimen¬ 
to, una protesta sociale di massa, non pnva di ambiguità, 
ma che esprime un potenziale democratico e di cambia¬ 
mento da non lasciar cadere, a cui bisogna offrire un riferi¬ 
mento politico saldo. Siamo d'accordo su parecchie cose. 
Ma c'è un punto di discussione, che sottopongo a Magri: 
qual è il giudizio vero sulla crisi che ha investito l'Italia? Noi 
abbiamo parlato di una vera e propria «crisi di regime», di 
una tempesta che travolge contemporaneamente economia 
e Stato, che apre (ente sempre più profonde nella società e 
nelle istituzioni L'accelerazione è quotidiana. La democra¬ 
zia è a rischio. 

N on invoco l’emergenza per dichiarare buona 
qualunque soluzione politica. Non è questa la 
bussola da cui ci siamo fatti guidare in questi 
mesi, e che ci guida in questi giorni. Magri Io sa. 
______ Ma non possiamo rimandare la ricérca di solu- 

zloni democratiche - ricerca di soluzioni, lo sot¬ 
tolineo - ad una prospettiva lontana II terremoto scuote so¬ 
cietà e politica, soggetti sociali e partiti Dobbiamo o no svi¬ 
luppare subito l'iniziativa politica per tirare a sinistra uno 
schieramento più largo delle attuali, di minoranza, forma¬ 
zioni dell'opposizione parlamentare? E per favorire la crea- 
zionedi un nuovo tessuto democratico, più ampio della sini¬ 
stra. necessario a costituire le condizioni di un nuovo gover¬ 
no? 

Il punto è il programma. Il Pds ci ha lavorato: intorno alla 
questione morale, intorno alle questioni istituzionali ed elet¬ 
torali, intorno alla questione (che ha avuto un'acuta e per 
molti versi imprevista complicazione) dell'unilicazione eu¬ 
ropea. intorno alle questioni economiche e finanziarie (si¬ 
no alla presentazione di una proposta organica di «contro- 
manovra») . I risultati possono essere sottoposti a cotica, ed 
anche rigettati in tutto o in parte. Ma giro l'interrogativo a 
Magri: quale contributo sì dà alla sinistra, dì opposizione e dì 
governo, se ci si tnneera in una posizione sostanzialmente 
conservatnce sui temi della nforma istituzionale ed elettora¬ 
le? Quale contributo si dà se si nsponde alla evidente crisi 
del processo di Maastricht da posizioni sostanzialmente an- 
ticuropee e nazionalistiche, alla Pcf, per intenderci? Quale 
sinistra forte e credibile si costruisce, se la battaglia contro le 
iniquità della manovra economica del governo non si ac¬ 
compagna ad una proposta posisiva, per fermare il declino 
economico e finanziario del paese, cambiando struttural¬ 
mente bilancio dello Stato e politica economica? 

Insomma, la divisione non può essere tra chi dice «gover¬ 
no di svolta», e pensa al futuro prossimo (e perciò, come il 
Pds, è astratto, utopistico ecc.). e chi invece, più realistica¬ 
mente e meno disposto ai cedimenti, ne parla «per i prossi¬ 
mi anni». Purtroppo il tempo sta diventando una nsorsa 
sempre più limitata. Magn vede chiaramente il pericolo di 
uno «sbocco rovinosamente di destra». Non vorrei ritrovarmi, 
con lui, tra gli sconfitti che in uno di quei «prossimi anni» si 
interrogano, dolorosamente e pensosamente, sul come sia 
mai potuto accadere. 

La prospettiva dipende prima di tutto dai passi che faccia¬ 
mo qui ed ora Sappiamo tutti che la strada è stretta, strettis¬ 
sima e le scelte sono ardue. Il tema del governo è sul tappe¬ 
to. Per evitare errori irrimediabili è certamenteimportante 
quel confronto e quel «minimo di lavoro comune» tra le for¬ 
ze dell'opposizione di sinistra che Magn auspica. A patto di 
sapere che da solo non basta. 
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!SL’ambasciatore americano interviene nella polemica 
sulla estradizione negata alla cittadina italiana detenuta negli Stati Uniti 


«Silvia Baraldini in Italia? 

No, non sconterebbe la pena» 


PETER SECCHIA 

Negli stati Uniti, una per- ventare una prigioniera politi- 


sona, non uno studente uni¬ 
versitario traviato, ma una ma¬ 
tura trentenne, aderisce ad 
un'organizzazione terroristica 
e per tre anni si dedica ad 
ogni sorta di violenza, rapine 
a mano armata, sequestri di 
persona e delitti vari, tra cui 
l'uccisione di due agenti di 
polizia. A seguito di un'indagi¬ 
ne a tappeto condotta dall'Fbi 
e dalle forze dell'ordine, quel¬ 
la persona e gli altri compo¬ 
nenti dell'organizzazione ven¬ 
gono scovati, arrestati e incri¬ 
minati in base alla legge Rico, 
una legge usata in America 
per perseguire gli appartenen¬ 
ti ad organizzazioni criminali 
di stampo terroristico o mafio¬ 
so. Dopo un processo durato 
cinque mesi, la terrorista vie¬ 
ne giudicata colpevole e con¬ 
dannata al massimo della pe¬ 
na: quarant'anni La condan¬ 
na e la sentenza vengono 
confermate dalla Corte d'ap¬ 
pello e dalla Corte suprema 
degli Stati Uniti. 

Gli anni passano e la terro¬ 
rista resta in carcere senza 
mai esprimere una parola di 
rimorso, senza mai dare segni 
di rinunzia all'ideologia della 
violenza e rifiutando tenace¬ 
mente di collaborare alle in¬ 
dagini su altri casi di terrori¬ 
smo ancora imsolti. È questa 
una persona a cui occorre ora 
accordare ogni genere d'in¬ 
dulgenza? È questa una per¬ 
sona che merita veramente di 
essere rilasciata? Secondo un 
articolo di Lucio Manisco, 
pubblicato dall 'Unità in prima 
pagina, la risposta è si. La per¬ 
sona in questione è Silvia Ba¬ 
raldini. 

I sostenitori di Silvia Barai- 
dim hanno montato una im¬ 
ponente campagna per otte¬ 
nerne il rilascio dalle carceri 
statunitensi e il trasferimento 
in Italia in base alla Conven¬ 
zione di Strasburgo. Per soste¬ 
nere il loro intento, hanno fat¬ 
to ricorso a una miriade di 
menzogne, distorto i fatti e in¬ 
trodotto elementi di fantasia 
che vengono ripresi con toni 
esasperati di sensazionalismo 
dalla stampa. La Baraldini vie¬ 
ne presentata come una vitti¬ 
ma mentre le autorità statuni¬ 
tensi sono «il cattivo» insensa¬ 
to e senza pietà che si rifiuta 
di accordare il trasfenmento. 

Bisogna mettere in chiaro le 
cose. 

I sostenitori di Sìlvia Baral¬ 
dini la ritengono una prigio¬ 
niera politica, Ciò è falso. La 
Baraldini si trova in carcere 
perché è stata giudicata col¬ 
pevole per avere violato le leg¬ 
gi penali degli Stati Uniti, che 
sono molto simili a quelle vi¬ 
genti in Italia, che puniscono 
la rapina a mano armata, il se¬ 
questro di persona, l'omicidio 
e il reato di associazione a de¬ 
linquere. Può anche darsi che 
lei invochi la sua ideologia 
perversa per giustificare questi 
tre anni di folle violenza, ma si 
tratta di un elemento irrilevan¬ 
te che non le ha nsparmiato la 
condanna e non l'ha fatta di¬ 


ca. Nell'ammettere fino a un 
certo punto il coinvolgimento 
della Baraldini In attività delit¬ 
tuose, ai suoi sostenitori place 
definirla come una riluttante 
pedina di secondo piano, un 
membro subordinato di 
un'organizzazione terroristica 
che è stata vittima di una con¬ 
danna e una sentenza profon¬ 
damente ingiuste. Abbiamo 
sentito ripetere che «ha sem¬ 
plicemente guidato una mac¬ 
china, che non ha premuto il 
grilletto». Questo tentativo di 
minimizzare la gravità dei 
suoi crimini e la sua responsa¬ 
bilità penale e morale è assur¬ 
do. 

6 vero che prima di essere 
arrestata, la Baraldini aveva il 
compito di noleggiare e gui¬ 
dare le automobili utilizzate 
dall'organizzazione durante 
le imprese delittuose, di tene¬ 
re sotto controllo i luoghi scel¬ 
ti per le rapine e prendere in 
affitto i rifugi dove lei e gti altri 
componenti del gruppo si riu¬ 
nivano per organizzare i colpi 
e nascondersi dopo averli 
portati a termine. Questi era¬ 
no i compiti affidati alla Baral¬ 
dini e alle altre donne del 
gruppo che formavano la co¬ 
siddetta «squadra seconda¬ 
ria». La stessa Baraldini aveva 
espresso il desiderio di svolge¬ 
re un ruolo più attivo, ma no¬ 
nostante le sue proteste, tale 
ruolo rimase prerogativa ma¬ 
schile. 

Questo gruppo terroristico, 
che si autodefiniva «The Fami¬ 
ly» (la famiglia), disponeva di 
uomini e capacità organizza¬ 
tive per formulare piani d'a¬ 
zione dettagliali, per effettua¬ 
re i controlli e per attuare una 
divisione dei compiti rigida e, 
purtroppo, molto efficace, 
Dovrebbe tutto ciò ridurre la 
responsabilità della Baraldini, 
come chiedono i suoi sosteni¬ 
tori? Al contrario, la nostra 
legge, come quella italiana, ri¬ 
conosce la particolare perico¬ 
losità di attività criminali cosi 
complesse e organizzate e le 
punisce con pene ancora più 
severe. 

Inoltre, negli Stati Uniti, co¬ 
me in Italia, una persona co¬ 
me la Baraldini, che partecipa 
attivamente e consapevol¬ 
mente alla pianificazione e al¬ 
l’attuazione di un crimine è 
giuridicamente responsabile, 
sia che prema il grilletto o me¬ 
no. Se accettassimo la tesi dei 
sostenitori della Baraldini, chi 
ha segnalato l'arrivo del giudi¬ 
ce Borsellino all'abitazione 
della madre non dovrebbe es¬ 
sere ritenuto responsabile del¬ 
l'uccisione del giudice, in 
quanto ha portalo a termine 
un'azione di sorveglianza, 
non ha «premuto il bottone». 

Manisco sostiene che la Ba- 
raldini è stata condannata so¬ 
lo per crimini «associativi». La 
Baraldim è stata condannata 
in base alla legge Rico, perché 
è stato provato che ha avuto 
un ruolo attivo in un'organiz¬ 
zazione terroristica armata 
che, nel corso degli anni, si è 


Silvia Baraldini, la cittadina italiana Non è la prima volta che l'Italia inter- 
detenuta da molti anni in un carcere cede. Con questo articolo inviato al- 
degli Stati Uniti in base ad una senten- l'«Unità», l’ambasciatore americano a 
za che l’ha condannata per terrori- Roma, Peter Secchia, spiega i motivi 
smo, resterà in prigione. 11 diparti- della decisione di Washington. Nei 
mento della Giustizia americano ha prossimi giorni, sul caso Baraldini, 
respinto l’appello che era stato rivolto pubblicheremo articoli di Cesare Salvi 
alle autorità Usa dal ministro Martelli, e di Lucio Manisco. 




resa responsabile di una sene base ad uno studio delle leggi 

di crimini gravi e violenti che italiane fornito dallo stesso 

comprendono il sequestro di governo italiano, la sentenza 

persona, l'evasione dal carco- delta Baraldim potrebbe esse¬ 
re, un certo numero di rapine, re notevolmente ndotta qua- 

alcune tentate e altre portate a lora facesse ritorno in Italia, 

termine, nonché l'assassinio Senza dubbio, a questo mira- 

di due agenti delle forze del- no i suoi sostenitore ma ciò 

l’ordine e di una guardia ad- sarebbe assolutamente inac- 

detta al trasporto di un furgo- cettabile pei gli Stati Uniti. I 

ne blindato. Occorre, tuttavia, cnmini di cui si è macchiata 

precisare che in base alla leg- sono troppo gravi e le nostre 

ge Rico, questi elementi non responsabilità verso le vittime 

sono suflicienti per dimostra- di quei crimini troppo grandi 

re il coinvolgimento di un in- per consentire che questo av- 

diziato nelle attività di un'or- venga, 

gamzzazionecriminale. Etuttavia, vi sono altri fatto- 

Nel caso della Baraldim. gli ri, che dipendono ìnteramen- 

altn requisiti stabiliti dalla leg- te dalla volontà della Baraldi- 

ge Rìco per arrivare alla sua ni. Ad esempio, la completa 

condanna sono stati soddi- assenza di pentimento da par¬ 
sfatti dimostrando che aveva te sua, il suo nfiulo a collabo- 

avuto un ruolo diretto in una rare alle indagini in corso e il 

delle molte tentate rapine a fallo che non dimostri in al- 

mano armata organizzate da cun modo convincente di 

«The Family», e nel sequestro aver abbandonalo il suo stile 

di due guardie carcerane che di vita delittuoso, 

ha consentito l'evasione del- I suoi estimatori vorrebbero 
l'assassino di un agente di po- far credere che la Baraldim sia 

lizia nel New Jersey una vittima, non una crimma- 

La Baraldim non è stata tor- le. Sostengono che menta 
turata né sottoposta a tratta- compassione, mentre lei l'ha 
mento disumano, né le sono decisamente negata alle sue 
state negate le cure mediche vittime Premono affinché le 
Queste asserzioni sono som- sia concessa la possibilità di 
plicemente delle menzogne e ncongiungersi con la sua fa- 
non sono mai state espresse miglia, possibilità che è stala 
da autorevoli rappresentanti per sempre negala alle vedo- 
italiam come Giovanni Falco- ve e ai figli degli agenti di poti¬ 
ne o l'ambasciatore d’Italia zia e della guardia uccisi a 
negli Stali Uniti, i quali ebbero causa del regime di terrore cui 
occasione di acquisire diretta- lei ha partecipato. Alludono 
mente i fatti. In realtà, nel cor- vagamente al suo «dolore», 
so della suo detenzione, la Ba- senza però ammettere la bef- 
raldini è stata sottoposta a vi- larda realtà, La sorella della 
sila specialistica presso la Cli- Baraldim è stata uccisa, assie- 

nica Mayo, forse una delle mi- me a tante altre vittime inno- 

glion case di cura degli Stati centi, durarne un attentato ler- 
Uniti, se non del mondo. roristico. 

La Convenzione di Stra- Nell'ipotesi che qualcuno 01 
sburgo non riconosce alla Ba- chiedesse di appoggiare l'e- 
raldini il «diritto» al trasferì- stradizione negli Stati Uniti di 
mento in Italia, il paese dove è un cittadino americano con¬ 
nata ma che ha lasciato oltre dannalo per aver preso parte 

trent'anm fa. In realtà la Con- al brutale assassinio di Gio- 

venzione predispone un mec- vanni Falcone, per consentir- 

canismo in base al quale, se gli di scontare una sentenza 

entrambi i paesi sono d'ac- più mite, la nostra nsposta sa- 

cordo. un detenuto può esse- rebbe «no». I terronsti e gli as- 

re trasfento nel suo paese d'o- sassìni non possono chiedere 
ngine per scontare la pena comprensione dopo avere 
Tuttavia, ciascuno dei due commosso siffatti delitti 
paesi in questione si può op- Recentemente, i sostenitori 
porre al trasfenmento, e in cu- della Baraldim hanno lanciato 

si diversi da quello della Barai- un attacco contro alcuni 

dini, sia l'Italia che gli Siati esponenti del governo italia- 
Unili lo hanno fatto A questo no accusandoli di essere loro i 
punto bisogna chiedersi se responsabili del mancato n- 
estste qualche garanzia che la tomo della Baraldim in Italia. 
Baraldim «sconterebbe la sua Ma la responsabilità non è né 
sentenza» in Italia. Il governo del governo italiano, che ha 
americano pensa che, in base coerentemente perorato la 
alle leggi italiane, queste ga- sua causa, né del governo 
ranzie non esistono americano La responsabilità 

Perché, dunque, gli Siati è di Silvia Baraldim Nessuna 
Uniti hanno negato il trasferì- menzogna o distorsione della 
mento della Baraldini in Italia 7 verità può modificare tale da- 
La ragione principale è che in lo di fatto 
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«Nuie simme tutti portualli, ma tu...» 


M C’è stata un po’ di maret¬ 
ta in questi giorni, ne avrete 
sentito parlare, circa Napoli e 
la Tv. E tutto normale, certo. 
Quando si toccano il Sud e la 
sua città più rappresentativa 
molti perdono la calma. In so¬ 
stanza succede questo (lo 
spiego ai legatoli e a quanti 
pensano che, sotto Roma, si 
debba parlare genericamente 
di Marocco del nord) : ora che 
si parla e si canta molto di Na¬ 
poli grazie ad una - lodevole 
- iniziativa di Raidue, biso¬ 
gnerebbe controllare le carte 
di quanti si sentono interpreti 
di questa fiera che fiera non è. 
Insomma chi è autorizzato a 
parlare e cantare di Napoli 7 
Dice per esempio Lina Sastri 
in un'intervista al Corriere 
■Chiunque si sente abilitato a 
parlare del Vesuvio e di tutto 
quello che c’è intorno». E se la 
prende con quanti speculano 
sulla sua città e i suoi valori 
culturali spacciandosi per 


protagonista. È una polemica 
vecchia quella fra «napoleta¬ 
nità» e «napoletaneria», che 
impegnò negli anni scorsi Pa¬ 
troni Griffi, La Capria ed altri 
intellettuali del Sud. Sappia¬ 
mo certo ormai distinguere il 
napoletano vero da quello 
che fa il napoletano «pe ma¬ 
gna», Siamo stati afflitti, noi 
che amiamo quella città, per 
anni (forse secoli) da mac¬ 
chiette fastidiose c improbabi¬ 
li, da parlatori coloriti e aned¬ 
dotici che hanno cercato di 
raccontarci un meridione 
spensierato e rassegnato alle¬ 
gramente alle .sue sciagure. 
Adesso non vorrei, cara «Sastn, 
passare anch'io per un chiun¬ 
que abilitato dalla propria su¬ 
perficialità a parlare del Vesu¬ 
vio e dintorni. Se può servire a 
darmi la parola, dirò che in 
quella città ho fatto un po' di 
liceo e ho preso il pezzo di 
carta da disoccupato, la quasi 


ENRICO VAIME 

sempre inutile laurea in legge 
Ma la mia Università è Mala 
Napoli, la citta che rn'ha inse¬ 
gnato la maggior parte delle 
poche cose cnt* mi sono servi¬ 
te nella vita A Napoli ho co¬ 
nosciuto le persone peggiori c 
le migliori, e le migliori erano 
veramente tali In nessuna cit¬ 
tà mi sarebbe potuto capitare 
Posso parlare adesso un po*> 
La Tv tratta mollo il Sud in 
questi giorni e può darsi che 
non sempre azzecchi i) tiro e 
gli scappino qualche mando¬ 
lino e un po' di retorica in più 
Ma che ne parli (e ne canti) 
mi fa molto piacere Che vici¬ 
no al l'imbarazza liti 1 «Napoli 
prima e dopo» clic Ramno tra¬ 
smette la domenica ^merig¬ 
gio dando un'ennesima ripro¬ 
va dell'esistenza di appalti 
clientelari (il tremendo pro¬ 
grammino tunslieo-all argine¬ 
rò è in pratica sponsorizzato 
da un complesso edilizio), In 


stessa emittente proponga an¬ 
che il meglio di quanto ìa cul¬ 
tura dello spettacolo meridio¬ 
nale offra al momento, mi fa 
pensare che c'è ancora, nella 
Tv di Stato, posto por molti 
Stavo pei dire «per unti», ma . 

Che se ne parli e se ne canti 
di ciucila città, senza illudersi 
per questo di capirla facil¬ 
mente. senza dimenticare che 
Napoli è complessa come i 
suoi problemi. Che c'è la Na¬ 
poli dei Ck*ci Formaggi (e dei 
Orini Pomicmi) ed anche la 
Napoli del matematico Rena¬ 
to Caccioppoli lo sono sicuro 
< he la gente oggi sa distingue¬ 
re bene CO una storiella slra- 
conoscmta (no, non è una 
barzelletta, Napoli ne ha subi¬ 
te troppe E anch'io, per altri 
motivi) che racconta di un 
viaggio lungo un fiume di una 
teiid quantità di arance, che a 
Napoli si chiamano «portila l- 
li», Portogalli Le arance gal¬ 


leggiando sull'acqua che le 
porta al mare, cantano fiere la 
propria condizione di agrumi. 
Le parole dell'inno dicono’ 
«Simme (siamo, tutti portuali, 
simme tutti portualli». In mez¬ 
zo ai portualli viene a trovarsi 
un rifiuto, un reperto che sui 
verbali di polizia è spesso de¬ 
finito «cilindro fecale» E .1 po¬ 
vero rifiuto, in mezzo alle 
arance, perde coscienza della 
propria diversità F. si mi Ite a 
cantare, male, «Simme tutti 
portualli, simme tutti poiluul- 
li » Finché un'arancia più 
fieni delle altre non lo fulmina 
um uno sguardo richiaman¬ 
dolo alla realtà con un «Slatto 
zitto strunzo'» Ecco Spero di 
aver parlato da portuali» Se 
così non fosse la gente sa¬ 
prebbe benissimo come chia¬ 
marmi, senza bisogno di istru¬ 
zioni per l'uso di chiunque - 
portuallo o no - si «senta abili- 
tato a parlare del Vesuvio e 
dintorni 
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In leggero calo il rendimento di trimestrali e semestrali 
Nessun effetto Carroccio in Lombardia, secondo la Cariplo 
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Bossi bocciato, i Bot vanno a ruba 

Asta record, il capo del Carroccio tradito anche dal paese natale 



M ROMA La vicenda Bot e 
Bovsi un po meno di un «in 
chiesta tornale» un po piu di 
una denuncia politica L invito 
leghista a non comprare piu ti 
tuli di Stato italiani e a puntare 
sul mercato mterna/ionaie A 
per ora «ometto di accerta 
menti preliminari- Li farà Ja 
polizia nul mese Qui la Pro 
cura solite itala dal ministro di 
Ciiusti/ia ha dato mandato al 
la Questura di valutare se l« j di 
chiara/ioni di Bossi e di For 
menimi violino qu ilche legge 
Perora «accertamenti msom 
ma come ha spiccato il sosti 
tuto proc aratore del capoluo 
go lombardo Saverio Borrelh 
Che comunqui ha precisato 


L appello di Bosm a boicottare ì bot viene bocciato 
La domanda, all'asta di metà mese, supera l’offerta 
28mila miliardi di titoli richiesti, contro i 20mila im¬ 
messi sul mercato A ruba trimestrali, semestrali e 
annuali nonostante il rendimento dei primi due sia 
in calo Intanto al paese natale del leader della Le¬ 
ga, si comprano bot c cct a tutto spiano e in Lom¬ 
bardia la Cariplo non avverte nessun effetto Bossi 


ALESSANDRO GALIANI 


OM ROMA I risparmiatori boc 
ciano Bossi Una sconfitta sec- 
ca I asta dei bot di metà mese 
ha registrato un impennata dei 
titoli di Stato domanda ha 
nettamente superato l offerta 
quasi 28mild miliardi di riUue- 
sto contro i 20nula miliardi di 
bot immessi sul mercato dal 
lesoro Sia i trimestrali che i 
semestrali che gli annuali so* 
no andati a ruba nonostante i 
rendimenti dei due titoli a piu 
breve scadenza siano calati c 
solo il tasso di interesse dei bot 
annuali sia stato leggermente 
rialzato 

E il risultato di una settima 
na di passione 11 gran mercato 
dei titoli del debito pubblico 
messo a ferro e fuoco 1 consi¬ 
gli per gli acquisti che si spre¬ 


cano comprate bot vendete 
bot La Lega contro tutti Ora 
però una cosa è certa Bossi ha 
fatto cilecca II suo invito a boi 
cottare bot e cct si è trasforma¬ 
to nel più classico degli auto 
gol Perfino nel suo paese di 
origine a Cassano Magnago 
in provincia di Varese dove la 
l^ega ha il 33°*> dei consensi t 
compaesani di Bossi continua¬ 
no a comprare titoli pubblici a 
tutto spiano Sua mamma poi 
una tranquilla signora del vare 
sino non ne vuol sapere di tut 
ta questa stona «1 miei rispar 
mP - dice - Penso alla mia sa¬ 
lute e alla mia casa non voglio 
parlare delle iniziative politi 
che di mio figlio* 

Arranca la Lega L asta dei 
bot di metà mese A andata a 


gonfie vele Ieri si sono aperte 
le buste per controllare le of 
ferie degli operatori Norma! 
mente trapelano solo dati se 
miufficiali Ma stavolta le cifre 
vengono sbandierale ai quat 
tro venti E per Bossi suonano 
decisamente stonate Per 1 bot 
trimestrali I offerta era di 8 500 
miliardi e la domanda A staiti 
di 12 015 miliardi per i seme 
strali il rapporto A stato di 
7 500 miliardi contro una ri 
chiesta di 10 200 miliardi Per 
fino i bot annuali quelli piu a 
rischio sono stati un successo 
ne Ornila miliardi di titoli offer 
ti e 5 566 miliardi di richieste 
da parte degli operatori Per 
quanto riguarda i tassi di inte 
resse va registrato un leggero 
calo per i trimestrali (passati 
dal rendimento del 15 74 « di 
fine settembre al 15 il attua 
le) un abbassamento anche 
per i semestrali (che a fine set 
tembre erano saliti al tasso 
stratosferico del 16 13 e che 
adesso renderanno il 15 911) 
e un lieve incremento |M»r i bot 
annuali (che da) 14 77' vati 
no al 15 22 ) 

C A anche da notare chi 
questa volta lo Stato ha messo 
alt asta circa 20mila miliardi di 
boi dt cui 15 750 miliardi di ti 
toli vecchi in scadenza Ma c he 


il grosso del) offerta verrà fatta 
a fine mese quando si dovran 
no mettere all intanto SOmila 
miliardi di bot Quella odierna 
dunque era un emissione di 
media entità t he però è diven 
taf» decisiva per capire gli 
orientamenti del mercato -vi¬ 
si) j bossoli che fischiavano» 
commentano ironicamente 
dalla Banca d Italia Che i se 
gnali fossero negativi per Bossi 
lo si era capito subito 11 Cred \ 
una delle piu grosse banche 
italiane faceva sapere che «la 
domanda A grossa» In matti 
nata sul mercato secondano 
dei titoli pubblici e su quello 
dei futures 11 quotazioni futu 
re si registrava un incremento 
di quasi un punto Una ventata 
di ottimismo aleggiava sui 
mercati «Le aspettative dei ri 
sparmidtori sembrano mutate 
rilevavano dalla Banca d 11.dia 
Cosa è successo' Come mai 
questa inversione di tendenza' 
Due che A I effetto del volo di 
fiducia sulla legge delega non 
appare del tutto convincente 
In realtà 1 inversione di fiducia 
si può misurare in soldoni So 
condo alcuni calcoli clic* tra 
pelano dalla Banca d Italia 
chi a partire dal 5 ottobre 
quando il marco è schizzato j 
quota 910 lire Ila deciso di 


vendere bot cct e bpt e di ac¬ 
quistare 1 marchi ha fatto un 
pessimo affare Ir. sostanza ha 
perso in 4 giorni il 20% del ca¬ 
pitale investito, cioè su 100 mi¬ 
lioni circa 20 milioni I consigli 
della Lega dunque non ren¬ 
dono Anzi «L uscita di Bossi - 
dice I economista Paolo Leon 
- fa male a Bossi Due terzi del 
suo elettorato ha bot nel aorta- 
foglio Boicottarli significa 
sconfessare le scelte dei suoi 
stessi elettori» 

E che le cose stiano cosi lo 
dimostra >] comportamento 
degli abitanti di Cassano Ma¬ 
gnago -Nevsun cliente ha ac¬ 
colto l appello di Bossi» dice il 
direttore della filiale locale del¬ 
la Banc i popolare di Lodi E 
allo sportello della Popolare di 
Bergumo-Credito varesino as¬ 
sicurano che le nehieste di bot 
in paese sono addirittura in 
aumento Un altra conferma 
viene dalla Cariplo la seconda 
piu grande cassa di risparmio 
italiana che su un totale di 600 
sportelli ne ha ben 450 dislo¬ 
cali in Lombardia «Da noi la 
situazione è assolutamente 
normale Non c è stato nessun 
effetto Bossi» assicurano I 
lumbard insommd quando 
pensano al portafoglio si di 
monticano del loro leader 


Spadolini attacca la Lega e Miglio dice: è sicuro di non avere titoli stranieri? 

Amato: leghisti eversori e servi di Bonn 
E a Milano la Procura avvia un’indagine 


La Questura di Milano vaglierà le dichiarazioni di 
Bossi per vedere se sia stata violata qualche legge È 
l'effetto delle sollecitazioni di Martelli Bossi, co¬ 
munque, sempre più isolato Amato parla di «com¬ 
portamenti che finiscono per essere eversivi» E for¬ 
se la Lega comincia a ripensarci la commissione 
economia ora dice che l invito alla diserzione dove¬ 
va essere letto «politicamente» 


STEFANO BOCCONETTI 


-Al momento non c A alcuna 
inchiesta formale Questo a 
Milano A Roma invece la «se 
gnata/ione» di Martelli dell al 
tro giorno non ha sortito alcun 
effetto II responsabile della 
Procura capitolina anzi ha 
fatto capire di non aver Liso 
gnodi sollecitazioni dall «alto 
se ci fossero stati gli estremi 
per un intervento della magi 
strafarà Nessuna «inchiesta* e 
dunque sul versante giudizia 
rio il barometro ieri segnava 
stazionario per il «Carroccio 
1 utto come prima r I ulto seni 
pre più grave invece sul \cr 
sante «politico» Qui ora Bossi 
deve rispondere dell accus \ di 


U nere un «insieme di compor 
tomenti che finiscono per es 
sere eversivi» Parole dure tan 
to piu gravi - per Bossi - per 
chA a pronunciarle A il Presi 
dente del Consiglio Ieri sera 
infatti Giuliano Amato era nel¬ 
lo studio di «Italia 1» per parte¬ 
cipare ad un dibattito sul fono 
meno leghista Nel salotto di 
! errara (dove ceri anche 
qualche luogoU nenie di Bossi 
il seri ilare Ottoviam e il depu 
tato Bonato hanno anche ap 
profittato dell occasione per 
prese rifare il «passaporto» del 
li «Repubblica federale del 
Nord ) in I v il presidente del 
Consiglio ha detto c os) <1*1 se 
cessum* I invito ad investire 
all estero e a non comprare 
Bot l appe'lo ad evade re le 
tasse Magari uno ad uno sono 
saltai lo comportamenti sgra 
desoli Quando si fanno quelle 
cose non si capisce se sia uno 
se he r/o o un » covi sl ria \ atto 
sta che tutti insieme queicom 
portamenti finiscono pei esse 
ri eversivi I*» serata sulla reto 
bcriusi ornami u capo del go 
verno I ha sfruttata anche per 
din l.i sua sulla composi/io 


no delle truppe lùmbard «Ci 
sono da una parte dei giovani 
sinceramente indignati per la 
corruzione Dall altia ci sono 
dei personaggi delle figure 
dei gruppi che hanno un qual 
cosa di pericolosamente fasci¬ 
sta Bossi ora, ha la grave re 
sponsabilità di scegliere tra 
queste due radti i Se sceglie la 
prima può contribuire al nnno 
vamento delle istituzioni Se 
sceglie la seconda e molti sin 
tomi dicono che sarà così Bos¬ 
si risulterà essere il capo di un 
pericoloso movimento eversi 
vo» Sull ultima sortita del Car 
roccia il presidente ha tagliato 
corto sarà la magistratura a 
vagliare le loro dichiarazioni 
«ma come parlamentare sono 
cose sulle quali vd soffermata 
I attenzione con mdigna/io 
ne F qui Amato regala una 
metafora «l*i lx?ga finirà per 
dive nture uno elei fanti parti 
colarisnu della storia italiana 
che chiamano lo straniero» 
Poi per chiarire fuori allego 
ria «In questo caso lo straniero 
si chiama marco» L ultima 
battuta A per Bossi personag 
gio II Presidente del consiglio 


dice cosi «Bossi'Non lo cono 
sco molto È intelligente Tanto 
intelligente tanto profonda 
mente italiano nel fare politica 
che raramente usa lo stesso 
linguaggio con interlocutori di 
versi» 

Parole dure Ma ancora piu 
nette sono quelle del presiden 
le del Senato Spadolini Ieri A 
di nuovo intervenuto per ceri 
surare I appello alla «diser/io 
ne delle aste E ha detto «Bot 
e Cct sono la base stessa di so 
prawiven/a dello Stato Italia 
no Chi lavora per abbatterli la 
vora perchA lo stato dichiari 
bancarotta 

Bossi e i suoi isolatissimi 
dunque Al punto che qualeo 
sa sembra incrinarsi al punto 
che qualcuno comincia a stu 
diare una possibi e vi i d usci 
ta Cosi c A il solito professor 
Miglio I ideologo ma anche 
l «ala dura del movimi nto - 
Qie per rispondere al presi 
dente del Senato non trova 
nulla di meglio del minua/io 
ne Bisogna vedere se Spado 
Imi ha investito solo in titoli eh 
stato italiani Sapi te queste 
sono cose che nes uno neve 


in \ a uipt r i C e Miglio duri 
que niti c A anche un'impro 
Labile commissione «econo 
mia dclLi Uga c he con tanfo 
di comunicalo ufficiale som 
bra cornine lare la retromarcia 
Dice la «commissione» che 
pare sia presieduta proprio 
dal capogruppo Marco f or 
mentim «Li caduta della lira A 
u risultato degli attacchi specii 
lettivi che sono solo I ultimo 
atto di un dramma v ritto e 
sceneggiato ormai da tempo 
dall ine«'pacita di questa clas 
se politica scheletrita» Da que 
sta premessa ne fanno discoli 
dere clic gli inviti ad investire 
in tu rti esteri vanno interpretati 
secondo il linguaggio politico 
che ec ompito di un movimcn 
to e non secondo la deontoio 
già dei consulenti finanziari* 

I appello ad investire sui n»«*r 
c iti esteri insomma ora A di 
vi ntata una cosa simbolica E 
pt r la competenmtc t oin/ms 
siane della U*ga la battaglia A 
tutta politica Contro la linea 
economici di Amalo che 
«abusa di cjuel eire ulto virtuoso 
che si chiama risparmio fid.in 
do pc r la soprawiven/a dello 



No definitivo 
al decreto Mancino 
42 città alle urne 


La Camera ha detto no alla legge per l'accoi pamen- 
to dei turni elettorali, che di fatto rinviava il voto per 
Varese, Monza, Isemia, Reggio Calabria e altri 38 
Comuni Ieri Mancino, che ha detto di non sentirsi 
«sconfitto» da questo voto, ha firmato il decreto che 
indice le elezioni per il 13 dicembre Pubblicato i! 
decreto del capo dello Stato per lo scioglimento del 
consiglio comunale del capoluogo calabro 


Stato itrt continuo indebita 
mento pubblico con un ricor¬ 
so sistematico ad emissioni eh 
titoli di Stato» Discorsi da «nor¬ 
male» forza di opposizione E 
se questa non A jna re romar 
l ia sicuramente è la prepara 
/ione ad un'inversione li rottd 
Sulla querelle Bossi-Bot non 
resta da riportare che alcune 
prese d» posizione Sono de¬ 
mocristiane Una A del sinda¬ 
co Mano Rigdmenti d Cassa¬ 
no Magnago il paese che ha 
dato i natali a Bossi «Li lega fa 
terrorismo economia L altrd 
presa di posizione A del capo 
gruppo democristiano alla Ca 
mera Gerardo Bianco Ma in 
questo caso ci tiene j preci¬ 
sarlo il protagonista aiò che 
parole «ha fatto fatti» Che sono 
questi Bianco ha lelefc nato le 
ri mattina al direttole della 
agenzia dove tiene il conto 
corrente e gli ha chiesto addi 
ottura eh azzerarlocon 1 acqui 
sto di Bot Una decisione - so 
stiene I Ad» Kronos - che 
Bianco ha comunicato anche 
agli altri parlamentar demo 
cristiani «Invitandoli j fare al 
trottante)» 


HI ROMA «Non mi sento 
sconfitto» ha commenkrto il 
ministro dell Interno Nicola 
Mancino al termine delle vota¬ 
zioni dlla Camera Montecito¬ 
rio ha bocciato il disegno di 
legge dt conversione del de¬ 
creto sull accorpamento dei 
turni elettorali che di fatto rin 
viuvu le elezioni di Monza Va 
rev* Reggio Calabria Norma e 
altri comuni Con 261 no, 154 
si e 45 astenuti Tutti i gruppi 
hanno votato contro astenuta 
la De Md voti favorevoli sono 
dmvdti ddlla maggioranza 
Mdncino quindi ha fumato ie¬ 
ri stesso il decreto per le vota¬ 
zioni di questi 42 comuni fis¬ 
sate il 13 dicembre «Ixi Cdine 
ra - ha commentato Mancino 
- hd detto no ad un decreto vo¬ 
luto da un ampid maggioranza 
formatasi non per nnviare, ma 
l>er far svolgere le votazioni 
con il sistenid dell elezione di 
retta del sindaco 11 rinvio era 
soltanto und conseguenza ap¬ 
plicativa» Quindi Mancino po¬ 
lemicamente ha suggerito ai 
giornalisti che lo intervistdno 
di chiedere ai capigruppo «di 
due forze politiche che sono 
all opposizione dell attuale gu 
verno» come spiegano fuori 
dell ufficilità «il cambiamento 
d opinione» «Quando le intese 
si cancellano senza neppure 
un preavviso, secondo conve 
nien/e sopravvenute - ha ag 
giunto Mancino - ad un mini 
stro non restd che prenderne 
atto Per quanto mi riguarda ho 
compiuto il mio dovere tir 


mando il decreto di indizio ie 
delle votazioni per il prossimo 
13 dicembre» 

Reggio Calabria andrà dun 
que alle urne tra due meM In 
tanto ieri «La Gd/zetta uffic la 
le» ha pubblicalo il decreto del 
capo dello Stdto del 23 veliero 
bre che scioglie il consiglio c o 
munale def capoluogo calabro 
e che nomina come coromis 
vario straordinario il prefetto 
Antonio Daloiso 11 decreto 
parte dalla considerazione c he 
«d carico di numerosi compo 
nenti del consiglio comunale 
sono stati emessi provvedi 
menti da parte dell autorità 
g-udi/iaria* e rileva che «lo 
stesso consiglio A altresì in t 
dempiente in materie di sua 
specifica competenza* «Rite 
liuto pertanto - si legge nel de 
creto - che il permanere di 
detto consiglio sia di discredito 
alle istituzioni democratiche e 
potrebbe avere anche gravi ri 
flessi sui mantenimento ck i 
I ordine pubblico viene dei io 
tato lo scioglimento di de’to 
consiglio» 

«La Gazzetta* pubblio ali 
che altri decreti di scioglimenti 
di consigli comunali f ra qu< 
sti quello di l-ocri (per mania 
ta ricostituzione a seguito de I 
le dimissioni di sindaco • filili 
ta di organi di amministra/io 
ne deli ente) Gli altri prove e 
dimenti riguardano Acqui Icr 
me (Alessandria ) Bisogna 
(LAquila) Casaleone (Velo 
na) Brembate di Sopra (Ber 
gamo) hloguso (Cuian/aro) 
e Mortara (Pavia) 


Bossi vuole sbarcare a Roma con nuove iniziative editoriali 

La Lega lancia il suo passaporto 
e cerca redattori per un’agenzia 


H RUMA Bossi si lancia nel 
I editoria e assume giornalisti 
Ne cere a otto o dieci per aprire 
a Roma entro il prossimo gen 
naie un agenzia di stampa che 
andrà ad affiancare il «giornale 
leghista» edizione romana già 
in via di preparazione e quello 
già operativo da tempo che 
esce settimanalmente al nord 
L agenzia nella capitale avra il 
compito di rilanciare in tutte le 
sezioni lechiste nonché nei 
due giornali di Bossi notizie e 
infonna/ion dell universo le 
giusta e dell attivila politica e 
parlamentar» 1 del partito 
1 offensiva editoriale a 
quanto p ire proseguo a ritmi 
serrati II giornale leghista della 
capitale dovrebbe use ire alla 
fin» di ottobre e avra una tira 
tura di 15 20 mila copie Alla 
sua fattura e diffusione deve 

C ensure I organizzazione della 
l ga centro c he A in attesa di 
essere i pieno titolo confede 
rata coi lumbard «Il giornale 
che diffonderemo al centro - 
assicura il segretario ammini¬ 
strativo del Carroccio Maurizio 
Balocchi - sarà una filiazione 
diretta df l nostro Repubblica 
del Nord chi tira (sic ndr) due 
milioni e mezzo eli copie setti 
manali Agi n/ia t giornale la 
vi>n ranno m un pkmaccesso 
nato app irtamente) di dieci 
stanze a (fin* passi dalla Carne 



Achille Ottavini senatore delia Lega mostra il -passaporto per I Europa 


ra che a detta dei leghisti co 
sta una bella cifra» Sarebbe 
già assicurato il collegamento 
elei! agenzia con Montecitorio 
più incerto invece l abbon i 
mento da parte dei giornali 
l offensVd di Bossi tuttavia 
non si limita all editori ì I suoi 
seguaci hanno presentato ieri 
a Verona un «passaporto in 
tutto simile al normale doc u 


mento di vi iggio dt gli stati eu 
ropt i ma dovi c i scritto «Re 
pubblica federile del nord II 
passaporto legl ista pi r ora A 
un gadget ina 1 1 speranza dei 
lumbard A che possa in un tu 
turo rawic maio ew re il vero 
documento riconosciuto dalla 
(Ve In un unpito di gt nerosi 
ta A st ita anni ss i al nord an 


Mammì attacca il segretario: «Impossibile ogni convergenza con le truppe di Bossi» 

Sul feeling con i lumbar d è scontro nel Pri 
La Malfa: «Ma allo Stato federale dico no» 


L’ex senatur 
aggredito 
e contestato 
a Milano 


■1 MII.ANO Un tentativo di 
•ggri ssione c unirò Bossi E ac 
c icluto ieri sera a Milano men 
frt I c x senatur verso le 20 ÌU 
slava recandosi a Roz/ano un 
comune dell hinterland nula 
ni se per un comizio Alcune 
k ine di scalmanati hanno 
11 ri alo cn b'cw c are I auto sulla 
quale viaggiava il leader della 
U‘ga I ombaida e quale uno ha 
I hk iato contro la vettura un c 
stmtore fortunatamente senza 
provocare alcun danno 1 in 
terventodei blindati de III forzi 
dell ordine ha poi disperso gli 
aggressori Nel Palasport eli 
Roz/ano Bossi aveva avuto 
modo a proposito degli orga 
mz/.itori dell aggressione di 
fare un sibillino riferimento «il 
sindaco di Roz/ano che A dei 
Pds 


Critiche dentro e fuori il Fri per il feeling con la Lega, 
nonostante la posizione di Bossi sui titoli di Stato 
Per Mamriu 0 impossibile ogni convergenza tra i due 
partiti Viz/ini Altissimo, Battistu/zi Ranieri attaec a- 
no La Malfa II segretario repubblicano «Non siamo 
d'accordo con il federalismo puro» «La voce repub¬ 
blicana» «Nessuno può insegnarci il senso di re¬ 
sponsabilità» 


ROSANNA LAMPUGN ANI 


■iROMA Umberto Bossi 
gondola gli attacchi chi gli 
stanno muovendo mondo po 
litico e mondo 1*1 onomic o f in 
no voti Ne A tanto sicuro il k i 
ck r del ( arroccio che ha sci Ilo 
di non prendi re le distai z.id.il 
c apogruppo Marco I ormi ntim 
sull i vicenda ih i Boi ma inz» 
ha rincarato ta dose Giorgio 
l*i Malfa invile non f t coro 
non si unisci al «clangore di 
trombe d guerra urtile gì Ma 
qui sta posizione sosta iti in 
terno tensioni i ili esterno pc 
santi c ntiche 1 oggi il segreta 
rio dell Edera fa ali ime prui 
suzioni non sull i qui suoni 
dei titoli di stalo ma sul fede 
raiisnio In sostanza preannun 
e la con ne Iti zz » il no ri pubbli 


c me .ili ipotesi di trasformare 
lo Stato unitario m fi dorale Li 
Mail 1 aspe lt 1 ila Bossi ciliari 
menti in proposito Ribadisce 
che può esseri! con la Ioga 
una convergenza di vedute su 
un i riorganizzazione «regiona 
lista ck Ila 'in inza pubblic a 
ma mx* Si ito fi derak in si uso 
proprio i lontano dalle posi 
zumi re pubblic ine 

Ma questa precisazione e 
troppo poto per stoni ire le 
cufiche Ose ir Minimi oppi* 
sitore del segretario si auguri 
«comi utt telino come repub 
blicano c come sottoscrittore 
di Bot i tu I iv ilio di Bossi al 
I invito di I ormi ntim a ìon 
sottoscrivi ri titoli di St ito un 
pi disi 1 per il futuro ulteriori 


pi rdite di tempo nell* ricerca 
di impossibili convergenze» tra 
ulne partiti Mammì non lascia 
spazio nemmeno a ipotetici 
approfondimenti di discussio 
ni tra Bri e Lega K qumdi dt 
venta di fatto ber aglio di 
controcritiche del responsabi 
le organizzativo dell Edera 
Gianni Kavaglia dice che Mani 
mi A coerente con se stesso 
con 1 j stella di avere contatti 
privilegiai solo con le forze 
dilla in ìggioran/a attuale 
Non voleva uscire da governo 
Andreotti appena ha potuto 
Ini riportato il Pri di Roma con i 
soliti partiti anche se c erano iri 
( ampidoglio dei consiglieri di 
maggioranza latita iti con 
manditi di cattura u tema/io 
naii sul capo F-c e da giurare - 
i onc ludi che alla prima ex 
castone iv in/era magari la 
necessita di prestare qualche 
ministro repubblicano all dt 
tu tic m iggioran/d» 

Sul feeling lz?gd Pri intervie 
ir il liberale I uigi ( oinpagna il 
quale pur ipotizzando che le 
uscite di Bossi e hwientmi 
non costituiscano penalmente 
re ito tuttavia dice mentano 
disprezzo sul piano politico e 
morale Da qui 1 in ompren 


sione per la disponibilità di La 
Malfa a «farsi compare d an r 1 
lo di Bossi» Anche Altissimo e 
Battistuzzi rintuzzano La Malfa 
soprattutto sulia questione del 
governo In particolare non ne 
condividono I idea che un un 
nuovo governo si pn*^j fdre 
nHI arco di un (ine settimana 
«Siamo seri - ha detto il segre 
tario liberale - una affermazio 
ne del genere non menta com 
mente E Battisti!//* «Non ca¬ 
pisco quale denominatore co¬ 
mune ci possa essere tra le for 
ze democratiche e la lx*ga An 
che I attenzione nei confronti 
del Pds per un suo ingresso in 
urui futura maggioranza mi 
sembra una strada alquanto 
impervia e lunghissima eia per 
correre va bene che La Malfa 
A un alpinista ma \m sembra 
troppo anche per lui» E nel 
Pds chi critica Li Malfa A il ri 
formista Umberto Ranieri II 
quale nota che il segretario re 
pubblicano oggettivamente sta 
icc rescendo la confu/ione 
nella vita politica italiana «Da 
un Idto - dice Ranieri - il paté 
fico rincorrere la l^ega incrina il 
buon nome e la sonerà del Pri 
dall altro le semplicistiche 
conclusioni per giungere ad 


un governo di svolta lascimi» 
sconfortati» Infine il segret un» 
del Psdì Carlo Vizzini esc Inde 
qualsiasi p jrtecip i/ionc di' 
suo partito ad un governo i< n 
la Lega Anche Viz/mi tome» i 
liberali nega che un nuovo go 
verno possa essere messo m 
piedi in un weekend Qu urto 
alle affermazioni di Bossi sui 
Bot Viz/ini osserva che «la lofi i 
politica sta nel confronto de 111 
ideo ma quando diventa un 
modo per sfasciare lo St ito 
non si capisce al governo ili 
cosa si voglia andare» 

A tutti risponde «Li ux e re 
pubblicana» «Noi il senso ii 
responsabilità non dubbi uno 
impararlo da nessuno 11 via r 
na'e definisce le voti chi si so 
no levate «dal Pds al Msi dipm 
gendo paradossalmente Li 
Malfa come un pericoloso di 
stabilizzatore sono voci chi 
parlano a vanvera oppure tc n 
tane» di difendere vece hi equ li 
bri destinati a scomparire* «Li 
Voce difende i contatti chi Li 
Malfa ha in tessuto in qui sii 
giorni con la l^ga c he non so 
no «nA confluenze nA patti di 
sangue* e rivendica al Pn h 
coerenza «a mantenere itici 
ed obiettivi ben c hi ari» 


k 
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Con 316 voti il primo sì «prendere o lasciare» alle 
leggi delega sulla stangata. Oggi (forse domani) si finisce 
L’opposizione di sinistra esce dall’aula. L’intervento del 
segretario pds: si offende il Parlamento. Garavini apprezza 


Primo voto col diktat del governo 

Occhetto: «State istigando alla sovversione e alla violenza» 


L’opposizione di sinistra non partecipa alla farsa 
delia fiducia imposta dal governo alla Camera per 
far passare indenne la delega sulla stangata. «Per di¬ 
fendere la dignità del Parlamento - dice in aula Oc¬ 
chetto - e contro un’operazione che privilegia la ri¬ 
volta senza sbocco rispetto al confronto con chi ha 
proposte responsabili». L'apprezzamento di Garavi¬ 
ni. 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


■■ ROMA Da ieri mattina si 
sgrana alla Camera la radica 
delle fiducie cui il governo ha 
deciso di ricorrere per blindare 
- anche da ogni sorpresa che 
potrebbe venire dalla propria 
maggioranza - la legge delega 
su sanità e finanza locale, pre¬ 
videnza e pubblico impiego. 
Sul primo articolo Amato ha 
ottenuto ieri mattina la fiducia, 
cioè un prendere-o-lasciare 
che impediva la votazione di 
tutti gli emendamenti, con 316 
si (appena un voto in più della 
maggioranza assoluta dell'as¬ 
semblea di Montecitorio). 93 
no (Pri, Lega, Msi), un astenu¬ 
to. Al cartello quadripartito so¬ 
no mancati 28 voti, di altrettan¬ 
ti assenti ma sei sono stati rim¬ 
piazzati dai radicali di Palmel¬ 
la («i! mio primo si, con asso¬ 
luta convinzione, ad un gover¬ 
no») omtai aggregati al carro 
di Giuliano Amato. La seconda 
fiducia 0 stata votata a tarda 
sera. Questo pomeriggio la ter¬ 
za, e in nottata (o domani) la 
quarta e ultima. 

Alla prima fiducia-farsa non 


hanno partecipato per prote¬ 
sta i deputati del Pds, di Rifon¬ 
dazione, della Rete e i Verdi, 
Ed Achille Occhetto in persona 
ha motivato in aula, con un se¬ 
vero intervento, il senso politi¬ 
co della decisione. «State dan¬ 
do la parola alla sovversione e 
alla violenza», ha esclamato il 
segretario della Quercia an¬ 
dando subito al cuore di un ra¬ 
gionamento che liquida qual¬ 
siasi «spirito aventiniano» nella 
decisione del più forte partito 
di opposizione. Piuttosto, 0 l'e¬ 
satto contrario. Presidenza del¬ 
la Camera e tutti i gmppi ave¬ 
vano compiuto «un atto di re¬ 
sponsabilità nazionale» stabi¬ 
lendo tempi certi di decisione 
(il voto finale sulla delega era 
previsto per le 15 di oggi; con 
la raffica delle fiducie si andrà 
oltre) che taccordavano «l'esi¬ 
genza di un confronto su scelte 
cosi rilevarti per il futuro del 
Paese alla necessità di delibe¬ 
razioni rapide». Il governo non 
ha sentito ragioni, «masche¬ 
rando la propria debolezza 
con l'arroganza e rovesciando 


le proprie incertezze sul Parla¬ 
mento coartandone ogni libe¬ 
ra espressione». 

in sostanza il governo - ec¬ 
co il nodo del ragionamento di 
Occhetto - rifiuta di cogliere il 
senso del moto profondo che 
scuote il Paese e che «richiede¬ 
rebbe e richiede di essere in¬ 
terpretato e conquistato alla 
decisione democratica attra¬ 
verso il confronto c la propo¬ 
sta»; l'unica strada - «non a ca¬ 
so quella anche dei sindacati» 
- che può contrastare «sia le 
spinte al dilagare dei corpora¬ 
tivismi e alla rottura dell'unita 
nazionale, e sìa quelle a difesa 
arcigna del vecchio regime». 
Ecco perché il richiamo ai pe¬ 
ricoli di sovversione c di vio¬ 
lenza, e la drammatica denun¬ 
cia della gravità deiratto anti¬ 
parlamentare del governo; 
«Perché - ha sottolineato Oc¬ 
chetto - esso di fatto privilegia 
la rivolta senza sbocco rispetto 
a proposte responsabili, per¬ 
ché favorisce gli eversori e i 
violenti, mentre penalizza 
quanti vogliono risanare il Pae¬ 
se su basi democratiche fon¬ 
date sull'equità e la giustizia». 
Di conseguenza, il governo si 
assume la responsabilità di 
«alimentare divisioni e lacera¬ 
zioni sociali laddove sarebbe 
indispensabile e urgente rifon¬ 
dare il patto di cittadinanza tra 
gli italiani con una coraggiosa 
opera riformatrice». 

A questo punto un severo 
monito al governo: «Favorire 
ancora, in un Paese che non 


ha più nessun punto fermo, il 
distacco tra sindacati c movi¬ 
mento di lotta cercando di 
umiliare i vertici sindacali si 
tradurrebbe in un'ultima, fata¬ 
le piccomata al sistema demo¬ 
cratico italiano». La caduta di 
un regime, in gran parte cor¬ 
rotto, «non deve rappresentare 
la caduta della democrazia». 
«Se c'é qualcuno che pensa 
che solo il crollo economico 
può liberarci da una vecchia 
classe dirigente, ebbene que¬ 
sto qualcuno -che temo si an¬ 
nidi nei punti forti del Paese- 
deve essere sconfitto. Ma può 
esserlo solo se si rinsalda il 
rapporto di fiducia con là base 
fondamentale della nostra de¬ 
mocrazia, il mondo del lavoro, 
cambiando radicalmente ma 
democraticamente tutta la 
vecchia classe dirigente». 

Se cosi è, «non é più tempo 
di atti d'imperio tanto arrogan¬ 
ti quanto non risolutivi». E' il 
tempo piuttosto, «se non vo¬ 
gliamo che tutto sia travolto», 
delle scelte che debbono «rige¬ 
nerare la nostra democrazia e 
salvare il Paese». Il Pds ha fatto 
la sua, sottolinea Achille Oc¬ 
chetto in un silenzio gravido di 
attenzione; «Non partecipiamo 
alla farsa di questo voto per di¬ 
fendere la dignità del Parla¬ 
mento e per dire che sec'é, nel 
sovversivismo delle classi diri¬ 
genti, chi vuol distruggere il 
Paese, c'é anche chi vuole sal¬ 
vare l'Italia preparando la pro¬ 
spettiva di un governo di svolta 
morale c programmatica che 


si fondi sul moto di popolo che 
in questo momento cresce in 
tutto il Paese». 

Per la prima volta, un espli¬ 
cito apprezzamento da Sergio 
Garavini, segretario di Rifonda¬ 
zione comunista: «Adesso, se il 
Pds sarà coerente con i conte¬ 
nuti del discorso di Occhetto, 
si farà un passo avanti sulla via 
dell'unità della sinistra e del¬ 
l'opposizione». Garavini si é 
anche augurato che «il giusto 
richiamo alla mobilitazione 
popolare» serva «per vincere e 
ottenere significative modifi¬ 
che dei provvedimenti del go¬ 
verno» anche attraverso l'ab¬ 
bandono da parte del sindaca¬ 
ti di «una trattativa che adesso 
riguarda solo aspetti margina¬ 
li». Per contro, un solo ma ecla¬ 
tante segnale dell'imbarazzo 
con cui la maggioranza si é ac¬ 
conciata al diktat dì Amato: a 
motivare la fiducia del quadri¬ 
partito al governo - un appun¬ 
tamento tradizionalmente di 
forte intensità politica - si sono 
succeduti esponenti di secon¬ 
do o terzo piano, persino ma¬ 
tricole di De, Psi, Psdi e Pii. 
Nessun big, insomma, si è vo¬ 
luto assumere l’onere di difen¬ 
dere la manovra C'é da scom¬ 
mettere che, invece, molli 
maggiorenti si riterranno mo¬ 
bilitati mercoledì e giovedì per 
far quadrato intorno a Giovan¬ 
ni Gorla quando alla Camera 
saranno discusse c votale le 
mozioni di sfiducia individuale 
presentate nei confronti del 
tanto discusso minisiro delle 
Finanze. 


I sindacati, furiosi con Amato, chiedono al Pds di appoggiare le loro controproposte 

La maggioranza smonta la manovra 
Nuove aliquote Irpef. Sconto sul lusso 


Sindacati furiosi contro Amato. La fiducia posta sul¬ 
la legge delega fa cadere ogni possibilità di cambia¬ 
re la manovra. «Se al Senato avverrà lo stesso - dice 
Trentin - non ci saranno più spiragli». Cgil, Cisl e Uil 
chiedono al Pds di appoggiare le loro richieste. Ma il 
governo dovrà vedersi anche dalla propria maggio¬ 
ranza, che sta smontando il decreto-stangata: cam¬ 
biano le aliquote Irpef, maxi sconto sulle barche. 


RICCARDO LIOUORI 


■■ ROMA, «Pronti a un altro 
sciopero generale? Per ora fac¬ 
ciamo questo». Bruno Trentin 
non intende bruciare le tappe, 
anche se il voltafaccia di Ama¬ 
to - che con la fiducia posta 
sulla legge delega ha precluso 
ogni possibilità di cambiare 
un'importante pezzo della ma¬ 
novra economica - brucia. Il 
governo calpesta gli impegni 
presi con i sindacati; -Se anche 
al Senato chiederà la fiducia - 
dice comunque Trentin - non 
ci saranno spiragli». Governo 
rinviato ai «tempi supplemen¬ 


tari» a palazzo Madama, dun¬ 
que. Ma con il fucile puntato. I 
sindacati sono furiosi contro 
l'atteggiamento di chiusura di¬ 
mostrato da Amato. La mano¬ 
vra deve cambiare, dicono. 

Proprio ieri Cgil, Cisl c Uil 
hanno chiesto al Pds (sulla cui 
contromanovra esprìmeranno 
un giudizio unitario) di soste¬ 
nere in Parlamento ie proposte 
di modifica dei sindacati An¬ 
che se questo dovesse com¬ 
portare il ritorno della legge 
delega alla Camera per la 
quarta lettura, cosa che inevi¬ 


tabilmente avverrebbe se il Se¬ 
nato modificasse anche una 
virgola del testo di legge. 

Ma se il governo ha fretta, 
l'opposizione non é disposta a 
fare sconti: «Prevedo una con¬ 
trapposizione drammatica in 
questa sessione di bilancio - 
afferma a nome della Quercia 
Massimo D'Alema - é impen¬ 
sabile sottrarre al Parlamento 
la possibilità di discutere di mi¬ 
sure di questa gravità'. 

Oltre che con l'opposizione. 
Amato dovrà però fare i conti 
anche con la sua maggioran¬ 
za. Lo dimostra lo scontro di 
questi giorni sul «dccrelone» 
varato a metà settembre. Larga 
parte di quel provvedimento é 
ormai da riscrivere, a comin¬ 
ciare dalla parte riguardante la 
sanità (sulla quale riferiamo in 
questa stessa pagina). E an¬ 
che sul fisco si annunciano 
cambiamenti di una certa por¬ 
tata: la maggioranza ha pre¬ 
sentato ieri una serie di emen¬ 
damenti al decreto frutto di un 
aspro confronto con il ministro 


delle finanze Goria, Non é det¬ 
to che le soluzioni individuate 
siano quelle definitive (tra l'al¬ 
tro. a conti fatti, mancherebbe¬ 
ro 800 miliardi di gettito) il 
quadripartito si é inlatti preso 
un altra settimana di tempo 
per apportare le ultime modifi¬ 
che, facendo slittare l'esame 
del decreto. 

Aliquote Irpef. Per i redditi fi¬ 
no a 30 milioni, si prevede una 
riduzione dell'aliquota dal 27 
al 26% (in pratica si elimine¬ 
rebbe l'addizionale introdotta 
l'anno scorso). Per i redditi tra 
i 30 e i 35 milioni si istituirebbe 
un’aliquota nuova di zecca (il 
31%), mentre oltre i 60 milioni 
le aliquote verrebbero progres¬ 
sivamente aumentate, come 
dimostra la tabella pubblicata 
qui a fianco. 

Mutui e spese mediche. Ver¬ 
rebbe inoltre reintrodotta la 
dcducibilità per i mutui sulla 
prima casa (eliminando inve¬ 
ce la possibilità di detrarre dal¬ 
le tasse quelli sulle case non 
destinate ad abitazione del 



Il segretario del Pds Achille Occhetto 


Così l’imposta sul reddito 


Nuova proposta 


Testo del decreto 


proprietario), la dcducibilità 
integrale per le spese chirurgi¬ 
che, specialistiche, dentisti¬ 
che. per protesi dentarie, sani¬ 
tarie o per portatori di handi¬ 
cap. Prevista anche la dedu¬ 
zione parziale per le spese me¬ 
diche di assistenza. 

Minimum tax. La maggioran¬ 
za chiede che venga introdotto 
un criterio che tenga conto 
della «qualità* e della «quanti¬ 
tà* del lavoro prestato al mo¬ 
mento di determinare il contri¬ 
buto diretto lavorativo. Do¬ 
vranno essere prese in consi¬ 
derazione anche le condizioni 
«interne* ed «esterne» che in¬ 
fluiscono sulla produttività, 
compresi i periodi di avvia¬ 
mento dell'attività. Spostato al 
15 dicembre il termino per fis¬ 
sare i coefficienti presuntivi di 
reddito e il contributo diretto 
lavorativo. 

Beni di lusso. Cambia la tas¬ 
sa suite motociclette, colpirà 
solo quelle per le quali al mo¬ 
mento dcH’immatricolazionc il 
prezzo di listino era superiore 
ai 20 milioni. Letteralmente 


Reddito 

In milioni 

Aliquota 

In % 

Reddito 

In milioni 

Aliquota 

In % 

Fino a 7,2 

10 

Fino a 7,2 

10 

Fino a 14,4 

22 

Fino a 14,4 

25! 

Finoa30 

26 

Fino a 30 

27 

Fino a 35 

31 

Fino a 60 

34 

Fino a 60 

34 

Fino a 150 

41 

Flnoa 120 

42 

Fino a 300 

46 

Fino a 300 

48 

Oltre 300 

51 

Oltre 300 

56 

. 

_ 


abbattuta (di cento volte) 
l’imposta sulle riserve di caccia 
e pe.sca. Altrettanto forte lo 
sconto sulle barche: l'imposta 

- attualmente pari a cinque 
volte la tassa di stazionamento 

- potrebbe essere ridotta alla 
metà di essa. Per evitare la 
creazione di società di como¬ 
do, verranno tuttavia tassate le 
imbarcazioni destinate a no¬ 
leggio. 

Versamenti in banca: 2mlla 
lire di tassa, ir. questo caso 
non «si tratta di una proposta, 
ma di una tassa che c'ò già. Se 
ne erano accorti in pochi, ma 
dal 14 luglio scorso il fisco ap¬ 


plica una trattenuta di 2mila li¬ 
re non «solo sugli assegni, ma 
anche sui versamenti in con¬ 
tanti superiori alle ISOmili lire. 
Isl: la metà non ha pagato. 
Infine, una brutta notizia per 
Goria. Secondo un'indagine 
eseguita per conto delle Finan¬ 
ze su un campione di contri¬ 
buenti, il 51% dei possessori 
d'immobili non ha ancora pa¬ 
galo l'Isi. Per regolare i conti 
c tempo (ino a metà dicem¬ 
bre, ma il 3% degli interpellati 
ha dichiarato che non paghe¬ 
rà, mentre il 22% ha rifiutato di 
rispondere a qualsiasi doman¬ 
da. 


«Il governo? E chi lo sa! 
Speriamo finisca Tanno» 

Un piccolo viaggio tra gli 
umori ombrosi del Parlamento 

E intanto tutti 
pensano già 
al dopoAmato 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA Giuliano Amato e 
Oscar Luigi Sculture si tengo¬ 
no in contalto da sempre, da 
quando cioè il primo è arriva¬ 
to a palazzo Chigi: ma mai co¬ 
me in questi giorni i rapporti si 
sono infittili, Oggetto delle ri¬ 
petute «consultazioni», la ma¬ 
novra economica. Entrambi 
temono che un'imboscata 
parlamentare, magari casua¬ 
le, magari non voluta, faccia 
precipitare il governo. En¬ 
trambi temono che una «crisi 
al buio» abbia conseguenze 
imprevedibili e drammatiche. 
«Le elezioni anticipate - com¬ 
menta un peone della mag¬ 
gioranza - nessuno le vuole, 
ma potrebbero scoppiare da 
sole, come un temporale im¬ 
provviso». La decisione di pro¬ 
cedere a colpi di fiducia (do¬ 
po la legge-delega, probabil¬ 
mente anche alla Finanziaria 
verrà imposta la stessa sorte 
parlamentare) nasce proprio 
da qui: dal timore di non reg¬ 
gere, e dalla necessità di fare 
in fretta. 

■Il governo? E chi lo sa 1 L'u¬ 
nica cosa sicura é che durerà 
fino al 31 dicembre», dice Car¬ 
lo Vizzini, Il segretario del Psdi 
ha riunito l'altro giorno la Di¬ 
rezione per preannunciare lo 
sfratto di Amato da palazzo 
Chigi a Finanziaria approvata. 
Ora ridimensiona almeno in 
parto il senso della sonila, ma 
la sostanza resta. E chiede di 
■concordare seriamente c nei 
dettagli un programma» per i! 
governo che succederà ad 
Amato, «Questo - osserva Viz- 
[ zitti - é il tipico governo che 
! può morire di infarto parla¬ 
mentare. Ma la sua debolezza 
é anche la sua forza. .», «Il go¬ 
verno Amato - taglia corto 
Marco Partitella, che ieri gli ha 
volato la fiducia -- non può 
andarsene: nessuno può per¬ 
mettersi di farlo cadere prima 
che la Finanziaria sin appro¬ 
vala». 

Per volontà o per necessità. 

I tutti però guardano al dopo. I 
Verdi ieri si sono rivolti for¬ 
malmente al Capo dello Stato 
per chiedergli un impegno di¬ 
retto nella formazione di «un 
governo senza precedenti». 
Cioè un governo «istituziona¬ 
le», svincolato dalla presa di¬ 
retta dei parliti, Ma qui s'in¬ 
trecciano partite diverse: per¬ 
sonali, di partito e politico-isti¬ 
tuzionali. Un primo problema 
riguarda il Psi. I «ribelli» di via 
del Corso sono infatti disposti 
ad accettare un rinvio del con¬ 
gresso alla primavera dell'an¬ 
no prossimo in cambio di un 
segretario «di garanzia». Che 
potrebbe essere proprio Ama¬ 
to, a sua volta indicato da più 
parti come il prescelto da Cra¬ 
xi per la successione. «Un se¬ 
gretario fino al congresso? - 
dice Paris Dell'Unto - Amato 
o Dei Turco. Ma Giuliano mi 
sembra quello con le maggio¬ 
ri possibilità. Certo, non può 
essere anche il presidente del 
Consiglio» Ma per «sfilare» 
Amato dal governo, serve una 
soluzione di ricambio. Clic al¬ 
lo stato apparo lontana. 


Da Bruxelles, Bettino Craxi 
impone un brusco off alle voci 
sul «governo istituzionale» che 
dovrebbe sostituire Amato. 
Sarebbe, il «governo istihizio- 
nale», «l'ultimo atto di impo¬ 
tenza di un sistema in stato di 
coma». Perché, spiega Craxi, i 
governi si fanno soltanto «su 
basi programmatiche omoge¬ 
nee». Che ancora non ci sono. 
Mentre invece esiste un gover¬ 
no che «allo stato delle cose è 
ancora sorretto da una mag¬ 
gioranza» 

«Noi abbiamo 6-8 mesi per 
governare la crisi», dice invece 
Giusi La Ganga. Il capogrup¬ 
po socialista ipotizza una 
■grande coalizione- tra De e 
«polo riformista» (cioè Pds, Psi 
e Psdi) che consenta di porta¬ 
re a compimento ie riforme 
istituzionali e di aggredire la 
crisi economica. Ma questo 
progetto, per realizzarsi, ha 
bisogno di una solida intesa a 
sinistra: che ancora non c'è. 
«C'è una maggioranza silen¬ 
ziosa del Pds - sostiene Ugo 
intini - che si rende conto del¬ 
le esigenze di governo del 
paese. Ma ci sono anche mag¬ 
gioranze invadenti: l'estremi¬ 
smo della protesta sociale, e 
l'estremismo, diciamo cosi, 
"scalfariano"». 

La partita, tuttavia, non si ri¬ 
duce al solo Pds. C’è il Pri, per 
esempio: dove la posizione di 
La Malfa - soprattutto ora che 
Mario Segni, di fatto se non 
formalmente, sembra aver ab¬ 
bandonato velleità scissioni- 
ste - si fa ogni giorno più de¬ 
bole, e dove l'«ala governati¬ 
va» è intenzionata a dar batta¬ 
glia. Ieri si sono insultati a di¬ 
stanza - e proprio sulla que¬ 
stione del governo - Gianni 
Bavaglia e Oscar Mammi: il 
primo, lamalfiano doc, accusa 
infatti il secondo di «voler pre¬ 
stare qualche ministro repub¬ 
blicano alla vecchia maggio¬ 
ranza». 

Ma c'è anche, e soprattutto, 
la De: elle cambia lunedi il 
proprio segretario, e che deve 
tuttora definire una linea per i 
prossimi mesi. Dorotei e sini¬ 
stra, almeno a parole, chiedo¬ 
no un governo con Pds e Pri. 
La piccola corrente di Sbar¬ 
della e Formigoni ne fa addi¬ 
rittura il proprio cavallo di bat¬ 
taglia. De Mita, assunto ormai 
a tempo pieno il ruolo di pre¬ 
sidente della Bicamerale, au¬ 
spica l'allargamento della 
maggioranza perché teme 
che senza «ombrello» gover¬ 
nativo la discussione sulle ri¬ 
forme istituzionali possa im¬ 
pantanarsi presto («Caro Ci¬ 
riaco - gli diceva la settimana 
scorsa Antonio Cariglia - la 
storia dei "due tavoli", uno 
per le riforme e uno per il go¬ 
verno, non potrà funzionare a 
lungo.,.»). Ma l'operazione 
«nuovo governo», per piazza 
del Gesù, potrebbe rivelarsi 
pericolosa e molto difficile da 
gestire. Si chiedeva nei giorni 
scorsi Enzo Scotti: «Dei mini¬ 
stri che si sono appena dimes¬ 
si da parlamenlare, che cosa 
ne facciamo?». 


De Lorenzo si presenta in commissione: «Il governo non ha una proposta». L’opposizione abbandona i lavori per protesta 
Ma sul tetto di reddito è scontro tra esecutivo e parti della stessa maggioranza. Oggi un vertice per cercare una riconciliazione 

Sanità: sul super ticket scoppia una super rissa 


È fantasma il decreto del governo sulla sanità. Il mi¬ 
nistro De Lorenzo si è presentato in commissione 
Affari sociali della Camera senza una proposta. Cosi 
le opposizioni hanno abbandonato i lavori della 
commissione, che doveva esprimere un parere sul 
testo. Giannotti, Pds; «Assurdo discutere sul nulla». 
Cosa dice ['emendamento di modifica del governo, 
Scontro De Lorenzo-maggìoranza, oggi un vertice. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA Modifiche al de¬ 
creto legge del governo sulla 
sanità? Revisiono e rimodilla¬ 
zione del tetto dei 40 milioni 
oltre il quale non ci sarà l’assi¬ 
stenza sanitaria''* (I ministro De 
Lorenzo nega che «sono stati 
decisi cambiamenti. Almeno 
ai deputati del Li commissione 
Affari sociali della Camera, 
che proprio ieri dovevano dare 
il loro parere sulle decisioni 
del governo Insonunu, tutti i 
cambiamenti annunciati e 


sbandierati dal ministro della 
Sanità a giornali e radiotelevi¬ 
sione sono fantasma. Quando 
i deputati si sono sentiti ripete¬ 
re da De Lorenzo che «non esi¬ 
ste alcuna decisione del gover¬ 
no», hanno perso la calma. 
Pds, Rifondazione comunista, 
Rete, Verdi e Msi hanno ab¬ 
bandonato la seduta della 
commissione, convocata d'ur¬ 
genza, appunto, per esprimere 
un parere sul l'emenda mento 
fantasma. Il giudizio 0 stato 


unanime: ò a.ssurdo discutere 
e dare un parere .sul nulla. 
«Questa situazione -hanno ri¬ 
badito- ò prova della totale in¬ 
capacità del consiglio dei mi¬ 
nistri ad affrontare nel merito 
la manovra economica da es¬ 
so decisa*. «È francamente im¬ 
possibile discutere su una pro¬ 
posta del governo che non c'ò 
-spiega Vasco Giannotti, ca¬ 
pogruppo del Pds in commis¬ 
sione- Il ministro deve presen¬ 
tarci una proposta definitive. 
Non si può esprimere un pare¬ 
re sul vecchio testo, già cam¬ 
biato.» Così a discutere in com¬ 
missioni sono rimasti solo i 
parlamentari della maggioran¬ 
za. Che hanno presentato al 
ministro liberale le loro propo¬ 
ste, votate poi come parere 
della commissione. Modifichi* 
diverse sia da quelle formulate 
nel decreto legge che da quel¬ 
le contenute nell’emendamen¬ 
to di modifica di cui ien i gior¬ 
nali hanno parlato e che lune¬ 


di dovrà essere per forza pre¬ 
sentato alla commissione Bi¬ 
lancio. Ecco, nel dettaglio, le 
modifiche richieste dal gover¬ 
no e quelle presentate invece 
dalla maggioranza. 

Emendamento governo. 
Il tetto dei 40 milioni di reddito 
viene cambiato. Diventa di 35 
milioni per i singoli; di 40 mi¬ 
lioni per la coppia od aumenta 
di cinque milioni per ogni fa¬ 
miliare a carico. Tutti coloro 
che superano questi redditi 
dovranno pagare un superi tic¬ 
ket annuo di 90mila lire per ac¬ 
cedere al servizio sanitario: per 
mantenere quindi non solo il 
medico di famiglia, ma anche 
per poter contare sul ricovero 
in ospedale e sui farmaci sal¬ 
vavita. Oltre al super ticket, do¬ 
vranno pagarsi le medicine, 
(fino a un costo massimo di di 
80mila lire), la specialìstica e 
la diagnostica (fino a ISOmila 
lire). Se la spesa del farmaco 
supera ie 80mila o dell'analisi 


le 150mila, lo Stato integra, 
versando la somma superiore. 
L'attuale franchigia sui farmaci 
ò invece di SOniila lire e per la 
diagnostica di 80mila. Anche 
gli attuali ticket su ricette e ri¬ 
chieste di visite ed analisi au¬ 
mentano, da 3mila a dmila lire. 
Agli attuali esenti verrà fissato 
il tetto massimo di spesa in un 
«inno (il famoso bonus) per i 
farmaci. Non avranno «bonus» 
invece i pensionati stx'iali che 
manteranno l'attuale esenzio¬ 
ne. Cure termali solo per gli 
esenti e medici specialisti am¬ 
bulatoriali pagati non più ad 
orario ma a forfait di pn‘stazio¬ 
ni. 

Secondo il governo i cittadi¬ 
ni che sfonderanno il t>'Uo so¬ 
no 1G milioni. Con il super tic¬ 
ket da ^Ornila, entreranno cosi 
nelle casse dello stato -i calco¬ 
li sono quelli del governo- 
1.440 miliardi. Con la speciali¬ 
stica 6G0 miliardi, con la far¬ 


maceutica 040 miliardi, con le 
cure termali 100 miliardi, con il 
bonus 1.750 miliardi, con le 
mille lire in più per le ricette 
370 miliardi, con i compensi ri¬ 
dotti agli specialisti 200 miliar¬ 
di. Totale: 5.460 miliardi. 

Proposta maggioranza. 
Facendo finta che l'emenda¬ 
mento del governo non c’ò. i 
parlamentari di maggioranza 
nella commissione affari so¬ 
ciali hanno presentato lo loro 
proposte Abolizioni di ogni 
tetto di reddito per accedere al 
servizio sanitario. «Si propone: 
un ticket annuo per il medico 
di famiglia di 40mila lire Non 
lo pagheranno i inalati cronici, 
i cittadini da 0 a 14,anni e gli 
ultra G5cnni. Aumento di 1.500 
lire degli attuali ticket sui par¬ 
inoci. Pagheranno invece solo 
I..500 lire anche gli attuali 
esenti, esclusi sempre i bambi¬ 
ni, i malati cronici e gli ultra 
65enni. Introduzione del bo¬ 
nus porgli attuali esenti. Ticket 


fisso di 1 Smila lire al pronto 
soccorso: non si pagherà solo 
se alla prestazione seguirà i) ri¬ 
covero in ospedale. La mag¬ 
gioranza prevede anche deci¬ 
dere di rivedere le attuali ali¬ 
quote contributive, preveden¬ 
do la parificazione dei contri¬ 
buti tra lavoratori dipendenti 
ed autonomi. Per i cittadini di 
reddito medio-alto (non viene 
.specificato i) reddito) aumen¬ 
to delle attuali aliquote contri¬ 
butive. Posizioni quindi molto 
diverse tra maggioranza e go¬ 
verno, cosa che ha provocato 
una dura reazione di Di Lo¬ 
renzo: «Non si possono mette¬ 
re ticket a tutti, se questa ò la 
strada che si vaiolo seguire, al¬ 
lora deve essere chiara qual ò 
la poazione del governo e 
quella del Parlamento». Scon¬ 
tro reale o schermaglie di fac¬ 
ciata? Si saprà oggi, alla fine 
del vertice di maggioranza con 
all'ordine del giorno, appunto, 
la manovra sanità. 
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L’imposizione della fiducia 
provoca una vera e propria 
rivolta dei lavoratori 
In Lombardia una marea 
nelle piazze e blocchi 
stradali. Astensione record 
a Mirafìori: il 90% sciopera 
al reparto Carrozzerie 
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Fabbriche: «sfiducia» a Amato 

Ondata di scioperi spontanei da Torino a Napoli 


Uno stillicidio di scioperi cortei blocchi stradali, as¬ 
semblee ieri I Italia del lavoro si è ribellata contro la 
manovra e la «fiducia» Percentuali molto alte di 
adesioni ovunque in tutto il Centro-Nord fino a Na¬ 
poli Il 90 percento alle carrozzerie di Mirafion, con 
cortei interni A Milano e a Brescia 20mila in piazza 
Il movimento chiede che martedì sia sciopero gene¬ 
rale di otto ore anche contro il governo 


GIOVANNI LACCABO 


m MILANO I Italia che lavo 
ra di nuovo contro la manovra 
Uno stillicidio di scioperi fab 
briche presidiate blocchi stra 
dall cortei nelle aziende e nel 
le etti assemblee 11 movi 
mento -fa muro tenta di fi - 
mare a mezz aria il pugno n 
giusto e prepotente che il go 
verno Amato vuole abbattere 
su salan e pensioni sullo stato 
sociale Una giornata di lotta 
nata -dal basso- quasi impo 
sta dai delegati di Cgil Cisl Uil 
alle strutture periferiche a voi 
le con 1 imprimatur delle tre 
confederazioni più sposso 
della sola Cgil Uno scatto 
spontaneo di orgoglio e di ri 
volta morale Con I impegno 
preponderante dei metalmcc 
carnei < he riprendono la lesta 
delle tolte come nell autunno 
caldo (fatto di cui Giorgio Cre 
maschi si dichiara -orgoglio 
so-) Ma strade invase anche 
dalle altre categorie dell ndu 
stria soprattutto i chimici e 
del terziario in primo luogo la 
grande distribuzione e da pi/ 
zi importanti del pubblico un 
piego Un gr inde e momorabi 
le preludio di martedì 13 Ieri il 
movimento lo ha detto e ripe 
luto vuole che sia sciopero gc 
iterale di olio ore (Risponde 
ranno i vertici' 1 come 1 ) E 


chiede a grande voce «la cae 
ciata- del presidente socialista 
e della sua odiosa compagine 
-Se Amato non si ferma si fer 
meri il paese» 0 il motto efli 
caci di Duccio C impugno i 
segret ino Cgil di Bologna Ck 
chi puntati a martedì mentre si 
fa strada I ipotesi che I adesio 
ne allo sciopero vada oltre le 4 
ore ed oltre i settori del priva 
lo Oltre nsomma gli stretti 
confini indicati dal sindacalo 
che esclude i settori regolati 
dalla legge 146 (pubblico im 
piego bancari elettrici teleco 
municazione approvvigiona 
mento energetico informazio 
ne radiotelevisiva pubblica) ì 
quali partecipano ai cortei so 
lo con delegazioni Molti i co 
mm programmati Bruno 
Trcntin a Bologna Sergio 
D Antoni a Milano Pietro La 
rizza a Padova Ottaviano del 
Turco a Palermo Raffaele Mo 
rese a Firenze Airoldi a Geno 
va Borgomeo a Palermo Bruni 
a Piombino Cofferati a Livor 
no Foccillo a Prato Forlani a 
Pesaro Grandi a Napoli Mucci 
a Siena Surrenti a Pisa L elen 
co non comprende per ora Ro 
ma perche sembra che la Cisl 
laziale faccia resistenza a -fir 
mare» la manifestazione 
Li cronaca (per forza pur/n 


le) di ieri A Milano un corteo 
di 20 mila da piazza San Babila 
alla prefettura dove una delc 
gazione (Maserati Elettrocin 
dutture Ansaldo e Pirelli) ha 
incontrato il prefetto Rossano 
Dietro lo stnscione (-Fiducia al 
governo 7 No grazie'-) centi 
naia e centinaia aziende di tut 
ti i settori ABB GS Supermer 
cab Standa Rinascente Me 
tro guardie giurate Anche lo 
stnscione degli -autorgamzza 
ti- dell Ansaldo I comunali 
1 acque-dotto i poligrafici L Al¬ 
fa di Areae si è svuotata tutti 
sull Autolaghi dove il traffico é 
stato rallentato per circa un o 
ra Per Riccardo Contardi del 
I esecutivo Alfa -c * volontà di 
proseguire la lotta anche oltre 
martedì» GII operai Tclettra 
hanno bloccato la tangenziale 
esl Altri 20 mila si sono river 
sali in piazza della l-oggia a 
Brescia Anche dirigenti Cisl e 
Uil Un duro attacco al governo 
del segrctano Fini Cisl Moltis¬ 
simi anche i cartelli Cisl con la . 
scritta «Via il governo Amalo» 
la cui -cacciata» deve diventare 
«I obiettivo pnorilano di tutto il 
movimento» ha detto il leader 
Fiom Maunzio Zipponi In lotta 
tutta la Lombardia A Vare¬ 
se, Busto Arslzlo, Saranno 
con i lavoratori Agusta (scio 
pero di 4 ore dell ex Ehm) Siai 
Marchetti Whirpool e piccole 
e medie aziende come in 
Brianza assieme aPhilips Te 
lettra Candy Zanussi Dolchi 
A Lecco Fiocchi munizioni e 
Berelta caldaie Nel Bergama¬ 
sco Same Siac Marcili Fema 
Cori» i e proteste anche a Cre¬ 
mona c Lodi dove i lavoratori 
hanno invaso i binari della li 
nea Milano Bologna Sciopero 
generale di otto ore chiedono 
anche la Fiom lombarda c 


molti organismi di altri coni 
prensori A Venezla-Mcstrc 
I intero settore dell alluminio 
e gli operai hanno bloccato la 
tangenziale All Aquila I Hai 
tei a Roma molte fabbriche 
metalmeccaniche (con dele 
gazionc di protesta davanti a 
Montecitono) Fermate c scio 
peri a Trento ed in molte altre 
città del centro nord Nel sud 
I epicentro dalla rivolta è Na¬ 
poli con un ora di scioperi t 
cortei di Ansaldo Febei Ale 
ma Fagealtre APomigliano 
almeno S mila lavoratori nei 
due turni alla Scvel Camp ima 
(con blocco stradale alla «Ro 
tonda») Alla Atonia un ora 
All"Alfa*1emiate di singoli ri 
parti c il con iglio chiede scio 
pero generale martedì c con 



danna il governo Ma il vero 
grande evento emblema spet 
ta a Torino a Mirafìori le ear 
rozze rie un pienone roba da 
aulunno caldo con il 40 per 
cento in sciopero ed in corteo 
de ntro la fabbrica sotto I oc 
chio neutrale maavolteb-ne 
volo dei capi Un ora anche il 
secondo turno In totale 7 300 
lavoratori Tre i cortei con sio 
gan contro Amalo e richiesta 
con particolare calore dello 
sciopero generale Oltre a Mi 
rafiori hanno scioperato Acri 
talia (80T) Alcma Snos (Ol 
ficine Savigliano) tutta la mal 
lina con mamfeslazione alla 
stazione Dora Uva Furiati e 
s ip \ di Orbassano A Colle¬ 
gno Eli (100.-) Smrìrolto 
Inanelli & Tnversa Siernat 


A sinistra 
il governatore 
della Banca 
d Italia 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
Qui accanto 
un momento 
concitato delle 
comrattazioni 
in 8orsa 
In a'to 
uno scorcio 
di una delle 
manifestazioni 
di ieri 


(tutte al 100V) Massiccia 1 ì 
desione ad Asti c alla Fiat Sa 
vigliano in provincia di Cuneo 
e ad Alessandria (Morfeo 
Europa Mi talli) Forte mobili 
tazione in Toscana in parti 
colare a Firenze dove la nvol 
ta contro Amalo si è intreccata 
con la lolla delle aziende ex 
Cfim Cosi le Officine Galileo e 
Nuova Pignone (molti operai 
erano in trasferta a Roma) 
hanno occupato il centro città 
Mentre io Odiane Grandi Ripa 
razioni delle ferrovie assieme 
a Zanussi Fabiomalee Moran 
duzzo in corteo a Scuidicci 
hanno bloccato la statale pisa 
ila Un ora Csselunga Coop 
Si indi Upim Muro Un ori 
anche le industrie de I Mugel o 
Assemblee all ospedale di Ca 
reggi e all Alaf I azienda munì 
apule di trasporto Per il leader 
Fiom Alessio Gramolati marte 
di «Sarà contro il governo non 
solo per sostenere la contro 
manovra del sindacato» An 
che a Bologna scioperi di 
un ora o due con mamfesala 


zioni pre-idi blocchi ai can 
celli Due cortei in alla con i 
In or dori Corazza Mas Mi 
sellis Acmn Casaralta Sasib 
Calzoni Vcber Ducati Lam 
borghim Sabicm Bonfiglioli 
Ddlmas Siapa Menarmi e altri 
A differenza di altre città a Bo 
logna la protesta é stata meo 
raggiala unitariamente da Cgil- 
Cisl Uil Per 15 minuti hanno 
scioperalo anche i dipendenti 
del Comune In Emilia Roma¬ 
gna proteste anche a Reggio 
Emilia Ravenna e Modena 
dove un assemblea unitaria di 
delegali ha chiesto sciopero 
generale di otto ore Un altra 
m imfestazione unitaria si é 
svoli i i Genova dove i deli» 
Ralle i si grct in delle tri confi* 
dcraziom hanno affidato il 
prefetto la protesta formale 
contro il governo Sciopen si 
sono svolti a La Spezia nella 
zona dei cantieri navali Qui* 
sta mattina alcuni Cobas mani 
testano a Milano con I adesio 
ne di studenti medi ed univer 
sii ìri 


Titoli federali Usa al minimo del trentennio. La Germania segue, cauta. Amato a Parigi 

lira sempre in recupero, Borsa +4,11% 
Pressioni su Bankitalia per calare i tassi 


La lira continua a tenere sotto quota 880 sul marco 
tassi di mercato di nuovo limati Borsa addirittura 
euforica La svolta dopo la grande sconfitta moneta¬ 
ria dura ormai da tre giorni e mezzo Ora tutti gli oc¬ 
chi sono puntati sulla Finanziaria Pressioni su Ban- 
kitalia per un ribasso del costo del denaro Fondi fe¬ 
derali Usa al mimmo da trent anni Germania molto 
cauta Amato vola a Parigi per lo Sme 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ ROM \ L atmosfera è prò 
prio cambi ìt \ Che siano cani 
bnti i presupposti della crisi 
v ilutara é troppo presto per 
dirlo skurmuntt non sono 
ancori cambiati i presupposti 
interni dell i debolezza dell i 
ra Ma il fatto 0 11 chi irò ( om 
plict il doli \ro in rialzo chi 
ri nde il m irco meno f itato Jei 
giorni scorsi perché ancora la 
ftd non ha limato il t isso di 
sconto uffici ile Complice il 
voto di fiducia id Am ito v é 
vero ciie il m irco 0 scesi a 
SSO 885 contro SSO 890 all i 
notizia dtl passaggio del pn 
mo dei quattro articoli del di 
segno di legge delega La Ror 
sa milanese é alle stelle scam 
bi triplicati il listino volato al 
\ 11 Tutte le Borse mondiali 
sopra lo zero eccetto Pa igt 
thè scopre le c irte ih re eh ila 
crisi bancari! c immobilkrt 
Lf ragioni interne interagivo 


no con le r igioni Internationa 
li II mercato ora Anticipa una 
discesa generalizzata dei tassi 
di interesse II prezzo del dtna 
ro in leggera discesa non dan 
neggn i titoli anche perché 
conferma che la banca centra 
le è in grado di influenzare gli 
se imbi Troppo facile si può 
dire dal momento che si é 
esaurita la spinta speculativa 
su tutt mt reati c I altalena 
dclk monete ha fren ito gli 
sbalzi Una volta disinnescata 
lamina si può galleggiare 
Il maico ha aperto a 889 25 
t ha chiuso a 877 87 il frani o 
svizzero é sceso sotto le mille 
lire il dollaro ò a 1296 contro 
1308 09 di ieri Nell opcrazio 
i c di pronti contro termine 
Bankit ilta ha offerto 4mila mi 
Inrdi di liquidità a breve ad un 
saggio medio del 15 10 \ con 
tro il 15 67\ precidente £ il 


secondo segnale dopo la ridu 
zione di mezzo punto percen 
tualr sulle Anticipazioni a sca 
denza fissi alle banche Conti 
nuerà Bankitalia 7 
Visto che Bossi é stato preso 
a schiaffi dai risparmiatori la 
tensione si ò allentata anche 
dal punto di vista politico c 
non solo monetario Le varia 
bili però sono ancora molte c 
non tutte controllabili dalla ca 
pitale 1 la un certo peso il fatto 
che molti banchieri si pronun 
cmo ora a favore di una ndu 
zionc di l tasso ufficiale di 
sconto Ix> prevede perfino il 
presidente dell Associazione 
bancaria Tancicdi Bianchi che 
due giorni fa aveva auspicato il 
contrarlo Devono solo setn 
derc sensibilmente i tassi di 
mercato tedeschi Se però I \ li 
ra dovesse oltrep issare nuova 
mente quota 900 addio ritoc 
codi i tassi ufficiali 
Bankitalia ha ora piu margi 
ri a breve per tentare un pilo 
taggio della lira su una quota 
zione che realisticamente pos 
sa sostenere il rapporto con il 
marco per un periodo medio 
lungo saggiando mercati c go 
verni Quando la lira nentrerà 
ne lo Sme non si può dire Ccr 
to il negoziato sui rapporti di 
cambio é già cominciato A 
una settimana dal vertice euro 
peo in Inghilterra Amato ò vo 
iato a P ungi per discuttrnr con 


il premier Bérégovoy 1 agcnd i 
C forse per scongiurirc 1 ipote 
si di un patto franco tedesco 
I Europa deve f ire i conti dei 
vantaggi c degli svantaggi 
competitivi derivanti da svalu 
t izioni e rivalutazioni Stare o 
no nello Sme con quali osai 
I iziom dei cambi tollerate 
strette o larghe si tratt i eh deci 
siom politiche sulla base delle 
quali si gioc i 1 1 e irt ì della ri 
presa economica 

I attenzione e 4 » punì ita sull i 
(temi ini i e dalla Germ ini i ir 
rivano segnali discord inti Per 
quanto concerne 1 1 issi di mer 
calo la tendenza non 0 ili au 
mento il prezzo del mareo a 
breve é stazionario sull 8 90 
mentre é e il ito ieri quello i un 
anno sceso all 8 25 Ai tedi 
schi ritscc quello che non rie 
scc agli imene ini oggi prob t 
bilmcntc molto vicini ad un ri 
b isso di ì tassi ufficiali che 
porterà il costo del den ito id 
un livello inferiore all inflo/io 
ne Ieri i titoli federali america 
ni hanno raggiunto un prezzo 
che non si vedev i d \ trent aì 
ni sotto il tetto del 3 II movi 
mento dei t issi tedeschi e 
americani é dunque in sinto 
nn Se non lo fosse salirebbe 
di nuovo la febbre monetaria i 
nessuno vuole piu correre ri 
schi La eos i certa é e he il calo 
dei tassi per calmare le teque 
e facilitare la ripresa eie ve e ssi 


re consiste nte I i Bundcsb ìnk 
hi sempre meno margini per 
giusMfiiurc una politic i mone 
l ma rigida Fin quando nc sca 
riea gli effetti ili esterno il gio 
co funziona M ì quando sono 
le imprese tedesche a trovarsi 
ne i gu u pt r il cambio troppo 
forte é un litro discorso A 
questo punto ò il modello te 
cleseo che prevede redini mo 
net ine tirate m> un compro 
messo sociale e una spinta in 
dus ri ile di forza supcriore i 
quella elei fxirterns a saltare 
Sul t ivolo dei 12 c é un problc 
m i enorme e le indicazioni su 
qu ili s ir inno le scelte concrc 
te non sono fluori incorag 
gì mti I problemi monetari s i 
ranno discussi sì ma le deci 
siom s ir inno stritolate Ixm 
dr i é deus i senza bine é me 
gl io pi »eci i o non pi u ci i 
I Europi i 2 velocità esiste 
dunque nei f itti Si tratta d ni 
gozi ire modi e tempi della 
convivenza tra e due c piu Tu 
rupe die oggi non sono in gra 
do eli reggere tutte insieme in 
un «corpo solo f un po poco 
di fronte alla violenza della 
tempesti monetaria e sembra 
che i fr incesi comincino a rcn 
dcrscne conto anche perché 
k gare il fr inco al marco co 
stru ge re bbc la fr inci i ad un ì 
stri tt i sulla qu ile inehe il «so 
cidlmonct insta Bérégovoy 
prefe rircbbc non scorcimi ttc 


re Arci ito non 1 1 pcns i co i 
M \o|or il suoi ministri ocono 
ilici ripetono che piu prcslo 
rientrerà 1 1 lira nello Sme me 
gli osrci per tutti (ma non si 
dice se m uno Sme a ineglie 
piu larghe o in uno Sme uc 
ehi i manie r ì) Iht hcononust 
le> Ila messo sotto tiro In un ar 
ticolo el il titolo «1 inferno 1 1 
d induzione, e un paio di terre 


mot il sctlim m ile motose 
suivc die «sari molto difficile 
|x r la lira rie ntr ire fino a che i 
mercati finanzi ìri non s iranno 
convinti e he 1 Itali i st i facendo 
sul serio Fer Uu Lconormst 
1 1 fin m7i ìri ì viene c s ini nata 
( urne un viri > particolarmeri 
t< raffili ilo dìdcgustirc per 
poter essere apprezzato 
I roppo leni unente 


Angius (Pds):«Voto 
di fiducia, motivo 
in più per lottare» 

Si fa più forte lo scontro sociale, lo sciopero genera¬ 
le ha una motivazione in più perché pnma la legge 
delega che pregiudica lo Stato sociale poteva essere 
modificata alla Camera, ed oggi col voto di fiducia 
imposto dal governo non è più possibile, con un 
colpo al potere negoziale del sindacato sulla mano¬ 
vra Questo il giudizio di Gavino Angius della segre 
lena del Pds che ieri ha incontrato Cgil, Cisl, l W 

RAUL WITTENBERQ 



Wt ROMA Una legge delega 
che trasforma alcuni capisaldi 
dello stato sociale nehiedereb 
be un confronto parlamentare 
approfondito invece il gover 
no ha chiesto la fiducia Que 
sto il fatto nuovo che ha oecu 
pato gran parte dell incontro 
svoltosi ieri tra il Pds e una de¬ 
legazione dei tri 1 sindacati 
confederali Cg I Cisl Uil C era 
naturalmente anche Gavino 
Angius che nella segretcna 
della Quercia ha la responsa 
bilità dei problemi del lavoro 
e propno a lui chiediamo il 
senso - sotto questo profilo - 
dell iniziativa del governo con 
tro la quale è scattata subito la 
risposta dei sindacali e di mol 
te fabbriche 

il Pds reagisce con molta du¬ 
rezza al fatto che al tronchi II 
dibattito aulla delega con il 
voto di fiducia 

Ve n é motivo Siamo di (ronte 
ad una aperta sfida alle oppo 
si7ioni democratiche e al mo 
vimento dei lavoraton Segno 
che il governo sa di non poter 
coniare su una maggioranza 
parlamentare sicura mentre 
nel paese la maggioranza so 
ciale si oppone alla sua mano 
vra economica che punta a far 
pagare soprattutto ai lavoratori 
dipendenti i costi di una cnsi 
devastante provocata da una 
classe dirigente inetta 

E Infatti la protesta nel luo¬ 
ghi di lavoro s’è fatta subito 
sentire 

È un dato di valore straordina 
rio tanto più che la nsoosta è 
unitaria di tutto il sindacato 
con milioni di lavoraton che si 
sentono espropriati della pos 
sibiliti di negoziare col gover 
no su tutta la manovra sotto 
questo profilo ta decisione di 
chiedere la fiducia e partico¬ 
larmente grave Mi pare em 
blernatica la manifestazione di 
Brescia con una forte e sigmfi 
cativa presenza cattolica e ci 
slina tra i metalmeccanici che 
diceva -basta col governo 
Amato» 

E martedì Cgll Clsl UU faran¬ 
no lo sciopero generale 
Cambia qualcosa con la fi¬ 
ducia? 

L iniziativa assume un vigniti 
cato diverso da qjando tu prò 
clamata perché fino all altro 
ieri era aperta la possibilità di 
modificare la legge delega che 
punta a smantellare lo stalo 
sociale e oggi con la fiducia 
alla Camera questa possibilità 
non c é più Comunque a Iran 
te di una miscela esplosiva 
composta dalla crisi istituzio 
naie dal tracollo dell ccono 
mia c dalla questione morale 
sia lo sciopero generale di 
martedì sia il grande movi 
mento di lotta che lo precede 
costituiscono un punto di rife 


rimento democratico sicuro 
per milioni di lavoratori che 
hanno avvertito 1 ingiustizia 
della manovra ma anche il 
precipitare di una cnsi politica 
più profonda Quelle piazze 
italiane in cui si 6 espressa la 
protesta sono in realtà la base 
per r costruire un nuovo patto 
sociale politico e istituzionale 
Com'è andato rincontro di 
Ieri con le tre confederazio¬ 
ni? 

C è stata convergenza sul giu 
dizio di estrema preoccupa 
zione por la decisione del go 
verno sulla fiducia C é il ri 
schio di tensioni politiche e so 
c ali che possono salire nelle 
prossime ore nnfocolatc dal 
1 esplodere del corporativismo 
della Confindustria di cui ab 
biamo già segni visibili nella 
funosa pressione per I appro 
vazione della delega cercan 
do di tuielare per questa via i 
suoi interessi economici e fi 
nanzian 

Il clima di tensione sociale é 
sotto agli occhi di tutti, an¬ 
che quelli della Lega e della 
deatra tradizionale rappiC 
sentala dai Mal 

Non c é dubbio Per questo la 
risposta alla cris in aito - cosi 
pencolosa per la democrazia - 
deve essere assunta dal sinda 
calo e dalle torce democrati 
che di sinistra altrimenti dila 
ga la risposta leghista autonta 
ria e di destra Per parte nostra 
abbiamo assolto al dovere di 
unire alla protesta le proposte 
per uscire da questo vicolo eie 
co Ed ai segretan di Cgil Cisl 
Uil abb.amo illustrato la con 
trornanovra del Pds ci slamo 
lasciati con I impegno di una 
più approfondita verifica 
Qual è «tata la loro reazione 
all'Idea di Intervenire sulla 
tassazione del titoli di Sialo 7 
Non ne abbiamo parlato sarà 
anche questo uno dei punti da 
approfondire Ci siamo setter 
mah di più sugli sviluppi di ca 
ratiere politico e parlamentare 
che la situazione potrà assu 
mere II Parlamento si può di 
nuovo trovare di fronte al ncat 
to di un governo privo di mag 
gioranza reale sia per la con 
versione in legge del decreto 
ne sia nel dibattito sulla legge 
finanziana 

Insomma, slamo all'apice 
dello scontro sociale e poli 
tico? 

Ormai tutti sono consapevoli 
che un intero ciclo politico 0 
giunto al limite estremo Que¬ 
sto paese esige una svolta mo 
ralc e di governo di cui siano 
protagonisti torce- e volti nuovi 
della politica insieme alle 
espressioni più attente della 
società civile Non tutto é per 
duto 


«Pronto, qui parla 
il Fisco: perché 
non paghi le tasse?» 


ROMA «Pronto parla il Fi 
sco» Potrebbe iniziare proprio 
rosi la telefonata che n mini 
stero delle Finanze ha in men 
te di fare ai contribuenti che 
non hanno versato il dovuto 
La proposta é ancora allo stu 
dio dei te'cniei del ministero 
in i il segretario generale delle 
Finanze Giorgio Benvenuto 
I ha anticipata nel corso di un 
convegno ili Università «La ba 
picn/d» di Roma «I idea di te 
lefonare al contribuente per 
sollecitare un pagamento è già 
stai i applicata con successo - 
ha spiegato Benvenuto ~ ed 
evi crebbe adempimenti più 
onerosi come I attuale notiti 
ea L Inps di Milano ad csem 
pio ha iniziato ad utilizzare il 
telefono per awis ire chi non é 
in regola c nell 85 per cento 
dei casi ottiene il versamento 
senza dare il vi i ad ulteriori av 
vcrtimcnti Un identico mecca 
nismo é utilizzato anche dalla 
Fiat che sollecita telefonica 
mente chi non paga le cam 
biali ottenendo nell 80 per 
cento dei casi risultati positi 
vi 

Il ministero - ha spiegato 
Benvenuto sta cominciando 
ad utilizzare anche strumenti 
moderni E il telefono é uno di 
questi Dopo il «telefono verde» 


usato per dare inforni izioni u 
contnbucnti sul pigumcnto 
dell Isi i) Fisco ha anche effet 
tuato un indagine telefonica 
per scoprire le motivazioni di 
chi pagherà in rit ìrdo I impo 
sta sugli immobili 
Benvenuto ha ricordato le 
innovazioni avviate dal rnin 
stero ma ha anche sollecitato 1 
attuazione della riforma di I 
I amministrazione finanziaria 
che «va completata perché 
permette di ramificare i vari 
settori» Quindi si * detto favo 
re voli ad un i amministrazio 
ne fmanznri i dove k proci 
dure «siano semplific iti » e do 
ve «sia definiti pirametri certi 
per ridurre discrezionalità chi 
talvolta sono Poppo forti comi 
nel caso degli uffici tee me <n 
nuli» «La discrezionalità deve 
trovare dei parametri di riferì 
mento anche per I aecert i 
mcnto-haigp' oBinvinu 
to - che é in una fase nell» 
quale si chiedono migliori 
minti per dare regole certe Bi 
sogna hr toccare con m mo 
che 1 amministrazione é i 
grado di conoseen i redditi del 
contnbuente deve (miri quest 
andazzo italiano per 1 quali 
le leggi vengono interpretati 
per gli amici e si applie ino per 
i nemici 
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Il leader del Psi a Bruxelles 
si scaglia contro i magistrati 
e sollecita l’intervento 
di Scalfaro e di Martelli 


Duro attacco alla Lega: 

«Sono peggio dei fascisti» 

E sul governo istituzionale: 
«Sarebbe un atto di impotenza» 


Craxi «spara» sui giudici 
«Roba da dittatura militare» 


Giudici di «mani pulite», leghisti, governi istituziona¬ 
li ecco i tre nemici «esterni» contro cui Craxi si pre¬ 
para a combattei la sua campagna d'autunno Pri¬ 
mo bersaglio, i giudici Contro di loro, protagonisti 
di «episodi da dittatura militare», sollecita l’interven¬ 
to di Scalfaro e Martelli Quanto ai leghisti «sono 
peggio dei fascisti» e sul dopo Amato, dice «No alla 
confusione» Ma nel Psi insistono «Dimettiti» 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA I lesiti isti 7 Come i 
fascisti anzi pernio I giudici 7 
Protagonisti di «episodi da dii 
tallirà militare II governo isti 
timonelle di cui si parla 7 «IJn 
atto di impotenza» Da quali he 
tempo Bettino Craxi non lesina 
pai le parole e ieri a Bruxelles 
dose 0 andato alla riunione dei 
partiti socialisti europei ha 
confermato il nuovo stile 
Esternando a tutto campo e 
elencando senza tante di pio 
ma zie i tre obiettivi «esterni eh 
una c ani patena d autunno pre 


vechbi'mente calda II pruno 
t>ersaglio é ancora la maestra 
tura e I obiettivo sembra quel 
lo di bloccare Ieffetto deva 
stante che sul Psi e sulla sua 
leadership hanno le inchieste 
su I angentopoh e d tvorni II 
setolano socialista alla riu 
mone dell altro Riorno aveva 
parlato di «episodi che non si 
verificano neppure in rettimi 
dittatoriali* riferendosi a re 
centi iniziative delle 1 ministra 
tura contro la Riunta regionale 


abruzzese o il consiglio conni 
naie eh Vercelli nonché all a 
zione dei giudici milanesi in al 
tre uttA Uno «sconfinamento 
che a detta di ( raxi configli 
rerebbe di fatto una sorta di 
SuperprcK ura Antitangcnti» 
in contrasto con il principio 
costituzionali 1 della «naturali 
hi» del giudici Ieri a Bruxelles 
ha rincarato la dose parlando 
di «episodi che non si verifica 
no neppure nelle dittature un 
filari» 

E\ polemica dunque é che 
tro 1 angolo C raxi avrebbe rife 
rito le sue* preoccupazioni sul 
lo strabordare dei giudici di 
«Mani pulite» anche al capo 
dello Stato e ieri lapidanamc n 
te ha aggiunto Ci sono delle 
leggi quale uno lo face ia nsj »et 
tare» Un invito che potrebbe 
essere rivolto oltre che al capo 
dello Stato costituzionalmente 
capo della magistratura e pre 
s«dcnte del Csm anche al mi 
lustro di Grazia e Giustizia Mar 
telli 11 quali tuttavia per 


quanto riguarda le inchieste 
nulanea ha sempre perelento 
evitare interferenze I k defissi 
nu parlano di un ('raxi infero 
citoche non esiterebbe a pre n 
etere iniziative pei sonali per 
denunciare quelli che identifi 
ca come «abusi» della magi 
statura I prese riti alla segrete 
ria dell altro giorno De Mn he 
lis in tosta gli hanno tuttavia ri 
cordato la difficolta per un 
partito pesantemente comvol 
to nelle vicende di languido 
poh a lanciare una i impagli i 
c he app irirebbt in questo ino 
mento del tutto impopolare f- 
visto [effetto boomerang dei 
recenti cor avi craxiam sull A* 
vanti contro Di Pietro lo avrei) 
boro consigliato a prendere 
coni itti con altre forze politi 
c he per lina c ampagna del ge 
nere Ma su qui sto ( r ixi in 
glissato 

Dai giudici a Bossi II segre 
tauo socialista parla di «leghi 
smo fase istoule* ma poi si i or 


regge «Sostenere questo 0* m 
qualche modo un errore per 
i hé il fascismo a suo modo fu 
nazionalistae patriotnco Que 
sii sono peggio* «Su questo fe 
nomeno - afferma Craxi - 
penso che vadano accesi i ri 
[lettori per esaminarlo con piu 
ideazione se non vogliamo 
trovarci delle brutte sorprese 
da qui a non molto» Ultimo 
obiettivo esterno» da combat 
ture il governo istituzionale di 
un si va parlando da qualche 
settimana e che dovrebbe so 
stituire Amato a finanziaria ap 
provata Che non gli piacesse 
Ì idea era già parso t hiaro l al 
tro giorno ieri ha det r o che un 
governo istituzionale «sarcblx 1 
I ultimo atto di impotenza di 
un sistema in stato di coma» 
lnsomma in «nogn/ie* Que 
sto governo afferma una 
maggioranza seppur limitala 
ce I ha Sono auspicabili mag 
giura il ze nuove e pt i ampie 
dici Craxi purché però basate 
su una bise programmatica 



omogenea «Ci sono tanti mev 
zi - chiude il capitolo il se gre 
tario soc lahsta - che non fan 
no un intero» lutto quello di 
c ui si parla alternativi futuri 
bili velleità di varia natura for 
mule imbrogliate e concreta 
mente irrealizzabili* alimenta 
no pt t il segrt tarlo soc lalisla la 
confusione* proprio in un ino 
ntento m cui ci sarebbe biso 
gno di c ompatlez/a e c hiarez 
za per comi vattere l a/ione di 
sgregatric e delia I og.i 


L m\ ito all uiiifa conti ) le ur 
mate le giuste tuttavia incontra 
molto se etticismo non »olo tra 
le forze pollile ho ma ani he al 
I interno del Psi Dove n >n ]>o 
chi esponenti pensano che 
proprio I attillile ladersi ip del 
parti'o sia la meno legittimata 
.i e ohi battere con successo la 
marea leghisi,i e I ostili a del 
1 opin onc pubblica De I Unto 
ic ri e tornato a c hieck re le di 
missioni di Craxi e loie/ione 
di un segretario prò tempo» fi 
no il c (ingresso 


Lombardia 

Per la giunta 
il Pds detta 
le condizioni 


Mentre i «popolari» si contano all’Eur, voci danno la Cassazione orientata a convalidare le firme 
L’attesa per la kermesse di stamane. Nella De nuove spinte per «riassorbire» il deputato sardo 


Nel giorno di Segni salvi i referendum? 


■■ ROMA 'Regione Lombar¬ 
dia si di Occ botto si tratta per 
la giunta 1 itolava cosi ieri un 
lancio di agenzia Agi del pri 
nio pomeriggio «Il seguitano 
del Pds - vi si poteva leggere - 
avrebbe detto definitivamente 
si a Marilena Adamo capo 
gruppo pds al Consiglio regio¬ 
nale della Lombardia Dovreb 
ho andare in porto nelle pros 
simc settimane quindi una 
nuova larghissima nuiggioran 
za per il governo della Regio 
nc» Una ricostruzione punto 
sto fantasiosa della riunione 
svoltasi fino a tarda sor » l altro 
ieri alle Botteghe Oscure tra la 
segreteria nazionale del Pds e i 
dingenti lombardi P stata in 
fatti la stessa Marilena Adamo 
a smentire poco piu tardi que 
sta ricostruzione dei fat i affer 
mando che «non corrisponde 
all andamento e alla condii 
sione 1 della riunione Né Oc 
chetto ne 1 altri - dice Adamo - 
hanno detto si a una nuova 
giunta regionale .sono stati in 
vece esaminati i seri problemi 
c he permangono e che riguar 
ciano sia la specifica s tu i/io 
ne lombarda sia leconnessio 
ni con 1 ri situazione nazionale 
l stato altresì esaminai lan 
damento dei rapport fra i 
gruppi nel Consiglio regionale 
c he* pur avendo fatto r *gistra 
re alcuni elementi di noviM 
non soddisfano allo s ato le 
condizioni preliminari posti 
dal Pds in materia di risana 
mento morale e di dimissioni 
dei consiglieri inquisiti Ltn 
contro si é conc luso con valli 
ta/toni concordi su ambedue 
questi punti Il grippo de Pds 
c la segreteri i re gioii ile svilup 
pera ni io coere ntem* ntc I i lo 
ro iniziativa tu stretto t e ostali 
te rapporto con la Direziono 
r ì/ionaie 

Nessuna diversità d inqiie 
nella conclusione del contro» 
to sul probh'in \ lomb irelo 
chili imposta/ione c tu i Pds si 
é dato nell assemblt a lei se 
gretari rogiun ili e prò inviali 
cieli altro ieri eo v lusa d i Oc 
chetto con un rie Inailo alla 
coerenzi da paio eli atto il 
partito ( iò non * igmfie iche m 
Lombardia - come altrove - 
non proseguano i cont itti tra 
le forze politici e per ve ificnrt 
l esistenza o me no il» i j re*sup 
posti pei hi costruzione di go 
ve rni i<K ali di svolta «Non c re 
do - die e* il segretar o re giorni 
le lomb irdo Roberto ditali - 
ette hi svolti possa verzicarsi 
in uni regione sola uni solo 
nel quadro di un proc esso ge 
nera li* n i/ion ih Noi si traUa 
quindi di porre banilmente un 
proble ma di «autonomia d i 
Borni Noi verihc he re ino con 
rigore ! i volontà dei nostri in 
t» rloe ut<>ri i i ornine tare dalla 
Oc l le* c amli/ioiu per prose 
giure ile on frenilo - rie or» I i Ma 
niella VI un»; - sono < sse n 
ZI i me lite* *re » ornportam» riti 
netti sull i qm .Iiont m >r ili < i 
cornine lire chili» ehm ssom 
dei b consiglieri inquisiti un 
nuovo «iss» ito dt fhi giunta c he 
dovrebbe dimezzare gli asse s 
sorali ni i 1* i S i una chi ira 
e oline izione progr imm Uic i 
de II istituzione region ile con 
tro il c enlr ihsrno de II i politic i 
d \rn ito e de II i su i manovra 


Oggi prova del fuoco per Segni e il suo movimento 
dei «popolari per la riforma' con 1 attesa manifesta¬ 
zione al Palacur Dai discorsi (parlerò anche Roma¬ 
no Prodi) non si attendono annunci a sensazione, 
mentre nella De si moltiplicano lo spinte per «rias¬ 
sorbire» il leader referendario Intanto starebbe pre¬ 
valendo tra i giudici della Cassazione un orienta¬ 
mento favorevole a dar via libera ai referendum 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA «Saremo al Palueur 
con Mario Segni un mietei 
dai volantini la ragazza < he pa 
re uscita dai disegni di Rov 1 1 
chtens***»i o di Milo Manara 
Oggi t s il giorno del «meeting* 
preparato per mesi dal Its.der 
referendario, scandito sull ot 
tesa del 'grande annuncio* 
Sogni fuori dalla IX ’ l n «in 
nunciocht non u sarà Lane 
tizia ciucila che il cronista c er 
ca sempre por salvarsi I anima 
non viene di li ma filtra chi un 
altro piu austero palazzo 
Sembra proprio clic i giudici 
della ( assa/ione si sti mo 
orientando a salvare i rtferui 
dum minai ciati dall orditi in 
za dei giorni scorsi sulla rogo 
lama dei tempi di r,n colta del 
le firme Su un interpretaziune 
le Iterale della nomiti di leqg» 
clic* affiorava dal testo inviato 
dai magistrati ai promotori 
verrebbe a prevalere ciucila 
che i giuristi dilaniano «inter 
prefazione sistemati! i l un 
e a clic come hanno sullo!» 
neatoconcordi i piu autorevoli 
costituzionalisti nevi* ulevi 
Lire il rise hio di un i sovr ippo 
si/icme tra lo svolgimento do'le 


elezioni politiche e le consul 
ta/iom referenti ine Sovrap 
posizione che la legge si 
preoccupa appunto di scori 
giurare 

Sv bisognerà attendere il 2 5 
ottobre per conoscere il ver¬ 
detto dei supremi giudi< i oggi 
Mario segni «ricaricato» dalle* 
tensioni delle polemiche refe 1 
rendane definirà nel suo di 
scorso caratteri e strategie dei 
popolari per la riforma* Né 
uscita dalla De almeno per 
ora né sex ondo partito cattoh 
co I! deputato sardo punta ad 
una grande aggregazione m 
cui coesistano cattolici e laici 
Non rompe con hi De ma insi 
ste <i delegittimar! i In c he son 
so ' Questo partito non é in gra 
do di rinnovarsi realmente c di 
fare autentichi riforme per 
dirla con Se iasc i i sarei))** ir 
redimibile Se 1 dunque si ac 
cordano tempi brevissimi al 
I «onesto M irtm izzoli» per di 
mostrare il contrario in con 
'.reto si punta al futuro ras 
semblement che si gioverà 
delle» regole elettorali dell al 
ternan/a Eco eh » subito lini 
jh gnu per le liste civiche nelle 


Mano Segni oggi mette in campo i «popolari*» 


prossime seaden/c «immilli 
strative Proprio m queste ore 
Se gru sta uh .issando a questo 
proposito il ripensamento del 
suo p irtih » m materia di eievio 
ne diretta del sindaco l opzio 
nt c km* |>or il voto disgiunto sul 
pruno c ittaelmo e sui consiglio 
ri comunali sostenuto dal lesi 
de r referc ndario 

Sull «litro vers iute si molti 
plic ano gli sforzi per riassorbi 
re 1 e Ife Ito Se gin e f irlo giova 
re die dilfie ili piove che itti n 
«lofio la IX I o slesso Marti 
nazzoli «iv rebbi mostrato ima 
certi disponibili! i verso hi li 
n<*a dell uninominale ni iggio 
ritario propugnati dii finivi 
mento referendario si i pur 


correggendola con elementi di 
proporzionale Sarebbe una 
rc*ttific«i di rotiti non trasc urabi 
le rispetto «illc* impostazioni 
del • pacchetto» de presentato 
m P« irla mento tutta Ja verifi 
c«irc» naturalmente la sua ac 
celta/ionc* da parte del coni 
plesso sistem.i di potere seu 
dot rocialo 

Il capognippo dei ieputah 
Gerardo Bi imo (*sce invece al 
lo scoperto e «incora ina voi 
t.i tende ’«i mano Lesigenza 
di c «imbuire regole. metodi <* 
comporLimenti nella politica 
che tu con hmhi lory«t i eoe 
ren/.i h.n in questi anni p( rs( 
muto se rive tri un i le u ra é 
ormai un \ convinzione conni 


ne II problema é il come 
Bianco mette in guardia dal 
grave irrori di cancellare il 
ruolo dei partili sostituendoli 
con "(xc ìsionah movimenti 
c he sorgono intorno «ì spec ifi 
che temati!tic» Lesponente 
de clic fluirà pero di ipprezz.ire 
hi *( ontestat.i trasversihta* del 
movimento nu sso in campo 
da! (li puf ito sardo proprio 
perdio non rompe i legami 
con r partiti di origine contri 
Intendo i osi c on un innesto di 
forti problem.itic he a rigc ne 
rarh t scoraggi.) i ipotesi di 
un i nuova forni.i/ione politi 
c.i ( fu si ridurrebbe 1 «t -uri li! 
t» ritiri piccoli fr unmetUu/io 
nc pollile i mev il ibilmente se t 


tara (evidente il riferimento 
«tlla Re U di ()rhmdol In con 
c lusione Se gni vk nt s< »l i c ita 
to ì proseguire la sua b«t taglia 
di rinnovamento nelle fih* del 
pallilo 

Bili duttile I itteggi imentodi 
V irginio Rognoni un de Jie si 
pone «il c (infine tra i soste nitori 
del nuovo vertice di pia/M del 
Gesù e I are i Segni I < x mi 
lustro sostiene c fu* c impor 
tante la distinzione e dannosa 
ogni confusione Ira De e movi 
mento dei popolari ( he devo 
no continuare a essere un po 
tc ntc fattore di spinta ne c on 
fronti (Id partito** Sul rontc 
della duilettic.i partito movi 
mento i da rilevare che oggi 
1 1 Li tribuna degli orato 1 ? del 
Bai u*ur salini prima di Segni 
qm i Romano Brodi di nei 
giorni scorsi ( ra stato indù ito 
eia iinbienti domiti mi omt 
potenziale succi ssore di I orbi 
m «il! i guida delta IX (onhx 
presidente dell Iri clic c stato 
me he ministro dell Industria 
figurano in se aletta «ine 1 e Lr- 
ni i ino (>on io ri espo lente 
storie o del 1 .! i)c e il dii 4 <»nte 
dell Azioni c.itfolic.i fnnto 
Mon eco Molte h idc sioni I r«i 
i le.ider pollile i si «infiline i.i la 
presenzi di La M ilf.i di B,m 
ni Ila de i !ib< rah / inom i 
Sterpa olire i nunu rosi pari i 
im filari t d omniimstralon de 
( onsensi all imziativ i so i ve 
nuli (hi! presidente della ( on 
(industria I ungi Abete d i do 
ce riti universitari c da p< r olia 
lita di 1 mondo eh Ilo spi tlac ( » 
lo I un c luna d i ki rmesse 
con musiefu <* giganlograht 
noli in,me he r i si iiiuiik pc r 
l illeso appuntarne lite) 


Sorge: è l’Italia 
che cambia 


Sbardella: raduno 
di provocatori 


HiK(>\1\ Segni fu» colto 
un esigenza vera di II Italia 
ette cambiti c e Insogno di 
una fase*costituente*! fu 1 non 
può essere* gestita da vec - 
cflit logiche di partito mi 
d«i solidarietà c fu* il referen 
dum hi già realizzato Io 
tia de tto k ri [ladre Bartolo 
meo Soigt ex direttori di 
( u •itrn uttoina la rivisf \ dei 
gesuiti ora direttore del 
(entro \rmpi di Palermo 
Il gesuita U termine de Ila 
pre*sent i/iotu di un libro su 
i\ip i VVojtvhi di lue.» Di 
s< tuona e anc he mtorve nu 
to su Martinaz/oli nuovo t< a 
dor delle S< udoe rcn iato E» 
scelti di Mino M irtin.izzoh 
per hi segrete ri i ilelh» De - 
hi detto p idre Sorge - mi 
sembri ut fatto positivo 
[Mire fu ihbia liberta di mo 


vimento e dimostri c oraggio 
non (k corre un uomo imo 
vo all intorno de 1 voce Ino si 
sterna ma cambiare il sisto 
ma I cormirKjuo ha awor- 
tito «non s«irariM(> i profugo 
insti dell i stagiu io che e fi 
ruta a poter rinnovare hi po 
litici 

Questo - fu» poi aggiunto 
roti dove esse re tonsille 
r.ito umiliante* la stagione 
c he e 1 «die nostre sp.illt e fi 
iuta non |H*r f illune ntu m i 
pi r siluramento [>e r uus 
sion* 1 compiuta Commuta 
naturalmente con > tr iguardi 
positiv i e c on le c onlrnddi 
zumi c ho tutti concise mino 
Padre 1 Sorgo si e dotto «un 
po [H rplesso pe r I «ic cordo 
unanime sul nome di Marti 
luwvolt confirmatido pero 
di guaribile c on f'duc la «i 
que st \ novità Bisogne ra 



poi ve d( re - fi i e onmnquc 
prec is.it!» -co-.i hira doma 
ni M.irio Segni 

Secondo il direttore del 
C entro Ariup( per il rumo 
v anelito de Ha politi! a sono 
noeoss ìrn tre condizioni 
Kulan tensione etica ed 
idi ile all i pollile a rifate 1 a 
bile» de He* istituzioni pc tc he 
t! c orpo c ere se luto e il ve sti¬ 
lo di str ipp«t c ambiare e on 
i orageio hi c ! isse* dirige ntc 


■■ROMA Et maiiifcstazio 
ne di oggi de i Popolali* eli 
Mano Segni> Una adunata 
c he fia il sapore di una prò 
voc«i/ioiie antipartiU e di 
una sfid i aperta ai sentimeli 
ti > «die* >de e dei de moc usti.) 
ni quiriti 11 movimi nto refe 
rendano* «Una arm.it i 
Br«me«ìk‘oiK di pentiti di 
tutti i parliti alla ricerca di un 
ubi tonvslarn m senso rea 
zronirio ed eversivo delle 
istituzioni repubblicane P i 
rola di Vittorio Sbardc Ha l e \ 
e ipex orre lite «indreotti.uio 
e he le affida i un arili olo 
sull agi m/im A’e ffubb/h a a lui 
vie inissima 

Un durissimo «Placco 
qm Ho di Sb.irdella c hi* defi 
nisc e Segni il deputato di Ila 
loggia eli Sassari au usali 
dolo di rappreseli! ire non 
tank» le idee di una frazione 


se pur minima de ILi Pomo 
e ra/ia e risliana quanto il 
punte) di vista eh quelle forze 
e he non hanno m u votato 
pe*r lo Se ude k uk uito* In 
solimi i «perdere Se’giu non 
compe>rU re bt>e pc r la iX 
una pe rdit » eli e onse usi pe r 
c he qui sti e oiisensi sono or 
mai fatti di se gin opposti Di 
piu lenire personaggi eh 
questo sju ssore in , is,i 
< omport i il use Ino di pc rde 
te* e onse usi Ir i e In se e*glie I >e 
pe r i valori soliti,iristic i c he hi 
IX iute q>ri la t [tori i av «liti 
Pe r SI» mk II ) diffie lime li 
te si attive i nino pe r lui i nuli 
t mti de me k risii uu eli fi.tst i 
cjuailri mie ime di i dirigi (iti 
Qu.ilc hi i \ e le ttore de tilt 
t al piu iusk me a tanti litri 
ex lutti gente incider ita 
c he vota libe .al* A Roma 
insonni, i Se gm non fi » se 



gii ih > lese i pi h. oire lite ek 
par igon i Se giu a \1 ir e III 
eie la ippi Ilo ,i teoii mi t e! 
a stileia i idn ile tue le rz i 
huzisti mille le rie ili di tipo 
azioni* t j < bobfjist i I 
etilie inde I Hi p irtlto soe i \ 
lista se ri/.i Martelli sari ohe* 
e onte un p irtito de moc ri »tn 
no se n/n Se gru st ulte e he le 
due issi n/e non aggiunge 
re M < m ti togli* re bbiro un 
sutfr iglò 



Alla Bicamerale 
piace il Cancelliere 
eletto dalle Camere 

Si va verso il cancellierato, con un Premier che po¬ 
trebbe essere scelto direttamente dal Parlamento 
non più dal Quirinale e che nominerà 1 ministri in 
completa autonomia Lannunco ù stato dato dal 
presidente della Bicamerale, Ciriaco De Mita Ora il 
nodo si sposta a! rapporto con la nuova legge eletto¬ 
rale Bussatimi 'Il primo ministro deve essere il lea¬ 
der dello schieramento vincente > 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA S,ir«) un Calici Mie* 
re il futuro presidente del Con 
sigilo eletto dal Parlamento 
sceglierà in (oiiiplota autono 
mia i componenti del governo 
Dopo la riduzione del nume, ro 
dei p irlarnentari é hi seconda 
scelta importante che 'iene 
dalla Bicamerale L orienta 
mento é stato assunto ieri mat 
Un.) dal comitato che si oteu 
pa della forni i di Stato poteri 
del Parlamento c* del governo 
L annuncio «il termine della 
riunione e stato dato dallo 
stesso presidente della Bica 
meraie ('iridio De Mita Bela 
tori* nel comitato er«i stato il le 
giusta Gianfranco Miglio che 
ìveva proposto 1 cle/iori' 1 di 
retta del forti iter e di fatto un 
sistema seni ipresici»*n/ia le* ma 
e 4 * rimasto solo a sostenerla Se 
ti propositi della Bn,umerali 
andrà ili porte» nella prossima 
legislatura il presidente de*l 
Consiglio non sarà pili nomi¬ 
nato da Quirinale ma saia 
se elio dal P irlamento 

«Si va verso un governo del 
primo ministro eletto dalle Ca 
mere* ha detto De Mita Ora la 
discussione* si sposta sul «ap 
|K>rto tra I elezione de*l capo 
del governo e nuova legge elei 
tonile* «Si tr.itl » di ve dire - I » 
spiegato De Mita - se la scelta 
del primo ministro s»ra <> me 
no c onseguen/a di un risultato 
e lettor,ile Ma e ancora lutto da 
discutere* I non 0* p k i tosi 
pere hé si Ir iti.» di stabil re* il 
potere de*i cittadini nel de*ter 
minare quale maggioranza e 
dunque quale governo attru 
verso hi riforma elettorale II 
Pds ha spiegato 1 nini o Bassa 
nini pensa a un sistema di tipo 
Nord e aopeo «dove il primo 
ministro 0* il leader dello se lue 
r intento vini ente l n model 
lo in base «il (piale i < ’l idilli 
votando il parlamento - li t 
continuato Ha ss unni - se c Igo 
no ani he la maggiorilo/,» e il 
primo ministro Non votano la 
persomi indipendentemente 
ma si esprimono su program 
ma maggioranza e uomini 

Miglio aveva proposto di hit 
to un modello semtpresiden 
ziale ((in I elezione dire tta del 
forni irr un rafforzamento fe*r 
Ussiti to dell esecutivo che [ire 
vedev i mutuato dal governo 
gollista inche il voto bloccato 
Uni proposta rim,.Ua pero 
isolata Positivo il gii cJizk sul 
1 indurne nto dei I non d i par 
te eleriKK risti in i Non siamo 
alla Blinde* delle luigi c hi 
de tto il segret trio De \rn lido 

Scalfaro 

«I partiti 
parlino 
alla società» 

■iRnM\ -Mentre il paesi 
vive ore difficili e> .issoiut,i 
mente v il .le* c III i partiti l< >r 
nino in piena sintonia con la 
soc let.i c iv ile c infondano nt i 
cittadini la i misupi vulcv/a 
della i ninniti ri spons ibilita 
r I indispensabile fidile la ne I 
la gestione dell i e osa pubbli 
c a 

Il presule ntc de Ila Re puf) 
blu a ( >sc ,ir l u il* i Se a)f irò 
eoglie l ih e ìsionc de I si Itali 
te sinici mimi rs.irio de !«i 
forni.izioni de I Partito libi r i 
le per inviare al segret ino 
Re nato Altissimo un mess ig 
gio e he interviene nel ine rito 
eie Ila situ izioih di gravi 
si olì.miento tr.i i itt idini e 
istituzioni t p< r sottolim* ire 
I e sigi n/u di una rifornì i eh i 
partiti noni he la I»irò insogi 
Unbihta 

A proposito de! partito di 
Altissimo Scalfaro morda il 
ruolo dei hber ih il ili mi nc I 
dopoguerra affi rniando e tu 
furono in prima fila nel c < ni 
trilnnri i!hi prodigios i n 
scossa spinili Hi i hi porto 
alla liqmd i/ionc di imita 
nazionale ilio Stato di dirti 
t< t Sei e mdo il e ipo de Ilo 
Stato quindi il contiibt.lo 
de i liber di m II i c ostiu/ioue 
ek Ila ne*stra eie iihk lazi i e 
nc II tifi rm izioih dei sui \ * 
lori (* stale) previe>so I hhe r ih 
- continua Se ili irò - li muo 
coen lite ine lite dite s<> pii i 
v iloti me Ile ni i moine liti 
pili ose uri de Ila nostra .tori i 
offre, itelo i h irò nomini nu 
glion un e onlribuk * i sse n 
ZI ili ili aulii tsi IM1H » li-fa 
e ostrilZK)Ji( de II I uro]) i e 
eh II i seiliel irle la iti mli< i 


f orlani e* .indie p^»r il pre*si 
esente* de*) serator» de Automi) 
Chiva la discussione fu fatto 
mgistr tre passi avanti* Ei 
prossim i settimana il comitato 
eMitrer. 1 nel inerito de*i mecc.i 
nismi di e lezione del primo ni» 
mstro Si elise utera «ine he di sh 
ducia costruttiva r ioé del 1 un 
poss bilita (Ji f.ir ( adere un go 
verno in vssen/u di un «vitro 
esecutivo pronto «i prenderne 
il posto 

lutante' sui fronte dell devio 
n< dirett i del sindaco la prò 
postd avanzata ieri dal capo 
gmppo democristiano Soddu 
in commissione Affari costiti! 
zionuli per il voto distinto m 
un urne i scheda ,i! sindaco e* 
il consiglio comunale é stata 
bitta propri i dal direttivo del 
gmppo [> ulamentare de 
Adriano ('i iffi pres,ijt*nu c* ie 
latori incommissioiH* haavu 

10 assi(ura/ion d,i De Mita e 
I orlarli che questa é ormai la 
posizione di tutta hi De Ora 
Oa(h i il capogruppo Oc tardo 
Piane o dovranno spiegare agli 
litri p irtm in partivo! ire a Pds 
i Psi clic il collegamento tra 
sind k<> c m ìggror.mza non c* 
velilo meno* e che hi IX non 
pens,i all elezione diretta del 
sind ho independemente dal 

I » su i in iggiorun/a ? un 11 
rorc* - fui dichiarato Bassanim 
- sostenere c he é vie ino un ac 
cordo m m.iteri • elettorale 
Bissmmi ha mord«ik> che li 
posi/ioiu* del Pds ( prtxisa 
«Noi vogli mio un modt*llo uni 
niium ile* i olleg.ito i un siste 
ma m iggiontariu o che co 
munque consenta la semplifi 
c a/ioae ddloscen ino ixihtico 
con due palliti o illeun/e fr.i 
iorn illernativt* Questo I olile t 
tivo - li i, oiv 'i so le forme si 
possono discutere» Il [>rol)lc* 
mi (' I orientamento della 
ut igLMt r ili' i (li I Usi c I.i i riti 
i a ( all itteggiaim nto de Ila 
IX paragonato al traslormi 
smo gioliUumc» (legli anni ve 1 1» 
c he da piu sp i/io .i!U persone 
c Ih ulti line e politic he P Me 
fano Rodotà dopo aver sottol* 
neato il callegamento tra I al 
teggiamenk) assunto ddlla IX 
e il c ambio di segieteria a pia/ 
m dii Gesù alfenna E) scoli 
tra i aperto in commissione 
AH ei costituzionali e martedì 
c i s ira il , rimo r jund» A qm. I 
plinto anche i 1 l'si dovrà far co 
uose i ri la propria po*i/ione 
(kfinitiv.i Proprio per martedì 
( r ixi li i ( oiiuk ito 1 1 segrete 
ut d< I p trilli * illargdt i ii 
c omimss iri s<k i ilisti c In si 
(k c ii]i un)<k k llc rifornii 

Martinazzoli 

«Non sono 

11 salvatore 
della De» 

Hi >MA * Non intendo mi 
possessarmi della de H mio 
vo corso sar.i garantito da 
tutti i gc st. c fu* tutti i d, mo 
costumi vorranno lari’ Non 
c < un s ilvntorc c tanto m< 
no [>otrc 11 sse re io 

Mino m ì irtin.i/zoli tri una 
intervista al I gd torna a par 
lari (k ! partito del quale* In 
nc di prossimo dive nter » si 
gii tino M.irtmazzoli ossi r 
\ 11 in j 1 r ) anni di stona c hi 
abbiamo illi sj)alk sono 
st iti pt r cosi d.rc blocc «iti in 
<ju »k In i lodo condizionati 
dalhi pn scuiza di inni folle 
nppnsi/inn' 1 coni mista r Ih 
non potcv.i diventare pt r 
pis uli int i proprie una «il 
tc filati', i pr ltn abile di gt> 
w rno 

Adi sso secondo Marti 
na/zoli la 

de tuocMZui italuma [nio di 
u nt in piu simili alle litri 
di uhh r i/ii <h c idi ntali 

In ijm st j i)r<>spi ttiv -1 i 
di si devi ri ittre/z ire in un i 
i ( )'i*ju ti/ioni nin »va piu sul 
vi rsantt di Ila prop<>sta < 
n < no in una etile sa gri tt i 
j di I suo poti ri di c olisi 
1 gu< nz i nu Ih pt r qui Ilo 
( Ih riguarda la 
qnesUom morale oggi «c*c 
i ( »rr* s ipi ri i tic li pollile » 
i on li qir ili i p ir*jti tentava 
'io (li comprare il consenso 
]) u c Ih pi rsi giuri .1 c on 
•h nst » ih >ii \ a piu ( c i trov la 
lisi) sul t< ni no me fu* di (li 
triti i di III mai c ni 
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~.. \ . , nel Mondo. 

Chad Hall è stato arrestato giovedì assieme a due pakistani 
Ma quest'ultimi li hanno prontamente rilasciati v 
Prudente, finora, la reazione di Washington 
Si teme che l'incidente possa dare il via ad un'escalation 


Saddam acciuffa un americano 


É un tecnico, toglieva mine lungo il confine kuwaitiano 



Un civile americano impegnato nell opera di «smi¬ 
namento» lungo il confine tra Kuwait ed Irak, è stato 
arrestato giovedì dalla polizia irakena Rilasciati due 
lavoratori pakistani die si trovavano con lui Pru¬ 
dente la reazione degli Usa che per ora, reclamano 
il rilascio attraverso canali diplomatici Ma si teme 
che 1 incidente possa essere I inizio di una nuova 
escalation 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NSW YORK Lo hdnno cal 
turato in quella striscia di s»ab 
biachc dalla fine della guerra 
marca I incerto confine tra h u 
waited'rak E piuttosto ovvi i è 
I accusa ehe gli hanno rivoltò 
quella di trovarsi superata la 
terra di nessuno della cosid 
detta «fascia Je milita rizzata* 
in pieno territorio irakeno Ma 
quali che siano le ragioni topo 


grafiche (vert o false) dell ar 
resto di Chad 1 fall almeno due 
cose l una consegutnziale al 
I altra appaiono fin d ora assai 
chiare La prima Hall - come 
la meccanica dell inciderne 
chiaramente rivela - ò stato 
«trattenuto* dai militari irakeni 
assai piu in virtù della sua n i 
/tonalità che a causa d un 
possibile sconfinamento (i 


I nuovi confini tolgono a Baghdad 
pozzi, porti e lo sbocco nel Golfo 

La striscia 

infuocata 

tra il rais e remiro 


TONI FONTANA 


wm Un confine ehe non ò un 
confina terra di nessuno terra 
di tutti Centoquaranta chilo 
metri quadi ih d >u 1 1 giu r i 
del Golfo non ò m » finiti Ilv 
ro porno della discordia del 
dopoguerra I giganteschi tank 
MIAI americani nel marzo 
dello scorso inno tr ivolte ri 
armate Ji Saddam avanzare 
no prepotenti mettendo in f i 
ga te ultime sentinelle tradii 
ne chi difendevano il confine 
di Safwan piccolo borgo dev i 
stato ad una cinquantina di 
chilomc’rt da Bassora 

Poi si fermarono F la dipi > 
mazut americana non ha rn u 
spiegato fino in fondo pere! ò 
Bush bloccò il linci riissimo 
bchwarckopf deciso ad espu 
gnare Baghdad 

Pian piano gli amene ini si 
turarono e tra Irak e Kuwait 
venne creata un ampia fascia 
demilitarizzata affidata ai e i 
schi blu dell Onu Un ampia 
letta di territorio tra< he no veti 
ne compresa nella zona LO 
nu nominò un comitato me m 
< alo di tracci ire i nuovi confi 
ni £• nell aprile scorso la 
( ommisstone ha reso noto tra 
I indifferenza generale un rap 
jjorto che definisce la nuova 
frontiera 

Dentro della fiscia srnihta 
rizzata il vecchio confine quel 
lo precedente all invasione di 1 
Kuwait viene «spostato* all in 
temo del territorio irteheno fi 
no a comprendere n vili iqgi ) 
di Safwan la base civi e e ini! 
tare irachena di Uni ni Qasr < 


soprattutto tre quarti dei pozzi 
di petrolio di Rumai! \ Si tratt i 
dei gme meniti considt r iti tr 11 
piu rice fu li I mondo In prece 
denza solamente un demmo 
dei pozzi di Rumaila faceva 
parte del territorio kuwaitiano 
La nuova frontiera sottrae dun 
que all Irak il pneipaSe sbocco 
nel Golfo 

Quello sullo Shatt Al Arab ò 
infatti «vigilato dalle navi d i 
guerra americane c il porto di 
Bassora non può accogliere 
petroliere di grandi dimcnsio 
ni 

Baghdad deve cosi vi ndcre i 
guarnitivi di petrolio per i quali 
I Onu autorizza l esportazione 
utilizzando I oloedotto che at 
traversa la Turchia Ma Ankara 
eosidcra 1 affare poco icmunc 
rativo e boicotta il passaggio 
del graggio iracheno 

Il nuovo e precario confine 
tracciato dall Onu ha me vita 
bilmontt suscitato 1ì rabbiosa 
re izion» di Saddam e creato 
nuovi motivi di attrito nella re 
gionc 

Lo «scippo* dei pozzi irachc 
ni ò cosi esagerato che addirli 
tura I Arabia Saudita che non 
vede di buon occhio nuovi 
conflitti nella zona ha preso 
I iniziativa all Onu chiedendo 
una revisione delle frontiere 

baddirn alle pn.se con I em 
borgo e 1 1 «no flv zone* impo 
sta al sud di americani fran 
cesi c britannici reagisce con 
un escalation di provee i/ioni 
Un inglese etres\edosi (ehe si 
sarebbero persi nel deserto) 
sono st iti catturati d ti soldati 


due lavoratori pakistani che si 
trovavano con lui sono stati m 
fatti prontamente rilasciati) 
La seconda la sua cattura 
consumata alla vigilia della vi 
sita d un nuovo e nutritissimo 
team di ispetton dell Onu può 
facilmente essere letta come il 
preludio di una nuova escala 
tion di tensione tra il re girne di 
Baghdad e le Nazioni Unite O 
per meglio dire come il prò 
dromo di un nuovo braccio di 
ferro tra un Saddam m cerca di 
rivincite cd un Bush ogni gior 
no più alla deriva 

Le notizie sulla cattura sono 
prevedibilmente scarne Ed al 
quanto prudenti sono fin qui 
state le reazioni di parte amen 
cana Quel che si sa ò che 
Chad Hall lavora per U Fnvi 
ronmental Health Research 
and Testing un impresa amo 
ricana - con sede nel Kcntuc 


ky - direttamente contrattata 
dal governo kuwaitiano per di 
smfestare dalle mine la zona di 
confine h che al momento 
dell arresto eglt si trovava nel 
I estremo angolo nord est del 
la zona demilitarizzata non 
lontano dalla base di Khor 
(dove ò di stanza un gruppo di 
osservatori dell Onu) e dal 
porto iracheno di Umm Qasr 
Stando a quanto dichiarato in 
una intervista telefonica da 
Dushyand Galati uno dei ma 
nager della bnvironmcnta! 
Health Mail ò stato affrontato 
da due miliziani della sicurez 
za irakena minacciato con la 
pistola alla tempia c quindi 
trascinato via a bordo di un au 
to Ieri mattini dopo che la 
notizia dell arresto ò stata dif 
fusa da uri dispaccio della As 
soci ited Press di Kuwait City il 
Pentagono I ha prontamente 


confermata sottolim andò lui 
tavia come la questione sia sta 
ta fin qui affrontata «esclusiva 
mente lungo normali canali 
diplomatici Vale a dire attra 
verso I ambasciata polacc i di 
Bagdad - che rappresenta gli 
interessi americani in IraK - 
I Onu e ovviamente la sc/io 
ne d interessi irakena a Wa 
shington 

l incidente non ò in sò un i 
assoluta novità Già un inno fa 
- ed in circostanze issai ana 
loght un civile Usa era stato 
catturato e rilasciato dopo 
qualche giorno dalla poli/i 1 di 
sicurezza irakena Ed an< Ite 
peggio ò andata a quel chiudi 
no britannico ed a quei tre sve 
desi che arrestati nella fascia 
demilitarizzata accusati di 
•sconfinami nto c processati 
sono stati ree< munente cali 
dannati a sette anni di carci re 


Resta tu tavia il fatto che que 
st ultimo episodio sembra 
coincidere con 1 approssimarsi 
d un nuovo e duro confronto 
tra Saddam Hussein c la squa 
dra di spettori dell Onu che 
tra una settimana s involerà 
verso Bagdad per proseguire 
1 opera di individuazione e 
smantellamento dell arsenale 
«non convenzionale* irakeno 
L ispezione forte di ben 49 
esperti e diretta come già ad 
agosto dal russo Nikita Smido 
vich -è la più massiccia fin qui 
organizzata dalle Nazioni Uni 
te E pare mte nzionata a sag 
giare fino in fondo - dopo I ul 
timo drammatico faccia a fai 
eia attorno al Ministero deli A 
gricoltura la «volontà di colla 
borazionc di Saddam Ieri il 
Consiglio di Sicurezza dell O 
nu ha respinto una richiesta di 
rinvio avanzata dalla rappren 


tan/a irakena E lugli ultimi 
giorni Saddam non ha man 
cato d esibirsi in un crescendo 
d aggressività verbale contro li 
Nazioni Unite 

Che cosa significa in questo 
contesto li cattura di Chad 
Hall 7 Difficile prevederlo Bu 
sfi come ò noto hainlerdetto il 
volo degli aerei irakeni in una 
vasta zona nel Sud del paese 
la stessa in cui Saddam deve 
fronteggiare la ribellione degl 
sciiti Ld il ra> di Baghad si à fi 
no ad oggi ben guardato da 
violare la proibizione Ora £ 
possibile che - al culmine d u 
uà campagna elettorale ehi 
vede Bush in sempre piu di 
sperata posizione - egli volgia 
cogliere I occ isione per rilan 
eia re la irida b che Bush serri 
pre piu in difficoltà sul fronte 
interno su tentato d iccdtar 
la 


La Cia tentò 
di comprare 
(invano) 
il capo Kgb 

WASHINGTON Venti mi 
lioni di dollari per passare all 
Occidente negli anni ottanta il 
controspionaggio americano 
cercò di reclutare il capo del 
Kgb a Washington Oli agenti 
racconta un libro tresco di 
sfimpa negli Usa dwicmaro 
no Dmitri Ydkushkin in un su 
permcrcdto della capitale* ma 
la spia di Mosca li nidndò a 
quel pdese Secondo Ronald 
Kcsskr autore di «Dentro li 
Ci i i scruni segreti ameneam 
non si persero d animo e in di 
meno due altri casi riuscirono 
i reclutare «talpe» del Kgb che 
operavano sotto copertura di 
piomaticd all ambasciata del 
I Urss sulla sedicesima strad > 
Autore di vari libri di spionag 
gio Kcsslerdllermdche I ofler 
ta lu latta a Yakushkin poco 
prima che il capo spia sovieti 
co (osso richiamato a Mosca 
nt I 1982 «Allo scopo 1 Fbt era 
slato nitonzzato a ollnre venti 
milioni di dollan urid cifra ra 
gtoncvoie se st pensa che Ya 
kushkin sarebbe stdto in grado 
di rivelare I intera rete del Kgb 
negli Usd» La scena racconta 
U da Kcsslcr ò degna di un 
film icco- p ignuto dalla mo 
glie Irina la spia dell Urss spin 
geva il carrello del «Si(evsay«di 
Wisconsin Avcnue nel qu ir 
nere etile di U orge town po 
eo lontano eia c ts i Due igenli 
dell FBI gli si avvicinarono da 
vanti al banco delle arance per 
largii lolle ria «Ragd/Vi I ap 
prc. 7/0 c se tossi di vent anni 
più giovane ci penserei scrid 
mente» rispose Yikushkin 


Irangate 
Sparita 
una valigia 
top secret 

■■ WASHINC IO\ Misteriosi 
scomparsa di ut a importante 
valigia di documenti top socre1 
del e iso I-angate un eoli ibo 
rriorc del procuratore speei ili 
l awrence Wukh tvivi con 
segnata al ch»*ti\ in eie 11 uro 
po*lo di Los Angcl» s nu ili ir 
rivo a Washington I i Ixjis un 
spari* \ 

Pi r recuperare i documenti 
thè il funzionario dell jffu io 
di Walsh avc\u pollato in C ili 
forma m vista di un colloquio 
con I ex presidenti Ron »ld 
Reagan I Fbi ha avvi ito un in 
c hicsta 

Lufficio dello speciale prò 
l aratore chi ind ìga sull) 
scandalo Ir vigile ritiene che i 
documenti siano stati r Liti 
Polemico il dipurtimerto dell i 
giustizia il vice ministro ck or 
ge Tcrwilligcr ha cntic ito W il 
sh per avere atteso due setti 
mane prima di denunciare il 
fitto «È un ritardo che rischi i 
di compromettere la soluzione 
del caso* 

Potrebbe dunque tr itt irsi di 
uno do tanti furti o idclirittur i 
di una disguido di que Hi che 
spesso ice idono negli ic.ro 
porti Ma tratt mdosi di un i vi 
eenda che coinvolge persi 
m iggi di primo pi ino ne gli st i 
ti Uniti il sospetto e he abbiano 
•gito persone intere ssate ini 
scondtre li venta su) c is > 
Irangate <> pi» nume nle giushli 
e ito 



nella zone smilitarizzutache in 
realtà C* terra di nessuno I ca 
schi blu non sono infatti in gra 
do di pattugliare I immensa 
fetta di deserto dove scorazza 
no le tribù beduine dedite id 
ogni sorta di contrabbando 
Attraverso quel confine fanta 
sma passano non solo casse di 
wihske> c merci ma anche ar 
midi ogni sorta 

Durante la ritirata gli irachc 
ni hanno abbandon ito nel de 
serto un vero e propno irscnu 
le del qu ile intendono ip 
proppri irsi e che fa gol i il 
contrabb indicri Egli incidenti 
si susseguono I kuwa ti ini ae 
cusano ovviami ntc gli irachc 
ni di penetrare nel loro territo 
rio mentre gli iracheni soslcn 
gono che la te rru à loro e che i 
tecnici occidentali s infiltrano 
per provcxarli Di qui le pe n 
santi condanne inflitte agli 
stranieri catturati e prexcss iti a 
Baghd id 

Martedì scorso I ultimo vio 
lento scontro ìfuxo «Infiltrati 
ir ìdicni secondo i Kuwait a 
m sono entr«ti ne II i zona 
contesa «armati di hnenrazzi 


e fucili mitragliatori* e si sono 
scontrati con le guardi di fron 
nera dell Emiro nella zona di 
Bahrat Houchane Tre kuwai 
tiani sarebbero rimasti fi nti c 
secondo il quotidiano delle 
mirato A! Anbaa anche un as 
salitore iracheno sarebbe ri 
masto ucciso 

A Baghdad cresce nuova 
mente 1 antipatia verso gli 
ispettori dell Onu Ieri il govcr 
no iracheno ha fatto sapere 
che non gradisce v site di 
ispettori in < oncomilan/a con 
le ultime battuti della campa 
gna dottorile amene ma Nei 
giorni scorsi Saddam ha prò 
nunciato un rabbioso discorso 
de fine ndo «cani rabbiosi» gli 
inviati dell Onu in Irak 

Il capo dilla missione delle 
Nazioni Unite a Baghdad Kevin 
Saint l ouis h i denunciato ne i 
giommi scorsi alcune aggrcs 
sion contro personale dell O 
nu fc* \ episodio di ieri ehe si 
tratti di una provocazione o di 
un incidente casuale ò desti 
nato ad aumentare I i tensione 
i B ighdad a W ishington » 
lungo il confine fantasm i 



In alto il presidente Bush 
sopra esercitazioni militari 
nel deserto saudita 
Sotto tl democratico Clinton 
candidato alla Casa Bianca 


B àssoral Abadan 


vecchio^AM<hat)i 

confine “ ~ 

Nuovo 
confine 


BushPhr 


Zona demilitarizzata 



Summit segreti da Bush per mettere Clinton alle corde 


Il presidente affronta 
il primo duello in tv con 16 punti 
di svantaggio nei sondaggi 
Il sequestro nel deserto inciderà 
nella gara presidenziale? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


Hi Nf-W YORK C Bush che hi 
bisogno di un colpo di scene 
Si presenterà il primo citi d 
battiti in diretta tv domani a S 
Louis con H> punti di svantag 
gio su Clinton Non c ù proct 
dente storico di presidcnt 
uscente che u l abbia fa*t i 
con tanto svantaggio cosi vici 
no alle elezioni L i lui quindi 
'•he sem dispcritameriti 
qualcosa di nuovo che (ambi 
l and ime nto de Ila camp vigna 
È lui che deve tir ire fuori dal 
cappello quella che orm u nt l 
g^rgo delle pre sirit n/i ili Us i si 
definisce «soiprcs i d Ottobre» 
un fatto nuovo m extremis pn 
ma del voto che si tiene ai pri 
mi di novembri tale da eonso 
li iare o rovesci ire i second 
dei casi l indurne nM dei prò 
n istiei «Sorpri si ri Ottobre 
pf r definizione ù I tiro m ine i 
ni con cui si r tiene Rt ig ir 
abbi i s» ffi ito la rie U /ione c 
C ir*cr net 19H0 f ici ndo sì chi 
oli ost iggi alt imbastì iti Us c 
i 7cher in fossero li ber iti sole 
td elezioni gii p iss ite Si d 
scuti se si i st ito m colpi d 
fortini i » un p tt» ggi im< nto 
inf ime con gli »v itoli ih M 1 1 1 
vicend i pesò contro C irter 


Una dt Ile const ita/ioni su cui 
c ù conse nso generale stavolta 
0 che senz i sorpresa stavolta 
Busti ha già perso Con cui ta il 
p uo un altra constatazione 1 
che Bush non ò tipo da mun 
cure sì nza Untare anche a 
costo di gioc irt il tutto per tut 
to 

Ma qua e sorpresa stavolta 7 
Interna o internazionali 7 O 
magari entrambe le cose tra 
no mesi che si parlava di una 
possibile «sorpresa* irachena 
una nuova operazione milit ire 
nel Golfo A moti agosto all » 
vigilia dell i C onvcntion re pub 
blicana a Houston il «New 
York 7 nncs» era imvato a gio 
c irsi 1 1 reputazione stilli rive 
la z ione che uni prova di forza 
cri imminente du questi si 
re Lhe st ita una lu c i d i/mnc 
gì 1 de < is i u m issimi livelli ili t 
( as i Bi ine t Poi I oper i/ione 
«eieli va tati ut I Sud del Ink 
era ind it i av ititi st nz i tl mini 
mo incidenti «Non ci siri 
sorpres i d ot’obre interi) i/io 
n tic pi r questi i e/tom i to 
mi sì 1 1 p< litica osti ri l s i 
tossi entr il i in fi ri» fine il i 
n >vembr< 1 1 d it i di Ile ilizo 
ni non c 0 da ispittirsiun il 
l u o contro I fr k i rru no di 


uni grav» provot t/ioru d i 
p irte di S id I im» ìvtvmons 
sicurato gli addi tti u lavori da 
I oncira i Parigi Or ì però il ca 
so si riapre Con il sequestro 
dell imtrieuno t »on li piu 
nutriti ispezioni Onu m prò 
gr imm i [>cr 1 1 firn de II i pros 
Nirn i se timi in » < ori B iglicf id 
c h< fi i gì 1 f itte» s ip« rt K ri e ori 
uni ttteri ili Onu eh non 
vuole ispezioni fino il $ no 
venibre «per ut ire ehi si ino 
sfrutt ite cj i Bush i fir i di politi 
c i interri i 

Adii prò 7 In re rii i sì Bush 
ordinassi eh 1 me» irt m ssili i 
bonib irelii ri su Biglidtd 
ivn blu il pieno consenso eh 
Bill (. tintori Su questo punto il 


c indidato democrttico non 
h i I isciato tu ssun dubbio sin 
dilla prima ora «Sade! irr non 
può spi tire clic ci si v ehvisio 
ne tra di noi su questo tt ma 
ti ì insistito II m issimoche Bu 
sh nusc ire bbe id otte ne re <> 
che I ritenzione deltAmeriea 
ehe st i per iridare a votare si 
concentri sulla crisi mimi izio 
i ale in e ui Bush può nuov i 
mente brill ire an/ichò sugli 
altn irgonunti (politici mter 
na economia recessione ) su 
cui gli elettori gii anticipano il 
pollici ve rso il presidente 
uscì lìti Non ò poeo M u ò 
indie il rischio che Usilo su 
controproducente uni guerri 
propri i ide sso \t ng i si ntit i 



come 1 impante strumcntaliz 
/azione i fini e lettor ili o ridi i 
fiato agli macchi di Clinton c 
Ciore ìd un Bush u_r usato di 
avi i die \ Ut) Sadd im quasi fi 
no ìlla vigilia de II i guc rr i se 
minando pi r di piu conti sai ì 
rissimi che foce i n contri 
buenti L s i p ìg irt 

Quanto al ì «sopresi ititir 
n i ieri il «1 os Angeles i irncs 
sptig iva e orni li decisione d 
spar ire sul viaggio giov milc di 
( Union ili Est nel Ì969 m pi 
n i c onte stazione de Ila gin rr i 
n Vie tjuun si i si ri i n t alti 
dii forniti S iri bbi stai i pre 
s i c pre pinti nei mini p irt 
c >1 in in un ì riunione ilid is i 
lii ine i ni irte di se c rso cui ol 
tre i Busi] ivi v mo p irt» cip ri 
hrn R iker t i se n itori dt 11 i di 
siri re pubblie mi die pi r pri 
mi iv» vm< b ittuto sul tcrn 
f nitori strinnuito del Kgl li 
quelli uunioiu ivtì bbt i 
e invilito Bi sh dii cosi poti v i 
ntcJilert pi lilic imenti < In 
t )ii Anzi pt r d irgli un t ni ti 
more c ine i ui c attive ri i un» 
d< gl mtirliKUtori il sì nitori 
Dorum gli ivTihtK fitti» isc l 
t ire l> r» gistr iz uh eli un v » I 
h|io tr i ( liuti n c I i su i 
m urie tilt li r ri i ( » nmft r 


f lowers dove lui k dice «Qui 
sto Bush ò un i b* iv i ; ersoni 
m i non I) t uri i tri qu» I t ti» 
succedi de 11 i vit i dell i gente 
nomi rii «Siptvoehe cjnc «-le 
I iVTibbi f rito inhiri ire rilori 
gli ho di Ito S gin r | rt sidf ntc 
w de du e» ^ i g i ti nc n \ i 
tr rii i coi gu n \ r iivont t I 
se n ri ore 

Il colpo d Bush tilt | irt 
b issi d C In u n t le } p o s<. si 
li K *t( i f ir» spi» g izi li sul 
suo p ie ifisino gì \ imi» ( I n 
t >n rise In i di * irt I gioe < lt 
I ivm rs ir f ti li vi rs lift neri 
i d ili ictus i di ( s» re st ri 
ni urite ut e 1 i s inni» il i z 
z t due munì s mzit ti i 
m ute r» ine v rr I Ih 11 

> » n 11 V i i s ( n ri r 

s tu i di fi n i rt li s il 
I i , r» ri i si ni i s i i 

I oss in l 1 te i I |i» I < I i 

t e ( s I | iss i il t i 

i ti j ih I ni I i i Ile 
ri I ri m ) i ite wgi 
i r ' d i t i i s f tt 
e II il >r ir » i d ! s i i 
Ri ii ii i V i n I i s I 
i i ) e \ t is ut \ 
r in I tri»e i i r i , i 
I su le rii s \ u vi < 

I» tt r un sj i 
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La morte 
di Brandt 


I 4 


nel Mondo! 

L’ex cancelliere, minato dal tumore, è spirato giovedì sera 
Aveva rifiutato un nuovo ricovero, voleva finire 
un libro di memorie. L’ultima visitaci Felipe Gonzalez 
Marcia silenziosa ieri a Berlino, di cui fu borgomastro 


Il cordoglio dei deputati tedeschi 
Ieri mattina al Bundestag e, sotto, 
un comizio di Brandt quando era 
borgomastro di Berlino, 

(Foto di Ench Lessing- 
Magnum/Contrasto) 


A questa Germania mancherà di più 

Se spento nella casa sul Reno. Il 17 l’addio al Reichstag 


Sabato 



L'annuncio della morte di Willy Brandt colpisce la Ger¬ 
mania come una frustata durante la notte. Se ne è an¬ 
dato l’uomo politico che il paese ha sentito, forse, co¬ 
me il più vicino a sé. A testimoniarlo sono le telefonate 
alla radio e i commenti in strada della gente comune. 
Delle sue ultime ore si sa che aveva chiesto di tornare a 
Berlino, la «sua città», dove fu indimenticato borgoma¬ 
stro. 1117 ottobre i funerali di Stato. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO, Willy brandi è 
morto. L'annuncio colpisce la 
Germania come una frustata 
durante la notte: nelle prime 
ore del mattino accompagna il 
risveglio di un paese c.te non è 
più lo stesso perche ha perdu¬ 
to un pezzo della propria sto¬ 
ria e della propria identità. È 
morto il dirigente socialdemo¬ 
cratico. il presidente delTInter- 
nazionale socialista, il borgo¬ 
mastro di Berlino negli anni 
iù difficili, l'ex cancelliere, 
inventore dcirOs/po/i/àSt, il 


premio Nobel per la pace... Ma 
se ne è andato per sempre 
l'uomo politico che la Germa¬ 
nia ha sentito, forse, come il 
più vicino a sé, con le sue sto¬ 
rie complicate e il suo sorriso 
semplice, i suoi scatti d'orgo¬ 
glio, il suo modo di parlar chia¬ 
ro anche quando si dovevano 
dire cose difficili. Il lutto è dav¬ 
vero un lutto di tutta la Germa¬ 
nia, anche di chi non lo ha 
amato, di chi era lontano mille 
miglia dalla sua visione ideale 
e dalle sue concezioni politi- 


Da Vogel a Bahr, da Rau a Engholm 
amici e seguaci soppesano un’eredità 

D dolore della Spd 
«Uomo simbolo 
del destino tedesco» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WM BERLINO La sedia accan¬ 
to al presidente della frazione 
socialdemocratica al Bunde¬ 
stag Hans-Ulrich Klose 0 vuota. 
Qualcuno ci ha poggiato sopra 
uri mazzo di rose rosse. Era il 
posto di Brandt. È mattina pre¬ 
sto, ma giù da ore le agenzie di 
stampa, le radio e le tv recitano 
ininterrottamente la litania del¬ 
le reazioni politiche alla noti¬ 
zia che ò arrivata nel corso del¬ 
la notte. È qui perù, nell'aula 
della frazione, davanti a quella 
sedia vuota, elle la reazione 
del mondo politico tedesco si 
sente più immediata, più viva e 
più commossa. Molti deputati 
hanno le lacrime agli occhi. 
Klose ricorda la «grande e sin¬ 
cera figura storica» che i social¬ 
democratici hanno «onorato e 
amato», ricorda l'uomo che si 
inginocchiò nel ghetto di Var¬ 
savia, con un gesto che contri¬ 
buì più di ogni atto c d'ogni di¬ 
scorso politico alla riconcilia¬ 
zione dei tedeschi con il mon¬ 
do. Poco prima aveva parlato 
alla radio Hans-Jochen Vogel, 
per dire che come nessun altro 
Brandt merita la nconoscenza 
dei tedeschi, per aver fatto si 
che «in questa seconda metà 
del secolo le parole pace e 
Germania possano essere state 
sempre pronunciate insieme». 
La vita di Brandt, aveva detto 
ancora Vogel, ha rappresenta¬ 


to in modo speciale e positivo 
«un destino tedesco». È dalla 
Spd, come comprensibile, 
che vengono gli accenti più 
umani nei giudizi sulla figura 
del grande dirigente scompar¬ 
so. dai compagni più stretti 
della sua avventura politica, 
come Egon Bahr il quale sotto- 
linea come fino alla fine 
Brandt abbia mantenuto un 
eccezionale intuito politico e 
un umanissimo interesse per le 
cose del mondo, e da quelli 
che hanno raccolto la sua ere¬ 
dità alla guida della socialde¬ 
mocrazia tedesca. Per Johan¬ 
nes Rau, che proprio lui chia¬ 
mò alla vicepresidenza della 
Spd. Willy Brandt 6 stato un 
«veicolo della speranza per 
un'intera generazione». Per il 
presidente del partito Bjòm 
Engholm il dirigente scompar¬ 
so non solo ha portato la so¬ 
cialdemocrazia «ai suoi mag¬ 
giori successi», ma ha anche 
conquistato «il riconoscimento 
e la stima di tutto il nostro po¬ 
polo». 

Riconoscimento e stima che 
sono i tratti comuni nelle rea¬ 
zioni di tutte le forze prolitiche, 
anche quelle più lontane dalle 
idee e dai valori che Brandt ha 
incarnato. Se ne ha una testi¬ 
monianza commovente nella 
commemorazione improvvisa- 


che. Senza retorica, senza ipo- 
cnsie. È come se fosse morto 
un parente, uno di quei vecchi 
che sono II come un monito 
per la vita dei più giovani, 
quelli che hanno molto vissu¬ 
to, hanno molto da insegnare. 
E nei giudizi strappati ai pas¬ 
santi ricorre un elemento co¬ 
stante: «proprio adesso». Pro¬ 
prio adesso, in questi giorni in¬ 
quieti. in questi momenti di 
sbandamento, tra le paure e le 
incertezze, e il non sapere do¬ 
ve si va, come sarà domani 
questo paese: proprio adesso 
Willy Brandt mancherà di più, 
«Sono sicura - dice una donna 
a Colonia - che Brandt avreb¬ 
be trovato le parole Riuste con¬ 
tro le violenze di questi giorni». 
«È stato come un maestro di 
scuola per una Germania che 
a volte sembra proprio bambi¬ 
na - dice la giomalaia a Berli¬ 
no - senza di lui siamo più so¬ 
li». Un maestro: Hans-Jochen 
Vogel, l'uomo che gli succe¬ 
dette alla guida della Spd in un 


momento di tormenti per la si¬ 
nistra tedesca ed europea, é il 
primo dirigente socialdemo¬ 
cratico a prendere la parola. 
Alla radio gli trema la voce, e 
racconta: ogni quattordici gior¬ 
ni andavo da lui, sì parlava, su 
tutto aveva un consiglio da da¬ 
re, un giudizio, una parola. 

C’é una grande tristezza, 
non l'atmosfera di un dramma. 
La notizia era attesa, la lunga 
malattia aveva dato il tempo di 
abituarsi all'idea della morte. 
Dal 30 maggio scorso Brandt 
sapeva che il tumore che gli 
era stato asportato già due vol¬ 
te ormai non poteva più essere 
fermato. E come lui lo sapeva¬ 
no tutti. Aveva rifiutato un nuo¬ 
vo ricovero in ospedale, aveva 
mandato via anche le infer¬ 
miere che lo curavano e si era 
ritirato nell'ultimo rifugio, la 
sua casa di Unkel.sul Reno da¬ 
vanti alle belle colline di Re» 
magen cosi lontane dai severi 
paesaggi del nord, della sua 
Lubecca. Cercava di lavorare, 


voleva finire un secondo libro 
di memorie, oppure guardava 
il fiume dalla terrazza. Con lui 
c’era la moglie Brigitte Seeba- 
chcr, il medico, che negli ulti¬ 
mi mesi veniva due volte al 
giorno, gli amici d'una vita che 
cercavano di non affaticarlo 
troppo, i compagni della sua 
avventura politica attraverso la 
storia della Germania: Egon 
Bahr, Hans Kosehnick, Hans- 
Jùrgen Wischewski, Hans-Jo¬ 
chen Vogel. E poi quelli della 
nuova generazione che ha rac¬ 
colto l'eredità di questo impor¬ 
tante e difficile pezzo di politi¬ 
ca e di stona che è la socialde¬ 
mocrazia tedesca: Bjòm En- 
gholm, Johannes Rau, e i gio¬ 
vani cresciuti alla sua ombra, i 
veri «nipotini politici», come 
Hans Eichel o Rudolf Schar- 
ping. Anche Helmut Schmìdt, 
il suo antico rivale. T«altra ani¬ 
ma» della Spd, era andato a 
trovarlo, e poi il presidente del¬ 
la Repubblica Richard von 
Weizsàcker e il cancelliere 


Kohl, che, si dice, usci dal col¬ 
loquio molto scosso. Mikhail 
Gorbaciov, durante il suo re¬ 
cente soggiorno in Germania, 
avrebbe voluto anch'egli an¬ 
darlo a trovare, ma non era 
stato possibile II 17 settembre 
Brandt, ormai immobilizzato 
su un divano, aveva ricevuto 
l'ultima visita «politica». Felipe 
Gonzàlez, uno dei tanti «nipoti¬ 
ni politici» sparsi anche fuori 
della Germania, gli aveva por¬ 
tato il saluto affettuoso del 
congresso dell'Intemazionale 
socialista. A quel congresso, a 
Berlino, Brandt aveva sperato 
fino all'ultimo di poter parteci¬ 
pare, aveva dettato a Brigitte il 
discorso che avrebbe voluto 
pronunciare (e che fu letto poi 
alla tribuna da Vogel). il suo 
addio all'organizzazione che 
aveva guidato per 16 anni. Un 
passaggio dì consegne, il ri¬ 
chiamo a un impegno conti¬ 
nuo: «Niente viene da sé», tutto 
va costruito con tenacia, e un 
congedo discreto: «Solo poche 


cose durano a lungo». Il con¬ 
gresso a queste parole si alzò 
in piedi e applaudì a lungo. 
Qualcuno aveva le lacrime agli 
occhi e Vogel fece fatica a n- 
prendere la lettura. 

Delle sue ultime volontà, per 
ora, si sa soltanto che il borgo¬ 
mastro dì Berlino ha chiesto di 
tornare nella «sua» città, quella 
che gli é stata più cara, quella 
che gli deve di più. E migliaia 
di berlinesi hanno rese ieri 
omaggio a Willy Brandt con 
una marcia silenziosa partita 
nel tardo pomeriggio dal mu¬ 
nicipio di SchoeneberR e con¬ 
clusasi alla porta di Brande- 
burgo, Poco dopo le 8 di giove¬ 
dì sera il suo fisico ha ceduto e 
il medico ha capito che non 
c'era più modo dì tenerlo an¬ 
cora in vita. Alle 9 e mezza Wil¬ 
ly Brandt ha lasciato per l'ulti¬ 
ma volta la sua casa in una ba¬ 
ra di quercia. L'annuncio della 
morte é stalo dato soltanto a 
notte fonda. I funerali di Stato 
saranno celebrati il 17 ottobre 
nel Reichstag, 



ta all'inizio della seduta del 
Bundestag. Per tutti parla la 
presidentessa dcH’assemblea 
Rita Sùssmuth. Brandt, dice, é 
stato un avvocato della pace e 
della riconciliazione, ha consi¬ 
derato la guerra come un'ulti¬ 
ma inatto e soltanto la pace 
nella giustizia come Yultima 
ratio. Con questo «ha reso un 
enorme servizio alla Germa¬ 
nia». 11 presidente della Repub¬ 
blica Richard von Weizsàcker, 
in un telegramma inviato alla 
vedova, onora la memoria di 
«un uomo dai grandi ideali». 


Insieme con il dolore per la 
sua perdita, c'é la riconoscen¬ 
za che il paese deve alla vita di 
Willy Brandt: «Egli - scrìve il ca¬ 
po dello Stato - ha sofferto l'in¬ 
giustizia, ma le si è opposto 
con grande coraggio»; con «la 
sua umanità, la forza delle sue 
convinzioni ideali e il suo sicu¬ 
ro istinto politico» ha contribui¬ 
to in modo decisivo «alla pace 
in Germania, alla comprensio¬ 
ne con i nemici di un tempo c 
al riscatto del buon nome te¬ 
desco». Il cancelliere lo ricorda 
come un autentico patriota: 


«La sua opera politica fu mo¬ 
dellata dall'esperienza di due 
dittature totalitarie sul suolo te¬ 
desco» ha detto Kohl, riferen¬ 
dosi al nazismo prima c al regi¬ 
me comunista della ex Germa¬ 
nia est, «Queste esperienze fe¬ 
cero sorgere in lui l'imperativo 
di mettere i propri poteri al ser¬ 
vizio della pace e della libertà», 
Hans-Dietrich Genscher, l'ex 
ministro degli Esteri, vuole ri¬ 
cordare non solo i «meriti stori¬ 
ci» di Brandt, ma anche le sue 
qualità personali, il «suo calore 
p la sua umanità», E il succes¬ 


sore di Genscher Klaus Kinkcl 
(Fdp) rimpiange la perdita di 
«un costruttore che ha avuto 
una grande visione» dei pro¬ 
blemi della convivenza inter¬ 
nazionale, un uomo, come di¬ 
ce il presidente del partito libe¬ 
rale Otto Lambsdorff, che en¬ 
tra nel novero degli uomini di 
stato che più hanno contribui¬ 
to a trasformare il mondo. Il 
borgomastro di Berlino Ebe- 
rhard Diepgen (Cdu), sottoli¬ 
nea la «fedeltà» di Brandt «al¬ 
l'impegno nei confronti di que¬ 
sta città». Qui - ha aggiunto 


Diepgen - «sentiremo la man¬ 
canza dell'intelligenza politica 
che egli seppe come nessun 
altro esprimere» negli anni più 
difficili del dopoguerra, «la di¬ 
gnità e il senso di umani' à» cui 
diede corpo 

Ieri mattina, prima ancora 
che qualcuno desse disposi¬ 
zioni ufficiali, in tutto il quartie¬ 
re del governo a Bonn le ban¬ 
diere erano state abbassate a 
mezz'asta. Lo stesso è succes¬ 
so a Berlino, dove la sett mana 
prossima si terranno solenni 
funerali di stato. C) P.So. 



Quanto gli deve 
la sinistra europea 

RENZO FOA 

W illy Brandt il borgomastro di Berlino ovest negli anni 
in cui la guerra sembrava poter scoppiare di nuovo 
in Europa, il padre d c\YOstpolitik, il cancelliere che 
si inginocchiò nella piazza del ghetto di Varsavia, 
l’uomo che riconciliò i tedeschi con il mondo e il 
mondo con i tedeschi, il padre della sinistra euro¬ 
pea e mondiale, il teorico di un nuovo rapporto tra il Nord e il 
Sud del pianeta,., è senza dubbio lunghissimo l'elenco dei titoli 
che Brandt si è guadagnato sul campo, anche quando le crona¬ 
che erano più misurate e l’informazione meno spettacolare. E sa¬ 
rà senza dubbio straordinario l'omaggio ctie gli verrà tributato, 
ora che la morte lo ha fatto davvero uscire dalla scena, dopoché 
già altre volte in passato aveva lasciato il campo, in realtà per re¬ 
starci, sia dopo essere stato costretto a lasciare la cancelleria sia 
dopo essersi ritirato dalla presidenza del partito socialdemocrati¬ 
co. Credo che il massimo dell'omaggio possibile consista nel ri¬ 
cordare quanto sìa stato grande quest'uomo e quanto le sue scel¬ 
te abbiano pesato in positivo nella storia che ci riguarda e che ha 
scandito la nostra vita, e quindi anche nel ricordare cosa gli de¬ 
vono uno o due generazioni di europei che, soprattutto grazie a 
persone come lui, hanno vissuto e stanno ancora vivendo, nono¬ 
stante la Bosnia e l’ondata recessiva, il più lungo periodo di pare 
e stanno usufruendo di un grande livello di benessere 

Del resto da almeno trent'anni il nome e il volto di Brandt so¬ 
no familiari a chi ha la fortuna di vivere in questo pezzo di mon¬ 
do, Era - lo si è già detto-il borgomastro di Berlino ovest quando 
nella città sìmbolo della guerra fredda fu costruito il muro. Lo si 
può ricordare accanto a John Kennedy quando sì cominciò a 
sperare che il mondo uscisse da una nncorsa distruttiva Appari¬ 
va Brandt, in un mondo in cui oltre a Kennedy c'erano Krusciov e 
Papa Giovanni, negli anni in cui l'unico aspetto buono della 
competizione tra Est e Ovest era dato dalla lotta per la conquista 
dello spazio e in cui la sinistra era segnata dalla guerra d'Algeria, 
dal Congo di Lumumba, dalla Cuba di -Clic» Guevara. Brandt, in¬ 
vece, era della sinistra che aveva avviato la revisione di Bad Go- 
desberg, di quella socialdemocrazia tedesca che, soprattutto gra¬ 
zie a lui, avrebbe riaperto nel cuore dell'Europa una prospettiva 
di governo proprio alla sinistra. 

E da allora che il volto, in quegli anni molto giovane, di que¬ 
sto signore stempiato ha riempilo le cronache politiche europee, 
Soprattutto quel gesto, nel dicembre dell’ormai lontanissimo 
1970, di inginocchiarsi sul piedistallo del monumento eretto a n- 
cordo degli eroi del ghetto di Varsavia. Non solo un gesto di gran¬ 
de politica, come anche fu, ma soprattutto un alto che rivelava 
nuovi orizzonti culturali e civili. Fu definito, tn quei giorni, un atto 
di coraggio, una sfida culturale e morale a quella parte della Ger¬ 
mania che, nel suo profondo, non aveva ancora digerito la scon¬ 
fitta della seconda guerra mondiale. 

Erano gli anni in cui la guerra del Vietnam divideva il mondo, 
in cui - da poco consumato il '68 - si stava chiudendo una breve 
fase liberatoria e ricominciava quel ciclo del realismo conserva¬ 
tore che ha portato prima l'America a sfasciarsi nelle nsaie del 
Sud-est asiatico e poi il comuniSmo a sfasciarsi nonostante il suo 
ultimo tentativo di riforma. Il volto e il nome di Willy Brandt han¬ 
no invece continuato ad accompagnarci cercando di far passare 
un'altra idea di realismo, un'idea progressista dello sviluppo del 
mondo, della giustizia Ira le aree di sviluppo in cui é diviso, del¬ 
l'uso delle risorse, l'idea di una sinistra di governo capace di por¬ 
tare al 2000 un mondo più stabile. Era l'idea che aveva migliorato 
l'Europa, di quelle sinistre, l'una figlia della Seconda intemazio¬ 
nale, l'altra della Terza, che erano poi riuscite ad incontrarsi di 
nuovo. Brandt era, con Mitterrand, l'ultimo protagonista nmasto 
di quella stagione, sopravvissuto a Kreiskv, a Palme, a Berlinguer 
le cui visioni alla fine erano molto vicine alle sue, 

Sopravvissuto anche al 1989 che non aveva saputo prevede¬ 
re, Il st per uri eccesso di realismo tutto tedesco, di preoccupazio¬ 
ne che il crollo di quegli equilibri fosse più pencoloso della so¬ 
pravvivenza di regimi ormai allo stremo Ma non sopravvissuto a 
se stesso. Assolutamente. Willy Brandt è stato uno dei grandi vin¬ 
citori nella politica e nella stona d'Europa E il nome a cui é lega¬ 
ta l’ultima grande sinistra capace di Rovemare una società com¬ 
plessa, il protagonista dello sinistra che ha dominato una fase 
della storia europea, che ha vinto migliorando il mondo. Alla di¬ 
visa, debole, incerta e tentennante sinistra di questa nuova fase 
resta da raccogliere un testimone e da capire una lezione di prin¬ 
cipi, di coraggio e di realismo. 


Ocehetto rievoca «un amico sincero» 

Craxi d’accordo: «Fu lungimirante col Pei» 


Il ricordo dei grandi della terra 
Israele: «Pianse per l’Olocausto» 


NUCCIO CICONTE 


MI ROMA *Con Willy Brandt 
scompare uno dei maggiori 
protagonisti della storia politi¬ 
ca tedesca ed europea nei de¬ 
cenni successivi alla seconda 
guerra mondiale..». È com¬ 
mosso Giorgio Napolitano. Il 
presidente della Camera pren¬ 
de la parola ncll’auUi di Mon¬ 
tecitorio per commemorare il 
leader della Spd c le sue paro¬ 
le vengono accolte con un lun¬ 
go e caloroso applauso (I cor¬ 
doglio dei deputati ò unanime. 
Anche .se nel Transatlantico si 
paila poco di Brandt Si discu¬ 
te di finanziaria, delle sortite 
della Lega, delle discussioni 
sulla legge elettorale. 

Non si sottrae alle domande 
dei giornalisti, anche per il ruo¬ 
lo cnc occupa, il ministro degli 
Esteri Emilio Colombo che 
parte da un ricordo personale 
«Lo ricevetti quando ero presi¬ 
dente del Consiglio nel suo pri¬ 
mo viaggio da Cancelliere m 
Italia Brandt resta nella storia 
d’Europa co ne l'uomo che ha 
saputo riconoscere i crimini 
della Germania nazista con un 
atto estremo compiuto quan¬ 


do era Cancelliere e che, su 
questo riconoscimento, ha 
poggiato la sua Ostpolitik*. 

rcr il segretario del Pds, 
Achille Ocehetto, i) movimen¬ 
to operaio, le forze del sociali¬ 
smo. la sinistra mondiale per¬ 
dono con Willy Brandt, un in¬ 
stancabile combattente pere la 
pace, la democrazia e la soli¬ 
darietà intemazionale. In via 
delle Botteghe Oscure, al bal¬ 
cone della direzione ù stata ieri 
esposta la bandiera del Pds li¬ 
stata a lutto. E in un messaggio 
inviato al presidente della Spd, 
Bojom Engholm. Ocehetto 
scrive fra l’altro che «tutto il 
mondo deve essere grato a 
Brandt per ciò che ha fatto per 
la causa della libertà e del so¬ 
cialismo. Il suo nome, per noi 
resterà legato per sempre alh 
storia dei popoli che lottano 
per liberarsi dall’oppressione e 
daU’mgiustizia*. Ocehetto ri¬ 
corda quindi la «particolare at¬ 
tenzione- del leader della Spd 
verso il Pei e il Pds- «Lo consi¬ 
deravamo un amico sincero 
del nostro partito, un compa¬ 
gno che ci conosceva bene e 


che con la sua autorità morale 
e politica ha sempre ricono¬ 
sciuto e valorizzato l’originalità 
del Pei, la sua evoluzione in 
Pds, operando per la colloca¬ 
zione del nostro partito nella 
Intemazionale socialista-. 

Di grande amicizia tra i so¬ 
cialisti italiani e il leader della 
Spd parla anche Bettino Craxi: 
«E stato tra noi nel nostro lavo¬ 
ro di partito, nelle campagne 
elettorali, con un rapporto di 
solidarietà profonda con il 
gruppo dirigente impegnato a 
rafforzare [autonomia, l’iden¬ 
tità, il ruolo nazionale ed inter¬ 
nazionale del socialismo de¬ 
mocratico in Italia», 

Poi Craxi il segretario socia¬ 
lista parla dei rapporti tra il lea¬ 
der della Spd e il Pei: «Fui io a 
facilitare il faccia a faccia, che 
si tenne a Roma aH’hotel Ra¬ 
phael, tra Enrico Berlinguer e 
Willy Brandt, insieme al presi¬ 
dente della Spd. pensavamo 
che oucirincontro servisse. La 
socialdemocrazia tedesca 
guardava con simpatia il pro¬ 
cesso di revisione del comuni¬ 
Smo italiano. E anche qui si di¬ 
mostrò lungimirante. Speria¬ 
mo che quel processo si com¬ 
pia definitivamente e che ci 


siano comportamenti coerenti 
e lineari». Brandt conclude 
Craxi «ha lottato con intransi¬ 
genza contro il nazismo e poi 
contro il comuniSmo che divi¬ 
deva con il muro della vergo¬ 
gna la sua Berlino. Ha fatto 
avanzare i principi del sociali¬ 
smo democratico, con il pen¬ 
siero e con l'azione, nel suo 
paese e in tutti i continenti*. 

Ciriaco De Mita ha incontra¬ 
to una sola volta Willy Brandt e 
quindi non ha un ricordo per¬ 
sonale de! leader scomparso, 
tuttavia parla di «un'esperienza 
politica di grande significato, 
perchò ■ in un momento di 
grande difficoltà per le vicende 
internazionali e in una situa¬ 
zione delicata come quella te¬ 
desca • ha saputo collocare un 
partito di ispirazione socialista 
tra ta consapevolezza del ri¬ 
spetto degli equilibri mondiali 
necessari e la giusta aspirazio¬ 
ne a concorrere alla loro evo¬ 
luzione*. 

Per Nilde lotti, Brandt ò stato 
«l’artefice di alcune svolte della 
politica europea che lo pongo¬ 
no tra i grandi protagonisti del- 
l'Europa. Anche il modo come 
ha cominciato l’Ostpolitik ingi¬ 


nocchiandosi a Varsavia di¬ 
nanzi al monumento delle vit¬ 
time del ghetto, quasi a chie¬ 
dere scusa, fa parte della co¬ 
scienza di tutti». Emma Bonino 
che ha avuto modo di incon¬ 
trarlo più volte al Parlamento 
europeo parla invece del «ca¬ 
rattere difficile» di Brandt: «For¬ 
se anche per un problema ge¬ 
nerazionale, sembrava che ti 
guardasse dall’alto in basso. 
Se esprimevi disillusione per 
come si muoveva l’Intemazio¬ 
nale «socialista per lui era quasi 
un attacco personale Ma poi, 
alla lunga, teneva conto delle 
nuove idee. Con noi ha lavora¬ 
lo al manifesto contro lo ster¬ 
minio per fame nel mondo», 

Il segretario del Psdi Vizzini 
dice che Brandt ha avuto tra i 
primi «la piena consapevolez¬ 
za che i difficili rapporti Nord- 
Sud e i gravi disliveili dei pro¬ 
cessi di sviluppo dell'econo¬ 
mia mondiale rappresentava¬ 
no una minaccia per la pacifi¬ 
ca convivenza civile dei popo¬ 
li». Telegrammi di cordoglio 
hanno inviato anche il presi¬ 
dente dei Consiglio Amato e il 
presidente del SenatoSpadoli- 
ni. 


IH ROMA. Democratico, pa¬ 
ladino della libertà, antinazi¬ 
sta, nemico giurato dell’odio 
xenofobo, visionario del mon¬ 
do nuovo, quello senza più 
muri. Il mondo saluta Willy 
Brandt accendendo i riflettori 
sulle sue straordinarie qualità 
umane e politiche c sui suoi 
meriti storici. Nei messaggi di 
cordoglio la figura dell’anzia¬ 
no leader socialista campeggia 
sullo sfondo di un’epoca in¬ 
quieta. orfana di padri veri, 

«Un democratico con la D 
maiuscola». Fiero dell'Amicizia 
che lo legava all’ex cancelliere 
della Germania federale, pro¬ 
vato dall’attacco furioso di EH- 
sin e del nuovo potere russo, 
Mikhail Gorbaciov non ha scel¬ 
to a caso, nel suo commosso 
messaggio di cordoglio, la do¬ 
te morale e politica del leader 
socialista tedesco morto di 
cancro mercoledì scorso. Un 
bene prezioso, la democrazia, 
troppo spesso minaccialo in 
questo scorcio di secolo Un 
valore da esaltare e difendere, 
un bene raro che rendi; ancora 


più amara la perdita di |X>litici 
e statisti della statura di Brandt. 

Lascia un vuoto grande nel¬ 
l'inquieta Europa turbata dai 
macabri fantasmi che tornano 
ad aleggiare sulla sua Germa¬ 
nia. «Un uomo che ci manche¬ 
rà in queste ore onciali del de¬ 
stino dell’Europa». ha com¬ 
mentato la segretaria generale 
del Consiglio d’Europa. 
«Brandt ò tra gli uomini simbo¬ 
lo dell’Europa, cittadino tede¬ 
sco ed europeo, avversino di 
ogni xenofobia - ha continuato 
Catherine Lalurmòre - E stato 
l'infaticabile paladino delia li¬ 
bertà, un grande umanista». 

Brandt campione della de¬ 
mocrazia, e dei diritti umani. 
Brandt antinazista Toma alla 
memoria il suo gesto storico: 
qucll'inginocchiarsi silenzioso 
davanti al momumeno delle 
vittime del nazismo a Vcrsavia. 
Era il 1970. punto forti* della 
sua carriera politica. Un gesto 
che portò disgelo, che sembrò 
archiviare l’incubo della vio¬ 
lenza e della brutalità di*l regi¬ 
me hitleriano. Israele non ha 


dimenticato quell’atto sincero- 
«Ci ricorderemo sempre di lui - 
ha commentato il premier 
israeliano Yitzhak Rabm - co¬ 
me di colui che ha saputo 
espenmere il ripensamento 
del suo popolo dopo il genoci¬ 
dio degli ebrei. È stato uno dei 
grandi dirigenti della nostra 
generazione, sempre in prima 
fila nella lotta contro le forze 
del male e del nazismo». 

Un antinazista, il padre del- 
l'ost-politik, del dialogo tra i 
due blocchi militari c politici. 
Così lo ncorda il premier ingle¬ 
se John Major: «Ha forzato la 
cortina di ferro che divideva 
lesi e l'ovest». E cosi io ha vo¬ 
luto ricordare il ministro degli 
Esteri francese, Roland Du¬ 
mas: «La stona conserverà 
l’immagine del cancelliere che 
per la sua politica di apertura 
all'est preparerà la liberazione 
dell'altra Europa edcH'iinifiCd- 
zione tedesca» L’America si 
accoda, rendendo omaggio al 
politico «visionario» e «corag¬ 
gioso» che ha lavorato per la 
democratizzazione dell’est e 


dell’ex Unione sovietica Ha 
dato il meglio di sè ed ha assi¬ 
stito a cambi a menu straordi¬ 
nari «Ha visto li suo paese uni¬ 
ficato ha visto l’armonia ♦r.i 
''est e l'ovest», ha aggiunto il 
portavoce della Casa bianca 
Bush ha appreso con tristezza 
la notizia della morte dell’ex 
cancelliere tedesco, ha fatto 
sapere n suo portavoce «l*a 
sua figura - ò scritto nel comu¬ 
nicato ufficiale della Casa 
Bianca- ò una delle più grandi 
della storia del dopo guerra*. 

Ddll’utfK IO del presidente 
franceM_\ Francois Mitterrand 
sono partiti tre messaggi di 
cordoglio diretti in Germania 
«Saluto in lui un uomo di giusti¬ 
zia c di pace - ha scritto il capo 
di Stato trance.se - una grande 
figura dell’Europa e del sociali- 
smo» Uomo simbolo del movi¬ 
mento socialista, ha voluto ri¬ 
cordare anche Pierre Mauroy, 
nuovo presidente del l’Interna- 
ziouale da sua vita simboleg¬ 
gia in maniera straordinaria le 
idee e i principi del nostro mo¬ 
vimento» 











Sabato 
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M BF.RUNO. Nessuno dei Grandi che fanno 
la Stona è un uomo semplice. Willy Brandt 
non è stato un uomo semplice. Non lo è mai 
stato, in nessuna delle quattro fasi in cui la 
sua vicenda umana si è intrecciata con la vi¬ 
cenda collettiva della Germania moderna. 
Socialista di sinistra negli ultimi anni della Re¬ 
pubblica di Weimar; emigrato politico e com¬ 
battente antifascista durante il dodicennio di 
Hitler, padre della patria e primo capo della 
sinistra al governo nella «Germania incom¬ 
pleta» che ni la vecchia Repubblica federale; 
vecchio saggio e conciliante, «super partes» 
quasi per un obbligo volontariamente assun¬ 
to verso la Nazione, nella nuova Germania 
unificata: nessuno di questi «quattro Brandt» 
entra in uno schema e rende tacile l'approc¬ 
cio alla biografia dell'unico Brandt che li ha 
fatti vivere. Si ha come l'impressione che la 
sua storia avrebbe potuto prendere, in ogni 
momento, un corso diverso: il giovane socia¬ 
lista avrebbe potuto restare in Germania anzi¬ 
ché fuggirsene una notte due mesi dopo l'av¬ 
vento di Hitler al potere; il cittadino norvege¬ 
se avrebbe potuto non tornare, come i molti 
che non tornarono di quanti avevano com¬ 
piuto la stessa, durissima, scelta dell'esilio, 
oppure tornare solo con l'animo del vincitore 
ormai straniero alla patria ingrata; il cancel¬ 
liere tradito c amareggiato avrebbe potuto 
dar un calcio alla politica, alla politica tede¬ 
sca, e ritirarsi sull'Olimpo della propria estra¬ 
neità alle beghe di Bonn e dintomi; il presi¬ 
dente della Spd avrebbe potuto farsi mettere 
sull'altare a raccogliere onori e affetti sinceri, 
anziché mischiarsi nella battaglia, scontrarsi 
con le armi in pugno come un politico di pri¬ 
mo pelo che la camera l'ha davanti a sé e 
non, ormai, quasi tutta dietro le spalle. Ogni 
volta, insomma, e legittimamente, ci si sareb¬ 
be potuto aspettare una scelta differente. 

L'uomo Brandt è stato imprevedibile, mol¬ 
to più di quanto sia normalmente consentito 
a un normale «homo politicus» per il quale 
l'imprevedibilità è un fattore di rischio, una 
qualità inconciliabile con i bisogni di sicurez¬ 
za che la gente cerca nella politica. Anche 
adesso, forse soprattutto adesso, che il rap¬ 
porto si è fatto tanto difficile e la fiducia è di¬ 
ventata una merce rara. Eppure Brandt ha 
rappresentato, come nessun altro forse, an¬ 
che il contrario dell'imprevedibilità e dell'in¬ 
sicurezza nella Germania di questi ultimi de¬ 
cenni. E morto e risorto, la sua carriera è af¬ 
fondata almeno due volte, da quando ha co¬ 
minciato a contare nella politica tedesca, e 
tutte e due le volte sembrava davvero la fine. 
Ma lui è rimasto sempre là, un «pezzo» di que¬ 
sto paese com'è, un elemento di continuità, 
una Integrationsfigur come si dice in Germa¬ 
nia, e nel senso più generale, cioè un perso¬ 
naggio capace non solo di integrare scelte e 
culture diverse ma di dare un contenuto per¬ 
cettibile a tutto quel che si cela dietro quel- 
l'indefinito e generalissimo concetto che è 
l'«identità» dì un popolo, d'una nazione. 

È difficile spiegarla, questa contraddizione. 
Eppure essa è là, ben percepibile nel rappor¬ 
to che la Germania ha avuto (continuerà ad 
avere, anche adesso che è morto) con Willy 
Brandt. L'uomo é stato molto amato e anche 
molto odiato c in fondo, per quanto possa 
apparire paradossale, per la medesima ragio¬ 
ne: perché, in qualche modo, ha interpretato, 
portato alla luce, distillato, se cosi sì può dire, 
l'immagine che questo paese ha di sé, ciò dì 
cui si compiace e ciò di cui soffre, il bene e il 
male che si vuole, le lacerazioni che si porta 
dietro dagli orrori della sua propria storia e 
con le quali stenta sempre a fare i conti, in 
una ricerca che non arriva mai in porto, nep¬ 
pure adesso che l'unità ritrovata dovrebbe 
collocarlo tra le nazioni che hanno un desti¬ 
no «normale». «È un uomo che divide come 
pochi altri: in Germania lo odiano o lo ama¬ 
no e non c'è nessuno che gli riservi moderata 
simpatia o moderata antipatia, tutto quello 
che fa è giusto o sbagliato, mai cosi cosi», 
scrisse di lui un giornalista tedesco all'indo¬ 
mani dell'«affare Guillaume», lo scandalo che 
nel 74 gli era costato la cancelleria. Ed è ve¬ 
ro, è stato vero fino ai suoi ultimi giorni. E an¬ 
che se intorno al Gran Vecchio con l'andar 
degli anni le passioni si erano sopite, Willy 
Brandt non è mai diventato un «monumento», 
un qualcosa che si potesse consegnare alle 
memorie di una storia passala, mettere nel 
novero degli accidenti del mondo sui quali 
non è necessario prendere posizione. Di 
quanto fosse «presente» è testimonianza an¬ 
che la curiosità, un po' morbosa, un po' im¬ 
pietosa, che ha accompagnato le ultime fasi 
della sua malattia. 

Chi all'estero ha conosciuto Brandt come il 
presidente dell'Intemazionale socialista, il 
premio Nobel per la pace, il grande tessitore 
d'una politica che ha cambiato le relazioni 
intemazionali (una stagione lontana, quella 
dell' Ostpolitik e de11a distensione, ma quanto 
proietta ancora le sue conseguenze sul mon¬ 
do confuso di oggi), il costruttore del dialogo 
Nord-Sud. il Brandt «Intemazionale», insom¬ 
ma, può avere qualche difficoltà a confron¬ 
tarsi con il Brandt «tedesco», impregnato degli 
umori della sua terra, legato a tutte le sue 
contraddizioni II Brandt, per esempio, del di¬ 
scorso al congresso della Spd all'indomani 
della caduta del muro di Berlino, un discorso 
in cui risuonava la paiola «nazione» con ac¬ 
centi che fuori della Germania poterono ap¬ 
parire strani, perfino leggermente inquietanti. 
Eppure proprio il rapporto tra Brandt e la 
«sua» Germania e tra la Germania e il «suo» 
Brandt è decisivo pei capire l'uno e l’altra. 
Qualche anno fa un biografo quasi ufficiale 
dei Prorriinenten di Bonn, per spiegarlo, nel 
curriculum dell'ex cancelliere, ricorse a una 
specie di analisi freudiana. L’attitudine dei te¬ 
deschi verso Willy Brandt sarebbe stata simile 
a quella dei figli verso un padre. Un padre Io 
si può amare spassion riamente, oppure lo si 
può sentire nemico, autoritario, prepotente, 
invadente. Ma mai estraneo. Un po' di verità 
ci dev'essere in questa metafora se ancor og¬ 
gi si parla, nella politica tedesca, dei «nipotini 
di Brandt». Un solo altro politico, in Germa¬ 
nia, ha allevato «nipoti», un solo altro è stato 


«nonno». Konrad Adenauer. E fra i due «padri 
(padri) della patria», cosi diversi e reciproca¬ 
mente ostili, una comunanza c'è: ambedue, 
in momenti e circostanze diversi, sono stati 
qualcosa di più di una guida politica per la 
Repubblica federale, son stati due specchi 
che riflettevano la società tedesca (uno da 
una parte uno dall'altra ma la medesima so¬ 
cietà) , due figure di costruttori dell'*identità 
tedesca», opposte ma speculari, nemiche ma 
conviventi. Adenauer e Brandt hanno forgia¬ 
to la Germania del dopoguerra, che senza di 
loro sarebbe, oggi, un paese diverso. Certo, 
sarebbe diversa la Repubblica federale an¬ 
che se non ci fossero state altre guide, Hel¬ 
mut Schmid! o Helmut Kohl per esempio, ma 
in un altro senso. I cancellieri che sono venuti 
dopo Adenauer e Brandt hanno governato, 
bene o male dipende dal giudizio che se ne 
vuol dare, sono stati personaggi mediocri o di 
grande intuito politici, hanno contato e han¬ 
no fatto la storia del loro paese e dell'Europa, 
ma non hanno «toccato l’anima» della Ger¬ 
mania. A nessuno verrebbe in mente di parla¬ 
re dei «nipotini di Schmid!» e fra qualche an¬ 
no certamente non ci saranno «nipotini di 
Kohl». 

Molto amato o molto odiato, dunque, mai 
indifferente. Verso nessun altro uomo politi¬ 
co l'opinione tedesca è stata tanto propensa 
al giudtdo patronale, totalizzante. La sua vi¬ 
ta pubblica è stata misurata sulla sua vita pri¬ 
vata, le sue scelte politiche sulle sue scelte 
personali. Fino all'infamia e al paradosso. 


Socialista di sinistra negli ultimi anni del¬ 
la Repubblica di Weimar; emigrato poli¬ 
tico e combattente antifascista durante il 
dodicennio di Hitler; padre della patria e 
primo capo della sinistra al governo del¬ 
la «Germania incompleta» che fu la vec¬ 
chia Repubblica federale; vecchio sag¬ 
gio e conciliante, «super partes» quasi 


per un obbligo volontariamente assunto 
verso la Nazione, nella nuova Germania 
unificata: nessuno di questi «quattro 
Brandt» entra in uno schema e rende fa¬ 
cile l’approccio alla biografia deH’unico 
Brandt che li ha fatti vivere. Come tutti i 
Grandi che fanno la Storia Willy Brandt 
non è mai stato un uomo semplice. 


noi lo possiamo fare soltanto da soli. E cioè: 
l'emancipazione è nelle mani del popolo. 
L'emancipazione politica, l'emancipazione 
sociale e anche l'emancipazione delle leggi 
ipocrite della rispettabilità borghese che vuo¬ 
le clic ci sia sempre un padre dove c'è una 
madre.. 

Più dura ancora è l'altra «colpa» che una 
parte della Germania ha addossato sulle 
spalle del politico Brandt, quella di essere un 
«traditore». A diciannove anni e mezzo, con 
cento marchi in tasca, Herbert Ernst Karl 
Frahm, cosi si chiamava ancora, si era imbar¬ 
cato di notte dal porto di Travemtlnde e ave¬ 
va raggiunto la Danimarca. Aveva compiuto 
quello che qualsiasi persona ragionevole di 
sentimenti democratici non può che conside¬ 
rare il gesto di un uomo d'onore: fuggire la 
dittatura di Hitler, al potere da due mesi, e an¬ 
darsene in un posto dal quale la si potesse 
combattere. In Norvegia e poi in Svezia sa¬ 
rebbe diventato Willy Brandt, giornalista atti¬ 
vo nella Resistenza, e con il suo nome nuovo 
e la divisa dell’esercito norvegese sarebbe 
tornato in Germania, resocontista al processo 
di Norimberga. Ecco il suo «tradimento». Ac¬ 
cusa paradossale, prima ancora che infame 
Perché il rimprovero non investiva il suo anti¬ 
fascismo (ci mancherebbe altro!), ma la sua 
consequenzialità. Herbert Frahm avrebbe 
potuto restare nella sua Lubecca e non 
avrebbe rischiato troppe: era già conosciuto 
come militante della Sap, il partito nato da 
una scissione a sinistra della Spd, ma era ab¬ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Chi si sognerebbe di giudicare un dirigente 
politico in base al fatto che sua madre fosse o 
no sposata quando l'ha messo ai mondo? Ep¬ 
pure questa «colpa» l'uomo pubblico Brandt 
i'ha pagata. Dalla bocca dei suoi avversari, fi¬ 
no alla perfidia dell'allora cancelliere Ade¬ 
nauer che le sue origini di «bastardo» gliele 
buttò in faccia, una volta, in pieno parlamen¬ 
to (si dice che poi se ne sia pentito), dal vele¬ 
no dei giornali «popolari», perfino dall'imba¬ 
razzo di qualche biografo prude. Che impor¬ 
tanza poteva avere un dato cosi privato nel 
giudizio sull'uomo politico Brandt? Per chiun¬ 
que altro non ne avrebbe avuta, per lui ne 
aveva proprio perché era più che un uomo 
politico, borgomastro di Berlino ovest, candi¬ 
dato alla cancelleria, ministro degli Esteri, 
cancelliere, presidente di un grande partito, 
era un simbolo, un pezzo dell'Identità di ogni 
tedesco. Il suo essere uscito da una famiglia 


«irregolare», l'aver avuto un'infanzia difficile 
diventava, allora, per chi non lo amava, la te¬ 
stimonianza dell'arrivo al potere di un inac¬ 
cettabile «disordine»: il cancelliere «bastardo» 
era una ferita al senso dell'ordine e alla n- 
spettabilità del paese. È curioso che pochi, 
fra i tanti che lo amavano e lo stimavano, 
quando la campagna si faceva più velenosa, 
abbiano pensato di rispondere nel modo più 
semplice e naturale, quello di invitare le ma- 
lelingue a farsi i fatti propri. In generale no, 
anche per gli amici di Brandt le sue origini 
erano importanti; bastava rovesciare il segno 
e vederci una parabola del riscatto degli umi¬ 
li. quella del ragazzo senza il padre, dell'ille¬ 
gittimo, del reietto che impara dal nonno ma¬ 
terno la lezione cantata con le parole (l'un 
vecchio inno socialdemocratico: «Kein Gott, 
kein Kaiser noch Tribun, das kònnen wir nur 
seibertun», né dio, né imperatore, né tribuno, 
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■n Ecco le tappe più significative della vita di Willy Brandt. 
1913. Nasce a Lubecca il 18 dicembre, figlio illeggittimo 
della commessa Martha Frahn. 

1929. Aderisce all'Spd. 

1932. Consegue la maturità presso il famoso liceo «Johan- 
neum»di Lubecca. 

1933. Fugge in Norvegia di fronte alle persecuzioni dei nazi¬ 
sti e II continua la sua opera di antifascista 

1937. Per 5 mesi nella Spagna della guerta civile rappresen¬ 
ta un'organizzazione umanitaria 

1938. Viene privato della cittadinanza tedesca. 

1940. Durante l'occupazione tedesca della Norvegia è arre¬ 
stato ma non viene riconosciuto. Liberato fugge a Stoccol¬ 
ma. 

1942-1945. Collaboracon una gruppo di socialdemocratici 
fra cui Bruno Kreisky, futuro cancelliere austriaco, e Gunnar 
Myrdal, celebre economista. 


1945-1946. Corrispondente in Germania per alcuni quoti¬ 
diani scandinavi. 

1948. Ottiene nuovamente la cittadinanza tedesca. Segreta¬ 
rio della direzione della Spd a Berlino Ovest. 

1949. Eletto per la prima volta al Bundestag. 

1955-1957. Presidente della Camera dei deputati di Berlino 
Ovest 

1957-1966. Borgomastro di Berlino Ovest. Nel 1963 riesce 
ad ottenre un accordo con la Rdt per la concessione di un 
milione di visti ai berlinesi occidentali, che cosi possono visi¬ 
tare i parenti a Berlino Est in occasione delle festività natali¬ 
zie. 

1961-1965. Candidato socialdemocratico alla Cancelleria 
1964. Eletto presidente delI'Spd. 

1966. Vicecancelliere e ministro degli Esteri nel governo di 
«grande coalizione» tra Cdu eSpd. 

1969. Viene eletto cancelliere. Dà inizio alla sua politica di 


apertura verso l'Est (Ostpolitik), 

1970. Il 19 marzo a Erfurt incontra per la prima volta il pre¬ 
mier della Rdt Willy Stoph. || 7 dicembre , durante la visita in 
Polonia, nel ghetto di Varsavia si inginochia davanti al mo¬ 
numento alle vittime del nazismo 

1971. Riceve il premio Nobel per la pace. 

1972. l.'Spd diventa il primo partito al Eundestag. 

1974. Si dimette dalla carica di cancelliere dopo il caso di 
spionaggio Guillaume. 

1976. Eletto presidente dell'Internazionale socialista. 

1987.1-ascia la direzione delI'Spd, diventandone presidente 
onorario. 

1990. Riceve una lunga ovazione al congresso di riunilica- 
zione delI’Spd dell'ovest e dell'est. 

1991. Primo intervento per cancro all intestino. Subisce un 
secondo intervento nel maggio di quesl'anno 


bastanza giovane perché 1 nazisti lo lascias¬ 
sero in pace. Perché andarsene, allora? Per¬ 
ché rifugiarsi presso 1 «nemici» e con i «nemi¬ 
ci», con la loro divisa, tornare da occupante 7 
La Germania non è mai stata tenera con gli 
esuli e gli emigrati ha fatto fatica a riconci¬ 
liarsi con Maricne Dietrich anche da morta, e 
ancor oggi (piccolezze, certo, ma che la di¬ 
cono lunga) non perdona a una brava can¬ 
tante di preferire Londra alla Westfalia dov è 
nata, s'infuria quando un idolatrato show¬ 
man confessa di vivere bene a Los Angeles 
quanto a Colonia, si scandalizza quando un 
assessore di Francoforte sul Meno dice di 
sentirsi vicino più a Milano che a Dresda. Pro¬ 
vincialismo? Riaffacciarsi, pervie traverse, di 
un orgoglio nazionale la cui espressione di¬ 
retta nei decenni del dopoguerra è stata sof¬ 
focata da comprensibile e sacrosanti tabù? 
Certo, c'era anche questo, ma nel caso di 
Brandt, probabilmente, anche qualcosa di 
più Che ail'«essere tedesco» del capo della 
Germania, quand'era cancelliere, mancasse 
per così dire qualcosa, un pezzo della sua vi¬ 
ta, una parte della sua anima e perfino dei 
suoi privatissimi affetti (la pnma moglie nor¬ 
vegese, le leggendarie «scappatelle» delle 
quali, a seguirla traccia degli illuminanti inte¬ 
ressi della stampa popolare, quel che scan¬ 
dalizzava di più era il loro carattere «cosmo- 
politico», ora una svedese, ora un'dmericana. 
ora una greca...), che quell'uomo insomma 
fosse un po' «straniero» ha contato, nel giudi¬ 
zio dell’opinione pubblica del paese, in una 
misura che per un non-tedesco, ancora una 
volta, è difficile da afferrare. Straniero, co¬ 
smopolita, servo degli americani, agente del¬ 
la Cia, venduto ai russi: l'operato di nessun al¬ 
tro uomo politico tedesco è stalo misurato 
tanto sulla qualità delle sue relazioni con il 
resto del mondo, neppure nella Repubblica 
federale di allora, prima frontiera del mondo 
diviso, neppure a Berlino ovest. Nessun altro 
ha dovuto difendersi quanto Brandt dall'ac¬ 
cusa di far commercio sul mercato intema¬ 
zionale degli «interessi tedeschi». Nemmeno 
il suo filo-amcricanismo si sottraeva alle criti¬ 
che e, paradossalmente, proprio nel momen¬ 
to in cui la destra che lo attaccava era filo¬ 
americana almeno quanto lui Che tenesse 
nel suo studio di borgomastro a Berlino un 
busto di Àbramo Lincoln suscitava, chissà 
perché, bizzarri sospetti, che lesse amico e 
profondo estimatore di John Kennedy solle¬ 
vava incomprensibili fastidi. Figurarsi i suoi 
contatti con 1 sovietici per normalizzare, quel 
po'che si poteva, la situazione della Berlino 
divisa, figuriamoci i primi passi della Ostpoli¬ 
tik... 

Dietro la diffidenza per lo «straniero» si ce¬ 
lava l'odio per il «traditore». Il fatto che una 
parte dell'opinione pubblica non gli perdo¬ 
nasse l'esilio e la lotta contro il nazismo può 
essere spiegato, anch'esso, in termini psico¬ 
logici La partenza avventurosa del ragazzo 
da Travemùnde era il segno di una coerenza 
che alla stragrande maggioranza dei tedeschi 
non nazisti era mancata, nei giorni e negli an¬ 
ni cruciali. L'impegno nella Resistenza la pro¬ 
va dì un coraggio che troppi r.un hanno mai 
trovato. Il ritorno con gli occupanti la testimo¬ 
nianza della moralità radicale di chi, in tempi 
difficilissimi, decide di stare dalla parte giusta 
della stona, la stessa di Thomas M.rnn die 
aveva trovato «giusti», con la morte nel cuore, 
i bombardamenti alleati sulle città tedesche. 
Willy Brandt incarnava il senso di colpa della 
Germania, e non solo di quella peggiore, 
quella dei nostalgici o della grande rimozio¬ 
ne. Era il simbolo vivente di come la Genna- 
nia «avrebbe potuto essere», e per questo 
molto amato da chi veramente avrebbe volu¬ 
to che la Germania fosse stata diversa, ma era 
anche consapevole delle pesantezze, dei n- 
schi di estraniazione, che la testimonianza 
della sua vita scaricava sulla Germania co¬ 
m'era Non si portò mai ad esempio, Brandt, 
reagiva anzi con un certo fastidio alle idealiz¬ 
zazioni della sua giovinezza di esule e di resi¬ 
stente. Non voleva sentir parlare del ragazzo 
Frahm e continuava a ripetere che da quan¬ 
do si era riappropriato della cittadinanza te¬ 
desca si chiamava Brandt e cosi, per favore, 
lo chiamassero gli altri. Non poteva esserci 
estraneità tra lui e la massa di chi s'era com¬ 
portato diversamente, come dire tra lui e il 
paese reale di cui reggeva le sorti e che vole¬ 
va cambiare. 

Ci fu un momento in cui questa identifica¬ 
zione, nel tiene e nel male, di chi lo amava e 
di chi lo odiava, raggiunse una pienezza evi¬ 
dente. Fu il giorno in cui il cancelliere tede¬ 
sco si inginocchiò davanti al monumento che 
ricorda la rivolta del ghetto di Varsavie È 
un'immagine che continua a parlare alla co¬ 
scienza di questo paese ancor oggi, più di 
vent’anm dopo, il gesto del pentimento veni¬ 
va da un uomo che non aveva niente di cui 
pentirsi, eppure lui era là, nel nome della 
Germania. Quasi nessuno dei tanti cui quel 
gesto non piacque ebbe il coraggio di dirlo. 
Forse perché anche a quanti vi vedevano l'e¬ 
strema manifestazione del -traditore», era 
chiaro che quel «tradimento» era tuttavia indi¬ 
spensabile per cominciare a chiudere le feri¬ 
te aperte e far ripartire la storia della nazione- 
tedesca F.che solo lui. che poteva cammina¬ 
re a testa alta per le strade di Varsavia poteva 
abbassarla, la testa, di fronte alla memoria 
degli ebrei del ghetto 

Cominciava la Ostpolitik, cominciava la 
lunga marcia della Repubblica federale verso 
l'approdo della sua «normalità» nel consesso 
delle nazioni Quasi ventanni dopo, la sera 
successiva alla caduta del muro, davanti al 
municipio di Berlino ovest a Schòneberg (il 
«suo» municipio), una (olla sterminata ascol¬ 
tava Kohl. applaudiva Genscher ma aspetta¬ 
va le sue parole, il giudizio del vecchio Brandt 
sul compimento di un'altra tappa di quella 
lunga marcia. E lui seppe trovarle, le parole 
giuste' «Toma a crescere insieme - disse . 
quel che è fatto per stare insieme». L'alferma- 
zione di una grande speranza, il testamento 
che lascia alla Germania inquieta di questi 
anni 
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De Klerk 

«Vi chiedo 
scusa per 
l’apartheid» 


ma JOHANNESBURG II presi¬ 
dente sudafricano Frcdenk de 
Klerk ha chiesto pubblicamen 
te scusa alla poillazione nera 
per il regime di apartheid raz 
ziale in cui il paese è stato si 
nora tenuto «Per molto tempo 
siamo nmasti aggrappati al so¬ 
gno di Stati nazione separati, 
quando era gii evidente che la 
cosa non avrebbe funzionato 
Ne siamo dispiaciuti» ha di 
chiarato ìen sera de Klerk a 
Winburg una cittadina nello 
Stato dell Orange 

E cosi il capo dello Stato 
promotore del processo che 
dovrebbe sfociare nella crea 
zione di uno Stato democrati 
co ha compiuto finalmente il 
passo invocato con tanta insi 
stenza dai rappresentanti del 
1 opposizione nera «SI - ha al 
fermato abbiamo commesso 
degli errori SI abbiamo spes 
so peccato non lo neghiamo» 
Ma anche in questa occasione 
ha nbadito il concetto che le 
intenzioni per quanto riguar 
da la segregazione razziale 
erano buone In passato de 
Klerk si era sempre rifiutato di 
formulare un atto di pentimen 
to Ora che I ha fatto si spera 
che esso contnbuisca a nlan 
ciare il dialogo con I opposi 
zione nera 

De Klerk ha anche cnticato 
la tendenza a raccontare la 
stona sudafneana come «tetra 
repressiva e ingiusta» affer 
mando che in un nuovo siste 
ma la riscnttura della storia 
non sari ammessa 

Anche se de Klerk non ave 
va mai chiesto scusa per 1 a 
partheid in alcune occasioni 
alti responsabili dell amrmni 
strazione avevano espresso il 
loro rincrescimento per il regi 
me di apartheid 

Il Partito nazionale di de 
Klerk ha diretto il paesi dal 
1948 promulgando leggi che 
facevano dei neri e degli india 
ni dei cittadini di serie I) Le 
prime misure per lo smantella¬ 
mento del sistema di segrega 
zionc razziale furono prese a 
partire dal 2 febbraio 1990 
proprio da de Klerk 


Nazisti 

Wiesenthal 
lo denuncia: 
arrestato 


B VIFNNA Egon Sabuko 
schek il primario settantaqua 
trenne di Graz accusato da! 
«cacciatore» di nazisti S mon 
Wiesenthal dell uccisiore e 
deportazione di decine di 
ebrei nei Balcani e stato aire 
stato La notizia ò stata confer 
mata dallo stesso giudice Karl 
Buchgruber che ha motivato 
I ordine di costodia preventiva 
con il timore di una fuga II giu 
dice ha inoltre detto che su Sa 
bukoschek sulla cui colpevo¬ 
lezza Wiesenthal si 0 det o s 
curo pesano «massicci echian 
addebiti» di testimoni i quali 
avrebbero «descritto in modo 
impressionante» come si sa 
rebbero scolte le uccision Per 
questa ragione ha detto non 
c era altra strada che farlo ar 
restare dalla polizia Secondo 
un dossier presentato alla 
stampa dal «cacciatore» di na 
zisti Sabukoschek sarebbe 
sta'o il «commissario per gli 
cbiei» a Belgrado dopo I occu 
pazione nazista della Jugosla 
via Egli sarebbe fra I altro di 
rettamente responsabile della 
prima strage di ebrei in Serbia 


nel Mondo 


Sabato 
10 ottobre 1992 


Criminale, terrorista, evasore 
fiscale: Poltoranin rovescia 
nuove accuse sull’ex presidente 
«Prossima la resa dei conti » - 


Il premio Nobel ribatte: «Siamo 
in regola con i versamenti allo Stato» 
Lunedì parlerà in ponte radio 
con gli ascoltatori italiani del Grl 


Contro Mikhail Gorbaciov l’artiglieria pesante del 
governo russo II vicepremier Poltoranin definisce la 
sua Fondazione «Centro bolscevico per sparare alle 
autorità» e rivela che il ministero delle Finanze ha 
svolto una verifica dalla quale sarebbe emerso un 
«consistente numero di milioni» sottratti alle tasse 11 
braccio di ferro sul passaporto Onu Lunedì ponte 
radio dell’ex presidente sovietico con l’Italia 


PAVEL KOZLOV 


■■ MOSCA La squadra del 
presidente alza il tiro contro la 
«fortezza-Gorbaciov» assediata 
ma per niente espugnata Dal 
vertice della Csi a Bishkek ca 
pitale della Kirghisia il vice 
premiere il ministro dell mfor 
mazione del governo russo 
Mikhail Poltoranin uno dei più 
stretti collaboraton di Boris Elt 
sin ha sferrato un attacco ver 
baie di inaudita durezza con 
tro I ex leader dell Urss com 
ritentando ìen alle agenzie 
«Nega» e «Interfax» il sequestro 
della sede della Fondazione 
Gorbaciov «Gorbaciov ha 
creato un secondo centro di 
Zungo quello bolscevico da 
dove ogni tanto lancia occhia 
te per sapere quando si po 
Irebbe cominciare a sparare 
da Aurora alle autorità russe 
per fare di nuovo il colpo» ha 
affermato Poltoranin a «Inter 
fax» 

In una successione di pe 
santi accuse che sfiorano I in 
sulto il vice primo ministro at 
tnbuiscc alle «enormi ambizio 
ni» di Gorbaciov il suo conflitto 
con il potere giudiziano «L uo 
mo ha colmato la misura 
quando si ù rifiutato di andare 
alla Corte Costituzionale Egli 


pensa di essere ancora segre 
tarlo generale e la legge per lui 
non esiste* Poltoranin al qua 
le era stato affidato il compito 
di guidare la commissione per 
gli archivi del Pcus e del presi 
dente dell Urss ampiamente 
utilizzati poi nell aula dell Alta 
Corte ha cosi proseguito la 
sua guerra personale contro 
Mikhail Gorbaciov che aveva 
già bollato «terronsta e cnmi 
naie» all inizio di giugno in 
un intervista all Urutò Poltora- 
nin ha nvelato che il ministero 
delle Finanze aveva effettuato 
una verifica sull attività della 
Fondazione in seguito alla 
quale si sarebbe scoperto che 
edifici e locali erano affittati a 
imprenditon russi e stranieri 
mentre la Fondazione non pa 
gava nulla allo Stato Una tesi 
smentita con decisione dai 
collaboraton di Gorbaciov 
che hanno comunicato di aver 
versato 33 milioni di rubli di 
tasse al Bilancio Secondo Poi 
toranin «c è odore di milioni» 
(di redditi sottratti al fisco si 
dovrebbe leggere) c i risultati 
della venfica sarebbero in con 
trasto con gli obiettivi procla¬ 
mati della Fondazione 11 mini 
stro ha ammesso che le autori 


tà russe hanno compiuto «un 
errore tattico» in quanto «biso 
gnava pnma pubblicare i do 
cumenti» delle guardie di fi 
nanza per procedere in un se 
condo tempo all atto della 
confisca 

Sulla vicenda del controllo 
si 6 soffermato ieri il quotidia 
no moscovita Kurtmry che ha 
denunciato una «sbalorditiva 
trascuratezza finanziaria dei 
padri fondatori» Gorbaciov Ja 
kovlev e Revcnko riferendosi a 
numerosi dettagli tecnici 
emersi durante la verifica (306 
mila dollari ricavati dall affitto 
del complesso sportivo c del 


I albergo della Fondazione la 
vendita di una parte della valu 
ta tramite banche commercia 
li 'e spese per trasferte acqui 
sto di computer ma anche atti 
di beneficienza) che in verità 
non sembrano giusiilicare al 
fatto la decisione di Eltsin sul 
passaggio di usufruito 
A rincarare la dose dei so 
spetti di gioco poco onesto nei 
confronti dell ex presidente 
sovietico ha contnbuito il gior 
naie -Ventiquattrore con una 
sua indagine giornalistica svol 
ta alla Banca centrale della 
Russia Con il pur necessario 
beneficio d invernano la noti 


zia assume il carattere di uno 
scandalo La Commissione 
tecnica di Stato per la protezio 
ne dell informazione presso il 
presidente della Russia sostie¬ 
ne il periodico ha «tolto il sigli 
lo ai conti correnti di Corba 
ciov controllando le possibilità 
tecniche di penetrazione nelle 
reti elettroniche locali della 
Banca 1 controllori quindi 
hanno potuto prendere visione 
e copiare dal loro computer 
tutte le entrate e le spese del 
I ex presidente del sindaco di 
Mosca Luzhkov e di altri «ere 
ditori altolocati» violando un 
altro dei diritti quello al M gre 


to bancario Mentre dal mini 
stero degli Eslen ò slato comu 
meato ìen che Gorbaciov potrà 
conservare il suo passaporto 
diplomatico anche in basi alle 
nuove normative prep irate 
dal dicastero sul nlascio c i tali 
passaporti e nonostante la 
«provvisona moratoria sul suo 
espatrio» 

Mikhail Gorbaciov intanto 
ha accettato di fare lunedi 
prossimo un ponte radio in di 
rena di un ora e mezzo con gli 
ascoltatori italiani organizzato 
dal Grl che andrà in ondi do 
po I edizione del giornale ra 
dio delle 8 del mattino 



Da Pds, Psi e Psdi 
appello a Mosca 

■■ ROMA 1 partiti italiani dell Intemazionale socialista Pds Psi 
Psdi hanno elaborato una dichiarazione congiunta che recl ima 
una soluzione per il caso Gorbaciov «Pensiamo di interpretare i 
sentimenti di tutti i democratici italiani affermano nel manie 
stare la più profonda preoccupazione di fronte ai provvedimenti 
issunti dall nutontà russe nei confronti di Gorbaciov Chiedi imo 
I>erci6 alle autontà russe di revocare quei provvedimenti reslntti 
vi «Chiediamo altresì aggiungono Pds Psi e Psdi al governo 
italiano di intervenire con urgenza presso le autorità russe c alla 
comunità intemazionale che faccia sentire la propria voce per 
impedire che si commettano atti ingiusti contro un premio N vbel 
per la pace» I tre partiti hmno preso contatto con il presidente 
dell Intemazionale socialità Mauroy che ha asacurato il suo 
personale impegno per favorire una positiva soluzione , , 


Gajdar non si dimette ma per i deputati russi la sua politica è fallita 

Eltsin a mani vuote dal vertice Csi 
E a Mosca «sfiduciato» il governo 


Boris Eltsin porta a casa un bilancio fallimentare dal 
vertice della Csi a Bishkek dove nessun accordo, né 
militare né economico, è stato raggiunto A Mosca il 
Parlamento vota una mozione di condanna della 
politica del governo e convoca il Congresso dei de¬ 
putati per il 1° dicembre Si discuterà se rinnovare al 
presidente t poteri speciali sull’economta Shevard- 
nadze dichiara la Russia «paese ostile» 


H La guerra di rappresaglia 
ingaggiata da Boris Eltsin con 
tro il suo antico rivale e ex pre 
sidentc dell Urss Mikhail Gor 
baciov assume connotati un 
po più complessi se anziché 
mettere a fuoco tl duello si 
guarda a !| a vicenda russa con 
un obiettivo dallo spettro più 
ampio 11 privato cittadino Mi 
khail Gorbaciov non può altro 
che far pesare il suo prestigio 
intemazionale combinato con 
la rivendicazione dell** garan 
zie che uno stato di diritto do 
vrebbe rispettare Ma anche lo 
zar Bons non ha più dietro di 
sé lo schieramento compatto 
di un tempo F soprattutto 
non c é nessun successo da 


contrapporre alle critiche or 
mai feroci di Mikhail Sergecvi 
eh 

Volato giovedì a Bishkek in 
Kirghisia per il vertice della 
Csi il presidente russo ne tor 
na con un bilancio amaro la 
Comunità annaspa in un ma 
rasma nel quale nessuno é in 
grado di decidere mente né 
sul piano militare né su quello 
finanziario e economico men 
tre gli unici accordi che vengo 
no siglati somiglino piuttosto 
all' carte di coniugi che divor 
ztano Nell infernale Caucaso 
dove tutti armati sino ai denti 
combattono contro tutti 
Eduard Shcvardnadze ha di 
chiarato ieri la Russia «paese 


ostile» alla Georgia e si é rivolto 
alla Turchia e agli altri paesi 
della regione del Mar Nero per 
un negoziato di pace Shevard 
nadze distingue fra Eltsin e al 
tre forze i generali la maggio 
ranza del parlamento ma è 
come dirgli «Tu non conti 
mente» lì parlamento russo 
infine ha votato ieri una sorta 
di condanna sia pur con la 
condizionale de. governo Gaj 
dar con una mozione nella 
quale si dichiara «fallito il ten 
tativo di prevenire una seria 
crisi economica che influisce 
negativamente sul livello di vi 
ta dei cittadini» 

L appello offerto al governo 
di cui non si chiedono le di 
missioni é di preparare entro 
un mese un piano di misure 
concrete per «far uscire la Rus 
sia dalla crisi economica e so 
ciale» Su di esso però pende 
anche la convocazione del 
Congresso dei deputati il 1° di 
cembro e tale organo ha il po 
tere di revocare al presidente i 
poteri speciali sull economia 
di cui fu dotato un anno fa 
Al vertice di Bishkek i tre sta 
ti detentori di arsenali nucleari 
oltre alla Russia (il Ka/akh 


stan 1 Ucraina e la Bielorus 
sia) hanno deciso di avviare 
trattative bilaterali con la Rus 
sia per il periodo transitorio si 
no alto smantellamento Non è 
passato cioè il proposito 
espresso da! capo di Stato 
maggiore della comunità ma 
resciallo Shaposhnikov se 
condo il quale la Russia do 
vrebbe avere il controllo esclu 
sivo della valigetta nucleare 
Nessun risultato sul piano 
della sicurezza militar*, della 
Csi che doveva essere la que 
stione principale ali ordine del 
giorno nemmeno per quanto 
riguarda i numerosi conflitti 
che insanguinano I ex Urss 
l unica questione affrontata è 
stata quella del I agikist in per 
il quale gli Stati Csi subordina 
no I invio di una forza di inter 
posizione e di aiuti umanitari a 
un voto del parlamento tagiko 
Non una parola sulla Georgia 
dovo le forze armate ex sovicti 
che (nisse) sono coinvolte né 
sul conflitto che da cinque an 
ni insanguina il N igomo Kara 
bakh sebbene 1 Armenia fae 
eia parte delia Comunit i men 
tre Ì Azc rbajgian ha deciso di 
uscirne 



Il presidente russo Boris Eltsin In alto Gorbaciov 


Se possibile è ancor più ma 
grò il bilancio del capitolo fi 
nanziario È stata presa la deci 
sionc di creare una Banca de¬ 
gli Stati che scelgono di restare 
nella zona del rublo al fine di 
regolare i conti fra paesi Ma 
non si tratta certo della banca 
di emissione c di credito prò 
posta dal presidente del Kaza 
khstun Nazarbajcv Inoltre 
I accordo monetano non inte 
ressa 1 Ucraina e ciascun pae 
se si riserva il diritto di emette 
re dei coupon per difendere il 
proprio mercato Tanta poca 
materia per i trionfalismi che 
Eltsin è partito senza partc*ci 
pare all ì conferenza stampa 
per il Kazakistan ospite di Na 


zarbaev Prossimo appunta 
menti) per la sfibrata Comuni 
tà il 4 dicembre a Mirukln 
Georgia il presidente del ( on 
sigho di Stato Shevardncdzo 
ha rincarato la dose delle ac 
cuse al comportamento della 
Russi ì nei confronti dei seces 
sionisti abkhozi «Il successo 
militare dcllAbkhazia è stato 
possibile solo grazie alla ^us 
sia e ha fatto seguire alle ac 
cuse una richiesta di coinvolgi 
mento della Turchia nei nego 
ziati per la ricerca della pace 
Shcvardnadze ha confermato 
che nelle ultime settimane so 
no morte in Abkhazia dalli ot 
toccnto alle mille persone 

Jtì 


Israele accetta esponenti della diaspora ai multilaterali. L’Olp: «Non è un passo avanti». Arafat a colloquio col siriano Assad 

Scetticismo palestinese sulla via di Damasco 


GIANCARLO LANNUTTI 


HI Ei decisione israeliana 
annunciata giovedì dal mini 
stro degli Esteri Shimon Peres 
di accettare al tavolo dei nego 
zi iti multilaterali sui problemi 
regionali (avviati nel gennaio 
scorso a Mosca e paralleli a! 
negoziato principale di pace) 
< sponenti della diaspora pale 
stmes* costituisce indubbia 
mente un nuovo anche se U 
untato passo avanti nel lento c 
faticoso proce-sso di pace in 
ziato con la storica conferenza 
dell ottobri 1991 a Madrid 
Dopo dieci mesi i tavoli nego 
zi in potr inno esse re fmalmen 
ti tutti convitti Finora infitti 
Israele ìvev \ disertato due dei 
cinque t tvoli multi! iterali 


quelli dedicati ai problemi del 
lo sviluppo economico e dei ri 
fugiati appunto perché nelle 
rispettive delegazioni palesti 
nesi erano presenti esponenti 
della diaspora (gli altri tre ta 
voli sono quelli relativi alle 
quest oni delle acque dell am 
biente e della sicurezza regio 
naie) 

Da parte palestinese tutta 
via il gesto di Peres viene giu 
dicalo con molta cautela si' 
ne coglie cert unente ilsignifi 
eato na se ne sottolineano al 
tempo stesso i limiti per neon 
durlo dia sua reale portu’a II 
giudizio può riassumersi nella 
formula «positivo ma non suffi 
dente non sufficiente perchè 


I acccttazione dei palestinesi 
della diaspora non riguarda 
anche il negoziato centrale di 
picc ma non sufficiente an 
che perchè si conferma il veto 
non solo verso coloro che ap 
p irtengono ufficialmente al 
I Olp ma anche per quanti so 
no originan di Gerusalemme 
est riaffermandosi cost impli 
citamente quella «delimtivita 
dHl annessione della città san 
ta a Israele sulla quale finora 
Rabin (t con lui Peres) non si 
è sostanzialmente differenzi » 
todabhamir 

Oltretutto negli ambienti 
dell Olp si notare che la de 
cisionc annunciata da Peres 
rappresenta senza dubbio un 
passo avanti rispetto alle posi 
zioni di Shaitnr m ì costituisce 


invece un passo indie Irò ri 
spetto a predenti posizioni 
dello stesso Peres questuiti 
mo infatti dia fine de! t ( )89 
ave va esprcsso come ministro 
degli Esteri del governo di uni 
t\ nazionale 1 accettazione 
del primo «pi mo Baker» (poi 
affo sato dal primo ministro 
Sha nir con 1 apcrtur i dell ì eri 
si mmisteriaie) che non pone 
va ncila form i/ionc dell» de 
legazione palestinese prec In 
sioni esplicite nè verso gli ibi 
t mti di Gcrus ilcmmr» nè verso 
gli esponenti dell ì diaspora F 
si ribadisce anche come fa 
da I unisi B issarli Abu Shunt 
già consigliere politico di An 
fat - ehi nessuno hi dmtto di 
imporre condizioni u p desti 


ricsi circa 1 1 c ornpos zio ìc del 
1 1 loro de le ga/ionc così co 
me ci si chiede - per bocca di 
basai Mussemi a Gcnisalem 
me - se Israele potrebbe dav 
vero pcns ire di risolvere il con 
Ditto mediorientale escludcn 
do i milioni di p ile siine i de Ila 
diaspora 

Ce rto la diplom ìzia è I arte 
del possibile e i palestinesi 
condizioni circa la loro eli 1 gi 
zumc le h inno acce Hate di ( it 
to già i Madrid un inno fa Ma 
non si può e Ine de re che ne ic 
e e Itine» or » di nuove sopr ittut 
to ili ì vigilia di un i riunione 
cruci ile - il 15 ottobre - del 
consiglio centrile de 11 Olp 
nell i quale 1 1 «strategia nego 
zi ile di Ai if it (e de Ila ge nte 
de i te mtori ) ve m me ss i >pe r 


t ime nte in discussione dai fau 
tori delti «linea duri ! quali 
ieri sono rimasti in silenzio la 
se landò » un esponente dell I 
r m integrarsi i Mohamm id 
V ì/di oratore uffic lale nell i 
pregine ra de) venerdì - il com 
pilo di iffe rrn ire che «1 unica 
strada utile per il popolo pale 
stiiu se è quell ì della lotta ar 
m ita fino a'I ì vittoria» \ ile i 
dire fino ili i «liberazione di 
tutta li File stina (Israele 
compreso dunque) 

In pre p trazione del eonsi 
glio centrale Yisser Ani ìt è 
voi ito le ri a D imav o mosso 
evidentemente dilli duplice 
preex eup tzteine di eontiobat 
tere lo scine r armino dei suoi 
iwersart «interni (molti dei 
ejuali f min» e i,»o ili i S rii) e 


di assieunrst che Ass id uni 
ibbi i in mente di concludere 
con Israele una pace sep irat i 
elle 1 isccrebbc i palestinesi 
isoliti con le spille il muro 
la p ice Ila afferni ite» Ani ìt 
nei suoi colloqui con t simun - 
sari «tot ile» o non sarà i pale 
stincsi non possono essere 
scavalcati Frana di mela e i 
Dimasco il leader dell Olp 
avev ì ripetuto gli ste , conce t 
ti a re Hussein di Giordani 
Slumon Peres invece ver i il 
2 3 ottobre (tre giorni dop » 1 1 
data prevista per la ripres i de i 
negozi iti) i Roma pc r restituì 
re la visit i recente mente e >m 
pinta in Israe le d il min stro 
Colombo in quell i exe i ione 
1 esponente tsr icli mo s ira in 
e he ricevuto d il F ìp i 


àttere - 


«Una Fondazione di bolscevichi» ì 

Vìcepremier russo a Gorbaciov: «Truffatore e golpista » - 


«Senzaconfine» 
e la tragedia del 
cargo israeliano 


M Caro Veltroni 
una vecchietta cade dal 
balcone di e isa c nuore La 
polizia dopo aver indagato 
annuncia è da escludere 
che qualcuno I abbia gettata 
giù è caduta da sola Come 
giudicheresti il cronista che 
il giorno dopo pubblicasse 
un articolo dal titolo «Chi 
potrebbe aver ucciso 1 1 vee 
chieda 7 » con rLlativc ipotc 
si una banda di nomadi ra 
pinatori un commando 
specializzato in sequestri 
un maniaco sessu ile un 
tossicomane in crisi d isti 
nenza Probabilmente non 
solo lo giudicheresti possi 
mo giornalismo ma t nidi 
gnerebbe 1 effetto gratuito di 
terrore che un articolo siffut 
to spargereblx. comunque 
fra tutti gli anziani soli del 
quartiere che già vivono 
nella paura ed hanno sob 
balzato alla notizia della 
morte dell amica Bene è 
esattamente il caso dell arti 
colo pubblicato su I Unità di 
lunedi 5 ottobre a firma di 
Giancarlo Lannutti dal titolo 
«Se c era una bomba tre i 
sospettabili» a proposito 
della tragedia del cargo 
israeliano in Olanda Certo 
t Unità è in buona compa 
gma molti giornali hanno 
insistito sullo stesso tema 
passando in rassegna prò 
baoili ed improbabili terrori 
sti arabi Non è un buon se r 
vizio alla causa d' ( a p ice E 
sinceramente dal tuo gior 
naie nonee I aspettavamo 

Dino Frtflullo 
(«Senz ^confine»! 

Koni i 

Quando qui Ila s chi da è (afa 
scruta c quando il g lornalt è 
andato in macchino amara 
non si poteva est ludet 1 1 ipotc 
si del! attentato Pi qui il no 
stro v rumo giornalistico i In 
si /mutava ad ima ricogrn-t un 
sui gruppi chi opt rana u Mi 
dio Orienti Miravi rso la lotta 
armata ( chi tra i loro obietti 
u dichiarati hanno scnipri 
avuto ! aviazioni cttth o<a 
dentale 

K> 1 


Il ministro 
Costa sui soldi 
ai militari di leva 


Caro Veltroni 

ho le Ito su «I Umt 1» del 0 ot 
tobre us lì le Iteri dii Ten 
Col dei Carabinieri Sebasti» 
no lxott i die vorrebbe mini 
mizz ire li dispjrità di fritti 
mento economico di irn 
messi in rilievo tra i sold ili di 
leva e e mbinicri ausili iri 
P r eniessoeh< i d iti cui ho lat 
to riferimento ini sono stili 
forniti dirett unente dall eJffi 
e io di G ibinetto de I Mimste ro 
della Difesa vorrei dire t! Col 
Leotta che il problem ì non è 
se siano 10 o 50 le migliai » di 
lire il giorno e he spettano il 
e iribimerc lusihano II prò 
blem i vero consiste ne 111 
grande differenza fra le 5 00C 
lire del sold ito di levi e le 10 
o 50 mil i lire del Lambirne re 
eli leva Pertinto ho sollevato 
dovcrosmielite t ili quesito 
ne sollecit ito da tantissimi 
giovuii Ritengo nfinc die 
I irgotrn nto \ id i discusso 
neIk eompetenti setti e pne 
e la o non pnec 11 ilCotonnel 

10 risolto È. un problem i se 
noi vegli imo chi im irle» di 
giustizia almeno di tquH 
Cordiali s liuti 

Raffaele Costa 

Ministro ix r 
il e oordin ime nto de !k 
Polliletie Comuni! ine 

A r maggiori informazioni 
dii mmstri pubbfu hicimo an 
< hi fa s 11 onda fnjrti d< Ih ut 
tua dh <ol ! i^ntu dii pi r 
Ori t Uà ai i vanto trillasi iato 
«S ì il signor imi istro qu ili so 
no le 'unzioni de Ile fe rzt de I 
I ordine e le funzioni eh l sol 
d ito eli lev i } J- ve ro e he il si 
gnor min stro n irg munto 
potre bbc iddurre » su i giusti 
(le i/ione il fatte» eh* ilcum 
solei ti ve nge no oggi ini| egi 
ti d il gove rnei d e u e gli I ì 
pirte ee»n funzioni m | leeoli 
p irte ili doghe i que Ile d gli 
ipp irte ih nti alle lorz* eie II e r 
dine gì ieehe eontrib use oli > 
i svolge re 1 tinnì se rvtzie ìvigi 
I itiz i fiss i ut bi ttivi se nsit» 

11 iti zon i ìd i Ite » indie e di eri 
min dit 1 m ifios i Mi n qui 
sto e iso r te t g< e he il signor 
ni lustro on ( e»st i s ippi i in 
e I * e fi il suiti iti eh l< i n 1 1 
le | < si/ me e x st ìt i ree ne 


se uta di legislatore in ag 
giunti al trattamento econo 
mico ordinario 1 » correspon 
stono della indonnita str lordi 
nana di pubblica sicurezza 
nell» misuri mensile di L 
750 000 (si badi bone he d 
carabiniere lusihano t ile in 
dennità mensile è corrisposta 
ne III misuri lorda di I 
100 080) che fa quindi L 
901 800 (che sono poco piu 
di I 30 000 giorn ilicre) oltre 
al vitto gntuito Si il signor 
ministro che tl earabm ere au 
si ha rio svolge le stesse funzio 
ni del carabiniere effettivo 7 
Che fra 1 altro è agente di poli 
zia giudizi ina e di polizia nuli 
tare ed opc r i spesso in condì 
/ioni diffie ilissunt in ambiai 
te astile e molto frequente 
me nte in form ì isolata c con 
la pelle più esposta 7 In parti 
col ire per quest ultima affer 
m ì/ionc fanno fede i nume 
rosi marhri Alla luce di quan 
lo esposto prego il signor mi 
nistroon Costa di chiarire piu 
com tinnente u suoi lettori 
signor direttore in danno di 
ehi open li dispanlà da lui 
-*ot oline il i» 


«Mai preso 
16 milioni 
al mese» 


MI Gentile direttore 
è la ‘exond t volt i che ul 
suo giorn ile app ire una noti 
zia che mi riguarda e che è del 
tutto filsi Già il 19 5 92 
pr( nde ndo per buono il con 
u nuto di uni inttrrog moni 
de i c or sigheri re gioii »J> de I 
Pds Am iti t Fcrroi i i quali 
ivc v ano icce tt ito acritic \ 
mente un documento di un 
sind ic ito autonomo sulla gc 
shone del Pe Uro dell Open 
«Il nti scrivevi - su pure 
con il dubit divo del eondi/io 
li ile -ehe ilcum fun/ion iri 
de UV rie tr n quali il Capo eJf 
tici* St imp i tvrebbero supc 
rito i sedici milioni mensili di 
pagi In que Ih ex e isionc ri 
te nm di non infx rtre ne i con 
fr > Ui d ju u ti ne\ ino eoli 
malta supe rlicialih e pcxri 
profe ssion ili'ì iceett ito per 
buone le notizie d Fuse dal 
sind icato scrive nte m i ini 
premunì di tutelare li nua 
ononbihtt prese nlando il 1 
giugno 1992 regolare denun 
e i i e querc 1 1 neiconfre riti dei 
firm il m del documento in 
questione E» tini imzntiva 
ri iseov i d ili e s e e io 1 unica 
oerson t identitie ihile «-onic 
Cui o dell ufficio Stunpa v» 
sto clu ne ho la responsabili 
ti Spe rivo che* la cosi finisse 
Il ma la collega M itildc Passa 
ha uni discreta me mona c 
ne II Ut icc ire il Teatro dell O 
per ì per 1 1 gestione Cresci ha 
creduto di dover nrord ire 
quelli informazione in fior» t 
t indola con f ini t .tcmmmi 
le e tr isfonnando 1 1 già ipote 
uè i retribuzione mensile di 16 
milioni in k cumulo di straor 
dinari per If milioni in un so 

10 mese A questo punto poi 
ehC le notizie senio ambedue 
( lise e. 1 1 seconda eddinttur i 
tonde nzto i mi vedo costret 
to i chie dere all ì sua cortesi * 
di rispettare li legge sull ì 
st imp » e i smentire quanto 
iFcrmato nei due articoli in 
questione quello non firmato 
de* 19 5 92 e qu* Ilo i limi » di 
Matilde Pissi de 19 igosto 
c i pig 19 Qu Ulte» illa rn i 
retribuzione essa è regolila - 
e non potrebbe essere litri 
menti trinandosi di un fnte 
pubblico - dalle iicmt del 
CCN1 relative il mio livello di 
ipp irte nuizu e posso assie u 
rarla che il eompe nso d » me 
pe re cpito non copie issolut i 
niente li | orliti delle n io 
presi i/iom che furino contri 
buito i jxm ire I Opera di Ro 
ma ii risult iti eh rison inz i c eh 
inmidg ih che la stessi Passa 
riconosce éltroehf 1G milio 
ni incus li l 19 5 92 ) e 1 b mi 

11 mi di str lordili ino (19 8 
92 ) C m i migliori s liuti 

Romolo Baldo ni 
Il C tpo Se ruzio St unp i 


Precisazione 
sui «Forum» 


■■ ! r i c,1 1 ini* rlex uton che 
1 il no p irtex ip ito il «Forum» 
h II 1 mi i sin t< mi de I volon 
t eri ito ( 11 mt t di e ri vi li i de 
die Uo un nte ra p igni il figli 
r iv i me fu I atr zio Pttniu i 
Non venivi precisate ixro 
elle I anice i è il presidente 
n izion ile dellAnpis 1 isso 
ei izione de Ile Pubbl e he Assi 
ste nzc uni delle espressemi 
piu intie Ile < vit i t de I vo on 
t tri ite it diari (e ne se lisi \ 
ni e n 1 etniee < e on tenori 













Il Papa a Santo Domingo 

«Nella realtà sudamericana 
ci sono responsabilità ma 
anche meriti della Chiesa» 


Il Consiglio di sicurezza 
delTOnu colpisce Karadzic 
Tunico a disporre di aerei 
Salve le missioni umanitarie 


Sulla testa dei musulmani 
Boban pronto a un accordo 
per spartire il territorio 
della martoriata repubblica 


ALCESTE SANTINI 


WM SANTO DOMINGO II feno¬ 
meno della corruzione, che ha 
coinvolto in Italia pure uomini 
di fede cristiana, ha trovato 
eco nel primo incontro che il 
Papa ha avuto con i giornalisti, 
dopo la malattia, mentre si era 
sull’aereo che ci ha portati ieri 
da Roma a Santo Domingo. 
«Per essere cnstiani bisogna es¬ 
sere santi - ha detto • c per es¬ 
sere politico-cristiani si deve 
-\.sere ancora di più santi Se 
manca uno sforzo molto con¬ 
seguente di tipo evangelico 
per la santità, allora vince l'im¬ 
pulso a peccare. Sta a noi vin¬ 
cere ta tnplice concupiscenza* 
ossia il sesso, la bramosia dei 
beni materiali, l’arroganza del 
potere «Comunque non biso¬ 
gna generalizzare. Penso che 
ci sono dei politici e dei sinda¬ 
calisti fedeli alla loro vocazio¬ 
ne». Ma il Papa ha dato una ri¬ 
sposta anche al problema del¬ 
la sfiducia che ha investito in 
questo settimane vasti strati so¬ 
ciali del nostro paese in segui¬ 
lo al crollo della lira e della 
Borsa e delle decisioni discuti¬ 
bili del governo Amato «lo cre¬ 
do - ha detto - che sia più sicu¬ 
ro e giusto pregare per la giu¬ 
stizia sociale, per una equa di¬ 
stribuzione dei beni, per una 
proporzionale ripartizione dei 
pesi», vale a dire degli oneri so¬ 
ciali e fiscali a seconda delle 
possibilità. Indicazioni che og¬ 
gettivamente vanno in una di¬ 
rezione diversa da quella del 
governo e che vanno incontro, 
invece, alle richieste di vasti 
strati sociali che vivono secon¬ 
do una recente indagine socio¬ 
logica. al limite della povertà o 
in gravi difficoltà. Un proble¬ 
ma, quello della povertà, che 


Maastricht 

Copenaghen 
presenta 
libro bianco 


■i COPENAGHEN II ministro 
degli Esteri danese Ulfe Elle- 
mann-Jcnscn ha consegnato 
ieri ai rappresentanti dei partiti 
l'atteso libro bianco su Maa¬ 
stricht. Le 251 pagine del do¬ 
cumento contengono otto 
possibili modelli per aggirare il 
no danese all'Unione europea. 
Le ricette che da lunedi veran- 
no esaminate, sono otto: 1) 
viene mantenuto il trattalo di 
Roma sulla base della coopc¬ 
razione tra i Dodici I problemi 
di Maastricht vengono quindi 
risolti in altri modi. 2) Il trattato 
entra in vigore per gli 11 men¬ 
tre la Danimarca aderisce al 
See (Spazio economico euro¬ 
peo, con I' Efta). 3) Si appor¬ 
tano al trattato modifiche vale¬ 
voli per tutti i membri, 4) Il trat¬ 
tato entra in vigore per gli 11 
mentre la Danimarca resta le¬ 
gala al trattato di Roma 5) 
Possibilità di apportare aggiun¬ 
te al trattato valide per tutti i 
membri, in modo da comple¬ 
tarlo c precisarlo 6) Gli 11 fan¬ 
no entrare in vigore il trattalo, 
mentre la Danimarca dall’ 
esterno negozia e approva un 
rapporto speciale con gli altri. 
7) Un trattato con uno specia¬ 
le status per la Danimarca. 8) 
la Danimarca ratifica il tratta¬ 
to, ma solo per un tempo limi¬ 
tato. in modo da potersi ritirare 
nel momento in cui avvertisse 
che la nuova Europa non è 
compatibile con i suoi mteres- 


Cambogia 

«Soldati Onu 
ci stuprano» 


■i NEW YORK Imbarazzo u 
sconcerto al Palazzo di Vetro 
175 donne dell’Untac, il corpo 
di pace delle Nazioni Unite in¬ 
caricato di vigilare sulla fase di 
transizione in Cambogia, han¬ 
no scritto una lettera aperta a 
Yasushi Akashi, il comandante 
della forza stessa, per lamenta¬ 
re continue molestie da parte 
dei loro colleglli maschi e per¬ 
sino casi di stupro Pare che 
non ci sia modo di scampare 
alle violenze Negli alberghi, 
nei ristoranti, nei mercati e nei 
negozi le donne dell'Untac de¬ 
vono guardarsi dall’assalto dei 
loro colleglli assetati di sesso. 
Le soldatesse lamentano, inol¬ 
tre. anche un aumento senza 
precedenti della prostituzione, 
accompagnato da una epide¬ 
mia di malattie veneree n nu¬ 
merosi casi di Aids. «Le forze di 
pace dell Onu - scrivono - ri- 
si filano di I asc la re i ri cred ità 
alla nuova Cambogia una del¬ 
le malattie più devastanti del 
nostro tempo» 


ha spinto il Papa a rilevare, per 
quanto riguarda l'America La¬ 
tina, che non mancano re¬ 
sponsabilità della Chiesa che 
vanno anzi «riconosciute», ma 
ci sono anche dei meriti. A tale 
proposito ha ricordato il ruolo 
avuto dal domenicano Barto- 
lomé de Las Casas ne! denun¬ 
ciare «le grandi stragi c le cru¬ 
deltà che gli spagnoli perpetra¬ 
rono su uomini, vecchi, donne 
c bambini» e il fatto che grazie 
al Vangelo gli indios sono di¬ 
ventati consapevoli della loro 
tragedia e della loro difficile 
condizione attuale. «Gli indios 
hanno capito il messaggio 
evangelico mentre non hanno 
accettato la cultura europea, 
anzi il Vangelo ha dato a que¬ 
sti poveri una consapevolezza 
di quello che sono come po¬ 
polo». Il Papa inoltre si 6 detto 
«preoccupato per la situazione 
odierna dell'Europa» anche se 
«non sfiduciato» ed ha afferma¬ 
to molto significativamente 
che «bisogna pregare per Gor* 
baciov come per ogni altra 
persona» alludendo a chi si 
trova nelle sue attuali condi¬ 
zioni di perseguitato politico, 
ma soprattutto a quello che ha 
rappresentato per cambiare 
l'Europa c il mondo. Giovanni 
Paolo Secondo é apparso in 
forma. E nel congedarsi dai 
giornalisti ha cosi risposto a 
chi gli chiedeva della sua salu¬ 
te: «Avete visto, avete sentito. 
Sta a voi giudicare». È comin¬ 
ciata cosi la sua terza visita a 
Santo Domingo per presidere 
questa volta la quarta confe¬ 
renza dei vescovi latino-ameri¬ 
cani con il proposito di dare 
traguardi nuovi all’evangeliz¬ 
zazione» e alla promozione 
umana del continente. 


Tabù i deli della Bosnia 
Croati e serbi patteggiano 


Il Consiglio di sicurezza dell’Onu chiude gli spazi 
aerei della Bosnia (salvo per i voli a scopo umanita¬ 
rio). La misura colpisce in particolare l’aviazione 
serba. Intanto matura una svolta clamorosa: i croati 
di Bosnia abbandonano i musulmani e si accorda¬ 
no direttamente con i serbi. Sarebbero già d’accor¬ 
do per un cessate il fuoco. Patto segreto tra Belgrado 
e Zagabria per ia spartizione della Bosnia? 


GABRIEL BERTINETTO 


■■ I cicli della Bosnia-Erze- 
govina da ieri sono tabù. Nes¬ 
sun aereo potrà sorvolare il ter¬ 
ritorio della travagliata Repub¬ 
blica ex-iugoslava, con l'unica 
eccezione dei velivoli in mis¬ 
sione umanitaria c degli appa¬ 
recchi dell'Unprotor (la Forza 
di protezione Onu). La deci¬ 
sione, annunciata da parecchi 
giorni, è stata (ormalizzata con 
un voto del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni unite. 
Quattordici paesi hanno detto 
si, uno solo, la Cina, si è aste¬ 
nuto. 

Il divido, contenuto nella ri¬ 
soluzione numero 781, non si 
riferisce ad alcun soggetto in 
particolare, ma di latto colpi¬ 


sce in un'unica direzione, dato 
che i soli a disporre di aerei da 
guen-a in Bosnia sono i serbo- 
bosniaci. Questi ultimi li eredi¬ 
tarono la primavera scorsa as¬ 
sieme ai cospicui arsenali d'ar¬ 
mi, munizioni e veicoli militari 
abbandonati in loco dall'Ar¬ 
mata federale jugoslava al mo¬ 
mento del ritiro oltre il confine 
con la Serbia. 

li Consiglio di sicurezza giu¬ 
stifica l'interdizione dei voli, 
come -essenziale alla sicurez¬ 
za» dei convogli umanitari, e 
•decisiva per la cessazione del¬ 
le ostilità-. La risoluzione esor¬ 
ta i vari Stati ad assistere l'Un- 
profor nelle verifiche e nel mo¬ 
nitoraggio sull'effettivo rispetto 


del divieto, ma non prescrive 
alcun meccanismo automati¬ 
co per la punizione di chi 
eventualmente osasse violare 
lo spazio proibito. 

Non si prevede insomma 
nulla di simile al grande appa¬ 
rato bellico dispiegato dagli 
americani per l'abbattimento 
immediato di qualunque ae¬ 
reo iracheno che oltrepassi il 
trentottcsimo parallelo in dire¬ 
zione sud. Gli Stali Uniti avreb¬ 
bero voluto che la 78! ricalcas¬ 
se la risoluzione votata il mese 
scorso contro Baghdad, ma al¬ 
tri paesi hanno premuto per 
un testo più blando. Se lo spa¬ 
zio aereo bosniaco sarà viola¬ 
to, il Consiglio di sicurezza do¬ 
vrà riunirsi per «esaminare 
d'urgenza misure supplemen- 
tari-. 

Ora bisognerà vedere come 
reagiranno i serbo-bosniaci. 
Con due giorni d’anticipo sul 
voto dell'Onu, il loro presiden¬ 
te Radovai) Karadzic aveva an¬ 
nunciato la sospensione dei 
voli. Ma subito il suo capo di 
stato maggiore si era affrettato 
a smentirlo, accusando addi¬ 
rittura di tradimento chiunque 


tra ì serbo-bosniaci rinuncias¬ 
se ad usare l’aviazione. Non 
c'è troppo da stupirsi, dato il 
carattere magmatico delle isti¬ 
tuzioni e delle forze in campo 
sui vari fronti della guerra bo¬ 
sniaca, Piuttosto si può ipotiz¬ 
zare che la risoluzione 781 
giunga quando oramai i desti¬ 
ni del conflitto sono segnati. Se 
le notizie che circolano da al¬ 
cuni giorni con molta insisten¬ 
za sono vere, serbi e croati sa¬ 
rebbero ormai vicinissimi ad 
accordarsi per spartirsi la Bo¬ 
snia passando sulla testa dei 
musulmani. 

Queste voci hanno trovato 
ieri una conferma abbastanza 
autorevole. Il ministro della Di¬ 
fesa serbo-bosniaco Bogdan 
Subotic ha dichiarato che -un 
cessate il fuoco incondiziona¬ 
to» era stato firmato tra la Re¬ 
pubblica serba di Bosnia e la 
Comunità (croata) di Herzeg- 
Bosnia. I croati si apprestereb¬ 
bero dunque a lasciare soli i 
musulmani, che formalmente 
sono loro alleati, nella guerra 
contro i serbi. 1 due «Stati» tra 
cui sarebbe stata raggiunta 
l'intesa sono privi di qualun¬ 


que riconoscimento intema¬ 
zionale, ma sono una realtà 
ben più corposa di quella Re¬ 
pubblica di Bosnia Erzegovina, 
che tutto il mondo riconosce, 
ma è purtroppo oramai poco 
più di un'astrazione giuridica. 

Diffìcile credere che Rado- 
van Karadzic e Mate Boban, 
presidenti rispettivamente del¬ 
ia Repubblica serbo-bosniaca 
e della Comunità di Herzeg- 
Bosnìa, stiano agendo per con¬ 
tro proprio. Con ogni probabi¬ 
lità hanno avuto l'avallo dei lo¬ 
ro referenti e protettori (o bu- 
ratlinai) a Belgrado e Zaga¬ 
bria. In ambienti diplomatici si 
sospetta che la svolta sia matu¬ 
rata il 30 settembre nell'incon¬ 
tro a Ginevra tra i presidenti di 
Jugoslavia (Serbia più Monte- 
negro) e di Croazia, Dobrica 
Cosic c Franjo Tudjman. E si 
comprende allora l’appello 
che il musulmano Izetbegovìc, 
presidente della Bosnia, ha ri¬ 
volto ieri affinchè musulmani e 
croati superino i loro contrasti 
e ritrovino lo spirito unitario 
necessario a lottare insieme 
contro il nemico serbo. Forse 
w sente con l'acqua alla gola. 


Al congresso annuale dei conservatori il premier spinge verso l’unione europea 

«Siete dei Don Chisciotte, non possiamo lasciare a francesi e tedeschi la guida del processo comunitario» 

Major lancia la sfida ai thatcheriani 


Major cerca disperatamente di riunificare i Tories 
divisi suil'Europa. Assicura che la Gran Bretagna ra¬ 
tificherà il trattato, ma avverte i leader europei di 
non usare «prepotenze» che rischiano di spaccare la 
Comunità. «Prima di tutto vengono i nostri interessi, 
poi quelli dell’Europa». Il futuro del governo è in 
dubbio se non si trova una soluzione alla crisi eco- 


ALFIO BERNABEI 


■I LONDRA A pochi giorni 
dal vertice europeo a Birmin¬ 
gham i! premier John Major ha 
lanciato un avvertimento «agli 
uomini politici europei* esor¬ 
tandoli a non cercare di spin¬ 
gere la Gran Bretagna verso 
svolte che non intende pren¬ 
dere perché si corre il rischio 
di spaccare la Comunità, Ma¬ 
jor ha inserito l'avvertimento in 
un discorso intensamente pa¬ 
triottico pronunciato al termi¬ 
ne del congresso annuale dei 
tories nel quale ha alternato 
sentimenti europeisti con 
espressioni ostili verso la Co¬ 
munità. In un momento in cui 
non si esclude la possibilità di 
una caduta di governo il pre¬ 
mier ha parlato con tono a vol¬ 
te blando e a volte solenne, di¬ 
speratamente alla ricerca di un 
compromesso per riunificarc il 
partito diviso II Daily Mai/ ha 
illustrato le lotte fratricide fra i 


tories con una vignetta in cui si 
vede l'ex premier conservatore 
Ted Ueath che affonda un pu¬ 
gnale sulla schiena della That- 
cher che a sua volta mena un 
fendente mortale su quella di 
Major. 

Il premier ha detto che pri¬ 
ma vengono gli interessi della 
Gran Bretagna e poi quelli del¬ 
l’Europa. Una nazione con 
una storia così lunga, con un 
molo cosi determinante nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, non può accettare 
«prepotenze» da nessuno, né 
correre rischi di perdere la sua 
propria identità. Sia chiaro: 
mai e poi mai la Gran Bretagna 
imboccherà la strada federali¬ 
sta o centralista. Ha quindi av¬ 
vertito «gli uomini politici euro¬ 
pei»; «se non prestate attenzio¬ 
ne a queste cose non costruire¬ 
te mai la Comunità europea 
che volete, ma spaccherete la 



I premier inglese John Major al congresso Tory 


Comunità europea che avete». 
Questo modo di nvolgersi ai 
Icadcrs europei con l’uso deli¬ 
berato del «voi» al posto del 
«noi», in un momento in cui il 
presidente della Comunità eu¬ 
ropea, che dovrebbe trovarsi al 
centro di importanti sviluppi 
insieme agli altri, non ha man¬ 
calo di sorprendere l'ala pro¬ 
europeista de! partito. 

Il leitmotiv patriottico di Ma¬ 


jor ha in parte ottenuto l’effetto 
voluto: quello di calmare l’ala 
cosidetta curofoba-thatcheria- 
na che si è presentata al con¬ 
gresso molto più agguerrita del 
previsto, capeggiata da Lord 
Tebbitt e dalla Thatcher, e si¬ 
gnificativamente sostenuta in 
parte anche da tre membri del 
gabinetto. Il gruppo più scal¬ 
manato degli anti-curopeisti 
ha frequentemente «booed» 


(fischiato) i discorsi a favore 
della ratifica del trattato ed ha 
applaudito i riferimenti allo 
sganciamento dallo Sme. 

Major ha bilanciato il suo in¬ 
tervento da vero acrobata, me¬ 
nando un colpo al cerchio ed 
uno alla botte, con numerose 
contraddizioni che hanno 
messo in evidenza le spaccatu¬ 
re nel partito. Ha ridicolizzato i 
seguaci dell’ala Thatcheriana 


che vedono il trattato come un 
irreversibile svolta verso un'Eu¬ 
ropa federalista e conseguente 
perdita della sovranità britan¬ 
nica definendoli dei «don Chi¬ 
sciotte». Ha ricordato che é sta¬ 
ta proprio la Gran Bretagna du¬ 
rante i negoziati di Maastricht 
ad impone una retromarcia 
contro la svolta centralista an¬ 
che agli altri membri della Co¬ 
munità insistendo sulla clauso¬ 
la della sussidiarietà. Ha sotto¬ 
lineato con orgoglio di aver lui 
stesso negoziato i due opt out 
che permettono alla Gran Bre¬ 
tagna di decidere se e quando 
aderire alla moneta unica e di 
nfiutare la carta sociale da lui 
ntenuta pericolosa perché po¬ 
trebbe risvegliare il potere dei 
sindacati. Major ha detto fra gli 
applausi: «Abbiamo ottenuto 
quelle libertà che altri paesi 
hanno dato via». 

Il premier ha confermato 
che la legge sulla ratifica del 
trattato venà reintrodotta a 
Wcstminster dove si aspetta 
che venà approvata. «Abbia¬ 
mo dato la nostra parola e 
dobbiamo mantenerla, ne va 
dell’onore del paese». Il tratta¬ 
to é importante per la Comuni¬ 
tà non solo sul piano economi¬ 
co, ha detto Major, ma anche 
come strumento di pace, basta 
guardare a quello che sta suc¬ 
cedendo in Jugoslavia. «La 
Gran Bretagna non può tirare 
su il ponte levatoio». 


Il Comitato centrale conferma la condanna dell’ex segretario Zhao Ziyang «amico» degli studenti nell’89 

Pechino, via al congresso con scomunica 


Il Comitato centrale chiude il caso Zhao Ziyang 
confermando per l'ex segretario la «sentenza» del 
giugno '89: ha favorito i disordini studenteschi e di¬ 
viso il partito. Quali saranno gli effetti di questa deci¬ 
sione sul XIV congresso del Partito comunista cine¬ 
se che si aprirà lunedi? Sembra fuori dubbio che al 
massimo della liberalizzazione in economia conti¬ 
nua a accompagnarsi una netta chiusura politica. 


LINA TAMBURRINO 


■I INCHINO L’ombra di 
Zhao Ziyang si allunga sul 
quattordicesimo congresso del 
partito comunista cinese che si 
aprirà lunedi (ma non si sa an¬ 
cora quando tcrm'ncrà) Con¬ 
tro l’ex segretario il Comitato 
centrale ha ieri confermato la 
«sentenza» emessa nel giugno 
dell‘89 quando Zhao venne 
estromesso da ogni incarico e 
degradato a semplice iscritto 
perché -aveva commesso l'er¬ 
rore di sostenere i di.sordtni 
studenteschi e dividere il parti¬ 
to- rendendosi cosi «responsa¬ 


bile» dell’escalation della pro¬ 
testa Fu anche annunciato m 
quel giugno '89. e lo fece il pri¬ 
mo ministro Li Peng, che ci sa¬ 
rebbe stato un supplemento di 
indagini sul comportamento 
dell’ex segretario. L’istruttoria 
é durata tre anni ed era del tut¬ 
to evidente che non si poteva 
andare al congresso senza far 
conoscere ai membri del parti¬ 
to e all’opinione pubblica (an¬ 
che internazionale) quali ne 
fossero le conclusioni. C'erano 
due possibilità: addossare a 
Zhao colpe ancora maggiori e 


condannarlo ma non si é mai 
capito bene in che modo c a 
quale pena. Oppure ridimen¬ 
sionare il giudizio del giugno 
'89 e rimettere Zhao nel circui¬ 
to della politica attiva. Per la 
prima ipotesi, francamente po¬ 
co consistente, hanno lavorato 
i nemici dell’ex segretario, 
quelli contrari alle sue riforme 
economiche e alle sue idee sul 
rinnovamento della politica. 
Per la .seconda, più fondata, 
hanno lavorato gli uomini vici¬ 
ni a Deng Xiaoping. Nel di¬ 
cembre scorso tutti qui a Pe¬ 
chino siamo venuti a cono¬ 
scenza della conclusione cui 
era arrivata la commissione di 
•nehlesta: a Zhao sarebbe stata 
addebitata solo una scarsa vi¬ 
gilanza contro «la penetrazio¬ 
ne deH'idcologiu borghese». 
Era lo stesso addebito già fatto 
a Hu Vaobang, il che non gli 
aveva impedito di restare, do¬ 
po essere stato fatto fuori co¬ 
me segretario, membro del¬ 
l’Ufficio politico, Deng pensa¬ 
va per Zhao a una soluzione 
del genere Nessuna delle due 


ipotesi si é verificata. Ia con¬ 
ferma del verdetto dei giugno 
'89 ha stroncato le pretese di 
quanti volevano infierire, rna 
ha anche mostrato la non suffi¬ 
ciente forza di quanti volevano 
in qualche modo riabilitare. 

Perché questa debolezza 7 
Perché lo schieramento dei ri¬ 
formatori é meno agguerrito, 
meno numeroso di quello dei 
conservatori? Lo vedremo 
quando ci verranno dati i nomi 
degli eletti nei nuovi organismi 
dirigenti. Oppure perché Deng 
Xiaoping e i denghisti hanno 
avuto paura di andare a una 
conta, di dividersi negli organi¬ 
smi dirigenti sulla soluzione da 
dare, prigionieri dell’unità del 
partito a ogni costo, condizio¬ 
ne indispensabile per il mante¬ 
nimento del «molo guida» 7 E’ 
più che probabile, con il risul¬ 
talo che buona parte di quei 
51 milioni di iscritti non sa oggi 
come il vertice ha affrontato in 
questi tre anni e mezzo la sorte 
di un segretario discusso, di¬ 
scutibile, amato e detestato, 
ma innegabilmente protagoni¬ 


sta dei tredici anni di riforma. 
«Zhao? Ma é oramai stona pas¬ 
sata. guarda alla Cina di oggi c 
a quello che sarà domani», ha 
detto l'altra sera in un incontro 
conviviale un alto funzionario 
del Comitato centrale. E’ vero: 
l’aver puramente e semplice¬ 
mente richiamato la decisione 
del Cc del giugno ’89 vuol an¬ 
che dire che per il gruppo diri¬ 
gente cinese Zhao e il giudizio 
su di lui appartengono a un al¬ 
tro momento, a una fase della 
storia della Cina oramai alle 
spalle. Oggi questo paese ha 
concentrato tutta la sua atten¬ 
zione sulla crescita. Si appre¬ 
sta a varare ufficialmente con il 
rapporto di Jtang Zemin di lu¬ 
nedi prossimo i'«economia so¬ 
cialista di mercato ». Ironia del¬ 
la stona, sta portando avanti a 
passi rapidissimi proprio quel¬ 
le riforme economiche che 
Zhao aveva pensato. 

Eppure agganciarsi oggi a 
un giudizio espresso dal Comi¬ 
tato centrale nei giorni di fuo¬ 
co del dopo Tian an inen vuol 
solo poter dire questo- al mas¬ 


simo della libertà in economia 
si accompagna un modo di in¬ 
tendere e fare politica che è 
ancora quello che ispirò la 
condotta dell'89. L’ombra di 
Zhao s’allunga sul congresso: 
anche la Cina è oramai una so¬ 
cietà che si lascia sedurre dalle 
immagini e dai messaggi per 
non dire poi del fatto che sono 
qui a Pechino centinaia di gior¬ 
nalisti stranieri in attesa di lu¬ 
nedi. Perché mai la decisione 
su Zhao non è stata presa pri¬ 
ma? Queirinquietante ricordo 
di Tian an men sollecitato dal 
nchiamo agli «errori» dell'ex 
segretario ridimensiona la fi¬ 
ducia riposta in altri interes¬ 
santi segnali di novità che ci 
sono stati in questi ultimi tem¬ 
pi. Abbiamo avvertito un clima 
generale dì maggiore tolleran¬ 
za, ci hanno detto che più spe¬ 
dita é la concessione dei per¬ 
messi per andare all'estero, c'é 
un’atmosfera più disinibita ne¬ 
gli ambienti intellettuali. Con¬ 
cilierà il congresso queste cose 
cosi contraddittorie 7 



Il mitico club 
di Bogart 
diventa 
topless bar 


«E1 Morocco», il leggendario locale notturno di New York 
che lu quasi una seconda casa per divi come Humphrey 
Bogart (nella foto) ed Errol Flynn, ha riaperto l'altra sera 
con un nuovo nome e spettacoli molto più audaci. Balle¬ 
rine a seno nudo e sigaraie con le giarrettiere in bella vi¬ 
sta accolgono i clienti nei separee a strisce bianche e blu, 
resi famosi da decine di film. Il nuovo proprietario, Peter 
Stringfellow, ha cercato di ridare al locale l'aspetto che 
aveva negli anni quaranta, con il soffitto blu stellato e gli 
spessì tappeti rossi, Lo ha però ribattezzato «The Dol- 
Ihouse», la casa delle bambole, 


Incriminata Rosane Collor, moglie del 

Df>r rOITU7ÌnnP sospeso presidente brasi- 

per corruzione Jjano Femando Collor de 

la moglie Mello, è stata incriminata 

dì Collor per corruzione dalla poli- 

" zia federale. L'accusa si ri- 

__________________ ferisce alla sua trascorsa 

attività come presidente 
della Legione brasiliana di assistenza e non ha relazione 
con lo scandalo legato al trafficante Paulo Cesar Farias, 
che ha provocato la caduta di Collor, ma voci insistenti 
dicono che Rosane riceveva soldi illegali da Farias. Lo 
stesso si dice della ex ministro dell’ economia. Zelia Car¬ 
doso de Mello, che intanto è stata accusata dalla polizia 
federale di ìrTegolarità, per aver permesso durante la sua 
permanenza al governo che il Banco do Brasil cancellas¬ 
se un debito di 260 milioni di dollari che la compagnia 
aerea Vasp aveva nei confronti della banca. 


Dopo 2mila anni Quasi duemila anni dopo 

Israele processa la sua morte ' 11 c J elebre sìo ‘ 

. ^ nco romano di origine 

IO StOIICO ebraica Giuseppe Flavio 

Flavio ha dovuto rispondere l'al¬ 

tro ieri dell' accusa di tradi- 
mento del popolo ebraico, 
nel corso di un -processo» 
organizzato dalla televisione di stato israeliana e tra¬ 
smesso in un'ora dì punta. A Flavio, prima condottiero 
della rivolta ebraica contro I' occupazione romana della 
Palestina (67 d.C.), poi uomo di corte dell' imperatore 
Vespasiano, la pubblica accusa non ha concesso atte¬ 
nuanti, «Si trattava indubbiamente di un traditore - ha af¬ 
fermato 1' avvocatessa Helena Beilin - che ha ingannato 
la direzione politica del popolo ebraico e ha abbando¬ 
nato i suoi compagni di lotta quanto ha visto che la parti¬ 
ta era persa» 


Calciatore ebreo L'attaccante israeliano 

condannato S 

. . nel Liverpool, è incappato 

«Non rispetta nelle ire del partito religio- 

j| KÌPPUr» s° nazionale per essere 

vv sceso in campo con la 

squadra britannica duran¬ 
te lo .yom kippur», la più 
importante festività del calendario ebraico, Yitzhak Levy, 
deputato del partito religioso nazionale, io ha accusato 
di -aver preso a calci la santità d'Israele», e ne ha chiesto 
l'espulsione dalla campagna pubblicitaria televisiva per 
la lotteria nazionale. Rosenthal è sceso in campo l'altro 
ieri contro il Chesterfield in una partita che si è conclusa 
con la vittoria del Liverpool per 4 -1. 


California Una fortissima esplosione, 

ESDlode le cui cause non sono state 

- . ancora accertate, ha deva- 

una raffineria stato l'altra notte una raffi¬ 
li feriti neria della società petroli¬ 

fera Texaco nei pressi del- 
l'aeroporto di l-os Angeles. 
Nella zona del disastro è 
subito scattata l'emergenza ed ottanta unità dei vigili del 
fuoco sono state impegnate per domare l’incendio, visi¬ 
bile a 25 chilometri di distanza. Centinaia di persone se¬ 
no state costrette ad abbandonare le proprie case nelle 
vicinanze della raffineria timore che la nube densa possa 
essere tossica. Almeno quattordici persone sono rimaste 
ferite e subito trasportate negli ospedali. 


Atterrò Mathias Rust, il giovane te- 

sulla piazza Rossa desco ch0 ncl 1987 stupì 11 

. mondo atterrando con il 

in carcere suo piccolo Cessna sulla 

npr tentato piazza Rossa, è entrato nel 

v . ... carcere di Neumuenster 

OmiCldlO_______ per scontare una condan¬ 
na a due anni e mezzo per 
tentato omicidio. Rust, 24 anni, era stato condannato per 
aver accoltellato c ferito gravemente una ragazza di di¬ 
ciotto anni che aveva rifiutato le sue avanches. In appello 
era stalo assolto, ina ieri il suo giudizio di terzo grado ha 
confermato la sentenza. 
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Il ministero dell’Interno 
promette una ricompensa 
a chi saprà dare notizie 
suirassassino di Simone 



in Italia 


X. , 


C" 

C’è anche un numero Sip 
Sos della Criminalpol 
«Chiami chi ha visto o sa» 

A Foligno l’incubo continua 


Una «taglia» sul mostro 
Ora la polizia chiede aiuto 


len, a Foligno, il direttore del servizio centrale della 
Criminalpol Achille Serra, ha lanciato un appello 
all’uomo che ha seviziato e ucciso il piccolo Simone 
Allegretti, di quattro anni e mezzo «Siamo disposti 
ad aiutarlo, e gli garantiamo la massima discrezio¬ 
ne» C’è un numero di telefono per chi vuole colla¬ 
borare 0742/353448 Perché sul mostro, ora, c’è 
anche una «taglia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


H FOUCNO (Perugia) Una 
«taglia» una ncompensa a chi 
darà notizie sul mostro Quan¬ 
to 7 Molti soldi centinaia di mi 
liom e poi dipende dal tipo di 
informazioni che verranno for 
mte agli investigaton II mini 
stero dell Interno ha istituito 
un numero di telefono 0742- 
353448 Chiami < hi sa Chi ha 
visto Chi sospetta Garantiti 
anonimato e protezione Ep- 
però se crede se ce la fa, quel 
numero può comporlo diretta¬ 
mente anche la persona che 
ha ucciso il piccolo Simone La 
smetta di aggirarsi per la città 


come un orco invisibile e 
componga questo numero 
Non si fida 7 Ascolti la tivù op¬ 
pure legga questo appello di 
Achille Serra il direttore de) 
servizio centrale operativo del¬ 
la Criminalpol « sembra una 
persona in cerca d aiuto e noi 
siamo disposti a dargliene 
Può parlare con me con il 
questore con i magistrati e 
può farlo sempre giorno e not¬ 
te e sempre troverà discrezio¬ 
ne» 

La voce di Serra è calma 
chiara rassicurante II suo 
sguardo è fisso negli occhi lu¬ 


minosi delle telecamere È un 
gioco drammatico facciamo 
finta che sia una conferenza 
stampa, invece in questa stan¬ 
za di commissanato va in di¬ 
retta 1 appello a quella specie 
di demonio che ha assassinato 
e seviziato Simone Allegretti 
quattro anni e mezzo spanto 
di casa domenica e ntrovato 
martedì nudo un corpicmo 
senza vita abbandonato in un 
bosco lontano abitato da cin 
ghia li 

Il supervertice tra gli investi 
gaton che danno la caccia al 
1 assassino è durato un quarto 
d ora perché ad Achille Serra 
tanto é bastato per capire che 
davvero non ci sono tracce m 
dizi e che ragionevolmente 
I unica cosa da fare per ades¬ 
so è propno quella che sta fa 
cendo parlare al mostro Cer 
care di convincerlo a telefona 
re a costituirsi 

E se non si convince lui che 
almeno si convincano altn a 
collaborare Serra ora si nvolge 
a chi domenica pomeriggio 
può aver visto qualcosa a eh» 


ha sospetti precisi Spiega del 
la «taglia» « non può essere 
quantificata perché sarà prò 
porzionata all aiuto fornito» E 
assicura «Chiunque ci aiuterà 
verrà comunque protetto ade 
guatamente» Sì, Serra propo¬ 
ne esattamente le stesse ga¬ 
ranzie che lo Stato offre a chi 
accetta di collaborare alla cat 
tura del superboss di Cosa No 
stra Totò Runa Perché anche 
se non è una stona di mafia 
questa che ha insanguinato 
Foligno ù ugualmente una sto 
na complicata e pericolosa 
«Non m era mai capitato d in 
contrare un mostro che avesse 
il coraggio di spedire un mes 
saggio* ammette Serra e ag¬ 
giunge «Credo che i tempi per 
nsolvere questa faccenda non 
potranno essere brevissimi» 
Dice cosi anche se nelle 
stanze qui accanto già sono al 
lavoro suoi uomini fidati inve 
stigatori astutissimi e poi ci so¬ 
no anche altri investigatori ve 
nuli da Firenze quelli della 
squadra anti mostro Non solo 
tra qualche giorno arriveran¬ 


no un criminologo e uno psi¬ 
chiatra Per ora non c è che da 
studiare il caso a tavolino 
La verità é che agli investiga 
tori serve tempo ma intanto 
c è anche il problema della 
popolazione che ha paura 
Bambini che non vanno più ai 
giardini mamme che scrutano 
uomini sospetti «Dobbiamo ri¬ 
stabilire un clima di tranquilli 
tà» Per questo arriveranno ol 
tre duecento uomini tra agenti 
dei reparti mobili e carabinieri 
tutti subito disseminati nel ter 
ritorio agli incroci delle strade 
davanti le scuole 

La faccia bianca lunga 
stanca del giudice Cardella é 
il viso di uno cosciente che i 
mostn non si prendono con i 
blocchi stradali È abilissimo 
questo giudice nel parlare e 
nel non dire niente Sulle pri 
me molti credevano fosse un 
magistrato riservato Ora sap 
piamo che è un magistrato 
senza piste da seguire «Mi pia 
cerebbe molto poter dire che 
non siamo in difficoltà* Diffi 
coltà di vana natura a comin 


fifVVa*». 



ciarc da quella provocata dai 
solili giochim di rivalità tra po 
h/ia e carabinien Un esem 
pio 7 I genitori di Simone sono 
stati interrogati quattro volte 
due volte da quelli dell Arma 
due volti dagli agenti della Mo¬ 
bile di Perugia 

La presenza di Serra serviva 
anche a questo a compattare 
le indagini Che nelle prossi 
me ore prevedono un paio di 
importanti accertamenti In¬ 
tanto verrà effettuata una peri¬ 
zia calligrafica sul messaggio 
lasciato dal mostro nella cabi¬ 
na poiché sembra che I ultima 


parte del testo non sia »tata 
scritta con il normografo rna a 
mano libera Poi dovranno es¬ 
sere analizzati i resti di cibo 
trovati nello stomaco di S mo¬ 
ne durante 1 autopsia La 
mamma dice che il piccolo 
domenica ron mangiò e allo¬ 
ra con chi ha mangiato 7 
Ad Achille Serra i nsuItati d» 
questi accertamenti verranno 
spediti via fax Lui non lesta 
qui a Foligno Lui va a organiz¬ 
zare le indagini in Lombardia 
a Legnano e in Abruzzo a 
Carsoli Dove ci sono altn due 
delitti in attesa di soluzione 


L’europarlamentare psi chiede la revoca della sospensione «a divinis» 


Migliaia in corteo per difendere il diritto allo studio 


«Voglio tornare a dire messa» 
L’on. Baget Bozzo lascia Craxi 


«Morte di liceo napoletano» 
Gli studenti in piazza 

DAL NOSTRO INVIATO * 


Dopo sette anni di sospensione «a divinis» l’europar- 
lamentare socialista don Gianni Baget Bozzo ha 
chiesto di tornare a dire messa Per farlo è disposto 
a nnunciare all’incarico di parlamentare a Strasbur¬ 
go e, in ogni caso non si candiderà più La punizio¬ 
ne gli era stata inflitta dal cardinale Sin per la sua n- 
bellione all’obbligo di votare De La decisione for¬ 
male spetterà al tribunale ecclesiastico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


HI GENOVA La sua più re 
(.ente uscita pubblica nsale a 
due settimane la quando ha 
preso parte al convegno della 
sinistra democnstiana ligure 
accollo con tutti gli onori dallo 
stesso De Mita che ha lasciato 
il palco della presidenza per 
sedersi al suo fianco Le sue 
opinioni di accreditato polito 
logo occhieggiano quasi quoti 
diariamente dalle pagine di 
giornali e nviste Ora si toma a 
parlare di don Gianni Baget 
Bozzo I europarlamentare so 
cialista fortemente volulo da 
Craxi in persona per una im 
portante svolta nel suo com 
plesso e spesso conflittuale 
rapporto con la chiesa e con la 
politica II -prete nbelle» so 
speso -a divinis* sette anni la 
dopo e a causa dell elezione a 
Strasburgo e dopo un sordo e 


duro braccio di ferro con 1 allo 
ra arcivescovo di Genova Giu 
seppe Sin ha chiesto la revoca 
di quella sospensione per po¬ 
ter tornare a dire messa e ad 
amministrare i sacramenti Per 
poter tornare afferma don 
Gianni -ad un grande amore 
che avevo perduto* 

Finito dunque il feeling con 
il garofano 7 «Il mio mandato 
puntualizza I europarlamnen 
tare scadrà nel 94 e in ogni 
caso non mi ncandiderò an 
che e soprattutto perchè allora 
avrò 69 anni» Ma è pure vero 
che tra Baget Bozzo e Craxi 
non c è più quella sintonia na 
ta ricorda il sacerdote nel 
1978 *per il comune atteggia 
mento sul caso Moro e sulla 
necessità di un riconoscimeli 
lo politico al fenomeno de! ter 
rorismo* sintonia nnsaldata 
■nello spinto del socialismo ri 


formista liberale conflittuale 
con I egemonia democristia¬ 
na voluto e praticato da Craxi 
sino al 1991» sul Psi del 1992 
pesano invece «errori politici 
gravi come il venir meno della 
collaborazione competitiva 
-con la De quando alla segrele¬ 
na De Mita è subentrato I asse 
Craxi Andreotti Forlam o co¬ 
me le critiche socialiste alla le¬ 
gittimità dell operato dei giudi¬ 
ci milanesi di 1 angentopoli» 

Ma per Baget Bozzo che 
dopo un inizio di politica mili¬ 
tante nella De di Dossetti e poi 
di Tambrom approdò al sa 
cerdozio nel 1967 - «accettare 
la candidatura europea nelle 
file del Psi fu essenzialmente 
una scelta spirituale, un atto di 
protesta contro I unità politica 
dei cattolici come era propu 
guata dalla Cei cioè contro 
I obbligo di votare De» mentre 
la Chiesa deve testimoniare e 
praticare la libertà perchè la 
preghiera dell uomo libero sa 
le più rapidamente verso il eie 
lo per cui »se la posizione dei 
vescovi italiani si aggiornasse 
del resto m sintonia con tutte le 
altre conferenze episcopali 
non ci penserei due volte a la 
sciare il seggio a Strasburgo a 
dimettermi immediatamente 
senza attendere la scadenza 
naturai* del mandato» 
intanto però I impegno a 


non ncandidarsi dovrebbe es¬ 
sere sufficiente a mentargli la 
revoca della sospensione »a di 
vims» Baget Bozzo infatti ave 
va tenuta segreta la sua richie¬ 
sta e il diffondersi della notizia 
1 altro ieri, da ambienti eccle¬ 
siali viene da lui Interpretata 
come un buon segno, una in¬ 
dicazione che la nammissione 
alla celebrazione dei sacra¬ 
menti potrebbe essere immi 
nenie La decisione formale 
spetterà al tribunale ecclesia¬ 
stico ma come sette anni (a 
aveva certamente pesato sul 
verdetto il severo ngore di Sm 
adesso certamente scenderà 
in gioco la patema Indulgenza 
del suo successore, il cardinale 
Giovanni Canestri 

Senza contare che il sacer¬ 
dote genovese invoca indirei 
tamente a propno favore il pa¬ 
ragone con trattamenti diversi 
nservati dalle autorità religiose 
ad altri religiosi, «dal punto di 
vista del codice di dintto cano 
meo - spiega infatti la mia 
partecipazione al Psi è stata 
uguale a quella di padre Pinta 
cuda nella Rete anzi nessuno 
può negare che il ruolo politi 
co di padre Pmtacuda è più 
forte di quello esercitato da 
me E contro padre Pmtacuda 
è il corollano sottinteso - non 
è stato adottato nessun prowe 
dimento punitivo 


VITO FAENZA 


■■ NAPOLI «Amato facci so 
gnare Vai via 1 » «Morte di uno 
scientifico napoletanlo gli stu¬ 
denti del Caccioppoli» «Se 
crolla la scuola, crollano le 
poltrone» Striscione dopo stri¬ 
scione migliaia di studenti na¬ 
poletani hanno sfilato len per 
il -rettifilo» per chiedere di po¬ 
ter studiare A promuovere il 
corteo gli studenti dell Asso 
dazione napoletana contro la 
camorra Ed erano tanti a chie¬ 
dere il dmtto allo studio 

Un ragazzo uno di un liceo 
scientifico ha percorso i due 
chilometri del corteo stenden¬ 
do le braccia e mostrando uno 
striscione «Andate tutti a fa 
re » mentre il venditore di fi 
schietti faceva affari ri oro ven 
dendo a 500 lire al pezzo ag 
geggi di plastica 

«Perchè protestiamo’ Per 
chè si pagano 16 miliardi di af¬ 
fitti ci sono 12 istituii sfrattati il 
comune ha 1000 miliardi a di 
sposizione ma non consegna 
le scuole I evasione scolastica 
è al 33% ma mancano dati 
precisi le scuole funzionano a 
doppi e tripli turni il 60% delle 
scuole partenopee non hanno 
il certificato di agibilità» sbotta 
Antonio Marciano le cifre che 
fornisce sono quelle di un di 


saslro di un terremoto silen 
zioso di un -Inferno» che non 
avTà mai un libro di cui nessu¬ 
no parlerà mal neanche agli 
show televisivi dove fanno no¬ 
tizia i «temi sgamipali» degli 
studenti e non le scuole disa¬ 
strale 

■Amato lacci sognare vai 
via'» gridano ragazze e ragazzi 
del Calamandrei del Fermi 
dell Enaudi di un ltis di S Giu 
seppe Vesuviano che non ha 
sede o quelli del Volta di Na 
poli che non è solo -sgarrupa- 
lo» è "terremotato» tanto che 
persino il preside inonda di 
■fax» le redazioni dei giornali 

«Noi dannali del nono giro- 
nt dell Inferno* gnda un ra 
gazzo del Garibaldi Lo fa non 
perchè è iscritto ad un liceo 
classico ma perchè si è letto il 
libro di Bocca e si domanda 
perchè in questo libro manchi 
no coloro che da quest »lnfer 
no» vogliono uscire Un magi 
strato ha fondato una associa 
/ione degli ex studenti di que¬ 
sto liceo classico Si chiamano 
■garibaldini» e non avendo nul¬ 
la da recriminare negli anni 
sessanta rictonla facevano 
manifestazioni c scioperi per il 
diritto il l< le fono o per il bar 


Oggi è diverso nelle aule non 
ci entrano più Antonio Pausi è 
un «garibaldino» È un pendo 
lare è il leader dell Associamo 
ne degli studenti contro Iti ca¬ 
morra Passa da un capo all al¬ 
tro del corteo, davanti alla pro¬ 
vincia pronuncia parole di fuo¬ 
co contro la politica «Si imo 
forse in pochi oggi nspetio al 
nostro numero reale ma il 60% 
delle scuole napletane o non 
‘unziona o funziona a gomi 
alterni» 

A scuola un giorno si e uno 
no 1 Come circolano le «ulo 
Diego Belliazzl parla del ponte 
ideale fra gli studenti napoleta 
ni e quelli di Milano anche lo 
ro ieri in piazza Fa notare la 
voglia di non arrendersi *Sta 
crescendo una soggettività stu 
dentesca e giovanile diversa 
che può segnare in positivo gli 
anni 90» alfeima 

I giovani ntomano a cznta 
re «Chi ha ucciso questa v uo 
la » Questo corteo non avrà 
dedicati né hbn né film Forse 
non ne parleranno nenchc tul 
li i giornali mentre se fossero 
sfati dieci ragazzi a lanciare 
bulloni ci sarebbero stati itoli 
in prima Eppure in questo «in¬ 
ferno» questi giovani sonc ca 
paci di darti fiducia nel futuro 
il che per chi abita in fonco al 
baratto non è poco 


Diritti delle donne 

Cinque lezioni proposte 
dal Telefono Rosa 
Come usare le leggi amiche 


Finale all’insegna dell’equilibrio dopo le sfide all’ultimo vip nella settimana milanese 

Il «sobrio» Gianni, il «neo-barocco» Giorno 
Il sigillo di Armarti e Versace sulle sfilate 


m KOMA A lezione di leggi 
Spesso le donne sono disinlor 
mate non conoscono i loro di 
ritti e non sonno come agire 
quando subiscono un sospru 
so Così ti tt lefono Rosa ha de 
ciso di correre ai npari «Non 
bastano le buone leggi dice 
Giuliana Dal °ozzo presidente 
del Telefono Rosa - bisogna 
anche farle conoscere» Quindi 
tutte a scuola Ieri a Roma nel 
la sala del Cenacolo si ò svolta 
la prima delle cinque lezioni 
sulle «leggi amiche* Sala affol 
latissima Pubblico cteroge 
neo insegnanti studentesse 
avvocate bancarie deputate 
casalinghe Tema la Coshtu 
/ione La ministra della Pubbli 
ca Istruzione Rosa Rus»>o ler 
volino ha ricordato le conqui 
ste delle donne «Quelli che 
sembrano oggi diritti ovvi» t 
scontati sono in realtà norme 
rivoluzionane se paragonate a 
un passato non tanto remoto» 
Le donne hanno conquistato il 
dmtto al voto nel 1946 qu indo 
gu italiani scelsero di fare del 
I Ital a una Repubblica Sono 
passati soltanto 46 ann «Nel 
1923 - ricorda la lervolmo - il 
diritto al voto t soltanto alie 
ammimstrahvt tra stato prò 
posto da Mussolini unici me n 


te alla vedove o alle madri dei 
caduti in guerra oppure alle 
donne decorate come una 
specie di premio» Da allora 
molta strada è stata fatta Ma 
non é ancora abbastanza 
L avvocata Tina Lagostena 
Bassi è pessimista «U* leggi 
possono anche essere perfette 
il problema é che non vi ngo 
no applicate» 

Dall Italia all Europa Le un 
que lezioni affrontano anche 
la legislazione comunitaria le 
ri la deputata socialista ^nna 
Magnani Noja ha illustrato il 
Trattato di Maastncht e ) Trai 
tati di Roma «Per le donne si 
aprono nuove prospettive a li 
vello europeo il trattato auto 
rizza I esistenza di discrimina 
zioni positive in favore delle 
donne e facilita il discorso sul 
le pari opportunità* Il prossi 
mo appuntamento é previsto 
per il 22 ottobre alle 17 30 Si 
parlerà d aborto e de Ila legge 
194 116 novembre sarà la volta 
del diritto di famiglia sia a livel 
lo italiano che a livello euro 
poo II 20 novembre si affronte 
rà la legge sulla violenza ses 
sualt e il tema delle molesti*, 
sul posto di lavoro L ultimo in 
contro I 11 dicembre U ma I \ 
legge di parità e il diritto de! 
Izavoro 



GIANLUCA LO VETRO 


HI MILANO Cosa accomuna 
la preziosa collezione di Arma 
ni c quella scultorei Gianni 
Versace' La tendenza all equi 
iibno tanto invocata quanto 
disattesa dagli stilisti che sino a 
giovedì sera hanno presentato 
sulle passerelle di Milano Col 
lezioni la moda femminile per 
i prossimi caldi Nonostante le 
promesse di sobrietà e discre 
/ione nel giro di una settima 
na oltre 50 firme hanno lancia 
to un difficile stile anni A) sfi 
dandosi m un duello all ultimo 
vip da piazzare nel parte» t 
Ira piccole ripiccht liti c mi 
nacce da ballatoio é giunto 
1 applaudissimo derby tr i 
Versace c* Armam che giovedì 
sera ha chiuso la kermesse 
Creatore neo barocco per ec 
cellcnza Versace ha eliminato 
ogni orpello puntando sull e 
saltazione della line i pura in 
ni 70 Senza inciampare mila 
piatta rievocazione dello stile 
contestatorio lo stilista h i 
scolpito con tagli sapienti ibiti 
lunghi bianchi neri o color ih 
che si incollano al sedere < m 
e astonano il seno sbalzando 
lo ni vento I orlo è qu ini seni 
prc dia cavigli t come voglio 


no le nuove tendenze Ma le 
gambe sono ancora tutte in vi 
sta per m \ degli spacchi asini 
metrici la stampe tipiche di 
questi firma' Permangono 
ma c on la fre schezza dei fiorati 
di ken Scott ittualizzali con 
citazioni Uniche Indù Da Ver 
su msoinrna aleggia una 
nuovi semplicità che tuttavia 
non 0 ni u sinonimo di noia e 
non e mie in nome della con 
tunponncità il sex appeal 
getto»Gissimo dagli Anni 90 
come dimostra il clamoroso 
successo di M alunna 

C >n un |xrco»\o inverso 
ni i smini Itilo i quello dello 
stilista cal ibresc nella ricerca 
di nuovi equilibri Armam ac 
c usato da qualche stagione eli 
eccessivo rigore ha arricchito 
la su i moda t-uendo ispirazio 
ne ci il mondo Islamico Li 
gì tee i da donna in camera ri 
modellati i tri ingoio perde 
cosi I odiosa connota/ionc di 
divisa rampante Anni 80 il tali 
icur obsoleti tenuta man ige* 
ri ite si aitine i n fermenti Uni 
eiconte nporuui sino a dive 
Mire un vero e proprio pigi un ì 
tnarex chino in sita rig ita b 
pc r h se la e i sono giac c he t on 
ir ibischi folgorili» ibbinatc 


a un pareo o sottanone rigon 
fie ne urlate con le polines ane 
di Gaugain Evanescenti le 
modelle passano in pedan i tra 
gli applausi scroscianti d un 
pubblico nauseato dalle biz 
zarrie a vanvera e dalle sf late 
tanto ricche di personaggi 
qmnto povere di contenuti « 
In tempi di incertezza come i 
nostri commenta un compra 
torc I abito deve essere stu 
diato in relazione al mercato 
come una macchina» Ncn a 
caso dunque si assiste al ritor 
no in grande stile dei marchi 
che rassicurano dall imprown 
suzione con la storicità del loro 
prodotto Se Cuce i vende nuo 
vamentc come noccioli! e i 
suoi classici mocassini I rus 
sardi si concentra nella l iv »ra 
/ione delle napp»* on nnpie 
gate anche per i costumi da 
bagno mentre 

Nazareno Gabrielli pers ve 
r i ne Ila confezione della pelle 
i 360 gridi Cosi mentri 1 in 
p issc re Ila sfilano gli inediti tu 
bini in pelle di pesce i punta 
Ioni in nappa effetto lucertola 
o gh abiti in camoscio inipun 
turato a mano in uno si ind 
vengono presentati i Mondi 
piccole collezioni di aeces ori 
ispirati agli sport piu eleganti 


Salitilo 
10 ottobre 1902 




Nel primo anniversario della prem i 
tura scomparsa del compagno 

CARLO LEONE 

il papà e i compagni dell > sezione 
*G Amandola» del Pd% lo ricord mo 
con affetto 

Saranno 10 ottobre 1992 


I compagni della sezione del Pds 
«Abico» annunciano la scomp irsa 
del compagno 

ARTURO CARRETTONI 

I funerali in forma civile ivrmno 
luogo oggi alle ore 14 45 partendo 
doli abitazione in via Sennini 58 a 
Milano Si invitano i compigm a 
partecipare con le b indierò 
Milano 10 ottobre 1992 


Le compagni di II Unità si Mungono 
nel dolore ila compagni Angela 
Carrettoni per ' t scomparsa d« I Ir i 
te Ilo 

ARTURO 

Milino 10 ottobre 1992 


Posm ì Gì ine ilio e C tuli ì nngMa.Lt 
no corr p igni ed unici che h inno 
parte* ip io il loro dolore per 1 1 
scomp irs i del com tndantc p irti 
gì ino 

GIACINTO CALFAPIETRA 

Rom i * 1 ottobre 19^2 



Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeri¬ 
diana di mercoledì 14 ottobre 


COMUNE D! GERACI SICULO 

_ PROVINCIA DI PALERMO _ 

SI ronde nolo che è stato indotto un pubblico incarno pet Tappano de lavori di restauro 
ex convento Padri Cappuccini lofio di complolamonto Importo a base tfasia L 
2555 866 671 Lappalto sarà esperito mediarne pubblico incarno con il sistema di 
agQudicaztone di cui alTart 24 loti B) detta legge 8-8 1977 n &84 u con Tosservurua 
della LR n 21/85 mediarne ottona economicamont© piu van aggiosa determinala 
secondo I seguenti elementi di valut 82 iono prezzo b) tempo di osocuziono Copia 
Integrate dei bando ò pubblicato sulla G U R S r» 41 delio 10-92 e sul bottenino della 
C£E 

SINDACO Puh 


Comune di Firenze 

Azienda per il diritto 
allo studio universitario 

Borgo Albati 12 50”22 Firenze 
Tel 43891 Fax 055/244340 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

In esecuzione al Provvedimento d urgenza n 31 del 5 10 1992 del 
Presidome del Consiglio dAmmimslrazione doli Azienda por il diritto 
allo studio umversitano ò indotta una gara di licitazione pnvata per la 
fomilura presumibilmenlo di n 200 000 pasti proconlezionati mu'li 
porzione presso il 3° pomo mensa di via dei Servi 66-68/r Firenze 
per il periodo 15 1 1993 31 7 1993 La domanda di partecipazione 
in carta legalo dovrà porvomro entro e non oltre il 10 11 1992 II ter 
mine di presentazione è perentorio L avviso di gara sarà pubblicalo 
por esteso sul Bollottino Ufficiale della Ragiono Toscana in data 1 
10-1992 Copia delfawiso integrale e informazioni possono essere 
nchiosle all U O O Economato Borgo Albizi 12 Firenze Tel 
055/4389838 824 823 822 II presente avviso non vincola I Am 
mmistraziono appaltante 

IL DIRETTORE Or s»c landra Logli 


COMUNE DI BIVONA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

AVVISO DI GARA 

Si comunica che questa Amministrazione ha 
inviato, per la pubblicazione sulla GURS e sulla 
Gazzetta Ufficialo delle Comunità europee l'av¬ 
viso di gara per I appalto dei lavori di costruzione 
della rete idrica interna (completamento) 1“ stral¬ 
cio, dell’importo a base d asta di L 
2 199 958 621, da aggiudicarsi col sistema della 
licitazione privata e col metodo di cui all art 40 
1° comma, della L R 29 4 1985 n 21 mediante 
offerta di ribasso secondo quanto stabilito dal- 
l'art 1, lett a) della logge 2-2 1973 n 14 

Non sono ammesse offerte in aumento ed 
offerte alla pari 

Nell'avviso di gara che verrà pubblicato sulle 
predette Gazzette conformemente alla normati¬ 
va di cui all'art 34 della L R n 21/1985, le 
Imprese interessate avranno notizie complete sia 
sulla categoria nazionale di iscrizione all'albo sia 
delle dichiarazini per partecipare alla gara sia 
sui tempi e modalità di inoltro delle istanze di 
partecipazione 

Bivona, 1 ottobre 1992 


IL SINDACO 



CITTÀ DI ACQUI TERME 

Assessorato Culiura Pubblica istruzione 


lezione di Acqui /erme 


OGGI 10 ottobre 1992 - ore 10,30 
SALONE NUOVE TERME - vm XX Settembre 

ACQUI TERME 

del concorso riservato jyll siudcntl 

PREMIAZIONE 


delle Scuole Medie Superiori di Aqui I ermi sul tema 

«ACQUI CI TI A I FRIMAI.K, 

COME E E COME LA VORREMMO 
IDEE, PROPOS11\ COM-RON 11>» 











Sabato 

10 ottobif 1092 


in Italia 


13 ro 


*«*• *>a JSa» r v •»>,. u 


In carcere anche il presidente della squadra 
di calcio e due dirigenti del ministero 
dei Lavori pubblici: sono tutti accusati 
di truffa e falso ai danni dello Stato 


Lavori infiniti, aggiornamenti prezzi gonfiati 
Impastando cemento, politica e burocrazia 
avrebbero intascato 163 miliardi 
L’avvocato: «Ho visto il ragioniere, è sereno» 


Il «padrone dì Ancona» dietro le sbarre 

Longarini caduto nella «miniera d’oro» della ricostruzione 


Edoardo Longarini, «il padrone di Ancona» è finito in 
galera, assiemo a sei funzionari dello Stato sono ac¬ 
cusati di avere truffato 164 miliardi, con opere pub¬ 
bliche mai finite e superpagate Adesso quasi nessu¬ 
no sembra conoscerlo il ragiomer Longarini, ex rap¬ 
presentante di oli Ma a giugno quando l'Ancona ari¬ 
de*) in serie A, in tribuna con lui c erano sindaci, pre¬ 
fetti, vescovi E quando comprava giornali 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER M ELETTI 


■■ ANCONA «Grazie Fdoar 
do c t N se ritto sui muri di An¬ 
cona tcloardo 0» il ragionici 
! ondarmi inni 52 costruttore 
che ha fatto fortuna impastati 
do cernenti' e politica Ma da 
ieri notte «Fdoardo» ringrazia 
to coti le scritte sui muri per 
eh** na portato l Ancona in se 
re A è nel carcere di Monta 
cuto «Signor Litigarmi cideve 
seguire» gli hanno detto i cara¬ 
binieri entrati nella sua villa di 
Roma Fd adesso 1 uomo che 
per anni è stato il padrone del 
ìa città e che voleva continua 
r»* ad esserlo vede la lena fra 
nargli sotto i piedi ut un solo 
giorno è armata prima la dee. i 
sione del ministero di togliergli 
quella gallina dalle uov i d oro 
che era la concessione perii 
piano di ricostruzione di Anco 
na td otto ore dopo sono arri 
vate le manette 

h rag Litigarmi uomo abi 
tuato a comandar! e a non 


DAL NOSTRO INVIATO 


\Vn\A \d**sso che il 
grande capo è caduto in di 
sgrazia tutti hanno qualcosa 
di raccontare «Una volta ha 
chiamato i cronisti in vili i per 
parlare della squadra di c file io 
e quando é arrivato ha letto 
avete magnato fuori date L 
fatto cosi lui Cechi lochui 
ma un zuppo de* torà una 
zolla di terni pt r dire * he e 
persona t igli ita con l accetta 
«l'lift volt i e amv ito u» ( ormi 
ne - racconti una specie «li 
leggenda rrn tropnlitana e 
senza bussare t> entrato nella 


stratore delegato della società 
di Longarini, ! «Adriatica co 
stru/ioni**, Camillo Fiorini I ex 
direttore generale dell edilizia 
statale del ministero dei Livori 
pubblici Gabriele Di Palma il 
presidente della prima sezione 
del Consiglio superiore do» la 
vori pubblici Limberto Sorti- 
no Altre due persone sono 
agli arresti domiciliari Omero 
Romano perchè anziano An 


guardare in faccia a nessuno 
(«Ingegnere ordinava ad un 
suo collaboratore durante» un 
ricevimento • sposti quella seg¬ 
giola ingegnere serva l’arago* 
sta») non credeva davvero di 
finire in una cella Battagliero 
coni e sempre se I era presa 
subito anche con con chi era 
stato così «tempestivo» nell an¬ 
nullargli la concessione c ri¬ 
cordava in gergo fantozziano 
al «Ministro Senatore Ingegne¬ 
re frane esco Merloni» che lo 
stesso ministro «a suo tempo fu 
primo promotore e firmatario 
dell articolo di legge del quale 
oggi si vogliono misconoscere 
gli effetti» Corre dire carissi 
nto se crollo io non resterò 
solo 

Il ragioniere in carcere già 
or»i comunque non soffre di 
solitudine Sono stati presi dai 
carabinieri e portati a Monta 
cuto anche il presidente del 
l Ancona Tale io ed ammini 


Tutti i beni 
di «sua maestà» 


M Ecco il «censimen¬ 
to», forse incompleto 
dei beni posseduti dal 
«re d’Ancona»» Edoardo 
Longarini Fiore all oc¬ 
chiello I Adnatica co¬ 
struzioni e I Adriatica 
costruzioni Ancona At- 
traveiso queste due so 
cietà gestisce Lì Findori 
ca a cui fanno capo an¬ 
che 1 Ancona calcio e le 
Edizioni locali riunite 
(Gazzette) Alla Fi nodi 
fanno capo radio e Tv 
locali Possiede altre fi¬ 
nanziarie nella capitale 
una villa e un albergo a 
Cortina la Villa Sabatini 










tomo D Ancona perchè colla 
bora coi giudici In serata sa 
rebbe stato arrestato anche 1 1 
lippe Prost vice presidente del 
Magistr ito delle ac que a Vene¬ 
zia 

Laccusa per tutti è falso e 
tmffa ai danni dello Stato un 
pastando cemento politica e 
burocrazia avrebbero intasca 
lo qualcosa come 101 miliare 1 ! 
di lire Per tutti gli indagati si 


Da rappresentante di oli minerali 
all’impero di cantieri, giornali e tv 

Prese il ministro 
per il bavero: 
«Quell’appalto è mio» 

Nascono anche le «leggende», attorno al ras di An¬ 
cona «Sapete che una volta ha attaccato al muro un 
ministro dei Lavori pubblici 7 Quell'appalto ò mio, gli 
urlava in faccia» Lui, Edoardo Longarini, pensava 
che tutta Ancona fosse sua, come la squadra di cal¬ 
cio, la tv le radio, un giornale Le giunte - secondo 
la «leggenda' - si decidevano allo stadio, durante la 
partita «Carissimo, c fu mettiamo ai Lavori pubblici» 



profila anche il reato di corru¬ 
zione I meccanismi utilizzati 
sono numerosi si decideva ad 
esempio che i cantieri di lx>n- 
ganm - famosi m Ancona per 
non avere mai terminato un la¬ 
voro potessero lavorare ap¬ 
pena 190 giorni all anno, si de¬ 
cideva ancora di anticipare, da 
parte dello Stato, le somme al 
costruttore in misura del 50 ‘Vj 
dell importo previsto e non 
del 20* tome stabilito m pre¬ 
cedenza Gli arresti sono scat¬ 
tati per il pericolo di inquina 
mento delle prove 

Ad Ancona adesso tira 
un aria strana Pochi mesi fa a 
giugno tutti erano attorno al 
costiuttore che era riuscito a 
portare, per la prima volta, 
I Ancona in sene A In tribuna 
con lui ed ai tanti ricevimenti 
m Comune Provincia Regio 
nc c erano sindaci ed assesso¬ 
ri prefetti e vescovi Adesso 
quasi nessuno sembra cono 
se orlo 1 ex rappresentante di 
oli minerali arrivato da 1 olenti 
no «Sul piano amministrativo 
ha dichiarato il sindaco, Fran¬ 
to Del Mastro, socialista il Co¬ 
mune ha Litio quanto doveva 
fare Li decisione dei ministro 
Merloni era prevedibile» Ma fi¬ 
no al luglio scorso la giunta di 
pentap irtito ha difeso con un¬ 
ghie e denti la «concessione» 
che al di là di meccanismi 
complicatissimi significa una 
( osa sol.» tutti i lavori |x?r le 


opere pubbliche sono as»c- 
gnati a Longarini senza appal¬ 
ti pubblici 

Quella «concessione» com¬ 
prata nel 77 per pochi milioni 
si trasformò in una miniera 
d oro L> stesso anno i finan¬ 
ziamenti statali passarono da 
210 milioni a 22 miliardi Lex 
vendilorc di oli minerali com¬ 
prese che per salire in alto oc¬ 
correva i! consenso bisognava 
diventare famosi ed essere in 
grado di restituire i favori 
Comprò radio e televisioni (Fra 
questa metà Odeon Tv con 
Callisto TanzO, fu amico di 
Forlam che mandava a dire di 
non volerne sapere poi di De 
Mita 'ondò giornali la catena 
editoriale delle Gazzette - che 
mise a disposizione dei suo 
amici politici magari solo per 
una c impugna elettorale 

Adesso sulle ville di Ixmga- 
rmi (oltre che a Roma ne ha 
anche ad Ancona e Cortina i è 
amvata la tempesta I uomo 
che fra I altro ha tentato la 
«scalata» al Comare della Sera 
ora è costretto a chiamare »>u 
periore» l.i guardia carceraria 
per farsi accendere o spegnere 
la luce della cella «L ho incon¬ 
trato in carcere ha detto il suo 
avvocato Antonio Squillaci» e 
mi è sembrato sereno giovia 
le M ha detto di occuparmi 
della squadra di calcio» Li 
partita forse è appena inizia 
ta 


sala itene il sindaco di allora 
incontrava il ministro ai Livori 
pubblici Fuori da qui gli dis¬ 
se il nrirno cittadino questa è 
una riunione riservata Lui 
UtCi ma il ministro lo segui su 
bito I o videro poco dopo 
avev i preso il ministro per il 
bavero lo teneva fermo contro 
il muro e gli urlav i in faccia 
que II appalto è mio hai c api 
to’ 

brano in tariti quell, che ut 
(ormavano l uomo diventato 
padrone di quasi tutto Era dif¬ 


ficile non conoscere il suo pa 
rere o non vedere la sua fac 
eia Aveva compralo due tele 
visioni ( Iv Galassia e Antenna 
5) tre radio (Galassia Aran¬ 
cia fonerò) ed aveva aperto 
qui la prima delle sue sediti 
Gazzette ! soldi arrivavano 
dall ormai famosa «concessio¬ 
ne» che gli permetteva di co 
striare quasi tutto ciò che c era 
da costruire con soldi dello 
Stato senza appalti 
«I primi passi dice Marcello 
Pesaresi del Pds vice presi 
dente della commissione d in 
chiesta sul piano di ricostru¬ 
zione di Ancona - li ha coni 
putti quando c era la giunta di 
sinistra Ma la sua stella è im 
pallidità proprio quando il Pt i 
iniziò ad entrare nei dettagli 
della concessione ed orga 
ruzzò 1 équipe tecnica guidata 
da Eugenio Duca» 

Quello di ieri è stato il gran 
giorno di questo consigliere 
comunale Eugenio Duca vero 
archivio vivente di ogni impre¬ 


sa compiuta da Longarini e 
suo implacabile accusatore II 
4 ottobre aveva presentato il 
quattordicesimo capitolo del 
suo «libro bianco» sulle attività 
del costruttore «L l ultimo ca 
fittolo'* gli chiesero «No la 
parola fine sarà scritta dalla 
magistratura che «irresterà i 
colpevoli e dal Par lamento che 
annullerà la concessione* Do 
po I arresto cosa prova* «Se v.i 
avanti così organizzo un asso 
< lazione in favore di Longarini 
I ulti quelli c he orano sui carro 
di Ancona in serie A come di 
covano oro sono sul c arro de 
gli accusatori** 

I ani* anni di accuse nessu 
na querela «Noi i dati li abbia 
mo studiati davvero e sono in 
confutabili l o Stato ha deciso 
di pagare a I/inganni in c onto 
capitale 200 miliardi d»»l 1978 
per chilometri 0,8 di strada 
I Arias avrebbe fatto lo stesso 
lavoro per 70 inili irdi II bello e 
che con il sistema «iella con 
cessione - lo Stato anticipa i 



Edoardo 
Longarini 
(sopra) allo 
stadio in 
compagnia di 
Arnaldo Forlam 
A fianco 
una veduta 
del porto 
di Ancona 


soldi e poi li p.ig i ancia gli in 
[eressi - quei 200 nulla rei lievi 
(ano in 25 anni a 882 miliardi 
! questa è solo una parte delle 
impreso di Lmgarim in \iko 
na» 

Eugenio Duca ormai cono 
se e i numeri a memoria «Il 27 
giugno de 1 1987 il Consiglio su 
periore dei lavori puhblci ha 
vaiato una perizia di variante 
( suppletiva’ di (>02 miliardi 
Con lo stesso meccanismo di 
prima i miliardi <livonte r anno 
2 *11)0 lo lio corninei«ito id in 


(crossarmi «ili attività di Litiga 
rii i quando facevo il sindacali 
sl«i Scoprii che per pass,ire 
dall Anas a Litigarmi la costru 
zione dell asse attrezzato del 
porto intervennero dopo il 
buon Bassotti (il segretario re 
gionalc de finito in carcere nei 
giorni scorsi) anche tre decreti 
legge dei governi Pantani c Go 
ria Deve esserci sotto qualco¬ 
sa di grosso pensai P. da allo¬ 
ra che ci starno messi a racco 
gliere documenti, e ad analiz 
zare i dati» II giudizio di Duca 


e netto «Il sindaco e Li giunta 
si debbono dimettere Voleva¬ 
no approvare a favore di Lon 
gannì una maxi dehber.i per 
Live ri eia 2 000 miliardi c he *a 
rebbi ro diventati poi 10 000 
Cifre fol'i in mano ad un solo 
uomo Ed invece adesso li vedi 
tutti impegnati a salire sul car 
ro degli accusatori» 

Longarini sarà sentito oggi 
a Montacuto Prima dell arre¬ 
sto aveva detto detto di sent rsi 
•un bersaglio indifeso di un 
giudizio di piazza» Cosa dirà 
dopo le manette-’ f J M 





Grande abbuffata 
e ora restano 
i piloni-fantasma 


GUIDO MONTANARI 


■■ANCONA Scricchiolano » 
piloni-fantasma L arresto di 
Longarini e soci ha scosso il 
capoluogo dorico come un 
uragano ma le opere pubbli 
che pagate a peso d oro e mai 
terminate sono 11 triste monu 
mento all inefficienza 

Eduardo Longarini giu con 
cessionario dei piani di nco 
struzione di Civitanova e Ma 
cerata divenne titolare di quel 
lo di Ancona nel 1973 subito 
dopo il terremoto Al momcn 
to di chiedere i finanziamenti 
allo Stato è lo stesso ministro 
dei Livori pubblic i che propo 
ne ai comuni il meccanismo 
del piano di ricostruzione «Ci 
pensiamo noi proponiamo di 
affidare a lx>ngarini chi* sta la 
vorando bene a Mac mata e a 
Civitanova» 

Inizia il grande affare Sono 
tutti convinti die attraverso 
questo strumento si poss ì 
aprire un possente c «male diti 
nanziamento per la c itta uscii i 
a pezzi dal terremoto Lmgari 
ni presenta il progetto di un «is 
se di collegamento tra il centro 
e il casello autostradale di Ari 
tona sud «La strada - disse 
I allora ministro dei Livori 
pubblici Gellotti - costa 11 mi 
h irdi V 11 ottobre 77 1 ong i 
uni prc senta un nuovo proget 
to e il consiglio superiore dei 
Livori pubblici approva con 
una prima revisioni prezzi 
Ora lo sbocco a sud deli,» c itta 
costa 21 G miliardi Partono ti 
nudamente i primi lavori 

Nel dicembre 82 arriva la 
frana che spazza via i popolari 
quartieri del Borghetto e di Po¬ 
satori Ecco che il governo 
nell 81 ipprova Li legge 4(>4 
«per completare il piano di ri 
costruzione di rinascita della 
citta colpita dal terremoto e 
dalla frana» 30 5 miliardi l an 
no per trenta anni In tutto 732 
miliardi F Longarini c i si butta 
a pesce 

Lasse nord-sud intanto va 
» rilento ma 1 imprenditor»» ha 
già in mano una seconda con 
cessione Nell 80 infatti aveva 
presentato un altro progetto 
relativo alla viabilità portuale 
(prevista anche una gallen ») 

I importo è di 07 miliardi ma 
con il meccanismo del coef'i 
clente (che multipli! » i prezzi 
iniziali por i 305 » in ri «iltà è di 
145 miliardi II C ormine nppro 
va sembra ancora convemen 
te I finanziamenti rie ritrailo 
nella legge 464 per la frana 

P.issa qualche mese e il 
fronte in consiglio comunale 
comincia ad incrinarsi stop 
pia infatti un contenzioso Ir,» 
Anas e Lmgarim per In realiz 
/aziono dell asse nttrezz.ito 
una strada finanziata nel 1977 
e affidai.! dal ministero ai! A 
nas < Re Edoardo» vaiolo «me he 
quella c allora molti iniziano a 
capire il teorema di l-ongun 
ni è semplice «Se* tutte le ope 
re viarie finanziate dalla 4M 


vanno in concessione tra qu< 
sto rientra anche I asse altrez 
zato» Alla line la spunta I Ai «»s 
anc lie gr.izie ad una dura bai 
tagli.i condott i in Pari *n ente) 
e a livePo totale dagli illor i 
deputati del Pt i 

Parto intanto la seconda 
concessione e con un ivari i , 
te suppletiva l ungami insi ri 
sc<» nel progetto anche il bv 
pass del flirto Ora e li lede si 
miliardi (da moltiplicare «un 
preper i W5) 1 imprenditore 
elude il Comune v<» diritto di 
ritto al Ministeri) ed e I g< n 
naro di II 87 chiede « do di in 
scrire altre opere comi il ris«. 
il,unenti) di II are » in ir in i « il 
raddoppio deMa g.tlli ri » de. Ri 
sorgimi nto Si uno a (*02 imi 
Lardi II c onsiglio supc non d» 
Livori pubblic i approv i 

L amministrazione c ittudin i 
c untmua ad c sm ri ottimista 
tantoché ut I maggio ss q <> 
chi giorni dalle elezioni conni 
Dall inaugura i lavori (subito 
bloc* «iti ) pc r la galle ri » s in 
Martino e miti Ltrsa Pass ino 
altri due anni e tutti si c hu do 
no pi rché in Comune pri p u i 
no una maxidi libera un atto 
dovuto» come si dissi a qui i 
tempi In quest \ nuova in is 
delibera c i sono | rovelli di d< 
c me di opere per Jmila nuli ir 
di tutto a .anlaggiu del «.« h 
u ssk bario Li erta st ivi t i 
sente puzza di bruì i ito i su n 
de in pia/'i si muovono gli ir 
c Iute tti gli mgi gnor 11 ostruì 
tori Li giunta culminali 1 1 
mare i » indietro 

M i i piloni di II asse nord 
sud fanno ormai parte del pie 
saggio cittadino 1 ntoraAmo 
na sembra unitemi minn 
pinta Lmgarim mi m u atti i 
de le innualita litorali i dt 
creti per nuovi fin.m/nmc nli 
ldPS*ha W inni di tempo Mi 
c i sono un magistrato e un 
giornale Un magistrato i un 
giornali < oragc’iosi nell i si iti 
scorsa il sostituto procurato»» 
delh Repubblica Yin<ui/o 
I uzi invìi inaisi di garanzi i i 
l/mgarim i a’ suo braci io ci» 
sire C amilo 1 Ionia pt , trilli • 
aggr iv.ita ai dumi dello Stato 
e f.ilso ideologie o V I frali» in 
po il C omero aitnutuo ini/ i 
una m* aiorubile c amp ign i di 
stampa dando voi i i c * i ■ 
convogli sprech i i ritardimi 
la r»Mli//a/iulli dilli operi 
Agosto 91 il v onsigii»ito 
munali vota ini ordine di i 
giorno in c in si invita il Munisti 
ro a loghi re d tll.i ioni essioni 
tutte le operi* ani i r i sulla c n 
la Nel setti mhri vieni istituiti 
una commissioni t or osili ir» 
d indagine per capir* i motivi 
della «i oni essione d <ir»* P is 
sa m inno i lo stesso colisi 
gito i omunate i IneiJc »l min 
stri) Merloni Li evoco dilli 
concessione < ih e airiv il i 
[altro ieri pochi ire punii 
dell arresto II muro di gomma 
è caduto An» una pio* c ornili 
c lare a spi ra r i 1 


In manette il segretario amministrativo, un assessore e un avvocato Chiesta alla Camera l’autorizzazione a procedere peir l’on. Bruno Tabacci (De) 


Temi, la tangente nella valigetta 
Arrestati tre esponenti del Psi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


■■ iFRM l «rresto ci tri 
i spom riti eli spicco del I si tc r 
ri mo h i gett ito se «impiglio m 
c asa six uilist ì Dm di loro so 
no st iti addirittura c ulti c on It 
m mi ru-l s »cco Li polizia h ha 
«irrcst iti mentri ivev m > m 
cor.i con loro una valigetta 
co't imi tangente di cinto 
trenta milioni appi ria rise os 
sa dalle m un eli un irnpre odi 
tori celli» Il pruni» \lb* rto 
M usili mi t 1 anni è il si grt 
t ino mimmistr itivi» dell i fi 
der.izinru sin i dista ili l»rm 
mentri I altro e mi «ivux iti) 
Fr.ildn Bordoni li gaio di 
si mprt il Psi ( » stato candì 
il ito ih rrn rii III liste mk i ih 
si»» illt « I» /ioni nnmumstr iti 
vi (LII99U H tc r/o arri stilo 
è i itlmil» i ipogruppo del Psi 
id issi ssor» all i Prov ini la m! 


i \ mimmistratore de'i.i fede 
r i/toiu soe i dista Roberto 
t uir«ipic«i 11 inni a lui però i 
magistrati hanno contesto li 
reato di concussione per fatti 
relativ il periodo in cu era 
consigliere comunale della 
cittadini di Acquaspartu Per 
gli inquirenti comunque gli 
arresti rientrano nell ambito 
di ima \ m vasta indugine tilt 
fora tu corso i che potrebbe 
rtserv ire ulteriori sviluppi 
Un si i I imprenditore che 
dopo iver avvertito la polizia 
si è p ri senta to «ili appunta¬ 
menti » < on i due esponenti 
pi dille i pt r c (insegnare loro 1 1 
tang* nk i magistrati non Io 
dicono Dicono soltanto che 
opi r i nel settore dell edilizia 
l rie busta citila magistratura 
v he hi port.d» > in carcere i tre 


è stata avviata da diversi mesi 
Nei mirino della giustizia ^ 
Terni non c e per» solt.mto I 
settore edile stilino coni 
pie lido accertamenti appro 
fonditi ha dichiarato il que 
store della citta l uigi Glorila 
no su evi rituali legami tr.i 
privati ed esponenti della 
pubblic a ammmistr.i/ione 
Ma già ne Ila giornata di ieri 
la polizia ha avuto molto da 
lavorare* a I e rrn Subito dopo 
I arresto dei t-e infatti sono 
state perquisite la sede della 
stessa federazione del Psi e h 
abitazioni degli arrestati mol 
tre gli inquirenti h inno lutei 
rogato piti di quindici perso 
ne ed altre ne ascolteranno 
ancora l n troncone dell m 
chiesta rigu.irdert bbe ( ma su 
questo non c è e (inferma ufft 
citile) la realizzazione di una 
meg idiscott c i nell omunodi 


Ac quasparta re ìh/z.izione 
c li** all »*p»»ca fu molto elise us 
s l 

A I e mi Li noti/i i dell airi 
ho dei tre esponenti politici 
socialisti fui ovviamente me s 
so m subbuglio tutto il mondo 
politico mentre» in e itt.i non si 
p.irla ti «litro Ir«i I «litro m 
quest» giorni li Psi umbro e* so 
prattutto quello U rnano e'* »t 
traversato ri.i una dura tratta 
giu» interna e he vede c ontr.ip 
posti chi un i parte i tu melila 
m (Enrico Manca < il presi 
de lite d< I Psi umbro) » el.il 
I «iltra ' craxiam che «i h*rni 
fanno capo all assessore re 
gloriale Giampaolo Fatale 

Ini mto il presidenti della 
provincia eli lenii Alberto 
Provatiteli ha annuite i.ito c Ih* 
nella prossima seduta ik‘1 
consiglio i assessore Mar* Dui 
m s ira sostituito 


Roma indagherà sul vicesegretario de Lega 
Colucri (Psi) resta in ospedale, piantonato 


MARCO BRANDO 


IH SUI \\< > X ui I i ni igisti i 
tur i rom m i uri < x c tip iim rii 
Silvio I i g i vK » se ./et in*) rie 1 
la De coinvolto ne 11 me hi* sta 
milanese sulle tangenti Li 
procura rii Mil ino ha spedito 
«lILt proc lira pr» sso la pietur.i 
rii Rom.i gli «itti c he lo r gu.ir 
ciano I e g«i e r i sialo raggiunto 
ri«i un mfnniM/iom rii vanni 
zia per vioLi/ione citila legge 
sul finan/iuuu nto pibblto 
rie i p.irtiti re «ito rii cumpeten 
z«i premorite 11 fiscicolo cierii 
c alo il vie esegrc I »rio don toc ri 
stiano e'* ut computi liuto da altri 
fascicoli dedicati ad altrettanti 
puri uni ntari sospt fati dello 
st»*sso resilo » i cui nomi non 
sono tra|H*l iti 1 ega cri stalo 
c hiam.ito in c ausa ria M«iurizio 
Pr itlu me mbro rielLi dire/io 
ne Mzicm.tle della De < \ se 
gre i mo immmistr itivo c tt uh 


no rii Milano eri t*x presidente 
eh 11 Azienda ti isporti muniti 
pili Pruda iv e\ a detto di aver 
gli consegnato denaro per il fi 
rianzuunento di alt uni cncoh 
politici il versamento sarebbe 
fiwenuto a Roma Sempre nel 
Li c apit.ile - ma questa volta 
ili i C ameni perché intervenga 
Li giunta |x*r le «uitonzzaziom 
a prex edere è sl.it.i invia a la 
rie fucsta che riguarda ! onore 
v ole Bruno l«iba»ci (IX) ex 
preside irte della Giunta regio 
Mille della Eombardi.i Anche 
lab.icci é indagato |x*r viola 
/ione della legge* sul finanzia 
mento pubblico dei partili II 
suo accusatore è sempre Pru 
ria 

Il buon (apporto lr«i le prò 
c lire rii Milano e rii Roma e'* sta 
to sane il») «ine he dal fatici che 


non < i sarà conflitto tr.i loro 
c ire a Li c umpeten/a a c onci ir 
re» le nriagini su un altra p irte 
dell inchiesta «Mani punte» 
quella clic* ha pori.ito all arre 
sto nella capitale di sei di rigeli 
li de* 1 le u/iende rii trasporto 
pubblico Atac e Acotral oltre 
che di un ex membro del con 
sigilo rii animinislr.i/ione rie Ile 
K li prex malore rii Rom i v , 
torio Mele ha respinto (come 
aveva gui fatto il 29 settembre» 
scorso il giudice delle indagini 
preliminari di Milano Italo 
Ghrttr ) le* istanze c on le quali 
gli avvocati difensori avevano 
chiesto eh»* del caso si oc cu 
passe Roma Xc\ ondo il p o 
curatore Mele almeno a tre 
delle persone arrestate può <*s 
sere contestala un aggravante 
che » orn porte rebbe a c usa 
di una baite «rotta uwenut a 
Milano una cnncLmna i 15 


anni c on'ro i 12 anni c on c in 
potrebbe ro c ssere c onci innati 
«I Roma per I.iuim rii con 
c ussione r» ato c ornine sso m I 
la c ipil ile Li maggior gr iv il i 
della balie,trotta determina li 
competenza milanese I diteli 
sori possono riproporr* la que 
stioiie m Cassazione Al centro 
il crack della Sex uni impresa 
con 5()() dipendenti tart.iss.it i 
ri il «tangentomam* i I il pun 
to c tic* è commissariala e si st i 
ceri andò in questi fiorili qual 
cimo disposto ari acquistarla 
per evitarne 1 1 totale c Inusiir i 
Intanto un altra condanni 
dopo gli 11 patteggiarne liti 
dell «litro le ri e N st.it. i e-iness i ì 
Mil ilio por quel che riguarda il 
troncone dell mehie*sta miti 
tungi liti relativo all Ip.ib istiiu 
to rii assistenza ge*ri ìtric a l 
consigliere rii amnnmstr.izioiu 
f c tii'ric o I iglieth i De i * «-tato 


c onci v .mio «i in min ili, 
sci ree Iasione c oli 1 1 s< sp* n 
sione c ondi/ « m ile ri* Pc | e n i 
al tc mine rie rito ablu* vi il* 
Rt ste r«t |») il il* »n il* » tu os, it 0 i 
le Mie he le C olirec i ex ss* ss* 
re re'gional» sex MÌisla jg i n 
r« sti dorme ih iri luln dee is* 1 
giurili e delle turi igim j r* limi 
n in 1 alno l’ap r* Ila v » hit ili i 
risultati rii mi » pe ri/i i ni» rii» i 
X» c ondo I gnidi» « lo st it< » ri 
salute rii ( n' ic e i - c h* li ì uni 
mioe «irti opati i chi it itiv i , 
una sindrome rie pri s iv i | ro 
vcxota dalli *u» *iis i\v* ntiir* 
gmchzi irn - non < c *uup itilul* 
c ou la eie t» n/i* un in c ni » u 
ni«i lo e s vi i il pi inton un* niu 
in ospeclalt I mio pm c Ih e si 
sic anc or i il o* r » oln ri* il m 
quin imeni» » iic III prov» <] * 
p irte dell mriag i*o ( ulucc i * 
c « nuvoli* » m»ll« me hu st* n p i 
nc si sui » * »rsi pr* »i* s k »n ili 
I mi istii i * siili* t mg* |]!| 
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Doppio lavoro per i giudici 

Polemiche tra i magistrati 
1200 sono impegnati 
in incarichi extragiudiziari 


Il presidente della Roma calcio 
coinvolto nello scandalo Safìm 
lancia accuse velenose 
al suo ex amico andreottiano 


Perquisita la Italfìn ’80 
La Finanza riceve il mandato 
di controllare con attenzione 
le società dell’imprenditore 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA Incarichi extragiu 
dizidri un doppio lavoro per i 
magistrati La polemica l ha 
aperta pochi giorni (a il parla¬ 
mentare del Pds Ferdinando 
Imposimato Sotto accusa i ma 
gistrati che troppo spesso ac 
cettano di far parte di commis 
sioni di concorso di s-volgere 
arbitrati miliardari di presiede¬ 
re commisioni d collaudo lau 
tamente remunerate Per lin 
posimato si tratta *di una for 
ma di corruzione di neutrali/ 
/azione di alcuni giudici poi¬ 
ché gli incarichi vengono dati 
a magistrati che poi devono 
giudicare le persone o gli enti 
che li elargiscono» Un accusa 
gravissima prontamente re 
spinta dai magistrati Ma 1 prò 
blema esiste Solo nel 1991 
ben 1201 magistrati (un setti 
mo delle toghe italiane) han 
no chiesto di poter svolgere al 
tre (unzioni Come presiedere 
una commissione di concorso 
insegnare in una facoltà uni 
versitaria oppure in un corso 
per ufficiali dei carabinien Ma 
accanto a questi compiti che 
nentrano nella normalità del 
lavoro di magistrato ce rie so 
no altri meno -normali» le 
commissioni di collaudo per le 
opere pubbliche ad esempio 
Dai dati fomiti dal Consiglio 
superiore della magistratura 
sulle autorizzazioni concesse 
I armo scorso emergono alcu 
necuriositi II sostituto procu 
ratore di Tangentopoli Anto 
mo Di Pietro nel maggio scor 
so è stato autorizzato a dure le 
zioni di dintto amministrativo 
ai segretari comunali dtlla 
Lombardia Una crudele ironia 
della sorte E non mancano 
neppure episodi di discrimina¬ 
zione sessuale la dottoressa 
Anna Mabellini presidente di 
sezione del Tribunale di Bre 
scia ha guadagnato 60mila li 
re 1 ora per insegnare il nuovo 
codice ai dirigenti di una Usi 
per lo stesso incarico (ma le 
leziomerano rivolte agl? agenti 
di polizia giudiziaria) il procu 
ratore di Ancona Silvio Di Fi 


lippo ne ha guadagnati 
200mila Accanto a magistrati 
che insegnano nelle umverisU 
ma non sempre dintto ci sono 
anche quelli che hanno scelto 
strade piu convenienti per im 
pegnare il tempo libero Com¬ 
missioni di collaudo c collegi 
arbitrali vanno per la maggio¬ 
re Evangelista Popolo/io con 
sigliere della Corte d appello 
di Roma deve nsolvere due li 
ti una tra I Anas (la società 
autostradale pubblica nell oc 
chio del ciclone per gli appalti 
facili) e un gruppo imprendi 
tonale più volte finito in impor 
tanti inchieste di mafia i fratei 
li Costanzo di Catania II magi 
strato incasserà una corposa 
parcella circa lOOmilion Ma 
il -clou» delle parcelle per que 
sto tipo di incarico extragiudi 
ziale lo si è raggiunto nel feb¬ 
braio dell anno scorso quan 
do sono stati approvati ben 16 
arbitrati dal Csm per un am 
montare di 150 miliardi sui 
quali ì magistrati impegnati in 
casseranno un -gettone» 
dell 1 5 percento 

Ma è il calcio la passione 
delle nostre toghe Cesare Mar 
tellino che ha indagato sulla 
morte di Simonetta Cesarom 
continua ad indagare ma per 
la Lega italiana gioco calcio È 
affiancato da Felice Di Persia 
il giudice napoletano del -caso 
Tortora candidato alla guida 
della superprocura antimafia 
nominato collaboratore del 
I ufficio inchieste della Fede 
calcio e dai sostituti del pool 
antimafia palermitana Leonar 
do Guarnotta e Sergio La Co 
mare Ma ci sono anche mcari 
chi che il Csm si è rifiutato di 
assegnare Come quello richie¬ 
sto dall ex prourutore di Roma 
Ugo Giudiceandrca che si era 
proposto per dirigere un arbi 
trato No secco anche per il 
procuratore di Agrigento Vit 
tono Eraclidc Lo faresti che 
aveva chiesto di poter insegna 
re diritto ai vigili urbani di Pai 
ma di Montechiaro il paese 
della strage dei Ribisi 


Ciampico al vetriolo 
«Sbardella pilota i giudici» 


La Guardia di finanza sta passando al setaccio i libri 
contabili di tutte le società di Giuseppe Ciarrapico, 
1 imprenditore e presidente della Roma calcio che 
giovedì è stato raggiunto da un avviso di garanzia 
per l’inchiesta sulla Safìm L ex re delle acque mine¬ 
rali si difende e attacca «Controllino pure, è tutto a 
posto Temo però che la Procura di Roma sia in¬ 
fluenzata dagli orientamenti di Sbardella» 


ANDREA GAIARDONI 


■■ ROMA Nel giorno dell in 
digna/ione di Giuseppe Ciar 
rapico 1 imprenditore rangiun 
to da un avviso di garanzia per 
lo scandalo della Salmi la ma 
gistratura romana accetta la 
sfida e dà mandato alla Guar 
dia di Finanza di perquisire ed 
acquisire documenti e libn 
contabili nelle sedi di tutte le 
società dell impero dell ex re 
delle acque minerali una ven 
tina in tutta Italia Compresa la 
Roma calcio della quale Ciar- 
rapico é presidente Tutte le 
gestioni gli aflan i crediti tutti 
i debiti tutto sarà passato al se 
taccio dagli ufficiali della Fi 
nanza La prima perquis /ione 
è scattata la sera di giovedì 
scorso nella sede dell Itallin 
SO ed é terminata a notte fon 
da l-e altre sono tuttora in cor 
so l ipotesi di reato che ha 
spinto i magistrati a metter ma 
no sui conti dell imprenditore 
ciociaro fedelissimo di An 
dreotti é il concorso in truffa 
aggravata Vogliono veder 
chiaro in pratica su quegli ot 
tanta miliardi di lire che I un 
prenditore ha ottenuto dalla 
Safìm la finanziaria dell Ffim 
Dieci miliardi come finanzia 
mento per 1 Ente Fiuggi circa 
35 miliardi come sconto cred 
ti nei confronti di alcune Usi 
del Lazio goduti per via delle 


tre case di cura gestite dal suo 
gruppo (Quisisana Policlinico 
Casilino e Villa Stuart) più al 
tri 35 miliardi concessi con 
procedure e con garanzie non 
ancora rese note 
Sono sette (inora le persone 
arrestate nell ambito dell in 
chiesta sulla Salim Maécom 
posto da circa ottanta nomi 
complessivamente I elenco 
degli indagati Tra loro Mauro 
Leone ex vicepresidente del- 
I Efim ed attuale vicepresiden 
te della Roma calcio II giochi 
no che il sostituto procuratore 
Antonino Vinci sta portando 
alla luce era semplice i prestiti 
(in tutto trecento miliardi) ve 
mvano concessi a società 
«amiche» in cambio di tangen 
ti t come giustificativo perla 
sciare un velo di apparente 
correttezza nelle operazioni le 
società stesse presentavano 
'alse fatturazioni su acquisti di 
beni mai realizzati In carcere 
sono finiti i vertici di Salim Lea 
smg e Safìm Factor della Fin 
program ed un mediatore 
Tommaso Olivieri catturalo 
propno ieri dopo un paio di 
settimane di latitanza 

Ma len é stato anche il gior 
no della replica di Ciarrapico 
Una replica dura feroce persi¬ 
no spavalda F. chiara Con un 
bersaglio chiamato per nome 



Giuseppe 
Ciarrapico La 
Guardia di 
finanza sta 
controllando i 
libri contabili 
delle società 
del finanziere 
presidente 
della Roma 


e cognome Vittorio Sbardella 
•Qualcuno pensa di meltermi 
a terra - ha detto Ciarrapico in 
contrando i giornalisti - F bbe 
ne sappia che sarà dificile 
Continuerò a fare i imprendi 
tore e il presidente della Roma 
Una volta per tutte ribadisco 
facciano tutte le indagini che 
vogliono la Roma è stata com 
prata con denaro del gruppo 
Italfìn 80 senza neppure una 
lira di enti pubblici o del siste¬ 
ma creditizio A questo punto 
mi aspetto di tutto non sto più 
zitto preferisco I imprudenza 
di parlare all imprudenza di 
subire Sembra che la politica 
giudiziana romana risenta de¬ 
ll orientamenti dell onorevole 
bardella che sul Corriere del¬ 
la Sera suggerì che in Procuro 
c era un inchiesta che non an¬ 


dava dVc.nti» Appunto quella 
sulla Salini I intervista lu pub 
blicata all indomani dell emis 
sione di un avviso di garanzia 
(innato dai giudici di Milano 
nei ronfronli del senatore 
Giorgio Moschetti ritenuto il 
«cassiere di Miai della 

C corlinua il ( larra -Non é 
ammissibile la sirumenlali/za 
/ione di un avviso di garanzia 
con il quale sn pure al condì 
zionale si ipotizzano mesi 
stenti lalsilù E come sempre 
In tanti nomi viene fattoselo il 
mio Forse perché sono lino 
che non rinnega e quindi dò 
f isiidio i chi ha nnnegato piu 
volle Siringi stringi con tutte le 
mie spregiudu ate/ze potrei 
essere considerato la coscicn 
za morale di tanti imprenditori 
che ne fanno di tutti i colon e 


poi vanno a raccomandarsi 
I anima a qualche allo prelato 
lo non vengo da magnanimi 
lombi industriali sono impren 
ditore di prima genera/iorc 
Ilo sempre dichiaralo la mia 
fedeltà ed amicizia per An 
dreotli ina non ho mai rinne 
g ito 1 1 mia estrazione cultma 
le e politica Quale’ Il fasi i 
smo Se si pensa - ha aggiunto 
C lanvpico-che I interroga/io 
ne volutamente falsa sui lon 
di con i quali avrei a che lare è 
del Pds questo chiarisce che la 
Suda politica va oltre i limiti 
del tempo 1 ultima battuta al 
legali diCiarrapico 1 avvocato 
Marcello Petrelli «Siamo as.o 
lutarnenle tranquilli Tulle le 
'alluri scontati dalla Salmi 
Factor sono autentiche al nulle 
per mille» 


Animata conclusione della conferenza di Stresa. Il ministro Tesini insiste sull’Alta velocità 


La ricetta degli ingegneri: «Auto in città? 
Sì, ma pagando ingresso e sosta salati» 


Gh ingegneri del traffico sparano a zero su tutto e su 
tutti Ma almeno hanno rianimato giusto nel finale 
una Conferenza di Stresa che più povera di idee di 
com’è stata non la si potrebbe immaginare Su tutto 
aleggiano gli spettn dei tagli e, anche se quasi nes¬ 
suno ne parla, di Tangentopoli Ma il ministro Tesini 
assicura «L Alta velocità ferroviaria si farà» Per le 
metropolitane continua a non esserci una lira 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ STRhbA Lanciano anale 
mi sullo «strumento perverso- 
delle targhe alterne «medicina 
estemporanea i cui effetti col 
laterali sono piu gravi della 
stessa malattia* danno bac 
chetiate ai ministri dei Lavori 
pubblici e dei T raspolli che 
hanno approvato il «frettoloso 
testo* del regolamento del 
nuovo Codice stradale nten 
gono uno spreco l Alta velocità 


ferroviaria alla quale preterì 
rebbero una più estesa rete di 
metropolitane Sono stati gli 
ingegneri del traffico i veri prò 
tagomsti ieri della giornata 
conclusiva della Conferenza di 
Stresa sul traffico c la mobilità 
la loro è stata una delle poche 
voci ad ammart un dibattito 
che salvo poche eccezioni (il 
direttore generate del mmiste 
ro dell Ambiente Corrado Cli 


ni per esemplo che ha confu 
tato la bizzarra tesi riecheggia 
ta qui in questi giorni secondo 
cui l auto non sarebbe uno dei 
principali responsabili dell in 
quinumento atmosferico delle 
città) ha brillato per la sua di 
sd munite piattezza 

Assai critici nei confronti dei 
«progetti faraonici» e delle *cat 
tedrali nel deserto* suggerì 
scono di dedicarsi alla razio 
nalizzazione delle strutture esi 
stenti prima di metterne in 
cantiere di nuove F alle taighe 
alterne - previste sia pure a di 
screzione dei sindaca anche 
dal nuovo decreto antismog 
che sarà 'innato la settimana 
prossima dal ministro dell Am 
biente Carlo Ripa di Meana - 
che scatenerebbero «la corsa 
all acquisto dell us ito con la 
targa giusta provocando un 
incremento fittizio del parco 
circolante del 20 30 ì » gli in 
gegneri oppongono «piani del 


traffico a breve e lungo termi 
ne» spiega Lucio Quaglia pre 
sidente della loro associazione 
e autore una decina d anni fa 
del piano per il traffico di Ro 
ma che porta il suo nome c 
che non 6 mai stato applicato 
Piani accompagnati da mi 
sure immediate come il «car 
pool» (il divieto di circolale se 
non si è a bordo almeno in due 
o tre) i «taxi di linea* su per 
corsi fissi come gli autobus ma 
assai meno costosi e mgom 
branti e la «tariffazione strale 
gica e integrale» della sosta 
vale a dire far pagare caro e sa 
lato e sempre il lusso di la 
sciare 1 auto lungo le strade e 
nei parcheggi Una misura 
quest ultima che secondo la 
stravagante tesi degl ingegneri 
dovrebbe si servire a far pren 
dere 1 abitudine di usare tram 
e bus ma per poi far crescere 
le tariffe del trasporto pubblico 


fino a coprirne buona parte 
dei costi 

Su tutto comunque ha con 
tinuato a incombere lo spettro 
dei tagli - ma il ministro dei 
Trasporti (jiancarlo lesini in 
tervenulo ieri preferisce parla 
re pudicamente di «riprogram- 
mazione dei tempi e delle prò 
cedure di realizzazione dei 
progetti» - previsti dalla Fman 
ziaria Tagli che prevedono tra 
I altro lo slittamento di fatto a 
tempo indeterminato della 
realizzazione di nuove metro 
politane mentre resterebbe in 
piedi (ma sui tempi non cò 
nulla di certo) l Alta velocità 
compresa quella famigerata li 
nea Milano Genova la cui utili 
tà salvo forse per chi la co 
struirà nessuno è ancora riu 
scilo a spiegare Nemmeno 
I esini che pure continua a di 
fenderla ma senza sapere per 
ché 



Sabato 
10 ottobre 1992 


Di Pietro? 

di vita ideale 
delie teen agers 


Il giudice mih^csc dell inchiesta «mani pulite» Antonio Di 
Pietro (nella foto) è 1 uomo che le giovjnissime sognano 
come compagno per la vita Lo si evince da un sondaggio 
condotto tra le concorrenti provenienti da tutta Italia del 
concorso «fotomodella dell anno» la cui finale si svolgerà 
oggi nel salone del casinò di Campione d Italia Ma le teen 
agers hanno anche i gusti decisi in fatto di antipatie doven¬ 
do tirare una torta in faccia si concentrerebbero su Pippo 
Baudo (594\) e su Maurizio Costanzo (40 6V) Alla do 
manda «cosa ti fa pensare la parola "ergonomico» ? » il 46 9* 
ha dato la giusta risposta per il 40 6A è una sostanza per raf 
forzare le prestazioni atletiche degli sportivi per il 12 5‘ una 
trovata di Goria per risparmiare sulla spt sa pubblica 



Carte di credito 
false: il principe 
Ludovisi 
si è costituito 


Si è costituito al pm di Roma 
Pietro Saviotti il principe 
Francesco Mana Bomcom 
pagni Ludovisi ncercato 
dalla polizia perchè ritenuto 
il capo di una orgarnzzazio 
ne specializzai i nella truffa 
™ con carte di credito falsifica 
te per un giro d affari a livello internazionale di centinaia 
di milioni di lire 1122 agosto scorso la polizia aveva arrestato 
a Roma quattro persone ritenute componenti dell organiz 
zazione e sequestrate 200 mila carte di credito falsificate 


«Quella collega 
mi importuna: 
voglio essere 
trasferito» 


«Quella collega mi importu 
na voglio essere trasferito» 
La richiesta quanto mai sin 
golare è stata presentata da 
un trentenne ed ha lasciato 
letteralmente di stucco il re 
sponsabile dell autorimessa 
* comunale di Venezia La vi 
cenda ha come scenario il garage comunale di piazzale Ro 
ma protagonisti sono due giovani parcheggid'ori unragaz 
zo e una ragazza destinati ai lurn notturni entrambi assunti 
con contratto a termine Ad ognuno di loro e r a iflidato il 
controllo di uno dei sette piani del garage Non si sa che tipo 
di proposte lei abbia fatto a lui fatto sta che lui dopo qual 
che settimana di assalti respinti di cortes; dinieghi ha deci 
so di nvolgersi alla dir' zionc del garage chiedendo di essere 
cambiato di turno 


lad Sinagoga di Roma era af 
foHttissima 1 altro ieri per il 
decimo anniversario del! at 
U ntato il piu grave avvenuto 
in Italia contro una comnu 
mtà ebraica in cui morì il 
piccolo Stefano Tachè e ri 
inasero ferite 40 persone La 
celebrazione è stata anticipata 1 atte wntato avvenne il 9 ot 
tobre 1982 perchè gli ebrei considerano il venerdì sera gior 
nata di fest i nella quale non si possono commemorare i de 
lunti 


Dieci anni fa 
l'attentato 
alla Sinagoga 
di Roma 


Appello del Cocer 
dei militari 
all'unità 
del Paese 


«I militari non int< ndono sol 
trarsi al dovere di tutti i citta 
dm» e contribuire all opera 
di nsanamento della finanza 
pubblica nel quadro di una 
vasto processo riformatore 
nell ambito del quale si in 
quadra an< he il nuovo mo 
dello di diffesa Vogliono però che non sia ignorata la speci 
he Uà delle funzioni che sono chiamati ìd assolvere al servi 
zio del paese» È quanto il ( ocer mterforze la rappresentali 
za dei militari ha ribadito al ministro della Difesa Salvo An 
dò nel corso di un incontro «Nei corso della riunione si 
’egge in una nota è emersa inoltre la volontà dei militari di 
rimanere sicuro punto di riferimento nel quadro delle istitu 
zioni democratiche del paese per quanto attiene ad uno dei 
massimi valori di un popolo qual è 1 unità nazionale Valore 
questo tanto piu prezioso in quanto minato da pericolose 
spinte secessiomste «Il ministro della Difesa aggiunge la 
nota condividendo le posizioni espresse dai delegati ha da 
to assieur izione di massima disponibilità per una riflessione 
collettiva ed una elaborazione comune sui grandi temi di in 
leresse dHle forze armate impegnandosi a riconoscere al 
Cocer una funzione attiva quale soffitto sindacale» 


Gli italiani vogliono It Mie 
separate per fumaton net n 
storanti ma nor sono abi 
tuati a chiederle al gestore 
Mentre il 90 3 per cento di 
ehi vi al ristorante vuole zo 
ne per non fumatori ed il 
20 1 per cento sceglie il di 
vieto il 67 per cento dei ristoratoli ìflemi ìche ne*sunclien 
te h \ mai e hiesto una sala per non fumatori f quanto risulta 
da un indagine condotta dalla «Airesis Inttrmatrix Italia» sul 
fumo nei ristoranti su un c empiono vii 100 ristorimi di «eie 
vaio livello» Al 67 p< r cento dei ristoratori non è mai capit * 
to che il cliente prima di accomodarsi chiedesse uni sala o 
un area per non finn iton al 30 percento è invece accaduto 
«qualche volta II t>2 per tento dei ristoratori afferma di non 
ivere mai ìvuto problemi con i c Lenti sull » questione fumo 
Il 20 percento ha avuto invece reclami a caus i dH fumo di 
sigari o pipa il 18 per cento a causa del fumo di sigarette 
Nel 18 5 per cento dei locali è vietato fumare sig iri o pipa e 
nel i 7 per cento è totalmente vietato fumare l^a più alta 
pretendale di «non reclami» si è in» et e registrai » nei r sto 
rjnti de l sud c delle isole dove in tutti i casi (100 percento) 
non si sono mai verificati problemi di ile un genere II 66 per 
cento reputa comunque «per nulla o «poco deternuninte* 
j pc r il cliente 1 esistenza di una regolamentazione sul fumo 
nella se eli i del locale 


GIUSEPPE VITTORI 


In Italia 

nessuno chiede 
le sale separate 
per fumatori 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA un area di alta pressione 
Il cut massimo valore ó localizzato immedia¬ 
tamente a Nord ovest delle Isole britanniche 
convoglia verso il Mediterraneo occidentale 
aria fredda che a sua volta innesca un richia¬ 
mo di aria calda proveniente dalla regioni 
africane L aria calda si umidifica attraver¬ 
sando il Mediterraneo II contrasto tra questi 
due tipi di aria cosi diversi si va accentuando 
tanto che si giungerà alla formazione di un 
centro depressionario localizzato sul golfo li¬ 
gure Stiamo quindi tornando verso un tipo di 
tempo perturbato anche se per il momento 
non sembra devono verificarsi fenomeni mol 
to accentuati 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentriona¬ 
li specie il settore occidentale sul golfo ligu¬ 
re la fascia tirrenica e la Sardegna cielo mol¬ 
to nuvoloso o coperto con precipitazioni spar 
se a carattere intermittente Sulle altre regio¬ 
ni Italiane condizioni di variabilità con la pre¬ 
senza di formazioni nuvolose ora accentuate 
ora alternate a schiarite Anche su queste ulti 
me località sono possibili ma solo in forma 
sporadica precipitazioni di debole intensità 
VENTI sulle regioni settentrionali deboli pro¬ 
venienti da Levante sulle altro regioni mode¬ 
rati provenienti dai quadranti meridionali 
MARI generalmente mossi 
DOMANI prevalenza di nuvolosità su tutte lo 
regioni Italiane in particolare lungo la fascia 
occidentale Durante il corso della giornata 
possibilità di precipitazioni localmente anche 
di una certa intensità L andamento del tempo 
non perderà la caratteristica della variabilità 
per cui si potranno avore frazionamenti della 
nuvolosità con conseguenti schiarite 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

21 

L Aquila 

9 

21 

Verona 

9 

22 

Roma Urbe 

12 

24 

Trieste 

15 

20 

Roma Fiumic 

14 

25 

Venezia 

11 

20 

Campobasso 

12 

19 

Milano 

11 

22 

Bari 

16 

23 

Torino 

10 

20 

Napoli 

15 

25 

Cuneo 

9 

17 

Potenza 

10 

19 

Genova 

15 

22 

S M Louca 

17 

23 

Bologna 

12 

21 

Reggio C 

18 

27 

Firenze 

1 ? 

23 

Messina 

22 

?b 

Pisa 

13 

21 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

12 

21 

Catania 

14 

26 

Perugia 

13 

20 

Alghoro 

15 

26 

Pescara 

21 

23 

Cagliari 

15 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

~8 

Londra 

14 

21 

Atene 

18 

_ 25 

Midr ti 

11 

~24 

Berlino 

10 


Mosca 

io" 

_ 

Bruxelles 

11 

~2Q 

New York 

np 

“np 

Copenaghen 

<r 

14 

Parigi 

14 

18 

Ginevra 

9 

“18 

Stoccolma 

9~ 

11 

Helsinki 

9 

12 

Varsavia 

9 

“Ì5 

Lisbona 

17 

~23 

Vienna 

11 

21 


ItaliaRcidio 


Programmi 

Ore 715 Rassegna stampa 
Ore 8 15 (ritrattidi Stefano DI Michele 1 Mar o Segni 
Ore 8 30 Amato vuol dir« «fiducia» Le opinioni di Achil 
le Occhetlo Franco Marmi Ugo Intuii Pietro 
-.arizza BrunoTrenlme \tassimoO Alema 
Ore 910 Willy «Il rosso» I ricordi di Giorgio Napolitano 
Paolo Vittorell e da Par s i Gilles Martmet 
Ore 9 30 Milano non aspetta martedì La protesta ope¬ 
rala Con Augusto Rocch 

Ore 9 45 «Cantanapoll* raddoppia Intervista a Renzo 
Arbore 

Ore 10 10 Proteste e pioposte F le diretto in studio Aldo 
Torturala Per mtervenre tei 06^6796539 
b/91412 

Ore 11 0 In d retta dal Palaeur di Roma I Assemblea de 
• Popolari per la Riforma 

Ore 1145 loe la Tv Intervista a Do stella Raftai 
Ore 12 30 Consumando Spec ale ambiente 
Ore 15 30 Week end sport 

Ore 16 10 Chi si ricorda del «Che?» Con Xav er Ard zzo 
nes (ambasci ator e di Cuba m itali al e Giancarlo 
Bosetti 

Ore 16 30 Avanzi e disavanzi In svista a Serena Dan 
d ni 

Ore 1 10 Musica «Santi e peccatori In studio Brando 

Ore 1815 Rockland Rock dal vvo 

Ore 15 30 Soidout Attualità dal mondo dello spettacolo 


Telefoni 06/6791412 06/6796539 


rUnità 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Se mostrali 

7 numeri 1 *25 000 1 165 000 

f» numeri 1 29(000 1 116000 


Estero Annuita Sen estrae 

7 numeri I (>80 000 I *1*000 

(> numeri L 582 000 1 294 000 

Pc r ibbon irsi vt rs jim nlo a t t p n » W^ZOd** 
mie stilo illlntiSpA v i dt dui Miceli 23 M 
IX) IX” Rum i 

i ppurt versine! I in porto pre ss gli jllttipropi 
miti» UN V/onu It kri/Ki di l Pds 


Tariffe pubblicitarie 

A mod ( mm *9 * 40) 

( ornine re i »k fi ri ile I 400 000 
( omini re nk festivo I 515 000 
I imstrell i 1 pagin i k ridk I * *00 000 
1 mestrell i 1 p igni i k stiv i 1 1 500 000 
Muuhttk chiestili) 1 S00 000 
Red izioii ih I 700 000 
i in in/ Ug ili (cmcis^ Asie Aj pilli 
temili 500 000 - 1 • stivi I {"0 000 
A p irol i Metrologie 1 >500 

Pulce ip 1 litio 1 7 500 
I a e monna 1 2 20!) 


( once ssion ira pe r 1 1 pubblicit ì 
SIPRA \n Bettoli 34 levino lei 011/ 
575*1 

Spi mi Minzun Milano t* I 02 *1 *i 


st inipa in t ic s nule 
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Pessimistiche previsioni dell’Isco sull’industria europea e italiana 
Negli anni Novanta rallenta il ritmo di crescita dei capitali: 
Germania dal 7,8 al 2,9, Francia dal 5 al 3,1, Italia dal 5,7 al 3,8 
Nel nostro paese con la svalutazione toma il pericolo dell’inflazione 


Scandalo Bnl-Atlanta 

Dopo le rivelazioni Usa 
i senatori pds al governo: 
«Vogliamo tutta la verità» 


«Europa in affanno fino al 1997?» 

E in Italia nel 1993 investimenti industriali a meno 1,3% 


Fino al 1997 l'industria europea continuerà a cre¬ 
scere a rilento. Forte flessione del tasso di aumento 
della formazione dei capitali in Germania: dal 7,8 
del periodo 1985-91 al 2,9 del 1992-97. Previsioni 
nere anche per gli investimenti industriali in Italia 
nel 1993 (-1,3%). E questo nella prospettiva, allo 
stato delle cose ottimistica, di un cambio col marco 
stabilizzato tra le 810 e le 850 lire. 


PIERO DI SIENA 


■■ROMA Fino ai 1997 l'Eu¬ 
ropa non vedrA la line defor¬ 
mai lungo tunnel della reces¬ 
sione che ha imboccalo con 
l'inizio degli anni Novanta. E 
!’>eltetto recessione» non por¬ 
terà alcun beneficio all'indu- 
stna italiana nel 1993. Una 
doccia fredda su quanti aveva¬ 
no previsto che la svalutazione 
della lira, con i tanti guai, 
avrebbe portato però una boc¬ 
cata di ossigeno alla produzio¬ 
ne industriale. Sono queste le 
due cattive notizie che ci ven¬ 
gono dalle previsioni dell'lsco. 
Secondo l'istituto di ricerca, in¬ 
fatti, a Ironie di una crescita 
del Pii dell' 1,5-1,6"', il prossimo 
anno potrebbe esserci in Italia 
una riduzione degli investi¬ 
menti dell' 1,3%. con una dimi¬ 
nuzione della spesa in macchi¬ 
nari dell' 1,7% e dello 0,8'V. nel¬ 


le costruzioni. E tutto ciò acca¬ 
drebbe in presenza di un in¬ 
cremento delle esportazioni 
attorno al 7%, Alla svalutazione 
della lira si aggiunge la scarsa 
fiducia degli imprenditori, i 
quali preferirebbero puntare 
sui vantaggi congiunturali rea¬ 
lizzati nel settore delle esporta¬ 
zioni derivanti dalla svalutazio¬ 
ne che non sulla propensione 
ad investire. L’isco in verità 
prospetta anche lo scenario 
che si verrebbe a creare se in¬ 
vece gli imprenditon conser¬ 
vassero una certa disposizione 
a investire. Allora, rimanendo 
invariato l’incremento del Pii, 
vi sarebbe, invece che una di¬ 
minuzione. un aumento degli 
investimenti del 1,3% e una 
crescita delle esportazioni non 
superiore al 5,5%. 

Previsioni nere, in seguito al¬ 


la svalutazione della nostra 
moneta, anche sul fronte del¬ 
l'inflazione. Secondo l'Isco, se 
il cambio col marco si attesterà 
intorno alle 810 lire, si produr¬ 
rà un aumento dei prezzi al¬ 
l'importazione limitato al 5,5% 
che provocherà per il 1993 un 
tasso annuo d'inflazione del 
4,5%, cioè perfettamente in li¬ 
nea con le previsioni sui tassi 
d'inflazione programmata, Se 
però il cambio tra lira e marco 
si attesterà sulle 850 lire l'im¬ 
pennata inflazionistica sareb¬ 
be a quel punto inevitabile, i 
prezzi all'importazione au¬ 
menterebbero del 12,5% trasci¬ 
nando l'inflazione al 6,4%. 

Queste prospettive niente 
affatto rosee sono costruite su 
un'ipotetica stabilizzazione 
del cambio della lira col marco 
tra le 810 lire e le 850, Si tratta 
di una previsione però che alla 
prova degli sviluppi sui mercati 
valutari delle ultime settimane 
si rivela particolarmente otti¬ 
mistica, Nonostante il netto 
miglioramento delle quotazio¬ 
ni della lira nelle ultime 48 ore, 
dot>o la paurosa corsa verso 
quota 1000 agli inizi della setti¬ 
mana, una più realistica valu¬ 
tazione dovrebbe condurre a 
fissare intorno alle 870-880 il 
cambio col marco. E natural¬ 


mente, se fosse vera questa va¬ 
lutazione. tutti gli altri dati sa¬ 
rebbero declinati in peggio. 

Quando si sposta poi l'atten¬ 
zione sulla situazione generale 
dei paesi europei, l'Italia non 
sembra essere l'unica ad aver 
risentito della tempesta mone¬ 
taria anche sul fronte indu¬ 
striale. La formazione dei capi¬ 
tali fissi lordi è infatti in forte 
flessione in tutti i maggiori 
paesi europei, Germania inclu¬ 
sa. Secondo una previsione 
Isco-Eurofed per gli anni 1991- 
1997, il tasso annuale di cresci¬ 
ta dei capitali fissi scenderà in 
Italia al 3.8% dal 5,7% registrato 
nei 6 anni precedenti: in Fran¬ 
cia si attesterà al 3,1% dal pre¬ 
cedente 5,0%; mentre segnali 
di crescita si avranno da parte 
dell'industria britannica che, 
in controtendenza, aumenterà 
la formazione di capitali del 
3,1% dal 2,4% registrato negli 
anni precedenti. Gravi le pro¬ 
spettive per la Germania, con¬ 
dizionata dalla politica di alti 
tassi di interesse per far fronte 
alle forti pressioni inflazionisti¬ 
che nel paese. In Germania la 
formazione di capitali fissi lor¬ 
di sta subendo la flessione più 
significativa: una crescita pari 
al 2,9% a fronte del 7,8% di au¬ 
mento registrato nel periodo 
85-91. 



«Tempesta sulla lira: vi racconto 
che effetto fa sulla mia azienda» 



Un imprenditore come vive la tempesta sui cam¬ 
bi? Quali problemi crea alla gestione dell’azien¬ 
da? E viceversa, la svalutazione quali benefici por¬ 
ta? Questi interrogativi li abbiamo girati a un im¬ 
prenditore-tipo milanese: intervista a Riccardo 
Protti, presidente di una impresa produttrice di 
sofisticatissime macchine per maglieria metà del¬ 
le quali vendute all’estero. 


MICHELE URBANO 


HI MILANO L'azienda di 
Riccardo Protli è a Cornuredo, 
a una schiacciata di accelera¬ 
tore da Milano. Duecentoses- 
santa dipendenti e una produ¬ 
zione di macchine per ma¬ 
glieria che sembrano - e in 
realtà in parte lo sono -dei 
cervelli elettronici. Non è un 
caso che metà del lavoro (60 
macchine al mese) se ne va 
all'estero- America Latina, 
Paesi Arabi, Regno Unito, 
Francia, Spagna, Iran F. lino a 


qualche anno la anche in 
Urss. Perchè non più? «Perchè 
non pagano. È da due anni 
che aspettiamo di incassare 
due rale da 300 mila dollari-, I 
suoi concorrenti 7 Germania e 
Giappone. Come va con la lira 
in picchiata? Racconta: «Dieci 
giorni fa vennero qui un grup¬ 
po di fornitori tedeschi e sviz¬ 
zeri Volevano nvedere i con¬ 
tratti. insomma, volevano di 
più Feci notare che non era 
giusto. Che avrei potuto ap¬ 


pellarmi al tribunale. Mi rispo¬ 
sero che potevo fare quello 
che volevo, ma che se non 
avessi pagato avrebbero 
smesso di inviarmi la merce». 
E lei che farà? «Cosa vuole che 
faccia. Sono aziende che pra¬ 
ticamente operano in condi¬ 
zione di monopolio. Una rissa 
non mi conviene. Rischio di 
fermare tutta la baracca?». 

Riccardo Protti, ha 59 anni. 
La famiglia è tutta dentro l’a¬ 
zienda. Lui è il presidente. Poi 
ci sono due fratelli, un tiglio e 
un nipote. «Tre senior e due 
iunior», sintetizza divertilo. 
Non è la prima volta che deve 
affrontare una tempesta sui 
cambi. Ricorda quando il dol¬ 
laro era arrivato a 2.200 lire. 
«Fu una bastonatura terribile». 
Ma come si attrezza un'a¬ 
zienda che lavora con l’e¬ 
stera quando 1 cambi Im¬ 
pazziscono? 

Vede, io mi vanto dì ridìsegna- 
re ogni giorno l'organizzazio¬ 


ne dell'azienda. 

Ma 11 superni arco quali pro¬ 
blemi di gestione le ha pro¬ 
vocato? 

Il guaio peggiore è l'incertez¬ 
za. I risultati Ti vedremo alla fi¬ 
ne dell'anno. Nel primo seme¬ 
stre ero ottimista. Nel secon¬ 
do, un po' meno. 

Scusi, ma lei 1 listini-prezzo 
ai clienti esteri li presenta 
In dollari, marchi o lire? 

In lire. Dopo le bastonature ri¬ 
cevute dal dollaro, preferisco 
la lira. 

E adesso cosa farà, U au¬ 
menterà? 

No. Abbiamo deciso di man¬ 
tenere gli impegni assunti. Ci 
pagheranno con Frette buca¬ 
te? Fortuna in più per chi ha 
comprato le nostre macchine. 
Abbiamo inviato una circola¬ 
re a tutti i nostri distributori. 
Per la vendita di uno o due 
macchine nessun cambia¬ 
mento di listino. Perordmafivi 


superiori desideriamo, invece, 
essere interpellati per poi va¬ 
lutare caso percaso. 

Perchè un atteggiamento 
cosi soft? Per ragioni di 
concorrenza? 

No. È stata una scelta presa in 
un quadro di serietà. Lo ab¬ 
biamo (atto per difendere 
l'immagine di serietà della no¬ 
stra azienda. 

Quanto costa una macchina 
per maglieria Protti? 

Dipende, si va da un minimo 
di 30 milioni ad un massimo 
di 150. 

Quanto costa l'Immagine 
Italia? 

In Iran i funzionari governativi 
adddctti all'acquisto con l'e¬ 
stero l'anno scorso ci fecero 
un discorsetto che risponde 
bene a questa domanda. Ci 
dissero: la Germania va me¬ 
glio dell'Italia. Quindi dovete 
scontare i prezzi delle vostre 
macchine rispetto a quelle te¬ 


desche È finita che abbiamo 
raggiunto un compromesso. 

Ma il ciclone sulla tira non 
ha portato anche del van- 
taggi? 

Forse indiretti. Con il marco 
alle «stelle chi ha comprato dai 
nostri concorrenti tedeschi la 
pro.ssima volta ci penserà due 
volte. E qualcuno potrebbe 
anche prole«siare gli ordini. 
Questi I vantaggi con l'ente* 
ro. E in Italia? 

Guardi che in Italia i) mercato 
è come stordito, ò completa¬ 
mente fermo. Ogni giorno c’è 
una nuova ta.ssa e intanto in 
banca i tassi volano, Da un'in¬ 
dagine fatta daU'Assolombar- 
da di cui sono consigliere in¬ 
caricato per Centro studi e 
strategie è emerso che il tasso 
di scoperto che le aziende 
con meno di cento dipendenti 
pagano alle banche è passato 
iti sei mesi - da gennaio a giu¬ 
gno - dal 14,8 al IS,6'A>. Con 


questi tassi come si la a finan 
zia re un investimento 7 . 

In questa situazione qual è 
11 primo problema che un’a¬ 
zienda come la sua deve af¬ 
frontare? 

11 miglioramento della qualità 
dei prodotti 
E U secondo? 

Li serenità dcH’umbienle 
Come vede il futuro? 

Vedo due scenari, uno positi¬ 
vo c uno negativo. 11 primo si 
ba.sa su (re condizione il suc¬ 
cesso della manovra, il com¬ 
pletamento dell’accordo sul 
costo del lavoro e quindi il de ¬ 
collo di una politica animile.* 
zionistica. Se tutto questo si 
verificherà, i cambi dovrebbe¬ 
ro stabilizzarsi c la locomotiva 
ripartire. Il secondo scenario è 
l’opposto: se la manovra non 
passa e prevale l’interesse del 
particolare vedo un futuro che 
al di là dell'Aciriatico 0 già 
realtà 


■1 ROMA II ciclone dello 
scandalo Bnl Atlanta ritorna in 
Parlamento. Dopo l’inchiesta 
condotta dal Senato nella 
«scorsa legislatura e la proposta 
di ricostituire la commissione 
presentata due settimane fa da 
Pds, De e Pri, ora è la volta di 
una interrogazione presentata 
al governo dai senatori Vin¬ 
cenzo Visco, coordinatore dei 
gruppi parlamentari del Pds 
per la politica finanziaria e 
Carmine Garofalo, capogrup¬ 
po Pds in commissione Finan¬ 
ze. L'iniziativa sull’ancora in¬ 
soluto caso dei finanziamenti 
all’lrak elargiti da Chris Dro- 
gou! trova il «suo «spunto nelle 
clamorose nvelazioni affluite 
dagli Stati Uniti: dalla Corte Fe¬ 
derale di Atlanta che ha ordi¬ 
nato un nuovo processo e dai 
riservatissimi uffici della Cia 
che hanno perfino aperto 
un’inchiesta interna per accer¬ 
tare le responsabilità delle in¬ 
formazioni «scorrette fomite dai 
servizi segreti alle autorità. 

Le rivelazioni - scrivono Vi¬ 
sco e Garofalo - «avvalorano 
nettamente la tesi della consa¬ 
pevolezza, se non della com¬ 
plicità, della sede centrale del¬ 
la Bnl al punto che il giudice di 
Atlanta ha respinto esplicita¬ 
mente la tesi di comodo di 
Drogoul come "lupo .solitario", 
autore per lucro di una mega¬ 
truffa ai danni della sprovvedu¬ 
ta ma innocente banca italia¬ 


na» Ai governo Visco e Garo¬ 
falo pongono alcune doman¬ 
de: 

1 ) se il governo non ritenga 
opportuno fornire alla magi¬ 
stratura italiana tutti gli ele¬ 
menti perchè essa pos.sa deci¬ 
dere l'eventuale riapertura del¬ 
l’inchiesta; 2) gli esiti dei pro¬ 
cedimenti disciplinari aperti 
dalla Bnl a carico di propn fun¬ 
zionari coinvolti nelle evidenti 
carenze di controlli interni; 3) 
perchè ad Atlanta, subito dopo 
i'esplosione dello scandalo (4 
agosto 1989) si sovrapposero 
funzionari operativi ed ispettivi 
inviati da Roma per sostituire il 
personale allora in forza alla fi¬ 
liale e quale sia ora la posizio¬ 
ne professionale di questi ulti¬ 
mi e dei dirigenti dell 'area nor¬ 
damericana della Bnl che si 
sono succeduti a partire dal¬ 
l'assunzione in banca di Chris 
Drogoul; 4) a quanto ammon¬ 
ta, e in quali forme tecniche, 
l’attuale esposizione della Bnl 
per finanziamenti all’lrak non 
rientrati ed ancora a scadere, e 
quale copertura è predisposta 
a fronte di e.ssi nel bilanci del¬ 
l'istituto; 5) in quali forme, con 
quali finalità e su autorizzazio¬ 
ne di chi sono stati svolti gli in¬ 
terventi sull'Amministrazione 
statunitense, anche ad opera 
del nuovo vertice della Bnl e a 
livello di ambasciate, ormai 
documentalmente confermati 
anche negli Stati Uniti. 


L’Indipendente 

Con Bossi più vendite 
ma anche più debiti 
Ristruttu azione in vista 


MI MIIANO La' .dite salgo¬ 
no ma por l'indi idente il fu¬ 
turo rimane se re incerto. È 
vero che sulla . .aqualunqui- 
slico-bossisl,- quotidiano ha 
guadagnate .tori (28 mila 
copie a tir .giro. 55 mila og¬ 
gi), ma * .che vero che pri¬ 
ma la p 1 .ione di perdita era 
di 20 r ,rdi mentre ora è di 
26. E ' imo ad essere secca¬ 
to è prio Vittorio Feltri che 
lan • .a gli scarsi investimenti 
dr , proprietà. Ma in tondo 
< .il guaio nasconde un'op- 
.ortunita. E la situazione crea¬ 
tasi è alibi perfetto per chiude¬ 
re qualche conto in sospeso 
con una bella nstrutturazione 
interna. E cosi nel mirino sono 
finiti i corrispondenti esteri. 
L’ordine è di chiudere Wa¬ 
shington, Parigi, Mosca. Su 
quattro capitali ora coperte so¬ 
pravviverebbe solo Bruxelles. 
In realtà, la decisione di cassa¬ 
re il corrispondente Usa non 
sarebbe motivata solo da ra¬ 
gioni economiche. Tra Ugo 
Piccioni ■ già inviato di altre 
importanti testate - e Feltri non 
ci sarebbe sintonia. E sarebbe 
già pronto un contratto di col¬ 
laborazione per la giovane aiu¬ 
tante di Piccioni. C'è da dire 
che la tensione all'interno del 
quotidiano , si bilancia con 
quella tra i soci. Il problema è 
l'aumento del capitale di 10 
miliardi Con l'arrivo del nuovo 


azionista di maggioranza, Car¬ 
lo Zanussi, sembrava latta. La 
sottoscrizione però non è mai 
avvenuta. Ufficialmente per¬ 
chè - per ragioni tecniche - il 
tribunale non ha omologato la 
decisione dell'assemblea dei 
soci. Ma c'è chi sostiene che 
Zanussi coglierebbe l’occasio¬ 
ne per liberarsi di qualche vec¬ 
chio socio. Un nome? Ricardo 
Franco Levi, il direttore fonda¬ 
tore defenestrato dopo tre me¬ 
si. La strategia dell'operazio¬ 
ne? Abbattere o ndurre di un 
terzo, causa perdite, 11 capita¬ 
le. 11 provvedimento viene im¬ 
posto dalla legge quando il 
rosso si mangia un terzo dei 
quattrini in cassaforte. E l'Indi¬ 
pendente rientra nella casisti¬ 
ca. Nel 9t aveva perso 15 mi¬ 
liardi. Nei primi sette mesi del 
92 altri 16. Il tutto a fronte di un 
capitale iniziale che sfiorava i 
18 miliardi (nominali) con ri¬ 
serve per 26. Con la riduzione, 
di un terzo o a valore zero, del¬ 
le quote in mano ai soci sco¬ 
modi, scatterebbe l'operazio¬ 
ne .nuovo capitale». Con Za¬ 
nussi che punterebbero al 70% 
del pacchetto (oggi ne con¬ 
trolla il 58%). Non solo. Zanus- 
si starebbe trattando con l'ex 
cognato Leonardo Mondadon. 
Ma per il suo ingresso all'Indi¬ 
pendente dovrebbe pagare un 
azione duemila lire, il doppio 
del suo, attuale, valore nomi¬ 
nale. 


Federconsorzi 

I dipendenti 
occupano 
il palazzo 

m ROMA Da ieri i lavoratori 
della Federcon.sorzi occupa¬ 
no ad oltranza i locali dell’ex 
colov>o dell'agricoltura italia¬ 
na e chiedono ai sindacati di 
non sottoscrivere nuovi accor¬ 
di per la cassa interazione 
senza aver avuto prima garan¬ 
zie sui oroblemi occupazio¬ 
nali «La Cigs - spiegano in 
una nota - viene gestita in 
modo clientelare non consen¬ 
tendo ai sindacati la verifica 
dot criteri come stabilito ncl- 
l’accordo del 9 settembre 
1991 » Sotto accusa è la richie¬ 
sta di cassa integrazione per 
130 lavoratori ufficializzata 
nella riunione dell’8 ottobre al 
ministero dell'Agricoltura 
«Non siamo più disponibili a 
sacrifici» - scrivono avverten¬ 
do i sindacati che ulteriori ac¬ 
cordi per la Cigs dovranno es¬ 
sere accompagnati dalle ga¬ 
ranzie di Palazzo Chigi e dei 
ministri competenti 


Accordo con i sindacati e gli enti locali per scongiurare la chiusura della sede di Crema 
Saranno insediate la facoltà di informatica della Statale di Milano e varie piccole imprese 


Olivetti, arriva l’Università 


Nello stabilimento Olivetti di Crema destinato alla 
chiusura si insedieranno la facoltà di informatica del¬ 
l'Università statale di Milano e varie medie e piccole 
imprese. Un accordo per promuovere ed accelerare 
questa positiva soluzione è stato firmato ieri da Re¬ 
gione Lombardia, enti locali, azienda ed organizza¬ 
zioni sindacali. Ma essenziale per rimuovere gli ulti¬ 
mi ostacoli sarà il comportamento del governo, 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELECOSTA 


TORINO Nella tormcMitata 
vicenda dcll'Olivetti di Crema, 
lo stabilimento condannato al¬ 
la chiusura dall'ultima nstrut- 
tu razione della casa di Ivrea, è 
stato compiuto ieri un primo 
passo positivo Pre.sso la Regio¬ 
ne Lombardia è stato raggiun¬ 
to un accordo per avviare la ri¬ 
conversione e re industrializza¬ 
zione dell’arca, dove dovreb¬ 
bero insediarsi la Facoltà di in¬ 
formatica dell’Università «stata¬ 
le di Milano, una sene di 
medio-piccole imprese pro¬ 


duttive e centri di servizi quali* 
beati, che potrebbero offrire 
uno sbocco alla grave crisi 
economica e sociale delld zo¬ 
na. 

Con gli assessori al lavoro ed 
aU’mdustria della Regione 
Lombardia, hanno firmato l'in¬ 
tesa i dirigenti dell'Otivetti, le 
organizzazioni sindacali Cgil- 
Cisl-Uil e Fim-Fiom-Uilm della 
Lombardia e di Cremona, il 
sindacodi Crema. /I presidente 
della provincia, la camera di 


commercio e )'a«ssocidzionc 
industriale di Cremona. Manca 
purtroppo dall'elenco il gover¬ 
no, che pure aveva sottoscritto 
l’accordo sindacale Olivetti 
dello scorso febbraio ed il cui 
ruolo sarà essenziale per ri¬ 
muovere gli ultimi ostacoli alla 
realizzazione dei progetti. 

Entro 15 giorni verrà costitui¬ 
to un comitato, con rappresen¬ 
tanti di tutti i firmatari dell'ac¬ 
cordo, che avrà compiti opera¬ 
tivi: valutare, coordinare ed an¬ 
che incentivare le ipotesi di in¬ 
sediamento nel complesso 
Olivetti di Crema. Entro il pros¬ 
simo 30 novembre il comitato 
predisporrà un progetto com¬ 
plessivo di riutilizzo dell’arca. 
Le priorità sono già state indi¬ 
viduate da uno studio tecnico 
della regione lombarda. In pri¬ 
mo luogo è previsto l’insedia¬ 
mento della Facoltà di scienze 
deU'informazionc della Stata¬ 
le, con la quale si insedieranno 
alcune piccole impre.se di ser¬ 
vizi informatici, elettronici e te¬ 


lematici, che opereranno an¬ 
che per centri di ricerca già esi¬ 
stenti nel triangolo Crema-Cre¬ 
mi >nu-Piaceri za 

Sono poi previsti gli insedi.i 
menti di medie industrie e di 
piccole imprese complemen¬ 
tari, di centri di servizi (ad 
c.sempio un centro fiscale del 
Ministero delle Finanze, i entri 
di calcolo di ha nelle e assidi 
razioni, eco ) e di strutture 
consortili a disposizione delle 
altre attività. E ['Olivetti sò im¬ 
pegnata .1 dare con propri (ev¬ 
inci e spoc lai isti il supporto ai 
potenziali utilizzatori dell’area 
e a stipulare con loro conven¬ 
zioni per fornire servizi di eia- 
Umazione dati 

«L’accordo - ha commenta¬ 
lo Enrico ('occulti, responsabi¬ 
le nazionale Fighi del settore 
informatico • è il segnale che 
qualcosa finalmente m sta 
muovendo II comitato infatti è 
la prima soluzione opi rat iva 
dopo l'accordo del febbraio 
«scorso Enti locali Regione, 


Olivetti e sindacati ora si ado¬ 
pereranno per l'insediamento 
delle nuove attività La prima 
iniziativa che potrà concretiz¬ 
zarsi 0 il trasferimento neJJ’a- 
rea della Facoltà di informati¬ 
ca di Milano. Ma tutto ciò non 
basterà se il governo non darà 
il via alla mobilita verso la pub¬ 
blica ani mi lustrazione definita 
dal decreto legge recentemen¬ 
te varato Per attuare il decreto 
è però necessario che le liste 
dei posti vacanti nella pubbli¬ 
ca amm(lustrazione vengano 
fornite immediatamente» 

A loro volta le organizzazio¬ 
ni sindacali della Lunbardia e 
di Cremona segnalano la ne¬ 
cessita che si superino le diffi¬ 
coltà che ancora si frappongo 
no all«i mobilità interazienda¬ 
le. ed affermano che «con la 
firma le parti sociali e l'Olivetli 
si sono impegnate a riprende¬ 
re il tavolo negoziale presso il 
ministero del Lavoro, per risol¬ 
vere i restanti problemi a lutei.» 
ilei lavoratori Olivetti* 


c 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1992 


1 


È scaduto I! termine per il pagamento della bolletta relativa al 5° 
bimestre 1992. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'Indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser¬ 
vizio. 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche pres so gli uff lei postali o ■ con le commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. IBS (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell’awenutò paga¬ 
mento. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali im¬ 
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an¬ 
cora pervenuto. 


| 

4 


Socrtlà llèhzna per ('Esercirio 
dette Teleconwflics/ioni p.s. «S> 
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FINANZA E IMPRESA 


■ P1REUJ TYRE HOLDING La Pirelli 
Tyre Holding aumenterà il capitale da 
405 330 000 i 930 ObO 000 fionm olandesi 
tramitt l emissione di 46 533 000 nuove 
azioni ordinare da nominali 10 fiorimela 
scuna Agli azionisti se il progetto verrà 
approvato dall assemblea straordinana 
convocata por il primo dicembre ad Am 
sterdam verrà offerta in opzione una nuo 
va azione per ognuna già posseduta sem 
pri alO fiorini La Pirelli spa garantirà I in 
tera copertijra dell emissione sottosenven 
do >*» azioni attualmente inoptate 

■ FONDIARIA. Come preanriunctato nei 
giorni scorsi il consiglio di amrrunistra/io 
ne della Fondiaria assicurazioni ha deciso 
icn la nomina di Alfonso Scarpa ad ammi 
nitratore delegato della compagnia al 
posto di Sergio Chiostri che aveva rasse 
gnato le dimissioni a fine settembre Scar 
pa che a fianco di Carlo Sama 6 anche 
amministratore dcltgato delta holding 
Fonuiaria spa ha assunto negli ultimi gior 
ni una sene di incarichi più operativi nelle 
maggiori compagnie de] gruppo oltre che 
presidente ora C anche amministratore 


delegato di Fondiaria assicurazioni Previ 
dente e Milano assicurazioni 

■ ITALTEL. «La Italtel (gruppo In Stet) 
p>er rafforzare la sua presenza nelle teleco 
municaziom pnvate settore nel quale ò 
leader di mercato tramite la controllata 
Italici telematica ha concluso un accordo 
per l acquisizione della quota di maggio¬ 
ranza nella società Teleca La Teleca ha 
sede a Reggio Emilia ed 6 attiva in Fmilia 
Romagna c Lombardia 

■ EUROBBUGÀZIONI 11 Credtop cmot 
terà sull euromereato obbligazioni per un 
miliardo di Ecu L operazione è promossa 
da Memll Lynch e Deutsche Bank (per il 
collocamento in marchi) Il programma 
prevede il collocamento di titoli tramite un 
consorzio intemazionale di banche e rap 
presenta uno dei maggiori per importo si 
nora organizzati in favore di un entità ita 
liana c il primo da quando il Crediop è di 
venuto una «Spa» I titoli saranno denomi 
nati in lire e In tutte le più importanti valute 
estere a tassi (issi variabili zero-coupon e 
indicizzati perdurate fino a 30 annni 


Il mercato scoppia di affari 
durerà se arrivano i borsini 


■■ Mll-ANO L effetto capitai 
gains il congelamento della 
imposta sui guadagni di capi 
tale sta producendo un boom 
nei prezzi (il Mib infatti ù rima 
sto per quasi tutta la seduta m 
tomo al termin indo con 
l indice generale a 3 97 \ a 
quota 785) e nel volume delle 
contrattazioni tanto ò vero che 
la Consob ha prolungato ieri di 
mezz ora gli scambi sul circuì 
to telematico Un volume piu 
che raddoppiato rispetto ai 
giorni scorsi quando a mala 
pena rosicchiava t 100 miliar 
di e alimentato anche dalla 
fissazione dei prezzi per la n 
sposta premi di lunedi E non 
tutto di marca speculativa sta 
interna che estera se ò vero 


che qualche borsino st muove 
Dipenderà da questi e dai fon 
di se il Poro avrà fiato per an 
dare avanti Le blue chips han 
no messo a segno anche ieri 
performances eclatanti Ifi e 
Stet hanno avuto incrementi 
superiori al 7 V Montedison 
F mt o Gemma superiori al 5% 
Mediobanca che si colloca po 
co sotto un aumento del 
4 56^ e Generali che ha un 
prezzo di tutto rispetto di 
28 290 lire un salto del 3 44& 
Nel dopolistino sono state co 
munque rilevate prese di bene 
ficio ossia monetizzaziom di 
guadagni e cosi sul telematico 
dove valori come le Sip hanno 
avuto scambi notevolissimi per 
milioni di pezzi salendo an 


che oltre il 5 b t analogamente 
a Italcementi Fiat privilegiate e 
Ras Numerosi ovviamente i 
rinvìi a fine listino per eccesso 
di rialzo In questo quadro sto 
nano le Pirelione che subito 
dopo 1 annuncio dell aumento 
di capitale della olandese Pi 
relh Tyre Holding hanno per 
so immediatamente circa due 
punti malgrado che la Pirelli 
spa annunciasse poco dopo la 
disponibilità a sottoscrivere il 
capitale moptato dell aumen 
to Da segnalare fra i titoli mi 
non ancora le Finbreda salite 
del 161» malgrado I annuncio 
di una perdita di 64 miliardi 
nel primo semestre Nel boom 
dei prezzi sono rimaste un po 
al margine le Olivetti salite solo 
dell 1 64% 



CAMBI 


DOLLARO 

309 09 

1074 275 

MARCO 

m 

764 550 

FRANCOFRANCLSt 

2 ì 

?24 550 

fiorino Olandese 

Oj 

b78 130 

FRANCO BELGA 

43 

37 0)7 

STERLINA 

2204 13 

? 3 07) 

YEN 

10 88? 

8 ?5 

FRANCO SVIZZERO 

1005 45 

860 04 

PESETA 

12 447 

1 74 

CORONA DANESE 

229 83 

197 9)4 

LIRA IRLANDESE 

2333 11 

20^ j74 

DRACMA 

6843 

6 141 

ESCUDO PORTOGHESE 

10 006 

10 005 

ECU 

173649 

1547 830 

DOLLARO CANADESE 

105008 

890 275 

SCELLINO AUSTRIACO 

126 4' 

108627 

CORONA NORVEGESE 

21831 

193130 

MARCO FINLANDESE 

280 ’0 

240 875 

DOLLARO AUSTRALIANO 

944 44 

771 050 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

8CAAGR MAN 

89500 

87500 

2 29 

BRIANTEA 

7200 

7060 

1 98 

SIRACUSA 

16600 

16500 

0 61 

POPCOM IND 

15000 

15000 

000 

POPCREM \ 

42750 

42600 

0 35 

POP BRESC IA 

6400 

6100 

4 92 

POP EMILIA 

87000 

86800 

0 23 

POP INTRA 

7940 

8290 

4 22 

LECCO RACaGR 

650U 

5950 

9 24 

POP LODI 

11100 

10700 

3 "4 

LUI NO VARES 

1592C 

15920 

000 

POP MILANO 

4730 

4601 

2 80 

POP NOVARA 

12250 

11700 

4 70 

POP SONO ilo 

61500 

61300 

0 33 

POPCREMONA 

6390 

6400 

0 16 

PR LOMBARDA 

2400 

2305 

4 12 

PROV NAPOLI 

4530 

4500 

0 67 

BROGGl IZAR 

1010 

1040 

2 88 

CALZ VARI SF 

260 

255 

1 96 

CIBIEMME PL 

310 

280 

10 71 


CONACQROM 

135 

130 

3 85 

CR AGRAR BS 

4900 

4850 

1 03 

CR BERGAMAS 

12010 

12010 

0 00 

C ROMAGNOLO 

13250 

13050 

1 53 

VALTELLIN 

11090 

11090 

0 00 

CREDITWFST 

5500 

5500 

0 OC 

FERROVIE NO 

4410 

4210 

4 76 

FINANCE 

35000 

35000 

000 

F-INANCÉPR 

18500 

18300 

1 09 

FRETTE 

8180 

8290 

« 33 

IFISPRIV 

611 

599 

P Or* 

INVEUROP 

1000 

1000 

0 00 

ITAl INCEND 

125000 

122900 

1 71 

NAPOI ETANA 

4750 

4750 

0 00 

NED ED 1849 

1135 

1135 

0 00 

NED EDIF RI 

1449 

1450 

-0 0? 

SIFIRPRIV 

1750 

1750 

0 00 

BOGNANCO 

342 

345 

0 87 

WB MI FB93 

90 

100 

10 00 

ZEROWATT 

6100 

5910 

3 21 
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MERCATO AZIONARIO 


llflllìiììllll 

TITOLI DI STATO 


!»■■ 

FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMKNTARI AGRICOLI 


FERRARESI 

10660 

309 

ZIGNAGO 

4900 

0 00 

ASSICURATIVE 

ABEILLE 

76000 

704 

ASSITALtA 

6200 

8 58 

AUSONIA 

430 

7 50 

FATA ASS 

12200 

2 69 

GENERALI AS 

28290 

3 44 

PREVIDENTE 

9201 

3 38 

LATINA OR 

4005 

868 

LATINA RNC 

1900 

2 15 

LLOYD ADRIA 

9370 

2 07 

LLOYDRNC 

0600 

8 50 

MILANO O 

7400 

9 71 

MILANO RP 

3295 

9 83 

SAI 

11940 

9 44 

SAI RI 

4475 

6 55 

SUBALPASS 

7500 

4 17 

TORO ASS OR 

10900 

356 

UNIPOL 

8720 

4 56 

UNIPOLPR 

3950 

5 05 

VITTORIA AS 

4921 

2 52 

BANCARIE 

BOA AGR MI 

7900 

1 28 

BOA LEGNANO 

4420 

3 39 

BOA DI ROMA 

1590 

2 45 

B FIDEURAM 

750 

4 90 

BCAMERCANT 

4410 

5 00 

BNA PR 

1160 

7 42 

BNA R NC 

750 

8 70 

BNA 

3810 

064 

liliEEEHfrlM 

14100 

2 92 


3645 

1 22 

B AMBRVER 

1845 

7 77 

B CHIAVARI 

2805 

2 37 

LARIANO 

3350 

1 21 

BNL RI PO 

9430 

0 32 

CREDITO FON 

3430 

3 78 

CREDIT 

1945 

429 

CREOITRP 

1005 

255 

CREDIT COMM 

2135 

596 

CRLOMBARDO 

2290 

i •’a 

INTER8AN PR 

24500 

2 08 

MEDIOBANCA 

10320 

4 56 

S PAOLO TO 

9600 

2 13 


CARTARI! IDITORI All 


BURGO 

3590 

8 13 

FABBRI PRIV 

2045 

7 07 

EDLARLPUB 

2942 

2 33 

L ESPRESSO 

4145 

061 

MONDAOORI E 

7370 

0 54 

MONO ED RNC 

2000 

5 26 

POLIGRAFICI 

5300 

0 00 


CIMENTI CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

2530 

1 81 

CFM BAR RNC 

3490 

1 45 

CF BARLETTA 

5850 

2 27 

MFRONERNC 

2000 

256 

OEM MERONE 

3600 

1 69 

CE SAROEGNA 

4210 

4 73 

CFMENTIR 

1405 

604 

WCCMMER 

885 

12 74 

W CEM m R R 

560 

1 63 


CHIMICHE IDROCARBURI 


A CATEL 

2320 

404 

ALCATt R NC 

1870 

3 14 

AUSCHEM 

1540 

0 85 

AUSCHEM R N 

768 

1 54 

BOERO 

5950 

0 00 

CAFFARO 

384 

3 23 

CALP 

3230 

8 39 

ENtCHEM 

1030 

048 

LNICMEM AUG 

_1200 

4 00 

FAD MI CONO 

1700 

6 25 

FIOEN/A VET 

1190 

4 11 

MARANGONI 

2750 

248 

MONTEFIBHfc 

72 

2 27 

MONTEFIB Ri 

566 

4 63 

PERLIER 

550 

8 49 


PIERREL 

1520 

-1 94 

PIERREL RI 

451 

2 73 

RECORDATI 

7500 

000 

RECORD RNC 

3800 

1 30 

SAFFA 

4100 

4 86 

GAFFA RI NC 

3190 

290 

SAFFA RI PO 

4250 

1 19 

SAIAG 

775 

6 16 

SAIAGRI PO 

512 

2 40 

SNIABPD 

920 

3 69 

SNIARI NC 

700 

606 

SNIARIPO 

910 

2 82 

SNIA FIBRE 

501 

5 47 

SNIATECNOP 

2505 

438 

TEL CAVI RN 

4250 

0 47 

TELECO CAVI 

6545 

0 85 

VETRERIA IT 

2350 

1 29 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

5040 

3 07 

RINASCEN PR 

2490 

2 51 

RINASCRNC 

2620 

0 58 

STANOA 

29940 

-0 20 


COMUNICAZIONI 


ALITALIACA 

710 

2 01 

ALITALIA PR 

800 

7 14 

ALITALRNC 

750 

000 

AUSILIARE 

10050 

000 

AUTOSTR PRI 

595 

8 18 

AUTO TOMI 

7290 

4 13 

COSTA CROC 

1350 

9 76 

COSTA R NC 

1049 

0 10 

ITALCABLE 

4220 

5 24 

ITALCABRP 

3090 

915 

NAI NAV ITA 

750 

3 45 

SlRTl 

■Eia 

6 97 


ELETTROTECNICHE 


ANSALDO 

2555 

7 81 

EDISON 

3590 

7 16 

EDISON RI P 

3300 

3 45 

ELSAG ORO 

3315 

0 45 

GEWISS 

9020 

3 38 

SAES GETTER 

3407 

1 40 

FINANZIARIE 

ACQ MARCIA 

101 75 

7 11 

ACQ MARC RI 

75 

000 

AVIR FINANZ 

5550 

2 70 

BASTOGISPA 

76 

1 33 

BONSIHPCV 

6090 

0 16 

BONSIELE 

17000 

3 03 

BONSIELER 

2992 

3 14 

BRIOSCH» 

252 

815 

BUTON 

2390 

0 42 

C M ) SPA 

3305 

4 50 

CAMFIN 

2400 

1 23 

COFIDERNC 

515 

6 19 

COFIDESPA 

1300 

1 56 

COMAUFINAN 

997 

006 

EDITORIALE 

2390 

1 70 

ERICSSON 

18110 

8 12 

EUROMOBILIA 

1750 

3 31 

EUROMOB RI 

970 

396 

FERRTO NOR 

900 

000 

FIDIS 

2640 

5 60 

FIMPARRNC 

295 5 

1 90 

FIMPARSPA 

440 

0 00 

FI AGR RNC 

5975 

2 14 

FIN AGROlND 

7070 

261 

FIN POZZI 

810 

0 00 

FIN POZZI R 

380 

6 57 

FINART ASTE 

3000 

1 64 

FINARTE PR 

970 

000 

FINARTE SPA 

2340 

7 83 

FINARTE RI 

725 

? 11 

FINREX 

1000 

204 

FINREXRNC 

877 

000 

FISCAMBHR 

1330 

9 92 

FISCAMBHOL 

2670 

000 

FORNARA 

385 

2 12 

FORNARA PRI 

375 

000 

GAIC 

940 

330 

GAICRPCV 

910 

) 11 

GEMINA 

1035 

561 

GEROLIMICH 

459 

008 


GEROLIMRP 

330 

3 13 

GIM 

2500 

4 17 

GIM RI 

1450 

2 11 

IFI PR 

0730 

7 78 

IFIL PRAZ 

4640 

0 87 

IFIL. R PRAZ 

2000 

204 

INTERMOBIL 

1890 

053 

ISFFI SPA 

800 

038 

ISVIM 

9200 

000 

ITALMOBILIA 

32500 

3 17 

ITALM RI NC 

13200 

5 18 

KERNEL RNC 

525 

000 

KERNEL ITAL 

311 

0 97 

MITTEL 

1015 

7 90 

MONTEDISON 

1075 

5 39 

MONTEDRNC 

650 

484 

MONTED R CV 

1430 

833 

PARI RNC 

785 

064 

PARTEC SPA 

1250 

4 25 

PIRFLLI E C 

3590 

0 28 

PIRELECR 

1021 

5 26 

PREMAFIN 

4650 

333 

RAGGIO SOLE 

1052 

3 14 

RAG SOLER 

1000 

t 01 

RIVA FIN 

6310 

0 16 

SANTAVALER 

959 

3 01 

SANTAVALRP 

718 

2 72 

SCHlAPPARFL 

300 

5 26 

SERFI 

4030 

0 75 

SIFA 

1270 

1 60 

SIFARISPP 

1047 

0 67 

SISA 

770 

3 36 

SME 

3890 

2 40 

SMI METALLI 

495 

7 38 

SMI RI PO 

458 

433 

SO PA F 

?? 50 

6 13 

SO PA F RI 

1321 

8 20 

SOGEFI 

2140 

1 66 

STET 

1285 

7 08 

STET RI PO 

1100 

7 3? 

TERME ACQUI 

1760 

0 57 

ACQUI RI PO 

605 

0 03 

TRENNO 

2650 

2 32 

TRIPCOVICH 

5050 

0 20 

UNIPAR 

282 

2 92 

UNIPARRNC 

eoi 

0 00 

WARCOFIDE 

56 

1 75 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AEDES 

15390 

1 52 

AEDESRt 

5350 

1 00 

CALCESTRUZ 

7640 

? 28 

CAlTAGfRONE 

2150 

000 

CALTAGRNC 

1376 

1 93 

COGEFARIMP 

1861 

200 

COGEF IMP R 

1155 

3 13 

OELFAVERO 

1250 

5 93 

FINCASA44 

2740 

0 36 

GIFIMSPA 

1760 

X 14 

GIFIM RI PO 

1320 

5 18 

GRASSETTO 

4300 

4 37 

RISANAMRP 

22000 

0 23 

RISANAMENTO 

51600 

0 19 

SCI 

1500 

7 14 

VIANINI IND 

650 

3 01 

VIANINI LAV 

2101 

3 40 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


ALENIA AER 

1210 

0 92 

DANIELI E C 

7250 

0 69 

DANIFLI RI 

3690 

2 22 

DATA CONSYS 

2225 

206 

FAEMASPA 

2685 

0 94 

FIAR SPA 

6800 

3 05 

FIAT 

4074 

5 8’ ì 

FISIA 

950 

0 57 

FOCHI SPA 

9880 

3 48 

FRANCO TOSI 

17600 

3 53 

GILAARDINI 

2500 

2 04 

GILARDRP 

1650 

2 48 

IND SECCO 

1280 

1 54 

1 SECCO RN 

1300 

0 69 

MAGNETI R P 

583 

2 0’’ 

MAGNETI MAR 

584 

3 55 

MERLONI 

1980 

6 45 

MERLONI RN 

769 

1 92 

NECCHI 

ino 

2 78 

NECCHIRNC 

1500 

0 00 

N PIGNONE 

4980 

2 98 



CONVERTIBILI 


CANTONI ITC 93 CO 7*. 


04 1 

IMI N PIGN93 W IND 

114 5 

113 8 

MEOIOB SNIAFIBRE6% 

93 9 

J4 

CENTRQ0 BAGM9b8 5’ 

95 5 

945 

IWl ANS TRAS95CV8% 

85 05 

886 

MEDIOB SNIA TEC CV7% 


99 6 

CtNT«08 SAF968 Po'* 

te 

87 

ITALGAS 00/96CV 10% 

96 S 

100 

MEDIOB UNlCEMCV/% 

83 5 

82 7 

CENTF10B SAFR968 75% 

88 

85 4 

KERNEL IT 993 CO 7 5% 


94 35 

MEDIOB VETR95CVB 5% 

87 9 

8/ 







CFNTROQ VALT94 10*. 

105 

103 

MAGNMAR 95CV8% 

87 5 

865 

MONTED 87/92 ATF 7% 

9e 

986 







C GA86 CV9% 

888 

86 1 

MFDIO 8 ROMA 94EXW/% 

100 

100 

OPERE 8AV 87/93 CV8% 

95 4 

94 8 







C R 88/92009’ 


98 

ME0I0S BARE 94 CV 6% 

90 

905 

PACCHETTI 90 95COlO"o 


90 1 


MEDIOB ClflP SCO 7% 


87 7 

PIRELLI SPA CV9 75% 

91 15 

9)3 

COTONOlC YE94 CO 7% 





985 

ME0IOB CIR RlS NC 7% 

886 

90 

RlNASCENTE-66 CV8 5% 


91 4 

E0IS0N 86/9J CV 7», 





1083 

MEDIOB FT0SI97CV7% 

835 

82 5 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 


906 





EURMET LMI94CV 10% 

93 8 

9* 

MEOiOB ITALCEM£XW2% 

93 

93 

SERFI SSCAT 95CV8*» 

102 5 

108 




FUR0MC8IL86CV 10% 

97 ^ 

95 1 

MEDIOB ITALO 95 CV6% 

101 3 

1005 

S FA-88/93CV9% 

992 

99 b 

FfcRFlN 8te/93£XCV7% 


98 

MEOIOB UNIFPlSP 7% 


085 

SIPWP3C07*» 


98 05 

Ml-Hb 93 ?0 INO 


98 25 

MEDIOB METAN WCV7% 

102 1« 

102 2 

SNIA BPD-05/93 CO10* « 


9U 6 

M 66 93 30 CO NO 


97 5 

MEDIOB PIR 96 CV8 5% 

91 

896 

SO PAF 86/92 CO 7% 


9/4 

M -8b 9330PCO N^ 


98 1 

MEDIOB SIC9SCV EXW5% 

809 

81 

ZUCCHI-86/93 CV 9% 

102 3 

110 


Olivetti or 

1860 

1 64 

OLIVETTI PR 

1800 

4 05 

OlIVET rpn 

1320 

5 60 

REJNA 

8210 

1 36 

REJNA RI PO 

31720 

0 00 

RODRIQUEZ 

4000 

0 25 

SAFILORISP 

9900 

8 85 

SAFILOSPA 

7199 

3 58 

SAIPEM 

1639 

0 86 

SAIPFM R P 

1160 

5 45 

SASIB 

3283 

5 73 

SASIBPR 

3350 

1 36 

SASIB RI NC 

2900 

3 20 

TLCNOST SPA 

1650 

1 91 

TEKNECOMP 

370 

0 00 

TEKNFCOM RI 

365 

0 55 

VALCOSPA 

3565 

3 33 

WESTINGHOUS 

9600 

0 00 

WORTHINGTON 

1970 

000 


MINERARIE METALLURGICHE 


DAI MINE 

413 

0 48 

MAFFFEI SPA 

2160 

1 41 

TESSILI 

BASSETTI 

5000 

2 77 

CANTONI ITC 

1900 

1 04 
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Aperto a Padova 
il «Salone 
degli antiquari» 


MI Aperto a Padova il “Salone de¬ 
sìi antiquari». Insieme a mobili, qua¬ 
dri, gioielli, tappeti stampe e incisio¬ 
ni questo anno una sezione speciale 
della mostra è dedicata agli argenti 
di produzione veneta del diciottesi¬ 
mo e diciannovesimo secolo. 


Pietro Longhi 
alla Pinacoteca 
di Atene 


■B Una mostra di dipinti di Pietro 
Longhi sarà ospitata fino al 22 no¬ 
vembre nei saloni della pinacoteca 
nazionale dì Atene. La raccolta ver¬ 
rà affiancata da un’esposizione di 
opere del Settecento veneto appar¬ 
tenenti alla stessa pinacoteca. 


Lo scrittore 
israeliano 
Amos Elon 


Parla Amos Elon, scrittore 
israeliano di ritorno 
dalla Germania: «La matrice 
delFintolleranza rimane 
rantisemitismo, ma oggi 
Postilità nasce ad Est 
e colpisce gli Asylanten» 


Quel muro invisibile 


«È difficile descrivere il deserto urbano e morale la¬ 
sciato dal vecchio regime dell'Est. Tra i giovani la di¬ 
soccupazione raggiunge punte del 40-45%, ma il go¬ 
verno federale continua a inviare in quelle zone gli 
Asylanten, salvaguardando le aree dell’Ovest». 
Amos Elon, autore di Israeliani, Padri e Figli e di La 
nuotici desii Ebrei, traccia un ritatto della nuova Ger¬ 
mania. 


Anche in Polonia c in Cecoslo¬ 
vacchia, d'altronde, esistono 
zone dove la concentrazione 
industriale e l'inquinamento 
sono enormi. 


Nell'apparato Industriati:, la 
situazione ereditata è ugual¬ 
mente disastrosa? 


Protesta 
contro 
le violenze 
dei naziskin 
in Germania; 
un giovane 
dimostrante 
nasconde 
il volto 
sfregiato 
dai 

neonazisti. 

In alto, 
un'immagine 
del muro 
di beriino 
prima 
del crollo 


Quando Eduard Reuter. capo 
della Daimler Benz, ritentò 
dalla sua prima visita alle in¬ 
stallazioni industriali della Ger¬ 
mania orientale, si dice abbia 
affennalo che il problema si 
poteva risolvere solo con il 
bulldozer, Ed in effetti da recu¬ 
perare c'era assai poco, erano 
Impianti totalmente obsoleti. 

Al di là della apertura delle 
filiali delle grandi Imprese 
tedesco-occidentali, perché 
secondo te è risultata cosi 
difficile la nascita di una 
classe imprenditoriale loca¬ 
le? 

Secondo alcuni, quarant'anni 
di dittatura hanno cambiato gli 
Istinti sociali, lo non lo penso. 
La verità è che in questi 40 an¬ 
ni gli elementi più attivi e fan¬ 
tasiosi sono scappati all'Ovest, 
e sono rimasti solo i più passi¬ 
vi. Non ù un caso che in Polo¬ 
nia ci sia un diverso sviluppo di 
attività individuali, i polacchi 
sono rimasti nelle loro case, 
non sono andati vìa. Nella Rdt, 
dopo il '48 sono scappati all'o¬ 
vest 4-5 milioni di persone, e 
l'emigrazione continua anco¬ 
ra: per ogni tedesco che dal¬ 
l'Ovest si trasferisce all'Est ve 
ne sono tre o quattro che si tra¬ 
sferiscono all'Ovest. 


naturalmente si sono creali 
tantissimi problemi emoziona¬ 
li porcili scopriva di essere sta¬ 
to spialo dalla moglie, o dal 
migliore amico. Si 0 anche 
scoperto un piano di emergen¬ 
za del 1986, che ricorda le SS 
non solo nello stile, che preve¬ 
deva l'arresto, l'isolamento, e 
sotto certe condizioni «la liqui¬ 
dazione», di 100.000 persone 
la cui attitudine era giudicata 
•negativa e ostile» verso lo Sta¬ 
to e le istituzioni sociali. Que¬ 
sto piano sarebbe entrato in 
funzione, se l'Urss non avesse 
abbandonato la Germania Est 
alla fine dell'89. Non si può 
non restare sgomenti di fronte 
alla mole enorme dei materiali 
raccolti stilla vita pubblica e 
privata dei cittadini dell'Est. 
Materiali spesso totalmente 
inutili, gonfi di banalità mo¬ 
struosamente prive di senso. Il 
paradosso della Stasi é quello 
di un pressoché totale control¬ 
lo della popolazione, e di una 
pressoché totale incapacità di 
capire. Il regime é crollalo sot¬ 
to i loro ocelli senza che fosse¬ 
ro in grado di prevederlo 
Quali sono le conseguenze 
sociali dell 'epurazione? 


■i Amos Elon 0 uno tra i più 
grandi scrittori israeliani Tra i 
suoi libri sono stati pubblicati 
in Italia Israeliani, Padri e Figli, 
ed. Viscontea; Gerusalemme, 
città di specchi e La rivolta degli 
Ebrei, ed. Rizzoli. Nell'ultimo 
periodo, ospite dell'Istituto di 
studi superiori Wissenschaft 
Skolleg di Berlino, ha passato 
10 mesi in Germania, dove 
aveva già abitato come corri¬ 
spondente, e su cui aveva scrit¬ 
to anche un libro, Le sue valu¬ 
tazioni di ebreo israeliano, e di 
conoscitore non occasionale 
di quella realtù, ci sono sem¬ 
brate di particolare interesse. 
Condividi le preoccupazioni 
dii fuse in Europa per la Ger¬ 
mania unificata? 


Si tratta di preoccupazioni lo¬ 
giche. l'ultima Germania unifi¬ 
cata é stata quella hitleriana, 
nazista. E, oggi, la Germania 
unita è certamente fortissima, 
predominante in Europa Ma 
non ci sono segni prevedibili 
che in futuro essa possa mette¬ 
re in pericolo la pace europea. 
La sua democrazia é funzio¬ 
nante, la sua costituzione limi¬ 
ta il potere centrale, attraverso 
un forte decentramento. Tra i 
tedeschi ho anzi riscontrato 
una paura notevole di essere 
coinvolti in situazioni di guer¬ 
ra. Lo si ò visto durante la crisi 
del Golfo, quando l'ostilità più 
ampia contro la guerra vi è sta¬ 
ta in Germania' c questo ò 
spiegabile con il loro passato. 
Cosa pensi del fenomeno 
dei naziskin, c della crescita 
dell'antisemitismo, soprat¬ 
tutto In Germania orientale? 

I naziskin sono un fenomeno 
schifoso, ma non penso che si 
possa parlare essenzialmente 
di ripresa dell'antisemitismo, 
che secondo i sondaggi anzi é 
in calo rispetto ad al- «assi» 
cuni anni fa. e nella 
Germania Est ù molto 
minore che all'Ovest. I 
naziskin usano l'anti¬ 
semitismo per scioc¬ 
care il sistema, Certo, 
l’antisemitismo é l'ar¬ 
chetipo del pregiudì¬ 
zio razziale, che però 
ora si concentra so- *»** 
prattutto sugli Asylan- 
tcn, gli immigrati che hanno 
chiesto asilo, provenienti so¬ 
prattutto dall'Europa ex comu¬ 
nista, e gli zingari. Si tratta di 
odio por lo straniero, di rigetto 
per il diverso. 

Quali sono secondo te le 
cause della rinascita di sen¬ 
timenti neonazisti? 

Questi episodi si concentrano 
soprattutto all'Est. Essi sono 
spiegabili, certo non scusabili, 
con l'eredità spaventosa la¬ 
sciata dal crollo del comuni¬ 
Smo nella ex Rdt. Sono stato 
per tre mesi in quelle zone, ed 
ù difficile descrivere il deserto 
urbano e mortile lasciato da 
quel regime, 0 difficile anche 
immaginarlo. A Berlino est ci 
sono quartieri di 3l)()-350mila 
abitanti, formati citi apparta- 


i più menti minuscoli, bui, spesso 

fra i senza bagno, con cucine sen- 

icati za finestre. Non esiste un bar o 

Fgli, un circolo, un punto di ritrovo 

ime, sociale dove poter godere in¬ 
tegri' sieme la vita urbana. Sono ap¬ 
iimo partamenti costruiti di recente, 

o di ma in uno stato di degrado 

:haft inimmaginabile. E tra quei gio- 

sato vani, la disoccupazione rag- 

love giunge il 40-45 per cento del 

orri- totale, lo penso ette sia stupido 

■cnt- da parte del governo tedesco 

ralu- continuare a mandare gli Asy- 

e di lantcn in queste zone a cosi al- 

na le ta disoccupazione, secondo 

>° m - uno sciocco criterio burocrati- 

co di ripartizione percentuale 
doni di questi profughi per ogni cit- 
Gcr- tà, senza far differenza tra la si¬ 
tuazione dell'Est e quella del- 
,j | 0 . l’Ovest, più favorevole, E non sì 

ln llj. tratta di pochi casi, quest'anno 

ana gli Asylanten accolti sono stati 

an i a oltre 500mila. 

ima. Non penai che nella Genna- 

Ma nla orientale aia mancato, 

libili durante il regime comuni- 

ette- ata, un reale dibattito aul 

pca. paaaato Daziata, e che que- 

izio- ato faciliti 11 riemergere di 

limi- quelle forze squallide? 

Certamente, quel regime non 
'r to ma ' vo ' uto confrontarsi con 
‘ il passato, dando per scontato 

ar _ l'estraneità della ■Germania 

crisi “ritifascista», vittima e non re- 

dìù s POrisabile del nazismo, ed ad- 

, P ditando la Germania occiden- 

^ tale capitalista, erede della re- 

lto sponsabilità dei crimini nazisti. 

Per questo si sono sempre ri- 
teno fiutati di pagare i danni agli 

•c’* 8 ebrei sopravvissuti, come inve- 

ce ha fatto la Rfg. D'altra parte, 
°* e ‘ occorre anche considerare 

letto che all'Est hanno pagato mol¬ 
te si to più duramente per i peccati 

ente del nazismo anche dal punto 

imo, dì vista economico. Mentre al- 

izi é l'Ovest, dopo alcuni unni, sono 


«Il neonazismo si spiega 
con l’eredità spaventosa 
lasciata dal crollo 
del comuniSmo, 
soprattutto nella ex Rdt» 


affluiti gli aiuti americani per la 
ricostruzione, e non sono .stati 
chiesti danni di guerra, i tede¬ 
schi orientali hanno dovuto 
pagare somme enormi per i 
danni di guerra ai sovietici, e 
larga parte delle loro infrastrut¬ 
ture e delle loro fabbriche so¬ 
no state smantellate e portate 
in Russia. E soprattutto, di qua 
hanno costruito una democra¬ 
zia occidentale, di là sono pas¬ 
sati da un totalitarismo all'al¬ 
tro. senza soluzione di conti¬ 
nuità. 

Questo delia «continuità» o 
meno tra I due regimi è cer¬ 
tamente un tema scottante. 

Unad 'Ile cose più angosciose, 
per ri: è stata l’esistenza, a 
Bucheriwakl, come altrove, ac¬ 
canto al campo nazista, di un 


smw campo di concentra- 
inento comunista, che 
è stato in funzione dal 
‘45 al '50. Vi erano in¬ 
ternati sia sospetti mi¬ 
litanti nazisti, sia op¬ 
positori del nuovo re¬ 
gime. Io, recentemen¬ 
te, a Berlino, ho parla¬ 
to con Robert Zeller, 
di 68 anni, che fu in¬ 
ternato due volte a Bu- 
chenwald, una come «mezzo 
ebreo», nel ‘44, e di nuovo, nel 
'46, da ufficiali sovietici, come 
sociaIdemocrotico e sospetta 
spia degli americani. Ma ogni 
riferimento all’esistenza di 
questi campi, nella Germania 
comunista, restò tabù fino alla 
caduta del regime. 

Hai parlato di quel regime 
come di un regime «sado- 
marxista». 

Ia) spionaggio capillare ad 
opera della Stasi ne era certa¬ 
mente un elemento portante. I 
nuovi dirigenti hanno scelto di 
rendere accessibili tutti i dos- 
siors raccolti a coloro che ne 
erano l'oggetto. Vi erano alme¬ 
no 6 milioni di dossier, conte¬ 
nenti anche particolari intimi, 
uno ogni «lue cittadini adulti, e 


ha «bonifica* dei col- 
laboratori della Stasi, 
anche di quelli «infor¬ 
mali'* ( per essere regi¬ 
strati nelle liste basta¬ 
va (are soltanto una 
semplice telefonata o 
un colloquio, anche 
innocui), i> andata 
avanti senza tregua, 
ha semplice presenza 
in una qualche lista 
della polizia segreta è suffi¬ 
ciente a distruggere la reputa¬ 
zione, la carriera e il lavoro di 
chiunque, in particolare degli 
impiegati pubblici. Inevitabile 
il rischio di abusi, e le garanzie 
e le procedure amministrative 
che consentono agli inquisiti 
di difendersi restano in ade¬ 
guate. con le inevitabili lamen¬ 
tele e accuse di maccartismo, 
di caccia alle streghe. Natural¬ 
mente, tutto ciò crea un clima 
di tensione e di sospetto, e non 
aiuta a rasserenare gli animi in 
questo difficile momento di 
transizione, soprattutto per il 
modo indifferenziato e non se¬ 
lezionato con cui tutta l'opera¬ 
zione contro gli ex collalxjra- 
tori 0 stata condotta. Se* i vec¬ 
chi nazisti, dagli assassini pa¬ 
tentati ai professori clic ave-va- 




«In quaranta anni 
di dittatura le persone 
più attive e fantasiose 
sono state costrette 
a fuggire all'Ovest» 


no propagandato l’ideologia 
nazista, fossero stati purgati 
dopo l'ultima guerra con la 
metà dello zelo e dello spirito 
di vendetta con cui lo sono og¬ 
gi i collaboratori della Stasi, la 
Germania occidentale sarebbe 
stala un paese differente dopo 
il '45, o probabilmente miglio¬ 
ri-. 

Anche dal punto di vista am¬ 
bientale, oltreché umano, 
l’eredità del regime è pesan¬ 
te. 

Sì, l'ambiente è veramente de¬ 
vastato. Nel triangolo fra hi- 
psia, Dresda e la frontiera ce¬ 
coslovacca. fare una passeg¬ 
giata all’aperto è come fumare 
un sigaro cubano, l’aria 0 acre 
e veramente irrespirabile. E la 
zona più inquinata d’Europa. 


Malgrado il disagio "esisten¬ 
ziale» di cui mi parli, gene¬ 
ralmente le condizioni eco¬ 
nomiche della popolazione 
sono migliorate. 
Economicamente stanno me¬ 
glio: solamente il sussidio con¬ 
tro la disoccupazione, come 
potere d’acquisto, è più alto 
dei vecchi stipendi, ma essi si 
paragonano alle condizioni di 
quelli dell'Ovest. Il problema è 
psicologico. Malgrado tutte le 
difficoltà, io sono convinto che 
da un punto di vista economi¬ 
co i tedeschi sono in grado di 
reggere lo sforzo, ma da un 
punto di vista sociale, morale 
ed umano la crisi è grave. I te¬ 
deschi orientali sono convinti 
che il miglioramento sia trop- 
po lento. 

E quali sono le ri¬ 
percussioni nella 
Germania occiden¬ 
tale? 

Dopo le illusioni ini¬ 
ziali, che in due anni 
tutto sarebbe stato 
messo a posto, i tede- 
schi occidentali si tro¬ 
vano a pagare più las¬ 
se, constatato che la questione 
richiederà 20 o 30 anni per es¬ 
sere risolta. Quello che mi stu¬ 
pisco è che l'unificazione non 
abbia suscitato un senso di so¬ 
lidarietà nazionale più grande. 
A gran parte dei tedeschi occi¬ 
dentali non importa nulla di 
quelli dell'Est. Eppure è diffici¬ 
le immaginare una missione 
nazionale più umana e giusta, 
di riuscire ad integrare un terzo 
del tuo paese, che è restato per 
40 anni sotto la dittatura. Ho 
incontrato tantissimi tedeschi 
che non sono mai andati al¬ 
l’Est dopo la ri unificazione. I 
giovani sono più legati all’.ta- 
lia, visitano più facilmente Fi¬ 
renze o la Toscana, che hipsia 
o Weimaro Dresda. 




Un'immagine 

Dell 956: 

Togliatti 

mentre 

interviene 

(turante i 

lavori 

dell'Ottavo 

congresso 

del Pei 


Insisto: Togliatti 
era nel «tribunale» 
che condannò Nagy 


FEDERIGO ARGENTIERI 


■■ L'articolo di Adriano 
Guerra («Ma Togliatti non fu 
il giudice di Imre Nagy») 
pubblicato su "l'Unità» il 3 
ottobre u.s., assieme a quelli 
dì Massimo Caprara (Il Gior¬ 
nale, 1° ottobre) e di Anto¬ 
nello Trombadori (Corriere 
della Sera, 6 ottobre) offro¬ 
no lo spunto per alcune pre¬ 
cisazioni e supplementi di 
informazione sulla vicenda 
dell'assenso dì Togliatti al 
processo e alla condanna 
del dirigente ungherese, che 
risulta dai documenti da me 
pubblicati sul numero di Mi- 
croMega attualmente in cir¬ 
colazione. Pur prendendo 
garbate distanze da alcune 
mie conclusioni, Guerra non 
mi pare offra elementi deci¬ 
sivi nei senso di una loro 
confutazione. Forse, nel pre¬ 
sentare le carte su MicroMe- 
ga non ho sufficientemente 
insistito sul fatto che il mec¬ 
canismo del processo a Na¬ 
gy si mise in moto ai primi 
del 1957, con la decisione 
kruscioviana di impularlo di 
«tradimento». Di questa de¬ 
cisione, presa a Budapest il 
3 gennaio nel corso di un 
vertice Ira lo stesso segreta¬ 
rio del Pcus e Kàdàr. Geor- 
ghiu-Dej, Zhivkov e Novot- 
ny, non furono partecipi né i 
polacchi, in odore di eresia 
in seguito all'ascesa al pote¬ 
re di Gomulka, né gli jugo¬ 
slavi. oggetto di nuove furio¬ 
se polemiche successive ai 
famosi discorsi di Tifo a Pola 
(Il novembre 1956) e di 
Kardelj all'Assemblea fede¬ 
rale (7 dicembre 1956) in 
cui si esprimeva simpatia 
per gli insorti ungheresi. In 
compenso, i partiti cinese e 
italiano ne vennero informa¬ 
ti poco dopo, e Longo riferì 
in lai senso In direzione il 3U 
gennaio, di ritorno a Mosca 
e Budapest. 

Il resto, tutto il resto fu sol¬ 
tanto una conseguenza di 
questa decisione, che Kru¬ 
sciov era disposto a ritirare 
solo in cambio del rientro 
degli iugoslavi nel blocco: 
ecco perché il processo ven¬ 


ne sospeso due volte, nell’e¬ 
state del '57 (incontro Kru¬ 
sciov - Tito a Snagov, presso 
Bucarest, proprio dove Nagy 
e i suoi erano stati esiliati ti¬ 
no all'aprile) e neil'ìnvemo 
- primavera del ‘58, in vista 
del Vii congresso della Lega 
dei comunisti jugoslavi svol¬ 
tosi a Lubiana dal 22 al 26 
aprile di quell'anno. A que¬ 
st'ultimo rinvio concorsero 
anche le prospettive di un 
vertice Krusciov-Eisenho- 
wer, poi annullato, e la ri¬ 
chiesta dì Togliatti dì tener 
conio delle elezioni italiane 
del 25 maggio. Il processo ri¬ 
prese c si concluse perché 
la risposta di Belgrado alle 
profferte di Krusciov fu in 
entrambi i casi inequivoca¬ 
bilmente negativa, espri¬ 
mendosi rispettivamente 
con il rifiuto di partecipare 
alla prima conferenza del 
novembre '57, quella dei 
partiti al potere, e nella sec¬ 
ca condanna della politica 
dei blocchi al VII congresso. 

lo ho scrino di Togliatti 
come «giurato di un tribuna¬ 
le internazionale» certamen¬ 
te animalo dalla vis polemi¬ 
ca di cui palla Guerra, ma al 
tempo stesso con piena co¬ 
gnizione dì causa, e reslo 
fermamente convinto del 
fatto che la mia asserzione 
sia (ondata. Oitretutto, essa 
é ulteriormente ralforzata 
dalia caratteristica poppe¬ 
riano della falsificabilità: e 
dunque, se qualcuno é in 
grado di dimostrare che To¬ 
gliatti non immaginava cosa 
comportasse l'accusa di tra¬ 
dimento in un paese a regi¬ 
me comunista, o che lo stes¬ 
so segretario del Pei fece 
qualcosa in favore di Nagy e 
degli altri condannati, io sa¬ 
rò pronto a ritirarla. Essa pe¬ 
raltro é stata finora indiretta¬ 
mente suffragata da due im¬ 
portanti esponenti del Pei 
dell'epoca come Caprara e 
Trombadori (v. gli articoli 
citati all'inizio) cnc aggiun¬ 
gono importanti dettagli re¬ 
lativi a vari aspelti di questa 
triste vicenda. 


No, la storia 
non si scrive così 


ADRIANO GUERRA 


M Davvero Popper que¬ 
sta volta non c’entra (c poi 
perché rovesciare il discor¬ 
so: non vale anche per J’in- 
chiesta storica il principio 
che impone di ritenere l'im¬ 
putato «innnocente» e cioè il 
fatto non accaduto, sino a 
prova contraria?). È vero 
dunque, come dice Argen¬ 
tieri, che Togliatti non ha fat¬ 
to nulla «in favore di Nagv e 
degli altri condannati* ed è 
anche vero che a Mosca nel 
novembre 1957 il segretario 
del Pei ha confermato, e for¬ 
se anzi aggravato, i giudizi 
precedentemente espressi 
sul ’56 ungherese. Tutto 
questo é grave (ed 0 giusto, 
come fa anche trombadori, 
riflettere su quel che ha 
comportato per il Pei 
deirVIll Congresso, quel¬ 
l'appuntamento mancato 
con la rivoluzione unghere¬ 
se) ma è largamente noto. 
Le «colpe» di Togliatti sono 
dunque indubbie e ciò è sta¬ 
to, del resto, riconosciuto a 
suo tempo nei documenti 
autocritici del Pei. Perché 
però non riconoscere chia¬ 
ramente che dalle carte di 
Micromega non si può nel 
modo piu assoluto dedurre 
che la condanna contro Na¬ 
gv sia stata pronunciata a 
Mosca da un tribunale inter¬ 
nazionale avente Togliatti 
fra i «giurati»? 

L’asserzione non è fonda¬ 
ta. Alla Conferenza di Mosca 


le cose sono andate diversa- 
mente e del resto, per una 
serie di ragioni tutte larga¬ 
mente note, è impensabile 
che si sia anche soltanto po¬ 
tuto progettare di proporre 
in quella sede un dibattito 
sull’opportunità di portare 
Nagy di fronte ai giudici. Si 
dirà che Kadar può averne 
parlato con Togliatti. Dalle 
carte non risulta ma è possi¬ 
bile: non ò più produttivo 
però parlare ai quello che le 
carte dicono con sicurezza? 

Può forse essere utile ag¬ 
giungere ancora che in real¬ 
tà qualcosa che assomiglia 
un poco ad un processo c'è 
pur stato in quei giorni a Mo¬ 
sca. «Si tratta tuttavia di un 
processoci^ ha avutocome 
imputato il «giurato» Togliat¬ 
ti, direttamente attaccato in 
quella sede da Duclos, col 
sostegno di Chruscev, per le 
tesi sulla «via italiana s) so¬ 
cialismo», sul «policentri¬ 
smo». su II'«unità nella diver¬ 
sità». sugli elementi di «dege¬ 
nerazione» che avevano 
portato allo stalinismo. Ri¬ 
cordo questo non già per 
contrapporre un Togliatti ad 
un altro Togliatti, ina soltan¬ 
to por introdurre un dubbio, 
mettere in guardia da visioni 
semplificatrici che, ignoran¬ 
do la complessità che carat¬ 
terizza molte delle cose di 
questo mondo, possono 
portare a conclusioni non 
validi', 
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Le piante possono tornire l’energia necessaria a coprire l’in¬ 
tero fabbisogno di petrolio dei paesi delia Comunità econo¬ 
mica europea che ogni anno importano una quantità di ba¬ 
rili pari a 60 miliardi di Ecu (oltre centomila miliardi di lire). 
Sarebbero necessari complessivamente 120 mila chilometri 
quadrati di coltivazioni. L'utilizzazione delle piante e dei re¬ 
sidui agricoli c alimentari trasformati in energia attraverso i 
processi di gassificazione sono stati I’ argomento affrontato 
dalla settima "Conferenza europea sulle biomasse», che si è 
conclusa ieri a Firenze ed alla quale hanno partecipato par¬ 
lamentari dei paesi della Cec ed ambientalisti. Il futuro ener¬ 
getico dei paesi europei è quindi «nel coltivare alberi», ha 
detto Hermann Scheer, parlamentare tedesco dell’ Spd, che 
ha presieduto la conferenza. I vantaggi dell'ottenere energia 
dalla piante e dai residui vegetali «sono molti ■ ha detto 
Scheer - e sono sia di tipo ambientale sia economico». L'am¬ 
biente ne guadagna perché dal processo di gassificazione si 
sprigiona solo una minima quantità di ossido di carbonio 
che viene però bilanciata e riassorbita dalla maggiore quan¬ 
tità di anidride carbonica prodotta dalla coltivazione di 
piante. «Si tratta quindi di un’ energia pulita - ha detto 
Scheer - che si integra con il processo naturale di scambio 
tra componenti atmosferici». 


La sonda Pioneer Era partita per una missione 
ci ò rlKintMratà? di 243 stomi, ha resistito per 

si e uisiniec|raiaf altrj 13 annj continuando 
Era in missione sorprendentemente a «lavo- 
Ha 1A anni rare» nei deli di Venere: sol¬ 
uti X* «nini tanto ieri notte, alle ore 1.57 

italiane, la sonda Pioneer 12 
ha smesso di «parlare» con la 
terra. Secondo i funzionari della Nasa alla stazione di Tid- 
binbilla, in Australia, la navicella non ce l'ha fatta più e si è 
disintegrata nell’atmosfera di Venere. L’ora ufficiale della 
morte é stata fissata alle 2,57 italiane, un’ora dopo la perdila 
del contatto, hanno detto i controllori della stazione austra¬ 
liana. «E’ stato come dire addio a un vecchio amico - ha 
commentato il direttore di Tidbinbilla Peter Churchill - L'ab¬ 
biamo seguita per circa 14 anni. Certo non possiamo dirci 
tristi, Pioneer ha fatto molto più del dovuto». Lanciata da Ca¬ 
pe Canaveral il 20 maggio 1978, Pioneer Venus Orbiter 
avrebbe dovuto studiare l'atmosfera di Venere per 243 gior¬ 
ni. La sonda é pero riuscita ad entrare in un'orbita relativa¬ 
mente stabile intorno al pianeta, ed è sopravvissuta per altri 
13 anni. Nella sua missione, Pioneer ha «mappato» per la pri¬ 
ma volta la superficie di Venere e inviato migliaia di immagi¬ 
ni della sua atmosfera. Ad ogni orbita, la sonda si avvicinava 
sempre più al pianeta. Mercoledì ha esaurito il propellente. 
Stanotte, l’ultimo segnale. 


Utensili scoperti Utensili scoperti in una re¬ 

in Cina mostrano S'one del nord della Cina 
m una mostrano confermano che r uomo 

cne un milione èvissuto in Asia un milione 
di anni fa di anni fa. È la conclusione a 

ui almi ia cui sono giunti paleontologi 

l'uomo era in Asia cinesi ed americani dopo 

“ due anni di scavi nel bacino 
di Nihewan, nella regione dello Hebei. Gli scavi hanno por¬ 
tato alta luce tremila utensili in pietra, che secondo i paleon¬ 
tologi risale a un milione di anni fa. La scoperta smentisce la 
convizionc. universalmente accettata fino ad oggi, che l'uo¬ 
mo sia giunto in asia in epoca molto posteriore. Non sono 
stati ritrovati tuttavia resti fossili. La ricerca, guidata dall' ar¬ 
cheologo americano Dcsmond Clark, e la prima fatta in 
coopcrazione tra cinesi e stranieri. La scoperta conferma 
precedenti rivelazioni del paleontologo cinese Zhou Guo- 
xing, che in base al ritrovamento di fossili nel distretto di 
Yuanmou nella regione meridionale dello Yunnan ha stabu¬ 
lo la comparsa dell’ homo erectus in cina tra un milione e 
1,7 milioni di anni la. L’ homo erectus cinese era un discen¬ 
dente degli australopìthecus emigrati dall'Africa in Asia e in 
Europa. 


Cavalli Sforza: «Sono i baschi il popolo più 

«Sono i baschi ? n,ico d ' Euro P a - 10 dic ?. » 

„ * loro gruppo sanguigno, I rh 

Il DOpOlO negativo. Tipico delle popo¬ 
ni,. antim lazioni primitive europee. 

j»tr questo gruppo ha il suo pic- 

d EUrODa» co nella regione iberica abi- 

^tntj, d al popolo basco» Lo ha 
affermato Luca Cavalli Sforza, il noto genetista italiano, rife¬ 
rendo i risultati delle sue ricerche sulla struttura genetica 
delle popolazioni a livello mondiale, in una lettura magistra¬ 
le al «centro di biotecnologie avanzate» di Genova. Il docen¬ 
te-ricercatore che divide i suoi impegni tra l'Italia e le univer¬ 
sità di Stanford e Yale, ha sottolineato che questi studi sono 
ora possibili, esaminando i filamenti del Dna, mediante tec¬ 
niche biotecnologiche avanzate che permettono di tracciare 
la storia c la geografia genetica dell'umanità. La grande dif¬ 
ferenza genetica tra europei orientali e occidenlali si è deter¬ 
minata nel corso dell’ultima glaciazione, circa 18.000 anni 
fa, quando il freddo intenso imperante sulle regioni centrali 
indusse gli abitanti primitivi ad allontanarsene, spostandosi 
ai margini del continente. 


MARIO PETRONCINI 

La materia scura 
è meno sconosciuta 
grazie a Hubble 


La «pulizia» del prontuario farmaceutico 
annunciata dal ministro De Lorenzo non sembra sufficiente 
Come arrivare a un consumo qualificato delle medicine? 


Farmaci, solo taglietti 


La fuoriuscita di circa 700 farmaci dal prontuario, 
annunciata dal ministro della Sanità, è una misura 
sufficiente? Si poteva fare di più? Molti studiosi so¬ 
stengono di si. E sembra che nel prontuario ci siano 
ancora farmaci di dubbia utilità, ma costosissimi 
per l’erario. Per «riqualificare» il consumo, e quindi 
la spesa, si dovrebbe partire dall’informazione ai 
medici, spesso asfissiati dalla pubblicità. 


STEFANO CAGLIANO 


■I Sembra sia accaduto 
l'impossibile. Il ministro della 
Sanità De Lorenzo ha annun¬ 
ciato che nel pacchetto gover¬ 
nativo per lasanità c’è anche la 
fuoriuscita di circa 700 farmaci 
dal prontuario, l'elenco delle 
medicine rimborsate del tutto 
o in parte dallo Stato. Ma ba¬ 
sterà questo a mettere ordine 
nel settore farmaceutico? Ve¬ 
diamo. 

Negli ultimi anni la Farmin- 
dustria, l'associazione degli in¬ 
dustriali farmaceutici, non ha 
perduto occasione per ricor¬ 
darci che il numero delle spe¬ 
cialità medicinali è diminuito 
progressivamente dalle 12.550 
del 1960 alle G.502 del 1980 al¬ 
le 4.564 del 1990. Il settore far¬ 
maceutico, insomma, sarebbe 
stato strizzato come un limone 
e pulito di ogni orpello. Argo¬ 
mento curioso questo, che ser¬ 
ve solo a illustrare in modo 
eloquente che la spesa farma¬ 
ceutica italiana è fretto di di¬ 
storsioni di antica data e che 
molti farmaci una volta ai pri¬ 
mi posti della hit-parade delle 
vendite sono caduti nell'oblio 
più totale semplicemente per¬ 
chè erano inutili, non erano 
dei buoni farmaci. E vien da 
chiedersi allora perché mal a 
suo tempo ne sia stata autoriz¬ 
zata la vendita e soprattutto la 
rimborsabilità da parte dello 
Stato. Nonostante questo, gli 
industriali si sono comunque 
adeguatamente consolati visto 
che la spesa per i farmaci è 
cresciuta in modo costante ne¬ 
gli ultimi anni, all'incirca del 
15-16 per cento ogni anno, 
sebbene i consumi siano rima¬ 
sti fermi. È vero che nel mondo 
l'italiano è solo al quinto posto 
come mangiatore di pillole 
avendo speso nel 1990 272.7 
dollari in media, meno di uno 
statunitense (372,7), di un 
giapponese (326.30), di un te¬ 
desco (342.5) e di un francese 
(340). Ma perchè non do¬ 
vremmo ispirarci piuttosto alla 
parsimonia di un inglese, che 
ha speso in pillole nel 1990 ap¬ 
pena 146 dollari o di un olan¬ 
dese che ne ha dati via 166’ 

Ora, comunque, con i prov¬ 
vedimenti recenti del governo 
il limone è stato spremuto ulte¬ 
riormente e cos'è uscito col 
succo? Tra l'altro, leggiamo sui 
giornali, dei (armaci apparte¬ 
nenti alle categorie degli epa- 
toprotettori e dei coadiuvanti . I 
primi, dovrebbero «protegge¬ 
re» il fegato dai danni dell'al¬ 
cool e di un'alimentazione ir¬ 


regolare, i secondi, i «coadiu¬ 
vanti», funzionare un po' come 
truppe ausiliarie nella cura di 
certi disturbi. De Lorenzo ha 
teso a sottolineare che il fatto 
di aver espulso questi farmaci 
dal prontuario terapeutico na¬ 
zionale, in pratica il fatto che la 
spesa per questi (armaci non 
sia più rimborsata dallo Stato, 
non implica alcun giudizio di 
merito, non significa che essi 
siano inutili. Ma basta consul¬ 
tare qualche autorevole pub¬ 
blicazione medica - statuni¬ 
tense, inglese, svedese, di buo¬ 
ne ce n'è tante - per scoprire 
che categorie come queste de¬ 
gli epaloprotettori e dei coa¬ 
diuvanti e farmaci con simili 
caratteristiche semplicemente 
non esistono. Sono etichette 
suggestive create per sedurre il 
medico e dare uno statuto 
scientifico a farmaci che ne so¬ 
no del tutto privi. 

«Certi medici - scriveva nel 
1967 Mario Coppo, clinico me¬ 
dico di Modena - dicono tera¬ 
pie epatoprotettive senza la 
più pallida idea di cosa voglia 
dire. E l'industria farmaceutica 
ha responsabilità gravissime in 
tutto questo. Essa paralizza il 
medico, soddisfa le sue esi¬ 
genze con una parola impe¬ 
dendogli di rendersi conto che 
alla parola troppo spesso non 
corrispondono fatti». Non solo 
l'industria farmaceutica, ag¬ 
giungiamo noi, ma anche la 
Direzione generate dei servizio 
farmaceutico del ministero del¬ 
la Sanità dove da tempo im¬ 
memorabile regna sovrano 
quel Duilio Poggiolino II cui 
nome compare nella lista P2 e 
il cui motto in tema di rinnova- 
mento del settore farmaceuti¬ 
co è sempre stato avanti piano, 
quasi indietro. È lui a presiede¬ 
re anche quella Commissione 
unica del farmaco cui spetta la 
paternità delle proposte di 
questi giorni in tema di farma- 
ci. 

Ma se nonostante le dichia¬ 
razioni della Farmlndustria, 
dall'armadio dei farmaci si 
continuano a tirare fuori sche¬ 
letri come gli epaloprotettori o 
i coadiuvanti, allora viene da 
chiedersi se i tagli dal prontua¬ 
rio proposti dal governo siano 
sufficenti sul serio. Si poteva 
far di meglio odi più? 

Moltissimi studiosi autorevo¬ 
li sostengono di si e basta scor¬ 
rere la lista dei farmaci più 
venduti per trovare ispirazione. 
Tra questi si trovano, per 
esempio, le confezioni spray 



Disegno di Mitra Divshall 


dei farmaci a base di calcitoni- 
na. Si tratta di una medicina 
che dovrebbe curare l'osfeo- 
porosi, una malattia delle ossa 
molto diffusa, in particolare tra 
le donne dopo la menopausa. 
È vero che la calcitonina è in 
commercio in molti paesi, ma 
in nessuno è stata ammessa la 
forma spray tranne che in Ita¬ 
lia, in Belgio e in Svizzera, pae¬ 
se questo dove il farmaco ha, 
però, un mercato quasi inesi¬ 
stente. In Italia si vendono 32 
confezioni spray a base di cal¬ 
citonina e il fatturalo del far¬ 
maco, usato in larga misura in 
questa forma spray, è passato 
cosi dai 200 miliardi del 1988, 
ai 350 l'anno successivo e in¬ 
tomo ai 500 miliardi nel 1990 e 
nel 1991, anno in cui solo la 
calcitonina della ditta Sandoz 
ha fatturato più di 100 miliardi. 
Tutti soldi, naturalmente, che 
non ci troveremmo sul groppo¬ 
ne, se le autorità sanitarie cer¬ 
cassero di «raffreddare» i con¬ 
sumi di questo farmaco. Tra 
l’altro, a prendere la calcitoni¬ 
na sono in larghissima parte 
persone anziane che non pa¬ 


gano il ticket per problemi di 
reddito e ciò significa che quei 
500 miliardi sono quasi tutti a 
carico dello Stato. 

Ma le dolenti note non fini¬ 
scono qui. Altri farmaci di dub¬ 
bia utilità ma costosissimi per 
l'erario sono quelli a base di 
ormoni limici come il TP I o il 
Timunox, rispettivamente al 
sesto e al settimo posto dei far¬ 
maci più venduti per fatturato 
nel 1991. Gli ormoni timici so¬ 
no sostanze utili - forse - a 
persone con gravi disturbi del 
sistema immunitario. Il nume¬ 
ro di questi malati, perù, non è 
fortunatamente tale da giustifi¬ 
care il fatturato telale di quasi 
250 miliardi che i due farmaci 
hanno realizzato nel 1991, Per 
di più, anche su queste medi¬ 
cine non si paga II ticket per¬ 
ché sono usate, tra l’altro, nel¬ 
la cura dei tumori nonostante 
il loro ruolo «nella cura delle 
malattie sia ancora tutto da de¬ 
finire» sostiene l 'American Me¬ 
dicai Associalion. E un discor¬ 
so analogo si potrebbe fare a 
proposito della camitina. Ulti¬ 
mo in ordine di tempo, l’auto¬ 


revole periodico Prescrire ne 
ha negato di recente l'utilità 
nelle malattie di cuore. E tutta¬ 
via la camitina continua a es¬ 
sere venduta sotto 30 etichette 
diverse e, più che il cuore, ha 
toccato le tasche degli italiani 
sottraendone 196 miliardi nel 
solo 1991. L'elenco degli sche¬ 
letri potrebbe continuare. 

Fulcro deila manovra gover¬ 
nativa è l'esclusione di una 
enorme fetta di cittadini dal¬ 
l'assistenza farmaceutica in 
base al loro reddito. Ma se le 
cose stanno come abbiamo vi¬ 
sto, se cioè moltissimi farmaci 
sino a oggi rimborsali da) servi¬ 
zio sanitario nazionale sono 
discussi e discutibili, che senso 
ha che io Stato risparmi in ba¬ 
se al reddito del malato? L’in¬ 
completa pulizia del prontua¬ 
rio farà si che, per esempio, un 
malato con 39 milioni di reddi¬ 
to, col ticket o senza, riceverà 
un medicinale inutile mentre 
un altro che ha la ventura di 
guadagnarne 41 dovrà pagare 
di tasca propria i farmaci utili 
che il medico gli avrà prescrit¬ 
to. Non sembra la soluzione 


più giusta per il risanamento. 

Sarebbe stato molto più sag¬ 
gio imboccare una strada di¬ 
versa che riqualificasse la spe¬ 
sa farmaceutica e cercasse di 
mandare un segnale preciso ai 
medici. A quei medici che so¬ 
no oggi nel mirino di una pub¬ 
blicità asfissiante c di una co¬ 
siddetta «informazione medico 
scientifica» per la quale l'indu¬ 
stria ha speso nel 1990 1,846 
miliardi e che non ricevono 
adeguati strumenti di «con¬ 
troinformazione» e aggiorna¬ 
mento dalle autorità sanitarie. 
Una proposta formulata da 
tempo dalla sezione italiana 
del Durg, il Drug Utiiization Re¬ 
search Group, un organismo 
che lavora in direzione di un 
uso più razionale delle medici¬ 
ne, prevede di creare tre fasce 
di farmaci. In quella dei cosid¬ 
detti salvavita dovrebbero en¬ 
trare tutte le medicine che 
hanno dimostrato di essere ud¬ 
ii sul serio nella cura delle ma 
lattie e la loro vendila dovreb¬ 
be essere a iotale carico dello 
Stalo, Nella seconda fascia do¬ 
vrebbero entrare i farmaci utili 


ma di cui sì potrebbe lare un 
uso improprio. È il caso, per 
esempio, degli antibiotici, 
troppe volte prescritti a spro¬ 
posito, o degli antiulcera come 
cimetidina e ranitidina, usali 
spesso per bruciori di stoma¬ 
co. I farmaci di questo secon¬ 
do gruppo dovrebbero essere 
soggetti a un ticket moderato¬ 
re. Quelli del terzo greppo, in¬ 
fine, per cui non esistono pro¬ 
ve sufficenti d'efficacia, do¬ 
vrebbero essere lasciati al libe¬ 
ro mercato. Oggi, invece, il 90 
per cento delle medicine è a 
carico parziale o totale del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. Que¬ 
sta proposta, che avrebbe tra 
l'altro il vantaggio di segnalare 
al medico i farmaci veramente 
utili, potrebbe far risparmiare 
allo Stato un bel gruzzolo di 
miliardi, 3.500 secondo alcuni 
calcoli, poco meno secondo 
altri, secondo qualcuno anche 
di più. 

Per riqualificare veramente il 
consumo e quindi la spesa far¬ 
maceutica ci vorrebbe ben al¬ 
tro. Scuole più serie, corsi 
d'aggiornamento, riviste affi¬ 
dabili e autonome per infor¬ 
mare meglio i prescritlori, cioè 
i medici. Occorrerebbe anche 
rivedere i criteri di nomina dei 
«controllori», i membri della 
Commissione farmaci del mi¬ 
nistero della Sanità, cui com¬ 
pete. di latto, il controllo sul¬ 
l'intero settore farmaceutico. 
Un documento dc\V Organizza- 
zione mondiale della sanità di¬ 
ceva in proposito che «nel lun¬ 
go periodo ogni Paese può 
realizzare importami econo¬ 
mie nella sua spesa farmaceu¬ 
tica se mantiene un sistema di 
registrazione di farmaci ade¬ 
guato». Ma servirebbe anche 
maggiore attenzione al mondo 
dell’informazione, troppe volto 
responsabile di miracuii far¬ 
macologici che esistono solo 
nei bilanci delle imprese. Si 
potrebbe ricorrere anche a de: 
prontuari negativi, per esem¬ 
pio, contenenti non i farmaci 
consigliabili ma quelli da evita¬ 
re. Un’esperienza del genere, 
condotta in Germania, portò a 
una drastica caduta dei pro¬ 
dotti compresi nell'elenco: 
-83,7 per cento per i lassativi, 
-65,5 per cento per i disinfet¬ 
tanti della bocca e della gola, 
-61,1 per cento por gli antiin- 
fluenzali. -37,5 per cento per i 
rimedi contro il raffreddore e 
-24,9 per cento per i farmaci 
contro la tosse. 

Certo, per gli industriali del 
settore farmaceutico è comun¬ 
que calato il sole sull’epoca 
delle vacche grasse, l-a spesa 
farmaceutica è destinala a 
scendere e questo ha scatena¬ 
to lotte intestine perché c’è da 
dividersi i «resti», chiamiamoli 
cosi, di una torta che nel 1991 
ha toccato i 17mila miliardi c 
che nel 1992, secondo slime 
attendibili, arriverà a quota 
18mila. Per gli industriali sia¬ 
mo alla none dei lunghi conci¬ 
li. Peccato clic tra le vittime ci 
sia anche il malato. 


A Nauru il 60 per cento della popolazione è stata colpita dalla patologia. Alle cause ambientali si aggiungono quelle genetiche 
Le diffìcili condizioni di vita del passato avrebbero «selezionato» gli individui più grassi e quindi predisposti ad ammalarsi 

La strana epidemia di diabete nelTatollo sperduto 


II telescopio spaziale 
Hubble ha consentito un gros¬ 
so e inatteso progresso nello 
studio della misteriosa «mate¬ 
ria scura» che forse costituisce 
la maggior parte dell'universo. 
Come annunciato dagli scien¬ 
ziati che stanno utilizzando il 
telescopio orbitale lanciato 
nell'aprile 1990, il balzo in 
avanti è stato compiuto con 
un'insolita «immagine specu¬ 
lare» di una disiarne galassia 
denominata AC-114. Aa essere 
interessante non è questa par¬ 
ticolare galassia, auanto un 
grande ammasso di galassie 
che è più vicino alla terra e che 
con la sua gravità agisce da 
lente naturale, «curvando» , 
concentrando e focalizzando 
la luce proveniente dalla più 
remota AC-114. Ed è proprio 
dallo studio di tale curvatura 
che gli astronomi possono ri¬ 
salire alla massa che agisce 
come lente e che è ben supe¬ 
riore a quella visibile. Sì posso¬ 
no cosi desumere numerosi 
dati sulla presenza di materia 
scura nell'ammasso in questio¬ 
ne. Si tratti» di informazioni 
particolarmente preziose negli 
studi cosmologici, soprattutto 
per stabilire se l'universo sia 


destinato a espandersi indefi- 
nilamente o finirà per subire 
un gigantesco collasso gravita¬ 
zionale. Le «lenti naturali» (o 
«lenii gravitazionali») sono sta¬ 
te già utilizzate negli studi 
compiuti in diversi grandi os¬ 
servatori. Ma, come sottolinea¬ 
to da Richard Ellis, dell'univer¬ 
sità inglese di Durham, «la no¬ 
tevole caratteristica dei nuovi 
dati è il dettaglio con cui si 
possono inquadrare i bersagli 
più lontani, combinando il fe¬ 
nomeno delle lenti naturali e 
l'eccellente qualità di immagi¬ 
ne possìbile con lo Hubble», A 
queste conclusioni si è giunti 
dall'analisi di due foto della 
AC-114 ollenule dallo Hubble 
con esposizioni di sei ore: en¬ 
trambe hanno mostrato una 
straordinaria coppia di oggetti 
debolmente luminosi presso il 
centro della galassia, con una 
perfetta simmetria in ciascuna 
struttura. In questi giorni è stia 
annunciata anche un'altra 
scoperta, compiuta con uno 
strumento paragonabile alio 
Hubble, A due milioni di anni 
luce dalla Via Lattea, io stru¬ 
mento ha identificato una fon¬ 
te di luce ellittico di energia pa¬ 
ri a mille miliardi di soli. 


iH Una malattia non infetti¬ 
va può dare luogo a un'epide¬ 
mia? Quasi tutti direbbero di 
no. Si può immaginare un'epi¬ 
demia di raffreddore, di in¬ 
fluenza, di colera o di Aids, in 
ogni caso di malattie causate 
da un agente trasmissibile, sia 
esso un virus, un batterio o un 
fungo. Ma è difficile immagina¬ 
re un'epidemìa di una malattia 
genetica. 

Eppure le ricerche compiute 
a Nauru, uno sperduto atollo 
dell'arcipelago micronesiano, 
sono chiare: anche altre malat¬ 
tie possono generare un'epi¬ 
demia. È il caso del diabete 
mellito, che ha colpito ben il 
60 per cento della popolazio¬ 
ne. Il diabete in questione è 
quello detto di tipo II: si fratta 
della forma non insulino-di- 
prendente, che insorge in età 
adulta e che viene tenuta sotto 
controllo mediante la dieta. È 
quindi da distinguere dal dia¬ 
bete di tipo I, quello giovanile, 
che richiede una continua 
somministrazine di insulina. 

il diabete di tipo II è da ascri¬ 
vere ad una duplice causa: ge¬ 


netica e ambientale. Colpisce 
cioè gli individui in un certo 
senso «predisposti» ma solo in 
presenza di particolari fattori 
ambientali, come obesità, se¬ 
dentarietà, dieta ipercalorica. 
Tutte caratteristiche tipiche di 
uno stile di vita che in Occi¬ 
dente conosciamo bene: cibo 
ipemutrìente e in grandi quan- 
tià, da supermercato, associa¬ 
to a lavori sedentari, Uno stile 
di vita che sembrava ristretto 
alle popolazioni ricche del 
Nord del pianeta, ma che in 
realtà si è andato diffondendo. 
!.'esportazione di questo insa¬ 
lubre stile di vita, legato al be¬ 
nessere economico e al mo¬ 
dello sociale occidentale, è 
stato chiamato coca-coloniz- 
zazìone. 

Bene, pare che proprio la 
coca-colonizzazione sia la 
maggiore responsabile dell'e¬ 
pidemia di diabete che ha col¬ 
pito i circa 5.000 nauruani. Fi¬ 
no alla seconda guerra mon¬ 
diale, un popolo che viveva so¬ 
stanzialmente di pesca e di 
agricoltura dì sussistenza: atti¬ 
vità dispendiose che fornivano 
in cambio ben poche calorie. 


A Nauru, un atollo dell’arcipelago micronesiano, es¬ 
sere grassi per lungo tempo è stato un vantaggio. Poi 
le cose sono cambiate, è arrivato il benessere e la vi¬ 
ta sedentaria. È così che gli individui grassocci, più 
predisposti alia malattia, sono stati colpiti. Il diabe¬ 
te, una malattia non infettiva, ha dato luogo ad una 
vera e propria epidemia: il 60 per cento della popo¬ 
lazione è ammalata. 


FABIO TERRAGNI 


La colonizzazione c soprattut¬ 
to la scoperta di miniere di fo¬ 
sfati ha reso, nel breve volgere 
di una generazione, questo 
popolo uno dei più ricchi e se¬ 
dentari del mondo: non facen¬ 
do quasi niente, riescono ad 
assumere una quantità giorna¬ 
liera di calorie doppia rispetto 
a quanto raccomandato nella 
vicina Australia. 

Risultato: diffusione dell’o¬ 
besità, e del diabete, che negli 
anni 50 e 60 ha colpito i giova¬ 
ni adulti e che oggi riguarda 
ben i due terzi della popolazio¬ 
ne nella fascia d’età compresa 
tra i 55 c i 64 anni. Una diffu¬ 


sione enorme, che ha avuto 
modalità di tipo epidemico e 
che ora, come nel caso di una 
m-^attia infettiva, sta declinan¬ 
do. Il superamento della fase 
critica non è però dovuto, co¬ 
me ne) caso di una infezione, 
all’acquisizione dell’immunità, 
e neppure al venir meno dei 
fattori di rischio: i nauruani so¬ 
no sempre ricchi e ben pasciu¬ 
ti. li fatto è che la malattia si è 
già manifestata praticamente 
in tutti gli individui «suscettibi¬ 
li»: quelli che non hanno il dia¬ 
bete ò perché sono genetica¬ 
mente resistenti. Si tratta cioè 
di semplice variabilità indivi¬ 


duale. Ma allora, si sono chie¬ 
sti i ricercatori, come mai ci so¬ 
no cosi tante persone suscetti¬ 
bili a Nauru? Come mai in 
quell’isoletta del Pacifico si ò 
arrivati ad una prevalenza del 
60 percento mentre negli Stati 
Uniti non si raggiunge il 9 per 
cento? 

La risposta più probabile è 
che le caratteristiche geneti¬ 
che predisponenti al diabete 
sono state sottoposte a quella 
che gli studiosi dell’evoluzione 
chiamano «pressione seletti¬ 
va». A Nauru, insomma, nel 
passato sarebbero stati sele¬ 
zionati e favoriti proprio i geni 
predisponenti al diabete. FTo- 
babilmente gii stessi che con¬ 
sentono una maggiore assimi¬ 
lazione del cibo e quindi I ac¬ 
cumulo di grasso. 

L'ipotesi è che i nauruani 
siano passati attaverso nume¬ 
rosi momenti difficili, da cui 
sono sopravvissuti solo gii indi¬ 
vidui più grassocci: i lunghi 
viaggi in canoa necessari per 
arrivare nel l'isola, le numerose 
carestie, la scomparsa di un 
quarto della popolazione mor¬ 


ta per fame durante l'occupa¬ 
zione giapponese delle isole, 
sarebbero stati alcuni degli 
eventi selettivi che avrebbero 
eliminato buona parte degli in¬ 
dividui «magri» e più resistenti 
al diabete. Il rapido cambia¬ 
mento di stile di vita e l’esposi¬ 
zione a fattori ambientali com¬ 
pletamente diversi avrebbero 
provocato l’epidemia. Quelli 
che in tempi di vacche magre 
erano geni preziosi per riuscire 
a scampare alla fame, ora si 
comporterebbero come cavalli 
dì Troia per il diabete. Un'ipo¬ 
tesi confermata anche in labo¬ 
ratorio, dalla comparsa di dia¬ 
bete nelle scimmie tenute in 
cattività (ricchezza da zoo) e 
dalle capacità di resistenza al¬ 
la fame mostrata da ratti dia¬ 
betici. 

La ricerca, condotta da Paul 
Zimmet e colleghi e presentata 
recentemente su Nature dal fi¬ 
siologo e «scrittore scientifico 
Jared Diamond è uno straordi¬ 
nario esempio di come 'unzio- 
na l’evoluzione natUMle, di 
quanto contano i fattori am¬ 
bientati, deH’inestricabile in¬ 


treccio tra geni c ambiente. Di 
come non sia possibile valuta¬ 
re le componenti genetiche 
(se buone o cattive) indipen¬ 
dentemente dal contesto, dal¬ 
l’ambiente. Non solo: ò anche 
un segnale d’allanne per la sa¬ 
nità mondiale. Se il modello di 
Nauru funzionasse per tutto il 
Terzo Mondo, la coca-coloniz¬ 
zazione si potrebbe rivelare un 
notevole problema sanitario. F, 
ci sono numerosi segnali che 
fanno intuire una grossa diffu¬ 
sione dei geni predisponenti al 
diabete in molte popolazioni 
del Terzo mondo: per esem¬ 
pio, mentre in Cina la preva¬ 
lenza di diabete di tipo 1! è solo 
dein per cento, tra i cinesi 
emigrati nelle Isole Mauritius e 
in altre zone coca-co Ionizzate 
la prevalenza di questo malat¬ 
tia ò balzata a) 20 percento. I xj 
stesso è accaduto alle popola¬ 
zioni di origine indiana, ai po¬ 
linesiani, ai nativi americani e 
agli aborigeni australiani. Se il 
modello funzionasse, nel 2000 
ci potrebbero essere 50 milioni 
di diabetici solo in Cina i in In¬ 
dia. 












11 Colombo 
di Ridley Scott 
bocciato 
dalla critica Usa 


HI \ \ \ 1 K Nt i"s triti mun il) li mì i > 
i i e r i st ttuniU iim li i bi'H i it ì} L ( <>n 
</m s tal Umnit'si di Kriltv V >U 1 r i milioni di 
doli in eli bmhu t ^ m ( W mimiti di cltir it i 
un stimolile (jfrirll)ij udii ti eh» p* r iltr \ 
reni t in mi iiirIc si lini stinteti non soie 
1) ist iti \ ! ir* un i ipol ivorc eie ! film sull i se u 
[K ria cti I! Ame rie i 


Il cecoslovacco 
Juraj Jakubisko 
«Il libero mercato 
uccide il cinema» 


■■ K M \ { ul e umili s no il » « li re si Rir iv » 

n<> moli bini tilt re si n ino ne Ili e issi lori i eh li 
censuri t >rr lt et iistir i n )ii e piu m » non si 
riesce 1 m un tilm libe rt dii mi re il 1 I « 111 
udì r ìelioRr ifn eh Ile t uh m ri*>Rr ifie ri* I! 1 si 
m 11 i n di 1 [h si < omunisii o f iti i d il ri wjist 111 
i f>sk)\, tu o lur i) I ikubisk* i orni 14110 I nro\ 1 
siom 
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La discesa di Aclà 
a Fioristella 
uno dei film 
finanziati 
lo scorso anno 
A centro paqina 
Suso Cecchi d Amico 
e Giuliano Montatilo 

L’Anac denuncia un «golpe» 
del ministero del Lavoro 
ai danni degli autori italiani 
e dei finanziamenti statali 

Nuovo caso di malcostume 
dopo la presa di posizione 
di Suso Cecchi cT Amico 
Che cosa dice la Boniver? 




Giù le mani dal cinema! 




Qui accanto 

Francesco 

Maselli 

In alto 

il mmist'o 

Margherita 

Boniver 


Si chiama Unupadec conta su 4000 iscritti u avra un 
rappresentante in seno al Comitato per il credito ci¬ 
nematografico quello che eroga i fondi statali alla 
produzione cinematografica A tarile le spese sara 
I Anac che ha rappresentato finora gli autori Italia 
ni Ma per Francesco Macelli 1 Unupadec e poco 
meno che un associazione maliosa fatta apposta 
percondizionare gli incentivi al cinema italiano 


DARIO FORMISANO 


WM R< )MA I n » opi r \/ ioni 
maliosa Cosi sin /1 mi//i 
te nmm la di finivi f rami sto 
M isclli pre side ni* di II An u 
I i stoni » issix i i/i m I il 
mi >ri m k m riuy il i i la 014111 
i<iso ui 1 storia spuri 1 di 
qui III ibi aprono una fuu.su 1 
sul mali ostinili doli aso Itali 1 
Pi r tapiri la qual* occorri pi 
ró prosi muri con ordini 

Esisti d il l% r i d 1 qu indo 
110 O* i N intra! 1 m vittori I ino 
ra vigenti legge sul imi ni 1 un 
«Comitato per il crediti» iiru 
nutiografic o Ni fanno parti 
una qumdnin 1 di commiss 1 
ri nominati d i 1 ministro ck Ilo 
Spettacolo Sono r ippri. •.* n 
tanti di altri die isti ri dilatori 
do du lavoro di fissoci 1/10111 
di categoria comi produttori 
critici autori Di sempre di 
quarantanni l issoua/iont 
che rappresenti Rii autori ri 
l An 11 Midi si mpri 1 1 r ip 
p'ose nt itivit 1 dell An u c irisi 
d il 1 p* r c osi dire d 1 litri 
conventicole Ceri urti volti 
1 Un u e* st 1 1 l Nils pri su 
<luti onor iri munte dii 1 it 
fualt ministro elei l ivoro Nino 
C ristofori F < ri orr \ l nup \ 
dm I l Jnup idi e ri I 1 bc sii 1 


uir 1 di U \n u l iss<Kia/i >ni 
«f mt isma 11 mdt stili 1 for 
si iddirittur» iti ifios » eh 1 tu 
I irl 1 ippunto M isc 11 I ( m 
I II*)) I N ss 11 ) 
il 1 s, 1 1 1 m 
m il >gr ilici ( qui t 1 se ns » 
de II t stgl 1 ) t n it 1 ni l su 

inizi itiv t di Sergio Pi tori un 
ri 14 st t lue ino pr< in (turami n 
te vomparsu nitore di pochi 
(lini per lo più «di Re ne ri 
quasi semi re fin irvi ih d ilio 
Stilo ittriv* rso l irticolo 28 
I l nup idi e hi molti ivritti 
iriche s* 1 1 e)u vomrmtti 
citi non m r itti eh vi ri e propri 
tutori Orri 1 presiederla e lt 
ve dm 1 de I n Rist 1 Cnov imi 1 
Ln/i Ristori (li k inni tu 
ictis interprete di ile uni film 
d* I m iriloj 1 comi si non 
b isl issi tuon vv \ u ri Mie del* 
Conforti che siede 1 nomi, dii 
I Aa n ni 1 1 it Uu conni ito pi r 
il eri dito tra consiglio din tti 
vo 1 collegio dei siile! ti 1 nel 
I iss h 1 t/ionc ei sono litri 
eju litro Pastori 
Insemini \ 11 nup id* 1 s ni l> 
b* un 1 fin/iotu M 1 1 furi i di 
hi ir» ri Omise iti 1 eonquist irsi 
un suo sp 1/10 fino 1 scili re 
m II t ( om missione ci ntr de 
<U 11 1 e in* m riogr tfi 11 1 gode 



r* di un t ei rt 1 proti /ione d il 
mimsti r > il< I l tvore I 1 ejii* 
s* 11 lt mi iri itti e he spi tt 1 ve ri 
tic m 1 1 nipple se ni itivil 1 de III 
issoc 1 1 / 0111 di e iti &s >n 1 f 
Itx ministri Ir imo Mirini 
1 m un v* to 1 proprio 1 * Ipo di 
III il o 11 1 di usi e In li prò si 
m 1 voli 1 toc e tu ri ili l nup 1 
dii r ippri si nt ire Ri nitori in 
s* no il conni rio pi r il * r* dito 
Dunque An ic ivi ili sci a » 

I isso* m /10111 hi Ri 1 preseli 
t ito un rieors » il tributi il* un 
mimslr itivi del I »/ie venti 
i inque tr 11 suoi iv ritti piu r ip 
I n se nt 1 i\ di Mie hi I uiRti j 
\ ntomoni 1 Suso (udì DA 
lini o scrisse io » silo h mpo 
un 1 « iti r 1 il proti st t il mini 
stro I oRnoh 1 h( I » fic prò 
pn 1 opponi adusi ili 1 ni mo 
vr ih M irmi Vii ss il mini 
sin M irgli* rit 1 Boriivi r isseu 
ridi ridividi re il p in r< eh I 
suo predic« ssi r m 1 in diesi 
e hi 1 qui stillile si I riin i 1 011 


ti 1 nomili ilo il movo comitato 
( qu* Ilo vi ci hi*> ri in ri Rimi eh 
proroRdio) 1 comi m un rio 

10 de Ile pirli Rii incentivi st \ 

t ili il c ini ina it ili mo ri st ino 
1 ohm lati Pi r li prima volta m 
f itti dopo molte slaRiom que 
st anno non saranno asse rii iti 
1 tanto ronti st iti ma nei issi 
ri irticoh 28 

1 qui arrivi uno ili altr 1 fac 
italici problemi non meno 
importante della denuncia 
pollile o Riueli/iaria dell Amie 
Mentre prendere a prestito de 

11 irò d die banche costa seni 
pri ili piu me atre 1 1 Kai t iRlio 
un 1 tre ntrna eli miliardi ehi! 
budRit destinato alle compir 
t« 1 ip i/ioni e ine m doRr die hi 

I «nei ntivo pubblu o e divi ut 1 
to I unno grilli ridillo in itti s t 
di II t miov 1 li rrc 1 ip in di 
metti re m moto qu ilcos 1 Di 
issieur iri un » sopr ivwvi n/a 
me he se non sempre chgmto 
sissnti 1 ili 1 produzione n » 


/1011 ile Uco pi re In h eli 
mine 11 dell Arnie ri qukosa eh 
piu e eli dive rso che» una ri 1 rri 
«inuma ahi eateRoria deRh 
nitori P piutosto un alle Ilo del 
processo di ristndtur 1/1 jni 
economico < politico m dto 
nt I nostro cine ma I o St d » ha 
erogato duecento mil irdi 
( ina il piossimo sar inno 1 lolh 
eh meno j 1 favore de 1 cine m i 
ma qualcuno vuole ehi 1 criteri 
eh use finizione elei fondi sia 
no ine no tr isparenti e piu irbi 
triri Si pensi clic la Se/one 
per il credito e ini in itoRr dico 
1 teatrale della Banca N \/io 
naie de! Livore) ri orri in 1 so 
e icta per a /10111 Botri blx iRiri 
e lori e s dt unente come un pri 
v ito Non e ri ej 1 stupirsi se tra 1 
suoi eonsiRlieri il amministri 
/ioni in una poltroni <lov« 
ivrebhi potuto sedere ellissi 
fruito C ristaldi siedi inveii 
Silv loBerluvoni 


«Non ci dimettiamo 
dalle commissioni 
sennò i topi ballano» 


MICHELE ANSELMI 


MB l« i\1 \ Dime tursi in s 
Riloeh f*r >t« si 1 d l'ulti li colli 
missioni pi r m ire in poli ini 

I ime liti I lostr )dis ir od 111 
lori S ir* i>)>* In Ih m 1 poi 1 li 
impi div 1 11 m u 1 h b ili ir*. 

L) vencRgirinr* (lino v 11 
pi li 1 oiiinm il 1 < ( si li «Usi 
si >11* il* I 1 * Uè r » Suso Ce*. 

e In d Anni * eli use ne d ili t 
eommissif ne immsu ri ili 111 
e ine d \ l pr< mi ire c <»u un 
contributo u'terior* di 7 SOI) 
milioni di uni * pi 11 prilli* o 
si condì di 1 opre kJii/ioik 11 
lo Ir UH 1 si 11 e iso soli \ rie* 
di l k tt 1 Iorn limoni sull i 
Stampa vi usuisi*, mimi limi 
Rt ni r il* ili rii tss uni nt*» mo 
r ili 1 ili spi rpi 10 1 11 il< d« 
unni 1 ito proprio 11 ri d ili An 11 
m 11 11 onte r* 11/ 1 st unp 1 di * in 
si parli qui hi mio 

Artii oli Js «iss* rii iti in mo 
do comi nummo disinvolto 
eomuiissioii ij « rti< fu lu ih* 
issi dii mo li* »r di milioni 11 uh 
i forni 1/1 >m unsi* nuv * > 

pt I/IUIII SOSpt lt IMI e * Filili il 

mimste n li B* tinse * ni 1 oli 1 
r!k n *1 unni nistr 1 / >ni «li II 1 
sin 11 1 i pe r i/ioni e Ih si k 111 
p 1 di 1 1 ri diti) 1 in* m t uDr if co 
p* r conto de II 1 V mi t n 1/10 

II ik «li I I ivoro II qu itilo non 


c rosi o ehi l mRcntopok si 1 
dii | ( rie me In ni 111 stali ( 
di 11 in* ili t } 

I ) 1 \ »r i//* dove insii mi 1 
\r* » U* nv* nidi st 1 condili e 1 
do un s* min irio di vi ih. rri 1 
tur 1 orR mi// do d ili \ Sue 1 1 
dinussion iri i Sus«) C et e 11 
*1 Vini o si inostr 1 stupii 1 
Non ho nienti di persoti u 
e ontr ) il dottor Oi inni M iss 1 
ro 1 hi un do in ejui 11 1 corti 
missioni il posto iti Ilo vomì 
I irsi I r uno C risi iteli M 1 ei r 
) 1 1 v< Il 1 1 bi// irr 1 pere! e 
un iwiK ito 1 non un tutor 
visi ) eli* 11 0110 ile 111 ve m R 
ri dm* il 1 di ielle in i onfi r 
m 1 il t* li fono rii c ni indo di 
ivi r ìudl do que 11 me irico 
solo die irò le insisti n/t dt il d 
lor i ministro I ornoIi I a vi 
tu rri urie* di 1 mU film (amost 
vorreblK «e onimissiom piu 
1R1I1 formate d ni issano da 
cinefili persone compì tenti 1 
invi ti tutti ree),un mo 1) chritt ) 
fi j irti 1 ip re el ti I dice il 
sin*! ic ili I un disi 1 di oe eli 
l 1 /lOIH c I 1 ini sp ive ni 1 I 
p irtrop; * indù I An ie funsi e 
1 m il f ir p irti di un rkk e.he 
li >n i onosei Allor 1 jh re he 
non dune (tersi tutti Non eri 
do s ir* blu un 1 buon i idi 1 


noi autori dobbi imo lare li 
noslr 1 pari anche in quei po 
sti se li Boniver mi ìssitun 
thosrif tutto elle laeommis 
sioni s r 1 tome* si ck ve 10 e 1 
ripe nso e torno eoe luci* li 

S* < IH RRI Itril « 

Mie Ite le C ouforii *kli Rito 
dell An ie (seppur m proroga 
Un ) rie I ( omitato pe r ile re dito 
e me m itoRr ifieo riteoRlii lo 
sfoRoe tee eltj 1 lentie 1 «l'v 1 
ri ( 1 fio ptiis ilo \ iri< volti 
1 r i mi 1 finiti 1 iri 1 nt I p < se e 
e redo che Suso ebbi 1 f itti» bi 
ni id indirsene noi stessi 
< r iv imo e ritie i w rso que II 1 
commissione per il fin ìn/i 1 
m nto suppletivo Diverso 
per Conforti ’ d vorso d 1 f ire 
pi r il Con it ito 111 cui siedi «E 
un sr ttore de tintissimo elle 
pone <iei problemi di rtspon 
sibilila verso liniero uni un 
industriale M 1 lo s 1 ciu ile I 
I numi i riunione il 5 iRosto 
vorso e e m me do ptx o e he 
in me iss* il nume ro k r il* i 
si he e e r ino d 1 1 roR ni mu 
Un ri * mi m 1 industri ne pe r t >0 
milurdi N riunirne nti il r ip 
pre se nt urii deRli nitori non 1 
soddisl rito di come v nino le 
cose I 1 coiiimissioiu per Rii 
irtieoli 28 non si riumvc il 1 un 
inno 1 mt mto diri UK> proR( t 
ti ptemouo alle porte «l h vi 
k rr* r 1 li siRnora Cnov in 11 
len/P II ra[>|)resentante dilli 
Brìi (jian M ino I e le tti fin ( bc 
ne 1 pi mtare in isso 11 st otri i 
in e ui p isso il fin 111/1 uni nto 1 
(mMkk radazzi cti II 1 Kipa di 
Me ni 1 Arie li 10 * I intus 

immillo fitto vobntier lo 
ste sso m 1 poi ti>rs* non si s t 
re f)l)e ro f itti film come Uj dt 

scivi (/1 k h) a HonsfW/odi <»ri 

in ridi o Morti di un maUrnatt 


o napok (ano di M uleme In 
sommi restare maRirilurm 
dosi il n iso per ottenere prò 
et dure pm (rispuntiti 
«l^ophocosi Pi rsventare prò 
Retti finti e emù» (file II 1 rie lue 
st 1 eh 12 nuli rdi per prm 
vinti sik top tipoMnstosi di 
Boni i in altre tt mt pue s m e 1 
librisi riveh(on f orh 

Alle fri il roRist 1 (nuli ino 
Moni rido elle siede ne ih 
( ommissione e* ntr rie di uni 
m itoRr ifi 1 pe r conto de I A 
nie rive la di non e ss* re ) irti 
ul irnienti motivilo me he 
peref ( in quell i s< de si tl 
vrc bbe divelti rt di pollile i e 
ne m itoRr die v Rene r vi* e mve 
ee u si <xf up i dieoinc r p irti 
re 1 poc hi milioni dispon l»rii 
( iò nonost mtc h 1 dt»c iso di re 
st ir* Pe r il re Risi 1 di ina ut 
picaaru «un ìutoriMkvi viriIi 
re e lavor ire fiere hri si spi nel i 
no bene 1 soldi «Fino id ori 
non mi sono imb riluto in Rros 
se irrt roI irri 1 mi se ve de ssi 
clic qu ile osi non vi credo 
e he {irei come Suso ( es e In 
d Anne e» ( * no non r issie u* 1 
s ipc re e he eju ile uno el* I muli 
stiro d( I Livoro vuole pi 1//1 
re un r ipprese ntuntc eie 11 mto 
in ltic o l nupadec al posto dt I 
\n ie ne I r onntalo [>e r il tre 
dito e me matoRralieo 

Dunqu* si ire 1 o non st uc 1 
I 1 p iroia torna 1 I uno Se ir 
pe Ih e fie* dovr< bbe r ippre se n 
t ire lit ri) ih ) pross mo ( onsi 
rIio d retnvo cti II 1 Bit nr rie 1 
un ehi* min 1 di li itnr 1 p^ie oh 
rk 1 Dei imo e he pre ti rivo 
r st ire Inori s ip« ndo 1 he 
* le 1 tro e 1 so io (Ji 1 mie 1 np 
pr< t nt Ulti* Pe r non I iv 1 in 
e \rt 1 !» ii 1 \i ne in e 1 de l me 
Dii > 1 eie I Riusto» 


Parlano Angus e Malcolm Young, i leader degli Ao / Dc di cui sta per uscire l’album «Live» 
«I fans ce lo chiedevano da anni. È tutto il meglio dei nostri concerti» 


Due fratellini ad alta tensione 


Incontro a DiiNstldorl con ‘\ngus t Malcolm Young i 
due fratellini australiani t he da qtias venti anni reggo 
no le fila di una delle band storie fio dell h ird rock gli 
Ac Uc II pretesto t I usata di un libimi lu e registrato 
qua e la a Mosca come negli l sa von tutti i loro sue 
cevsida Youshnoktmw IhiiniU rstnuU ed unhomevi 
deo con lo show presentalo I amo scorso sull unpo 
nente palco di Donmgton Castlc 


OALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLARO 


IM [>t ssf l [x iti! Di p* rsori i 
Anrus e M rie olm Vo uiR s 11 
cosimmRherlm eh* vi* ne de 
chiedersi* mu Le e uno 1 r* R 
r* r* le loro ( flit irr* * furi! ir 
fuori qui 1 quitti rii eli * ih tri 1 
e fu spr< e mo tei orn sfi iw 
Non pe»r m* nt* fi limose e Ito di 
chi intarsi V De e >rri liti 1 
te ni et 1 Ih erd r<H k * li* iw 
me t 1 f inno suf)it*j n* r il 1 
ni imi un infinti 1 d v in 1/ < 
ti * d * str* mi// 1/ mi m* a 
l md isi con litri r r « ri 1 or 
son* » rim ist vr m tu un n < 
itt u e rii rii t fri >soh t I* I hu >1 
r )ek de II* or ridi I i ni* lo h 1 
non e 1 1 ri* r* ss i \ r|i mi e e 
e ri e/u ru * ru rRt \ rimi ) e 
se se iriplie 1 e sfte tt ie I 11 ru 
mor »si e onu qu* II* portei 
me fu in II I 1 i Mod* ni * * 11 
il Moristi rs * f k e k I “ e * I 
e t rti ri uri min » 1 pus e is 
t iti * or 1 elf imi « evi 
e tssi tt 1 /11 * 1 s r m <1 


p //vmm ani hi uni 1 1 v* 
hi 7s el >\e ceri ilieor 1 il 
e m uet* B*> \ Se >ti e *>rt 
ih II su st ff *h ri* i il su v 
turi *1 { * le mi* sull 1 sbr* ti 

/ t * i m se Ruri* > s is riniti I 1 

Bri m 1 >1 risoti 

C era una ragione particola 
re por pubblicare un live 
proprio adesso 0 

I tbb ime f itt [ e re fi «I » m 

II id riii 1 c ne * rt*» 1 f itrs t 

e hu *le v u * t u imi e fu f n 
t< un mi >\ live I mn ) se r 
s lui rime nt ririn uno ivut 

I [)f utili r i di t< r -.tr ere e f 1 
m tre 1 >ur ( >n un! si un* 
tori) ri 1 e is » e 1 si uno r tr >v * 1 
1 011 11 1 st m/ 1 p * ri 1 il n isti 
s n v >ln 1 m* si f 1 r r ise ri 
t ir < se * r| ni; // rniR « r 
*1 1 uh * r* tu I I se * 

F quale vt è sembralo lo 
show migliore 0 

( )ii« I B ir* 11 * i » fi* | ir 


troppe 101 1 s 1 o r* r sti ito 

I onu p ir* que ho 1 M k 111 
In qm di me ri in rii 1 ti 11 
siom e r tv ini st rii imit iti t 
su n iri i Mose 1 e e 1 r 1 sol* 
un 1 se tt m ut 1 h t< ni| o p* r 
pr* f» tr 1 iv (il imi sj » r ri 

Ih il i sii < ne e rio r 1 un 1 

sort 1 li pr< uu > 1 1 | ut* le I 

r* ive ri russ f e r r v eli 
e fi si * r uh I) ifUlti e <mtr il 

l* ni tt v » el »lj I si tt li 

e OS t j li SINR Ul e lì* ili* fi 
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II 11 ori nuli 1 1 t in* ss | « 

k * 1 1 h Bussi i i h nm 

* re ri ut* 11 r* ir ih in 1 
1 iti il I 1 | rt 1 in 1 1 11 

un i tt I n 1 I I se 1 11 

>Uf ( l I li ss* 11 | diro love e i 
s mu r v \ e* liti* 1 \ r I 

e li ss 1 t r * e ♦ funi ili 
11 * i I *11 str* et t ir» 

sii li * Rii 

Come mai I hard rock 1 
I heaw inetal sono visti cosi 
male snobbati anche eia 
parte della critica rock 0 

\i)Riis 1 rii 1 * ns ni e II 
1 in isi \ | * r v fri su | i I 1 
( re ef I e I * llipH III I 
t ri 1 I* I t n* I 11 Ulti II I 
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in > sf t » t I li m u 1 I 1 
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M ile oliti I poi non e 1 pi t( * 

* sse re e < nhisi 11 Lrui e ride 
rotu d< Il tic tvv me l ri Orri 
e ire ol 1 un \ Rr in e|u uriti 1 di 

e * pie Rri ppi ( fu non fi il) 
ih» ulh ehoriR n rie sono solo 
n d t N* n ipp< n 1 h inno un 
| > el sue e e sso k e is 1 (lise o 
Rr die Ih li me Uomo sotto e 011 
trìtio uri risoti ito et c msi 
n pi* m di b md e Ih suoi) ìlio 
tutti ne I > si* ssu modo I s* 
un ile \ v r«x k f> uxl ti 1 su*. 
css< e ori un \ t) ili 1 ! 1 tiriti si 
m* Itoti 1 f ire l> rii iti 

\ ìRus \rIi V I K n »n urie 
re ss i s un *| se ve lieti ppu 
le ih Nt il I) uno f riti I ulti 

ile un m li p y >1 iri ri ri 

11 e no m 1 li ri tu un ) I riti (h r 

* In 11 11 m 1 m un* trio e ter* ti 
v un 

I questo il segrelo delia vo* 
stra longevità? Fare .sompii 
cemenle e iò 1 n c di si crede 9 

v n s< s * mi s* Rr* t* I e r 

ni* ò un 1 qu* stione * orli st 1 

I ih m I* v rim 11 iv onde re 
I * tr > un itti t p< rs m riti 1 Dii 
r uri* i noslr 1 e irne rie h in 
IH 11 e us il eh tutto (I 1 sse re 
se ssisti uloi itori di I di ivnlo 
* spiiiRi r* 1 t* e n ir* r il me 1 
! di d Ut lieti re 1! e ritivo Ru 
sto p ut ir* il mondo ili i rovi 
nt e « ih f imi de tt* eli tutti 1 
e * * ri 11 1 n u si mio uu or 1 
jiu Nf 1 ri l*i uno ru ssun 1 111 
t* n l * eli uh! ir* < n* 


Angus, quali sono i tuoi pun 
ti di riferimento come chi 
tarrista? 

Sono da se inpre un ippassio 
n ito di blues Mi sono ivaki 
lieto il rexk tr muti little Ki 
e h irei e el me he 1 Iti rik eli 
Ini t/u uatrus Ih Iter s fa Ih r 
(nt fnnk Ire» dilli parte eh 
Limoli insonni!! Mc( irtnev 
pe r me noli e in 11 e sistit >' I 
miei chit liristi prefcriti sono 
1 re etili* KniR I Imore I ime s e 
pi 1 Mueldv \( iti rs tl pm ri m 
le 

Suoni da sempre una Libson 
diavoletto 

III v < 11 pt re Iti ini soinil li 1 
I unte 1 ìltr 1 diri irr 1 e lu su > 
no e I \ i e luti r le ti e isti r I 1 
strriiH iste r ru u liDiiruun h. 1 
pncolo e olii* sulle) iviclbso 
Rito di 1 n riti 1 jh rsoru die mi 
unti 1 te rr* ri 1 sul p ileo Anni 
fi IH I ” i fio preiv rio ivi un 
r* un desi’ uri e lu» me t 1 il 
hvielo qu su (1 eneo 

Cosa ne pensi del chitarristi 
di oggi, come Steve Vai Joe 
Satriani? 

Qu melo st inno sul p il* 
se inbr 1 die f it 11 mo Rii e se re 
/I di pr rile 1 I liti 1 te t me t e 
me liti k e Iinr Non h imi * n 
ve nt rio me 1 te I ultime ul iv r 
e «rupie t urie lite re mve ni I li 
e fi t irr 1 roc k e si it > limi I ! n 
dri\ e ih ssun* I* li 1 uh r 1 
sii) « r ito 



Ed ora il Metal esce a dispense... 
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Raitre, toma stasera il programma 

«Storie vere» 
senza rete * 

Con Fuoric'entro, trenta minuti fra 1 pazienti del vec¬ 
chio ospedale di San Giovanni l'ex manicomio di 
Trieste, riparte stasera, alle 23 30 su Raitre, il ciclo 
Storie aere di Anna Amendola Uomini e donne ap¬ 
parentemente «qualunque» che si raccontano alla 
telecamera senza il filtro di commenti o esperti in 
studio Un modo clamorosamente fuori moda, ed 
efficace, di testimoniare la realtà 


ROBERTA CHITI 


■M ROMA «La mia malattia la 
chiamano psicosi maniacale* 
dice la bionda signora un in 
gegnere di circa cinquantan 
ni accendendo la sigaretta 
I intervistatrice «Ho capito e 
che sintomi ha ? » «Come dire 
pazzia* La stona di Carmen ò 
una delle tante che si insegno 
no al San Giovanni di Trieste 
Uno dei rari esempi in Italia 
dove la legge 180 viene dawe 
ro applicata dove i padiglioni 
dell ex manicomio completa 
mente ristrutturati accolgono 
! attività di molte cooperai ve 
autogestite - di falegnameria 
gestione di albeghi cerarnu a 
video teatro - c solo due tre di 
essi vengono di stmati ai cosid 
detti «residui manicomiali 
persone eh* trascorrono 11 an 
che la loro notti 

Non Cf un caso che proprio 
ora a ridosso delle polemiche 
che si sono naccese sulla fiu 
sagha Anna Amendola abbia 
deciso di ricominciare le sue 
Storie vere - partenza stasi ra 
alle» 23 30 su Raitre - dall ex 
manicomio di Trieste «In reai 
tà era un po di tempo che i 
medici det vecchio ospedale di 
San Giovanni sollecitavano la 
Rai a realizzare un servizio che 
rendesse pubblica la situazio 
ne che si t venuta a creare in 
quell area A I nestc ma in 
che a Pordenone e ù qualcosa 
di molto simile succede sem 
pticemente che le mitiche 
strutture alternative funziona 
no che il vecchio concetto di 
lavoro sul territorio ù stato 
messo in atto con risultati otti 
mi La cosa ciinteressava t la 


regista Rony Daopoulos ò par 
hlacon la telecamera* 

Ne sono usciti trenta minuti 
di immagini e testimonianze 
come raramente la tv sa sfor 
nare Persone che parlano da 
vanti dia telecamera sollecitati 
da un interlocutore invisibile 
rivelandosi senza il filtro di 
commentatori o speaker *È 
questa in fondo la tecnica che 
caratterizza le nostre storie - 
spiega Anna Amendola - non 
usiamo mediazione di esperi 
mentre il ruolo del regista ten 
ac ad appiattirsi fin quasi a 
scomparire» 

Altre storie si alterneranno 
fino al 19 dicembre «ma nc ho 
pronte almeno venti - dice An 
na Amendola - La struttura 
del programma 0 analoga a 
quella dell edizione del 1989 
anche se qualcosa ò cambiato 
Per esempio accanto a puntate 
carattenzzatc da un ritmo len 
lo come un tempo intcriore ci 
saranno episodi come Lu pa 
pa Rtcky dalla scansione velo 
cc quasi un videoclip» Sabato 
prossimo sarà la volta di Nadia 
e Vincenzo stona di due briga 
tisti non pentiti nò dissociati 
poi toccherà a Una il racconto 
di un ottantenne cresciuta per 
caso insieme a principesse e 
pnncipi a Bruno ragazzo «sei 
vaggio» che ha imparato il lin 
guaggio umano da adulto do 
po una vita passata fra gli ani 
mali E ancora Daniel e le tigri 
rumeno cresciuto nei < irchi e 
Affettuosamente compagni di 
terza A foto di gruppo di stu 
denti di un qualunque liceo 
vent anni dopo 



Arbore batte tutti 
Subito la replica 
domani su Raidue 

ROMA Applaudito e replicato Cantanapoh Napoli interna 
zionak il programma con Renzo Arbore ha riscosso tanto sue 
cesso che Raidue ha deciso di trasmetterlo di nuovo subito do 
mani alle 13 45 Commenta soddisfatto Arbore «È il sogno evi 
dente che se» uno offre al pubblico I arrosto il pubblico se lo gu 
sta leccandosi pure* le dita» 

Cantanapoh andato in onda alle 20 30 di giovedì ha raduna 
to davanti alla tv oltre 6 milioni di telespettatori con una punta di 
7 milioni 246mila c uno share medio del 24 34 percento Ma so 
prattutto ha battuto la concorrenza sia il debutto del nuovo prò 
gramma di Mike Bongiomo su Canale 5 Tutti per uno (ha realiz 
zato 4 milioni 805mila spettatori) sia Top Gun con 1 om Cruist 
(4 milioni 212mila) È insomma la seconda sconfitta per la reU 
leader della Finmvesf che dopo t) disastroso risultato di ascolti di 
Paperissima Io show de) sabato si vede battuta anche sul giove 
di altra giornata «forte» della settimana Audilel A Raidue ovvia 
mente cantano Per i! direttore di rete Giampaolo Sodano «il 
successo di Arbore conclude alla grande il ciclo Napoli raccon 
ta Per Adriano Aragozzini organizzatore della serata Arbore 
un successo «La buona musica fa ascolto c vince» Lo showman 
d x parte sua osserva che «anche se I Auditel ha premiato il mio 
programma non ne rimango impressionato Rimango imprevsio 
nato invece del consenso palpabile che» avverto intorno a me su 
un idea di programma fatto con il cuore oche perciò ha trismes 
.o buone vibrazioni » 


Un consiglio dei garanti per salvare la Rai 


Anche il professor Roberto Zaccaria membro de¬ 
mocristiano det consiglio di amministrazione della 
Rai ammette la necessità di abolire il tetto pubblici¬ 
tario per il servizio pubblico E Vita, Pds «Invece del 
Cda un consiglio dei garanti per la Rai» Intanto, 46 
giornalisti del Tg3 hanno sottoscritto un documento 
che smentisce l invito alla privatizzazione fatto ti 
giorno precedente da 13 giornalisti dello stesso tg 

_ DALLA NOSTRA REOAZIQNE _ 

PIERO BENASSAI 


M FIRTNZE La proposta di 
abolire il letto pubbhcit mo per 
h Rii e di regolare ton una 
legge gli indici di affollamento 
degli spot pubblicitari avanza 
ta dal Pds sta facendo prosi li 
ti Anche Roberto Zaccaria 
consigliere di amministrazione 
della Rai (sinistri de) svol 
gendo una relazione \) e onve 
gno su «La Radiotelevisione m 
Italia ed in Furopa ’eggi tspc 


rienze e prospettive» organi/ 
zato dall Università di hren/c 
si schicr i su questa line i V va 
oltre sostenc ndo i he «I opzio 
nc peggiore sarebbe quell » di 
prorogare ogni scelta in mate 
ria di risorse de I sistema radio 
televisivo» A suo giudizio il de 
ereto sulle conc essiom conter 
rà un aggiunt i che» affronta 
eiucsti problemi «Ho paura 
dichiari - però < he si giunga 


dd un accordo sommare per 
chò A difficile che le regole 
vengano stabilite con un t ol 
tcllo alla gola determinato 
dalla ristrctte/adci tempi» 

Vincenzo Vita responsabile 
del settore informazione del 
Pds apprezza le dichiarazioni 
de I Zaccaria m i ritiene « he 
s irebbe ancora peggio v «il 
Governo decidesse per una pu 
r i reiterazione del decreto sul 
le concessioni dopoché ò sta 
to ritirato per paura di non ave 
re la maggioranza m parla 
me nto magari con un aggiun 
1 1 marginale e conservativa 
sulle nsorsc della Rai ( ò il ti 
more insomma che il govcr 
no non riuscendo a trovare un 
accordo tra i partiti della mag 
gioratiza si limiti a riproporre 
integralmente il decreto con 
gel indo per un anno le risorse 
su cui può contare il servizio 
pubblico 

«Solo dopo ave r messo a 


punto norme equilibrate sul li 
nanziamcnto - sostiene Zac 
caria - si potrà parlare di siste 
ma miste» pubblico privato» C 
Vincenzo Vita va dncord oltre 
anticipando alcune delle prò 
poste di riforma della Rai eia 
barata dal Pds che prevede 
una nuova legge sui poter» che 
«introduca un consiglio di ga 
ra riti di nomina parlamentare 
in grado di integrare i compiti 
oggi assegnati al consiglio di 
amministrazione» Il Pds ò con 
trario alla proroga dell attuale 
consiglio d amministrazione» 
In alternativa qualora non vi 
siano t tempi utili per approva 
re questa legge Vita propone 
che si esca dalla logica partiti 
ca per le nomine proponendo 
a ogni forza politica di avanza 
re candidature «nuove e corag 
gioso» coinvolgendo forze sin 
ducali associative ed imprcn 
ditonali poiché serve «un sor 
vizio pubblico < non un Ente 


di i partiti o del governo 

Intanto 40 giornalisti del 
1g3 hanno diffuso un docu 
mento con il quali m pratica 
smentiscono la proposta 
av ìn/atd giovedì scorso da 1 1 
giornalisti dello stesso tg di 
«aprire alla partoeip i/ioni dei 
privati meli» in modo divt rsi 
in ito le tre reti Ru II docu 
mcnlo diffuso ieri invece pun 
tuahzza che quest i non ò la li 
nca espressa lo scorso 1 otto 
bre dall assemblea della testa 
ta nella quali» si chiedeva al 
I unanimità «il rii ine io del 
servizio pubblico sup< nudo li 
vecchie logiche spartitone c di 
subordinazione» ai partiti» «Il 
I g3 non ò spaccato - ha com 
mentalo il direttore alcssandrc» 
Curvi - ma non ò neppure un 
lager È una normale reda/io 
ne giom ìlistic » composi » da 
settanta tirivi professionisti i 
ognuno ragion i con 1 1 sua te 
sta 
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FRONTIERE DELLO SPIRITO ( < anali 5 u 30) Non solo 
intrattenimento sulle riti beri use ornane Inizia oggi la 
nuov i serio d( Il » rubrn i re ligiosa di Can ile 5 » i ura di 
monsignor R ivasi e M in ì C cali ì Sangiorgi In scaletta 
visita il Duomo di Milano e un inchiesta sulle gu ìrdie 
svi/zc re 

VENTI ANNI PRIMA (Rattn ì i 05) Venti anni fa il Cile di 
Al lentie attraverso un servizio teli visivo dell epoca reali/ 
zato nell ottobre del 71 un inno e mezzo prima del co) 
po ili stato Rivedremo fi’m iti i interviste al presidente 
Allcndc al suo ant igonist ì F«t ai le idc*r de gli altri parti 
ti ille p ir i soci ìhprot igomsti di quella st igiene politi 
ca 

PRISMA (Ramno II) [orni il settimanali di s* citacelo 
del I g I a cura di Gianni R iv iole Giunto alla dc»eim ì odi 
/ione Prisma festeggia con una nuov i sigi i il Misere re 
mton ito da P ivarotti e Zuci lì* ro In scale tt i tutti o quasi 
i e int nitori italiani {Guccini Di Grigori e» I) dia presen 
tane i nuovi Ip Vaici tti p ir! i della senta contro il rizzi 
smo Mor indi rispondi in inteprimaalh critichi allasua 
nuov a < m/onc // presidi nU ) I ri gli ospiti inehe Vitto 
no G issm m e Pupi Av iti 

DISNEY CLUB (Ramno J'y 15) Pomeriggio di giochi e < 
toni miniati a cur ì di D ido ( eletti ed Ernnv De Cesare 
una i uova avvi ntura di Cip < Ciop il el issilo Cacao al 
I alu un viaggio ì FuroDisncv per incontrare ( ampariel 
lino I 1 imm ine ibili quiz 

ATLANTF DOC (Ramno ì'sJO) Pi r 1 » seni Pacifico di 
Ciane irlo Bem ibi i in i punì il i sui vi iggi transoceanici 
u 11 onquista tra il ( inque»eento c il Settecento 11 servizio 
ricostnuse e I incontro tra gli c tiropei e li popol izioni di i 
nuovi mondi Brando Qu lui invici ci introduce ai se 
greti della balena polare 

FUORI ORARIO ( Rattn ! 05) Mentre li «Giornate» di Por 
denone dedic ino una sezioni al periodo muto di Frank 
Bor/dg< Fuortorario propone un omaggio al cinema so 
noro di que sto grande inventori di stoni d irnorc a e ura 
di Sergio Grmck Ginn un Dall 1 ille 6 del mattino vi 
d re m o Ui grande cittì ) (19*7) L isola dii diut >olo (1910) 
e Passaggio conteso del 19 II tutto inti rv illato da sp<»z 
/om di altri film e documc nti 

UNA NOTI L CON AL PACINO (Italia I ! 25) Mar itona 
i incniatografica anche su Ita'i i 1 che programm t due 
film di Sidnev 1 unici interpretiti d » M Premo ir* questi 
giorni sugli sehe rmi accanto r Jac k Lemmon in America 
m Due ruoli ad alto potcn/jalc dr rmmatico il poli/ioMo 
incorruttibile di Serpico e il reduce scoppiato di Quilpo 
meriggio di un giorno da cani che tenta di rapinare una 
banca per hnanziare 1 operazioni del suo amico transes 
sualeehe vaioli divent rrc donn r 

PASSAFILM (R rdiodue 0) Kisvi glio cinefile» ic>n 1 1 rubri 
c \ di Ann i U oliarti d« dicala il gmndc schermo Pupi 
Avuti i Anna Bonaiuto presentano Frati Ut < sorelli I na 
Wi rtmUlIcr e Paolo Vii' iggio parlino di lo s periamo che 
rne la cavo lo psico m insta Aldo ( arotenuto viviseziona 
Basic instmct e W riter Veltroni commenta li sceneggia 
ture di i fr ite 111 M rrx li tic d \ Arnaldo B rgnasco i Bruno 
G rmbaroli r 

( C r istiaria Paterno ) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


6.50 

STALLONE5ELVAQQIO. Film 

8.05 

UM SOLO MONDO 

6.30 

IL MIO MOZART 

9.00 

CIAO ITALIA. 1*p 

11.15 

MARATONA D’ESTATE. IL LA 

GODEI CIGNI 

12.25 

CHE TEMPO FA 

12.30 

TO UNO 

12.36 

CIAO ITALIA, i* p 

13.25 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 

TELEGIORNALE UNO 

13.55 

TG1 TRE MINUTICI... 

14.00 

PRISMA 

14.30 

TG 1-AUTO 

14.50 

AUTOMOBILISMO. Campionato 
Italiano di Formula3{da Imola) 

16.30 

RUGBY. Camp Italiano 

16.20 

7 GIORNI AL PARLAMENTO 

16.50 

DISNEY CLUB 

18.00 

TELEGIORNALE UNO 

18.10 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.20 

ATLANTE DOC. Il Pacifico 

19.25 

PAROLE E VITA 

19.40 

IL NASO DI CLEOPATRA 

19.50 

CHE TEMPO FA 

20.00 

TELEGIORNALE UNO 

20.25 

TG UNO SPORT 

20.40 

SCOMMETTIAMO 

CME~.?. Spettacolo di Michele 
Guardi con Fabrizio Frizzi M lly 
Carlucc» 2* puntata 

23.00 

TELEGIORNALE UNO 

23.15 

SPECIALETO UNO 

24.00 

TG UNO-CHE TEMPO FA 

0.30 

IL DORADO. Film di Carlos Sau 
ra Con Omero Antonutti 

3.00 

TELEGIORNALE UNO 

3.16 

TRAGICA NOTTE. Film 


630 

“7.00 


VIDEOCOMIC 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Cartoni animati 


7.00 SATNEWS 


4,55 T4LE0I0RNALE UNO 


5.10 DIVERTIMENTI 


6.00 AL PARADISE. 4* puntata 




8.55 

CANI BOATTI. Film 

10.25 

GIORNI D’EUROPA 

10.55 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

11.45 

T02 FLASH 

12.00 

UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

T"'efilm 

13.00 

TQ 2 ORE TREDICI 

13.20 

T02 DRIBBLING 

13.65 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 

SEGRETI PER VOI 

14.10 

QUANDO SI AMA telefilm 

14.35 

SANTA BARBARA 

15.25 

(PICCOLE) PAROLE NEL TEM¬ 
PO. Di Giovanni Ribet 

10.56 

RISTORANTE ITALIA 

16.10 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.18 

PALLAVOLO. Cam italiano 

17.45 

PALLACANESTRO 

18.46 

HUNTER Telofilm 

19.35 

METEO 2 

19.45 

TELEGIORNALE 

20.16 

TQ 2 LO SPORT 

20.30 

INTUIZIONI MORTALI. Film di 
David A Prior Con Jean-Michael 
Vincent, Tracy Lord 

22.10 

L’ISPETTORE SARTI. Telefilm 

23.15 

TO 2 NOTTE-METEO 2 

23.35 

ANTOLOGIA DELLA CANZONE 
NAPOLETANA. Di Gianni Bor 
gnaePiero Vivarelli 

0.10 

BASE ARTICA ZEBRA. Film di 

J Sturge3 Con Rock Hudson Er 
nest Borgmne 

2.30 

DSB Setoli* Filosofici»* 

2.35 

TQ 2 DRIBBLINO 

3.10 

L’ARRIVISTA. Film 

4.55 

LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm 

5.45 

LA PADRONCINI 143* puntata 

6.20 

VIDEOCOMIC 


7.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.45 PAGINE DI TELEVIDEO _ 

10.30 44 CONCORSO INT. F.BUSONI 
_C oncertodei finalisti 

11.40 IL Q IO VANE LEONE. Film di 

_ J Borry Con Pano Moreno _ 

13.05 20 ANNI PRIMA _ 

14,00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.25 AMBIENTE ITALIA _ 

14.45 CALCIO. Italia Ungheria (Under 

_ 21) da Vicenza _ 

16.30 KARTINQ. Camp Italiano 

17.00 PALLACANESTRO _ 

17.46 SCUSATE L’ANTICIPO _ 

10.00 TQ 3 _ 

10.30 TQR. Telegionaieogionali 

10.45 VIDB0B0X. di 8 Seram 

20.30 IL PONTE DI REMAQEN. Film di 
John Guillermm con Goorge So 

_ gal Ben Gazzara 

22.30 T03VBNTIDUE E TRENT A_ 

22.45 CINEMA fe. diC Masonza 

23.30 STORIE VERE. Di Anna Amen 

_ dola «Fuori centro» _ 

0.30 T03 NUOVO GIORNO _ 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
105 FUORI ORAR IO_ 

6.30 OQOf IN EDICOLA-IERI IN TV 

6.45 FUORI ORARIO 


6 30 

PRIMA PAOINA 

8.30 

WEBSTER Telefilm 

9.00 

ANGELICA E IL GRAN SULTA¬ 
NO. Film di Bernard Bordone 
Con Michèle Mercicr 

10.30 

NONSOLOMODA. Attualità 

11.00 

ANTEPRIMA. Attualità 

11.30 

ORE 12. Varietà 

13.00 

TQ 5 POMERIOOIO 

13.20 

L'ARCA DI NOÈ 

14.00 

UNGO. Quiz con T Tlmperi 

14.30 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


15.00 AMICI. Attualità Conduce Maria 

Do Filippi_ 

16 00 BIMBUMBAM. Cartoni an moti 

18.00 OK IL PREZZO ÉQIUSTOt Quiz 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 


20.00 TQ5SERA 


20.26 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà con Ezio 
Greggio Marisa Laurito Regia di 

_ Silvia Arzuffi 

22.30 CASA DOLCI CASA. Telefilm 
23.00 SERAFINO. Film di Pietro Ger 
mi Con Adriano Celentano Otta 
via Piccolo Nell intervallo alle 

24 00 TG 5 _ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TO 5 EDICOLA. Edicola non 

stop Repliche fino alle 6 _ 

TO 5 DAL MONDO. Repliche fi 
noalle5 30 


6.30 RASSEQNA STAMPA _ 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_ animati _ 

0.16 BABYSITTER. Telefilm _ 

9.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telefilm _ 

10.56 HA2ZARD. Telefilm _ 

12.60 LA DONNA BIONICA. Telefilm 
13.16 I VICINI PI CASA. Telet Im 

13.45 CIAO CIAO. Cartoni animati 

16.00 UNOMANIA. Varietà _ 

16.05 TOP VENTI. Musicale _ 

16.35 t PERICOLOSO SPORT. Vane- 

_ tà con Giobbe Covetta _ 

16.50 POLIZIOTTI A QUATTRO ZAM- 

_ PE. Telefilm _ 

17.25 AQU ORDINI PAPÀ. Telefilm 

17.50 MITICO. Attualità _ 

16.15 Twl. HOOKER. Telefilm 

19.15 LO DICI TU. Attualità _ 

1 9.30 STUDIO APERTO. Studio Sport 

19.45 BENNY HILL SHORT _ 

19.55 KARAOKE. Varietà _ 

20.30 I CACCIATORI DELLA NOTTE. 
Film di James Firstemberg con 

_ Michael Dudikotf _ 

22.35 CAPRICCIO. Film di Tinto Brass 

_ ConFranco9ca Celierà _ 

0.20 STUDIO APERTO _ 

0.30 RASSEGNA STAMPA _ 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 SERPIGO. Film _ 

3.10 

5.15 BABYSITTER. Telefilm 


QUEL POMERIGGIO DI UN 
GIORNO DA CANI. Film 


5.40 


SEONt PARTICOLARI: GENIO. 

Telefilm 


7.30 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm 

6.00 

MURPHY BROWN. Telefilm 

8.30 

TQ4-NOTIZIARIO 

B.65 

TRE NIPOTI E UN MAGGIOR¬ 
DOMO. Telet im 

9.20 

STREGA PERAMORE. Telefilm 

9.45 

QENERAL HOSPITAL 

10.05 

MARCELLINA. Telenovela 

11.00 

INES, UNA SEGRETARIA D’A¬ 
MARE. Telenovela 

11.30 

A CASA NOSTRA. Varietà Allo 
11 40TG4 Flash 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

13.30 

TG4 POMERIGGIO 

14.00 

A CASA NOSTRA. Varietà 

14.30 

SENTIERI. T eleromanzo (2*) 

15.00 

BUON POMERIGGIO 

15.10 

IO NON CREDO AGLI UOMINI 

Telenovela 

15.35 

NATURALMENTE BELLA 

15.50 

LA STORIA DI AMANDA. Tele 
novela 

16.25 

CELESTE. Tclenovoia 

17.00 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

17.30 

TG4 FLASH 

17.45 

LUI LEI L’ALTRO. Attuai tà 

18.15 

LA CENA £ SERVITA. Qui; 

19.00 

TQ4 SERA 

19.30 

GLORIA SOLA CONTRO II. 
MONDO. Telenovela 

20.30 

CRISTAL falenove a 

22,30 

UN UOMO CHIAMATO CAVAL¬ 
LO. Film di Elliott Siiverstein 
Con Richard Harris Nell intcrval 
lo alle 23 15Tg4 

1.00 

OROSCOPO DI DOMANI 

1.05 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

2.00 

MARCUSWELBY. Telefilm 

2.55 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.15 

TG4- Notiziario 

3.30 

NELL’ANNO DEL SIGNORE. 

1 ilm d Luigi Magni 

5.30 

MARCUS WELBY. 


6.30 


SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. 


miAKMncmo 


m 


ODEOn 


7.30 CBS NEWS 


8.30 SATMAN. Telefilm _ 

9.00 SNACK. Cartoni animati _ 

9.30 FUMO D’INCHIOSTRO. Docu 

_ mentano _ 

10.00 SNACK. Cartoni animati _ 

10.48 CHOPPER ONE. Telefilm 
11.15 BUNBUN. Cartoni animati 
11.45 NATURA AMICA_ 


13.45 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

_ leromanzocon S Malhis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_TA. Sceneggilo_ 


14. 00 N0 TIZ1E REGIONALI_ 

14.30 COLPI SU COLPI. Film con Mie 
koyRoon n y, M 0 lody Johnson 
AUTOMAN Telefilm 


12.13 CRONO. Tempo di motori Con 

_ Renato Ronco e Maria Le tner _ 

13.00 SPORT SHOW. Conduce Marina 
_S Dardella _ 

17.40 OLI SPADACCINI DI SIENA. 

Film di Et enne Pener Con 
_ S G r ang er_ 

1 9.30 SPQSSNEWS. Cor E Montesa no 

20.00 TMCNEWS. Notiziario _ 

20.30 D.CJL-CADAVERE IN ARRIVO. 

Film di flocky Morton AS Janke! 

_ ConOenmsQ uaid_ 

22.20 ARIA. Film con John Hurt Bover 
_ ly D Angelo _ 

0.15 LA CASA CHE GRONDAVA 
SANGUE. Film di P*»tor Duffel 
ConPCushmg __ 

2.00 CNN NEWS Attualità 


15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

_ ammat ______ 

10.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 
film _ 

10.30 RALPH SUPERMAXIEROE Te 

let Im______ 

20.30 LA VERA STORIA DI JESS IL 

BANDITO Film com Robert Wa 
gner Jellrey rfunter Pcgia di Ni 
cholas Ray _ 

22.20 MIKE HAMMERINVE3TIGATO- 

R E P RIVATO. Telolilm _ 

23 20 IL GIARDINO DI TORTURE. 
Film con jack Palace Burgoss 
Meredith Regia di Freddie Fran 
cis (VM 14) 


15.30 
16.15 

ÌB.OO 

19 .00 

19.30 

20.00 

20.30 


NON ME LO DIREI Film di Mario 
Mattoh Con Erminio Macario 
_Wajida Qs ris, Silvana Jachmo 

B ENVENUT I A... Yosomite 

NOTIZIARI REGIONALI_ 

HEMAN.C arton 1 _ 

JTandT. lolefilm _ __ 

CHI TE L’HA FATTO FARE? 
Film di Pater Yates 


22.30 NOTIZIARI REGIONALI_ 

22.45 LÀ LUNA. F Im di B Berlolucc 
Con J M Clayburgh FredGwynnc 





C ^ 


ra 


19.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 

RA . Tele film 

20.30 MAURIZIO, PEPPINO E LE IN¬ 
DOSSATRICI. F im Walter Ratti 


22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


23.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_FORNIA. Telefilm __ 

24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


'inumili 


TELE 




RADIO 


9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 WORLD SPORT SPECIALE 


1 3.00 

13.30 


SPORT MARE 


SUPER PASS. Rubrica musicale 


14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIOOIO INSIEME _ 

17.3 0 ARCOBALENO _ 

18.30 I TALIA CINQUESTELLE 

19 .30 T ELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 SE IO FOSSI ONESTO. Film d 
_ C Ludovico Bragaglia 

22 30 TELEGIORNALE REGIONALE 


Programmi codificati 

20.30 PAPA È UN FANTASMA. Film 
d S dney Poitier Con B Cosby 

K Russel _ 

22 30 BUDDY BUDDY. Film _ 

0.15 ALLUCINAZIONE PERVERSA. 
Film conTim Robbins 


TELE 


Ili 


1 00 OUNQA DIM Film di George 
Stovon Con Cary Grani Victor 
Mclaglen 

(Pepi caogni due ore) 


17.00 MISTER MIX 


18.00 BEST OF METRO POLIS 
19.30 VM.GIORNALE 



20 00 MISTER MIX 


2 0 30 DANCE CXLUB _ 

23 00 HER WY ROLL IN I N CONCERT O 
23.45 VM.GIORNALE 


20.20 LA MIA VIA PER TE. Telerò 

_ manz o_ 

21.1 5 BIANCAVIDAL. Teleromanz o 
22.00 L’IDOLO. Teleromanzo 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8.10 12 
13,14 15,17 19 23 GR2 6 30 7 30 

6 30,9 30 11 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 10 19 30 22 30 C.R3 
645 8 45 11 45 13 45 1545 18 45 

20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Weekend 101S 
Black out 1145 Cmeteatro 14 30 
Stasera e domani dove 17 30 Auto 
radio 18 30Quando 1 mondi si meon 
trano 22 22 Lorenzo il magnifico 
23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 2‘ T 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 21 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 So anch o la virtù rr aqt 
ca 9 33 Settimanalia 12 50HilPara 
de 14 15 Programmi regionali 15 00 
Un ebreo poldcco in frac 15 53 Hi 
Parade 19 55 Radioduc sera ,azz 

21 00 Concerto sinfonico 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri 
ma pagina 8 30 Alla scoperta di Co 
lombo 14 05 Cinema alla rado 
16 00 II senso e I suono 10 OOAt!an 
te sonoro 20 00Euroradio 

RADIO VERDE RAI 12 50 24 musicf 
e informazioni sul traffico in MF 


01-23 GUNGADtN 

Regia di George Sloveno con Cary Gran! Douglas 
Falrbanka Jr , Joan Fontalne U»a(1939) 108mlnutl 

Dal romanzo di Kipling una storia ambientata nell In¬ 
dia britannica durante lo sanguinose incursioni dei 
Tughs Gunga Dm ò un portatore d acqua che scampa 
pe r miracolo a un agguato in cui viene ucciso un utfi 
ciale inglese Ferito o inseguito riesce ugualmento a 
raggiungere la guarnigione e a oa r e I a (arme Un 
classico del genere avventuroso 
TELE 13 

20.30 INTUIZIONI MORTALI 

Regia di David Prlor con Jean-MIchael Vincent Ted 
Prlor GlennFord Usa (1981) 88 minuti 

In prima visione tv un thriller di buona Iattura anche 
se un po scontato Nel giro di pochi giorni una decina 
di donne vengono trovato ucciso Mistero sull assas 
sino nessun indizio e nessun collegamento apparen 
te tra lo vithme tutto secondo la migliore tradizione 
Solo un pilota di auto dice di sapere qualcosa ma 
nessuno gli crede Nel cast c è anche Glenn Ford 
RAIDUE 


CHI TE L HA FATTO FARE? 

Regia di Peter Yatos, con Barbra Strelsand Michel 
Sarrazln William Redflel U»a(1974) 90 minuti 

Commedia newyorchese diretta con mano felice da 
Peter Yates e tagliata su misura per Barbra Sfrei- 
sand Mogliottma con qualche ambizione di troppo 
convince il marito a mdobitarsi fino al collo por mi 
glioraro il tenore di vitd ma in realtà si mette nei guai 
Lieto fine d obbligo 
ODEON 


20.30 LA VERA STORIA DI JESS IL BANDITO 

Regia di Nicholas Ray, con George Wagner Jaffrey 
Hunter HopeLang Usa (1956) 92 minuti 

Il vecchio Sud messo in ginocchio dalla guerra di Se 
uossione secondo Nicholas Ray Jessy James per¬ 
sonaggio stonramento esistito ma ormai entrato nel 
la leggenda (ancho grazie al cinema che I ha 4 requon 
tato spesso e volentieri) ò un ex soldato che non ne 
sce a reinsenrsi nella vita civile e forma una banda di 
fuorilegge Dieci anni di rapine e scorribande unata 
glia stratosferica sulla sua testa fino alla '•osa dei 
conti a Northheld 
ITALIA 7 


22.20 ARIA 

Regia di Nicolas Roeg Charles Sturrtdge Jean-Luc 
Godard Jullen Tempie Bruce Bereaford, Robert Alt- 
man Frank Roddam Kon Russell DerekJarman Bill 
Bryden Francla-Gron Bretagna (1987) 85 minuti 

Dieci registi per dieci spot» d autore ispirati ad al 
trottante celebri arie del repertorio lirico e operistico 
(Charpen'ier Verdi Wagner Leoncavallo Puccini ) 
Esperimento cur oso e a tratti accattivante che si av 
vale anche del contributo dt bravi attori e cantanti 
TELEMONTECARLO 


22.45 LA LUNA 

Regia di Bernardo Bertolucci con Jill Ctayburgh Ali¬ 
da Valli Matthow Barry Italia (1979) 135 minuti 

Un melodramma d tinto forti sul toma doli incesto sot 
tolineato dalle musiche del Trovatore di Verdi Do¬ 
po la morte del marito manager Catonra Silvert af 
fermato soprano americano lascia New York o torna 
in Italia insiome al figlio Joe adolescente inquieto 
che la madre ha sempre trascurato por dedicarsi alla 
carriera La scoperta che Joe ò oromomano spinge la 
donna a intraprendere un viaggio a riposo nel tempo 
per riconciliarsi con 1 ! figlio abbandonati il canto e la 
mondanità Caterina torna a Parma dove ha studiato 
canto c rivede Giuseppe I uomo italiano che 0 il vero 
padre del ragazzo t arrtv j fino a consumare un ince 
sto con il figlio alla ricerca di un intimità mai costruita 
ODEON 

3.10 L ARRIVISTA 

Regia di Pierre Granler-Deferre con Alain Delon 
Sydne Rome Jeanne Moreau Francla-ltalla (1974) 
89 minuti 

Film di attori la coppia di bcllissim c nsoddislatti De 
lon Romf L ji à un giovane carrierista o opportunista 
che dà la scalati al potere puntando alia poltrona di 
ministro lei una bellissima modella travolta dai senti 
monti La storia d amore tra due non può che avere 
conseguenze tr iqicho 
RAIDUE 


1 
















È morto 
Ed Blackwell 
un grande 
del jazz 

■B PARIGI. Il batterista jazz 
americano Ed Blackwell, che 
suonò in passato con musici¬ 
sti del calibro di Omette Cole- 
man, John Coltrane e Randy 
Weston, ò morto ieri a Hart¬ 
ford, nel Connecticut. Aveva 
62 anni, e il decesso è inter¬ 
venuto in seguito a una ma¬ 
lattia renale. La notizia risale 
a tre giorni fa, ma se ne è avu¬ 
ta la conferma solo ieri, da 
Parigi, dove Blackwell sareb¬ 
be dovuto tornare a suonare 
dopo una lunga assenza. 

Erland Joseph «Ed» Black¬ 
well era nato il 10 ottobre 
1929 a New Orleans. Nella 
sua città natale si avvicino al¬ 
le percussioni frequentando i 
musicisti di strada, che suo¬ 
navano nlle fanfare e nelle 
sfilate, e Paul Barbarin. Con 
Ellis Marsalìs diresse l'Ameri- 
can Jazz Quintet, suonando 
nello stesso periodo con Ray 
Charles, dal 1960 sostituì Billy 
Higgins nel quartetto di Or¬ 
nette Coleman. Con Cole- 
man, poi, registrò quattro di¬ 
schi, tra cui il fondamentale 
Frec jazz, che divenne il ma¬ 
nifesto della corrente musica¬ 
le omonima. 

E, del «(ree jazz», Blackwell 
fu uno dei principali «artigia¬ 
ni», a fianco di Eric Dolphy, 
Don Cherrv, John Coltrane, 
Randy Weston (con il qulae 
fece ben tre tournée in Afri¬ 
ca), Alice Coltrane e Thelo- 
nious Monk. Percussionista 
dalla ritmica incalzante e 
ispirata da suggestioni africa¬ 
ne, si esibiva frequentemente 
in Europa. Il 5 novembre 
prossimo avrebbe dovuto 
suonare a Parigi. 

In passato aveva avuto dei 
gravissimi problemi di salute 
che lo avevano obbligato a 
interrompere la sua attività 
professionale e l'insegna¬ 
mento di musica afroameri¬ 
cana alla Wesleyan Universi¬ 
ty- 

Come Max Roach, Ed 
Blackwell considerava la bat¬ 
teria come uno strumento 
fondamentalmente melodi¬ 
co. il suo stile si organizzava 
a partire da una tecnica di 
cassa rigorosa e chiara, che 
gli derivava dall'esperienza 
mtta a New Orleans. Approc¬ 
cio iperfrazìonato del tempo, 
robustezza implacabile, in 
cui fa vibrare lo swing in una 
chiarezza totale di pronun¬ 
cia. sovrana indipendenza 
delle arti-, la poliritmia di Ed 
Blackwell, mescolata all’esi¬ 
genza più trasgressiva del 
tazz contemporaneo, si alli¬ 
nea intimamente a un classi¬ 
cismo. il quale lungi dal con¬ 
traddire questi irruenti slanci 
musicali, rilancia il canto dei 
tamburi al loro ultimo grado 
di sovversione 




Nelle foto 
accanto 
Paolo 
Villaggio 
in due 
scene 
del film 
«lo speriamo 
che me 
la cavo» 


Primecinema. Sono usciti 
«Io speriamo che me la cavo» 
di Wertmuller con Villaggio 
e «Giochi di potere» di Noyce 


II nordista e gli sgarrupati 


ALBERTO CRESPI 



Io speriamo che me la cavo 

Regia: Lina Wertmuller. Sce¬ 
neggiatura: Leo Benvenuti, Pie¬ 
ro De Bernardi, Alessandro 
Bencivenni, Domenico Saver- 
ni, Andrej Longo, Lina Wert- 
muller dal libro di Marcello 
D'Orta. Fotografia: Gianni Ta¬ 
fani. Inferpreti: Paolo Villaggio, 
Isa Danieli, Gigio Morra, Paolo 
Bonacelli. Italia, 1992, 

Milano: Odeon, Colosseo 
Roma: HoUday, Paria _ 

Mi Doverosa premessa. Non 
amiamo per nulla (sappiamo 
di appartenere a una minoran¬ 
za, ma tant'è) il libro del mae¬ 
stro Marcello D'Orta a cui lo 
speriamo che me la cavo si ispi¬ 
ra. Non per i temi in sé, alcuni 
dei quali sono strepitosi. Ma 
per l'idea clic gli adulti «usino» 
la spontaneità dei bambini per 
farsi due nsate. E per II piccolo 
boom editoriale che ne è se¬ 
guito, in cui qualunque silloge 
di «sciocchezze» infantili dive¬ 
niva immediatamente un po¬ 
tenziale bestseller. Dimenti¬ 
cando. sempre, che i bambini 
non scrivono «sciocchezze», 
siamo noi adulti n leggerle co¬ 
me tali 

Detto questo, l'idea dei pro- 
dultori (Ciro Ippolito, quello di 
Lacrime napulitane e delle sce¬ 
neggiate con Merola, e la Pen¬ 
ta) era (olle. Come trasformare 
una raccolta di temi scolastici 
in un film? Ci hanno lavoralo in 
sei, luna WertmOiler compre¬ 
sa, e bisogna dar loro atto che 
ci sono riusciti, lo speriamo 
che me la cavo ora é un film. 
Con una storia, un personag¬ 
gio principale, un capo e una 
coda. Ma é un brutto film, Con 


momenti divertenti, e con un 
grande protagonista (Paolo 
Villaggio). Ma con una struttu¬ 
ra narrativa discontinua, lieve¬ 
mente «sgarrupata» (per usare 
l'aggettivo napoletano che nei 
temi ricorre di continuo), e 
con un pesante campionario 
di luoghi comuni sul Sud. Cre¬ 
diamo sia sincero, e innegabi¬ 
le almeno dai tempi dei Basili¬ 
schi, l'amore di Lina Wertmùl- 
ler per il nostro Meridione. Ma 
é un amore che fa male, alme¬ 
no in questo caso, lo speriamo 
che me la cavo somiglia tanto a 
una di quelle dichiarazioni 
d'affetto che spesso il Nord ri¬ 
serva ai meridionali. Quelle 
che suonano «Ma si, siete un 
paese stupendo, avete il sole. Il 
mare e tanta fantasia. Se solo, 
mannaggia!, non aveste la ca¬ 
morra.,.», 

Forse il problema, per para¬ 
dossale che possa sembrare, è 
proprio il personaggio di Vil¬ 
laggio. Che è l'unica cosa bella 
del film. Ma che è proprio un 
«nordista» che giunge nella pe¬ 
riferia di Napoli pieno di pre¬ 
giudizi e finisce per innamo¬ 
rarsi della proverbiale vitalità 
di quel mondo. C'è qualcosa 
di sottilmente paternalistico, in 
tutto ciò: qualcosa che non 
agisce sul «reale» ma è costret¬ 
to a rifugiarsi nel sogno, come 
nell'onirica sequenza finale in 
cui il maestro, partendosene in 
treno, legge l'ultimo tema 
chiuso dalla fatidica frase che 
dà titolo a libro e film. Il picco¬ 
lo camorrista (con il cuore di 
pastafrolla, s'intende) può di¬ 
ventare buono solo nel reame 
della fantasia. Il film è prima 
accomodante, poi reticente. 


Questo maestro Sperelli, 
che giunge al Sud per un erro¬ 
re del provveditorato (era de¬ 
stinato a Contano, in Liguria, 
ma un errore di battitura lo 
spedisce a Cozzano, presso 
Napoli), è un bel personaggio; 
ma in fondo è anche uno che 
scaglia il sasso, seminando 
germi di coscienza nei fanciul¬ 
li. e nasconde la mano, to¬ 
gliendo il disturbo al momento 
opportuno. Non ricorda molto 
altri illustri docenti del cinema 
italiano, dal Bruno Cirino del 
bellissimo Diario di un maestro 
televisivo al Michele Placido 
del vigoroso Mery per sempre. 
Di fronte si trova drammi ine¬ 
narrabili, ma il film li rimuove, 
li butta in commedia. Costrin¬ 
gendo i bambini-attori a decla¬ 
mare di tanto in tanto i temi 
del libro, facendoli recitare co¬ 
me piccoli mostri gettati allo 
sbaraglio nel Maurizio Costan¬ 
zo Show. Ed è un peccato per¬ 
ché la WertmOiler, nel mitico 
Giornalino di Gianburrasca o 
anche nel recente II decimo 
clandestino, ha dimostrato di 
saper dirigere i ragazzini e di 
poter narrare storie «scolasti¬ 
che» in modo convincente. Qui 
non ci riesce. E forse i mali 
stanno alla radice, in un libro 
che tutto poteva diventare 
(una recita scolastica, un di¬ 
sco. un numero da circo) me¬ 
no che un film. 

Rimane nella memoria la 
prova di Villaggio, commoven¬ 
te per come si sta trasforman¬ 
do da mitica maschera (Fan¬ 
tozzi è l'unico degno erede di 
Pulcinella e dì TotO) in vero at¬ 
tore. Lui non si limita a sperare 
«che me la cavo»: recita benis¬ 
simo, regge il film tutto da solo. 
Da applausi, 


Harrison Ford nel panni 
di Jack Ryan in una scena 
del film «Giochi di potere» 


Harrison Ford 
sfida Tira 
(che protesta 
contro il film) 


MICHELEANSELMI 


Giochi di potere 

Regia: Phillip Noyce. interpreti: 
Harrison Ford, Anne Archer, 
Patrick Bergin, James Earl Jo¬ 
nes. Usa, 1992. 

Roma: Etoile, Reale, Royal 
Milano; Apollo, Cavour 

BB «Non per l'onore, non per 
il paese, per la sua famiglia». 
Lo strillo pubblicitario di Gio- 
chi di potere, traduzione in¬ 
congrua di Patriot Games, dice 
già tutto su questo thriller di 
spionaggio che chiuse un me¬ 
se fa le «Notti veneziane» della 
Mostra del cinema. Il giustizie¬ 
re di turno è Jack Ryan, supe- 
ranalista della Cla che in Cac¬ 
cia a Ottobre rosso aveva la 
faccia di Alee Baldwin: ritenuto 
commercialmente fiacco, l'at¬ 
tore fu licenziato dalla Para- 
mount e sostituito con il più 
popolare Harrison Ford, già 
pronto a interpretare altre due 
puntate spionistiche tratte dai 
romanzi dì Tom Clancy. 

Nel cambio il personaggio 
perde parecchio, ma forse non 


è colpa dell'ex Indiana Jones 
se il film, piuttosto forcaiolo 
ancorché potente sul piano 
spettacolare, zoppica vistosa¬ 
mente; e si può capire l'Ira se, 
ritenendosi rappresentala co¬ 
me un branco di belve sangui¬ 
narie, ha invitato gli irlandesi a 
disertare le sale. In Giochi di 
potere si immagina inlatti che 
un attentato spetlacolarc ai 
danni di un ministro venga 
sventato, per puro caso, dallo 
spione a riposo, volato a Lon¬ 
dra con la famigliola per un gi¬ 
ro di conferenze ft per rabbia, 
per pura rabbia, che i'anierica- 
no. già marine ullradecorato, 
interviene uccidendo Ire terro¬ 
risti, tra cui il fratello dei capo- 
missione Sean Miller. Chiaro 
che, una volta liberato in un tri¬ 
pudio di fuoco dai suoi com¬ 
pagni, l'assatanato guerrigliero 
farà di lutto per rovinare i son¬ 
ni dello yankee. 

Prevedibile in ogni sua mos¬ 
sa, Giochi di potere prepara 
con classica furbizia hollywoo¬ 
diana la resa dei conti stile 007 
che arriva dopo quasi cento 


minuti: nel frattempo, i fanatici 
irlandesi riducono in fin di vita 
la figlia di Ryan, il rappresen¬ 
tante dell'Ira ripudia le «scheg¬ 
ge impazzite». Scotland Yard si 
(a sfuggire un testimone chiave 
e la «talpa» infiltrala nel mini¬ 
stero prepara un nuovo atten¬ 
tato. Harrison Ford é come 
sempre bravo nel conferire 
una dimensione umana all'a¬ 
gente ferito negli affetli familia¬ 
ri: senza dì lui il film non esiste¬ 
rebbe, e si che l'australiano 
Phillip Noyce aveva mostrato 
rii essere un buon impaginato¬ 
re di suspense in Ore IO. calma 
piatta. Ma è un gran invenzio¬ 
ne di regia la scena delle Sa» 
britanniche che irrompono nel 
campo d'addestramento dei 
terroristi in Libia (ci sono tutti, 
dalle Brigate rosse a Sendero 
luminoso): vista dal supeisa- 
lellite fotogratico, con gli in¬ 
cursori, simili ai punti luminosi 
di un war game, che uccidono 
implacabili, senza rumore, la¬ 
sciandosi dietro uno spavento¬ 
so senso di morte. E pensare 
che sono i buoni... 


■. -' - -. : 
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US MAIL: OMAGGIO ALLA MUSICA. Una serie di quattro 
francobolli (nella foto) per celebrare i grandi della musi¬ 
ca americana dal rock al blues, dal country al musical. 
L'idea è venuta alle Poste statunitensi che hanno dedica¬ 
to una delle emissioni del '93 a My fair lady, uno dei mu¬ 
sical dì Broadway più amati e a tre grandi interpreti: Bud- 
dy Holly, Hank Williams e Otis Redding. 

VIDEO-PIRATERIA: 1.200 MILIARDI DI PERDITE. Un 
miliardo di dollari l'anno (circa 1.200 miliardi di lire) 
vengono sottratti ogni anno al mercato audiovisivo dalla 
vendila di cassette pirata. Lo ha reso noto l'Anica, l'asso¬ 
ciazione delle industrie cinematografiche, nel corso di 
un convegno che si è svolto a Roma. Solo in Italia il mer¬ 
cato illecito di videocassette è stato nell'86 di circa 50 mi¬ 
liardi. Nell'88 è nata una Federazione antipirateria (la 
Fapav a cui aderiscono, tra gli altri l'americana Mpaa, 
Reteitalia e la Rai), che ha condotto migliaia di operazio¬ 
ni di sequestro. Ma non basta reprimere il traffico illega¬ 
le. 

I CONCERTI DI TITO PUENTE. I ritmi cubani del «Mambo 
king tour» di Tito Puente saranno a Roma il 20 ottobre (al 
Tenda a Strisce) e al Roilìng Stone di Milano il giorno se¬ 
guente. I biglietti (lire 30.000) sono già in prevendita nei 
punti di diffusione abituali. 

LA CRITICA USA E «JOHNNY STECCHINO». La critica 
statunitense si è divisa su Johnny Stecchino appena usci¬ 
to nelle sale americane depurato del finale in cui Benigni 
offre a un ragazzino un po' di cocaina. Tutti i quotidiani 
apprezzano il gemo del comico toscano, ma alcuni sono 
scettici sull'Impatto dello humour ilaliano sul pubblico 
d'oltreoceano, anche perché il film è doppiato. 

UN TOUR IN CINA PER JOHN DENVER. John Denver, 
uno dei più noti cantanti della scena countiy amencana 
( 14 dischi d'oro e 8 di platino), sbarca oggi in Cina per 
un breve tour di quattro tappe. Pare che Denver sia uno 
dei cantanti occidentali più amati dal pubblico cinese. 

A SALERNO LE GRANDI COLONNE SONORE. Con due 
giornate dedicate alle colonne sonore si chiude il 45° Fe¬ 
stival cinematografico di Salerno. Oggi, alle 19.30, un 
omaggio a Nino Rola con un balletto sul Leitmotiv di Na¬ 
poli milionaria e un'antologia di musiche da film italiani 
eseguite dal vivo lui manifestazione prosegue anche do¬ 
menica allo stesso orano sempre nel Salone del centro 
sociale di Salerno. . 

IL CINEMA AUSTRIACO A ROMA. Una cinematografia 
soffocata dalla produzione ledeva e americana e prati¬ 
camente sconosciuta all'estero. E quella dell'Austria, ora 
in rassegna a Roma presso l'Audilorium del Goethe Insti¬ 
mi. Da lunedi a venerdì si potranno vedere 23 film. Uà fic¬ 
tion, documentari e cortometraggi sperimentali, girati so¬ 
prattutto negli anni Ottanta, quando grazie a una legge¬ 
quadro si assiste a un parziale rilancio della produzione. 
Conclude Iarassegna.il 16 ottobre alle 18.30, una tavola 
rotonda su temi e problemi del cinema austriaco, parte¬ 
cipano i registi (Kino, paulus, Seidl, Tschcrkassy). 

( Cristiana Paterno) 


Alla Fenice di Venezia l’opera di Alban Berg 

La tragedia di Wozzek 
teste mozze e scarpette 


Caldissimo successo al Teatro La Fenice di Venezia 
per il Wozzek di Alban Berg diretto da Yoram David. 
La tragedia del soldato tedesco è stata ambientata 
da Lauro Crisman e Giorgio Marini in un dolce cre¬ 
puscolo di colori, contrapposto all’«acida» realizza¬ 
zione musicale. Straordinari gli interpreti, fra cui 
Gottfried Homik e Rebecca Blankenship. Lo spetta¬ 
colo meritava un pubblico più folto. 


RUBENS TEDESCHI 


IH VENEZIA L'acqua alta si è 
ritirata nei canali. A sera, tra i 
velluti della Fenice, si sentono 
parlare almeno tre lingue. Sul 
palcoscenico regna il tedesco 
nel Wozzech di Alban Berg. 
ambientato da Lauro Crisman 
e Giorgio Marini in un crepu¬ 
scolo sfumato dì colori a pa¬ 
stello. 

La notte della ragione in cui 
sprofonda la mente del solda¬ 
to Wozzeck. vittima di una so¬ 
cietà altrettanto folle, è addol¬ 
cita dai morbidi ritorni deca¬ 
denti del nostro tempo. Georg 
Bùchner e Alban Berg sarebbe¬ 
ro sorpresi. Quando Bùchner. 
nel 1837, muore iasciando in¬ 
completo ì! suo Wozzecfc, la 
società tedesca è più che mai 
dura e spietata. Non c'è scam¬ 
po per i poveri e per i deboli: 
Wozzeck, il soldato semplice, 
è calpestalo da tutti, dal Capi¬ 
tano che lancia ordini da de¬ 
mente; dal Medico del reggi¬ 
mento che lo sottopone a paz¬ 
zeschi espenmenti; dal Tam¬ 
buro maggiore che lo picchia 
dopo avergli rubato la sua Ma¬ 
ria. Alla fine il disgraziato, in 
preda al delirio, ammazza la 
donna e annega nel canneto 
dello stagno 

Circa un secolo dopo, quan¬ 
do Berg, tra il 19!4 e il 1921, 
trasforma il dramma in opera, 
il clima della Germania non è 
molto diverso. Il musicista, 
mobilitato, ne è oppresso 


«Nella figura di Wozzeck - scri¬ 
ve alla moglie - c'è qualcosa 
che ncorda me stesso in questi 
anni di guerra, sottoposto co¬ 
me lui a gente odiosa, legato, 
malato, prigioniero, rassegna¬ 
to e umiliato», 

L'angoscia, lo scoramento 
sono quelli di un'arte lacerata, 
dove in pittura come in musica 
le linee si frantumano e il colo¬ 
re dominante è il nero deila 
notte e il rosso del sangue. La 
felicità, la purezza apparten¬ 
gono a un passato che non po¬ 
trà mai tornare. Berg, allievo di 
Schoenberg, io sa fin troppo 
bene: anche quando, per un 
attimo, la musica sembra 
aprirsi alforecchiabilità dì un 
walzer o alla reminiscenza di 
un canto popolare, la tentazio¬ 
ne viene tosto respìnta da 
un'onda di suoni aspri e irritati. 

Del bene perduto resta sol¬ 
tanto la nostalgia: basti ricor¬ 
dare la scena in cui l'infedele 
Mana legge nel Vangelo il per¬ 
dono dell'adultera. Alla nostal¬ 
gia si rifanno le scene di Cri¬ 
sman e la regia di Marini, ap¬ 
profittando di quel filo di luce 
che Berg lascia intrawedere at¬ 
traverso la porta socchiusa. 
Con una differenza: mentre la 
pittura di Crismali scivola ver¬ 
so l'impressionismo. Marini la 
popola di richiami eterogenei 
e talvolta vistosi Le strade, at¬ 
torno alla misera casa di Ma¬ 
ria, sono percorse da fantasmi 


più o meno allegri usciti da 
quadri simbolisti: l'uomo con 
la testa mozza, il venditore di 
palloncini, i Pulcinella, il ca¬ 
vallo sapiente e la ballerina, E, 
ancora, il gioco della Gibigia¬ 
na, i catini d'acqua, le scarpe 
rosse; riflessi di cielo In una 
plumbea realtà. Il tutto tra abi¬ 
lissime trasformazioni della 
scena con pannelli scorrevoli e 
una quantità di immagini raffi¬ 
nate ma anche un po' gratuite. 
Qui sta il punto che l'abile di¬ 
rezione di Yoram David e le ef¬ 
ficaci prestazioni di una eccel¬ 
lente compagnia mettono in ri¬ 
lievo, Punto dolente perché vo¬ 
ci e strumenti si ostinano a di¬ 
pingere una realtà aspra e 
sconvolta, dove il riferimento 
culturale è semmai quello 
sconsolato dell'espressioni¬ 
smo tedesco. Vi sono, insom¬ 
ma, due mondi diversi - nello 
spettacolo e nella musica - 
coincidenti soltanto a tratti. Pa¬ 
radossalmente proprio la fi¬ 
nezza del mestiere di Marini e 
Crisman, contrapposta al vigo¬ 
re e all’acidità della realizza¬ 
zione musicale, allarga il diva¬ 
rio, Yoram David, infatti, indica 
nella tragedia del povero sol¬ 
dato l'inizio della strada che 
Berg percorrerà in seguito con 
vigore intransigente, il suo 
Wozzeck è serrato in una gab¬ 
bia di ferro da cui non potrà 
mai evadere, se non con ia 
morte. É un mondo, questo, 
che non può aprirsi (come ci 
mostra Crisman) nella terribile 
scena finale del cavallino! La 
bravura con cui gli straordinari 
interpreti realizzano una simile 
visione è eccezionale, comin¬ 
ciando dalla bravissima cop¬ 
pia Gottfried Homik-Rebecca 
Blankenship (Wozzeck e Ma¬ 
ria) e proseguendo con Sergio 
Berlocchi (Capitano) e gli al¬ 
tri. Tutti premiati da un succes¬ 
so caldissimo anche se il pub¬ 
blico avrebbe potuto essere 
più tolto, 


GENOVA, DOMENICA 11 OTTOBRE 

MARCIA NAZIONALE 
PER LA PACE E LA CONVIVENZA 


Noi oggi facciamo un pano di civiltà (...) 

Il nostro mondo è icomo: allo sterminio per fame, alle oppressioni c alle 
aggressioni che si perpetuano nel sud del pianeta, oggi si aggiunge l'ondala di 
razzismo, di xenofobia, di antisemitismo, di nazionalismo esasperalo che 
attrevem l'Europa. Nel cuore del nostro continente, nella cx-Jugoslavia, si sta 
combattendo un terribile conflitto etnico. Crescono le fasce di povertà ed 
emarginazione, mentre vengono colpite le politiche sociali. Perde i colpi la 
democrazia, valori e politiche di destra conquistano consensi fra la gente. 

Noi, movimenti pacifisti nonviolenti, movimenti antirazzisti, movimenti 
di solidarietà sociale e di volontariato, facciamo appello alla costruzione di un 
fronte democratico che faccia da argine u rischi di barbarie per indirizzare ia 
nostre storia verso raffermazione dei diritti, dello pace, della solidarietà. 

Non è il grido di chi si sente impotente, porche, dall'inizio degli anni 80 ad 
oggi, milioni di cittadini, in tutto U mondo hanno contribuito m modo detenni* 
runte a rompere vecchie logiche politiche, militan, di egemonia, di ingiustizia, 
Da qui viene una risorsa enorme, che può affrontare c vincere le sfide degli 
anni 90. (...) 

L'Europa del 1492 conosce un Nuovo Mondo e lo conquista. Oggi abbia¬ 
mo di fronte un Mondo Nuovo che va conquistato alla pace e alla convivenza. 

Siamo ad un passaggio d'epoca. I grandi problemi di un'Europa non piò 
divisa e non ancora unita, i nodi dello sviluppo affermalo al nord c patito al 
sud, l'equilibrio ecologico ormai compromesso ci pongono al centro di una 
fase di transizione planetaria, che produce sovvertimenti c crisi, che può aprire 
inedite possibilità di libertà e terribili rischi di involuzione. (...) 

Di fronte a questo bivio, alla urgenza di mettere in campo un senso forte 
di comune responsabilità verso l’umanità e il pianeta, l'Europa rischia di 
mostrare la sui faccia peggiore, la crisi economica all'est c all'ovest accentua e 
fa venire alla luce la generale crisi di v&lon e di identità, (...) 

Esistono le alternative, i valori, i soggetti, le politiche. Sohdanetà, interdi¬ 
pendenza, democrazia, nonviolcnza, sviluppo umano non sono valon astratti. 
Vivono nella pratica, animano politiche c prospettive, possono costruire un 
razionale progetto di convivenza umana. 

Noi, di questo progetto siamo stati, in questi anni difficili, consapevoli 
portatori. (...) Oggi lanciamo un appello fotte all'azione e un impegno all'igire 
comune, che scuota il nostro paese e il mondo nel nome della pace c della 
convivenza. Convivenza che può essere pratica e politica dirompente. (...) 

Noi, su questo progetto di futuro, impegnamo le nostre energie, le nostre 
risorse, rilanciando da qui un cammino di impegno civile per i prossimi mesi. 

Saremo il 24 ottobre a Caivignano, insieme ai profughi della cx-Jugosla- 
vii. (...) E intanto ci organizziamo pw tornare nella ex-Jugoslavia, per arrivare 
fino a Sarajevo, per costruire un Capodanno di speranza e di resistenza civile 
nonviolenta. Saremo il 1° novembre di nuovo in marcia da Perugia ad Assisi, 
da Capaci a Via d'Amelio a Palcimo, e a Milano, contro la guerra di mafia, per 
una democrazia pulita. (...) 

Saremo in tutte le piazze d'Italia c d'Europa tl 9 novembre, anmvcnwno 
della Notte dei Cristalli che diede il via all'Olocausto. 

Questo cammino comune, questi percorsi individuali c collciuvi di libera¬ 
zione e di solidarietà che oggi a Ocnova, uniti da comuni valon c da comuni 
progetti ai movimenti democratici di tutto il mondo, proponiamo agli uomuu c 
alle donne del nostro paese, per offnre insieme una possibilità al futuro, per 
dare un segno di civiltà agli anni che verranno. 


PARTENZA ORE 10 DA PIAZZA VERDI (Stazione CtNov* iuucnolt) 
Per adesioni e. informazioni: 

Genova: c/o Casa della pace 010-203685 
c/o Atahualpa 010-281491 
Roma: c/o Arci 06/3201541 - Fax 06/3610858 


BTE 


BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


■ I BTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta 
della Comunità Economica Europea. 

■ Il Capitale e gli interessi dei BTE sono espressi in ECU e vengono pagati 
in ECU o in lire, sulla base del cambio lira/ECU del secondo giorno lavorati¬ 
vo che precede la loro data di scadenza. 

■ I titoli non vengono stampali; sono contabilizzati nei depositi presso la 
Banca d’Italia. 

■ La durata di questi BTE inizia il 15 ottobre 1992 e termina il 15 ottobre 
1993. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato posticipatamente. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e 
ad altri operatori autorizzati. 

■ I privati risparmiatori possono richiedere i titoli presso gli sportelli delle 
aziende di credito. 

■ Il prezzo minimo e il prezzo massimo d’aggiudicazione dell'asta verran¬ 
no comunicati dagli organi di stampa. 

■ Il taglio minimo è di 1.000 ECU. 

■ Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 

















IN TUTTI I SUPERMERCATI E IPERMERCATI COOP 


LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÈ 1 , LA PASTA, I 

0 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 

. • J o ! • 


QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 


PRODOTTI 


IN MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 


CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 31 


DICEMBRE. 
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Inquinamento 
Nove centraline 
oltre ogni limite 


■■ Terzo giorno di sfondamento del mo¬ 
nossido di carbonio, I limiti sono stati supe¬ 
rati in tutte le centraline di rilevamento, lad¬ 
dove per far scattare l'allarme è sufficiente 
che vada in rosso la metà delle stazioni fun¬ 
zionanti. Le vette di inquinamento sono sta¬ 
te raggiunte a Largo Arenula, Piazza Gondar 
e largo Montezemolo. Roma dunque, passa¬ 
to il periodo di pausa estiva, ritorna ad esse¬ 
re avvolta dai veleni. E ancora i riscaldamen¬ 
ti di condomini e uffici non sono stati accesi. 
Come risponderà il Comune all'sos? Fino 
adesso, in casi del genere, il sindaco si è li¬ 
mitato a invitare i cittadini a lasciare le auto 
a casa. 



Villa Blanc 
Ronchey conclude 
l’acquisto 


M Compiuto l'ultimo passo per acquisire 
Villa Blanc. Il ministro per i Beni culturali Al¬ 
berto Ronchey ha esercitato il diritto di pre¬ 
lazione notificando il decreto, adottato di 
concerto con il ministro delle Finanze, alla 
società «Lases» che aveva comperato a villa. 
Nel decreto viene richiamato il parere del¬ 
l'Ufficio Tecnico Erariale che ha garantito la 
congruità del prezzo di vendita per 23 mi¬ 
liardi e 300 milioni. I Verdi, che avevano giu¬ 
dicato «gonfiata» la cifra, hanno fatto una 
parziale marcia indietro. Sostengono co¬ 
munque che il restauro della villa, dove si 
trasferirà il circolo ufficiali, deve essere a ca¬ 
rico della Difesa. 


Dati allarmanti da un’indagine condotta dal Forum. Il 74% degli stranieri denuncia situazioni d’intolleranza 
Il 1992 anno record per episodi di violenza xenofoba nella capitale. «Bisognerebbe educare al rispetto dei diritti dell’uomo» 


Immigrati, cresce l’ostilità 



Gallerìa Colonna Dopo numerosi ostacoli 
Iniziano burocratici e dieci mesi di 

i hunri attesa sono iniziati i lavori 

I laVOn di ristrutturazione della 

di restauro Galleria Colonna. Da 

martedì scorso gli operai 
——— ■ »..— sono al lavoro per monta¬ 

re i ponteggi nel braccio destro della galleria, quello 
adiacente a Santa Maria in Via. «Abbiamo avuto pro¬ 
blemi per ottenere la concessione per l'occupazione 
del suolo pubblico»,ha detto Riccardo Cairati Crivelli, 
amministratore delegato del gruppo Cabassi che tra¬ 
mite la società «Immobiliare colonna 9» è proprietario 
del prestigioso complesso. La prima franche di lavori 
sarà ultimata tra sette mesi. Con questo primo inter¬ 
vento verrà restaurata la volta in vetro policromo, ro- 
costruita la struttura in vetro retinato realizzata 70 anni 
fa per proteggere il velario e puliti gli intonaci egli 
stucchi delle facciate interne della galleria. L’intero 
progetto di restauro, firmato dall’architetto Bruno 
Moaro, dovrebbe essere ultimato entro due anni. 


Sinodo e emergenza morale 
«La comunità cattolica 
deve impegnarsi a praticare 
la verità del Vangelo» 

Prima sessione del sinodo romano: tema sul tappe¬ 
to l'emergenza morale nella vita politica, l'impegno 
della chiesa per esercitare la «trasparenza evangeli¬ 
ca». A parlare è stato il vescovo ausiliare Cesare No- 
siglia. «La comunità cristiana deve dare una risposta 
precisa all’emergenza morale. Bisogna superare un 
metodo di gestione della vita pubblica inquinato da 
interessi individualistici e di parte». 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ La diocesi di Roma inter¬ 
viene sull’emergenza morale 
nella vita politica cittadina c 
invita la comunità cattolica a 
esercitare la «trasparenza 
evangelica*. In occasione della 
prima sessione del sinodo ro¬ 
mano il vescovo ausiliare Ce¬ 
sare Nosiglia, relatore genera¬ 
le, ha sollevato il problema 
dell'impegno soc io-politico. 
•A Roma ci sono chiare urgen¬ 
ze che vanno accolte in questo 
campo alle quali la comunità 
cristiana deve dare una rispo¬ 
sta specifica Prima fra tutte l'e¬ 
mergenza morale che denun¬ 
cia non solo una difficoltà di 
carattere generale del nostro 
sistema politico, economico e 
amministrativo, ma anche la 
coscienza della necessità di 
superare un metodo di gestio¬ 
ne della vita publica inquinato 
da interessi individualistici e di 
parte*. In particolare secondo 
Nosiglia «le componenti c le 
espressioni della comunità «so¬ 
no chiamate a generare uan 
cultura dei comportamenti» 
perche il problema non coin¬ 
volge soltanto «chi in primo 
luogo ha responsabilità di gui¬ 
da. ma anche ogni cittadino 
che, con i «suoi comportamenti 
di lavoro, negli affari, nella vita 
familiare, ed esercitando i cui 
diritti e doveri politici, contri¬ 
buisce a rendere più o meno 


sano c respirabile il clima del 
proprio ambiente e della pro¬ 
pria città». È necessario quindi 
che i cattolici acquisiscano 
una consapevolezza piena in 
grado di tradursi in un impe¬ 
gno fattivo su scelte precise, 
per esercitare una forma di 
«trasparenza evangelica, per 
cui comunità e singolo creden¬ 
te esprimano la verità dell’an¬ 
nuncio dì Cristo nell’essere e 
sforzarsi di vivere ciò che dico¬ 
no soprattutto laddove più ve¬ 
lata la credibilità del vangelo a 
riguardo della giustizia , della 
carità e della speranza». 
Accanto all’ambito socio poli¬ 
tico il vescovo ha indicato altri 
territori «privilegiati di impegno 
pastorale dove la chiesa è 
chiamata a investire il meglio 
delle proprie energie: la pasto¬ 
rale della famiglia, quella gio¬ 
vanile c delta cultura e le pro¬ 
blematiche che riguardano il 
lavoro c l’economia». Altro 
ambito: quello dell’accoglien¬ 
za di chi «soffre vecchie e nuo¬ 
ve povertà». Si tratta di settori 
nei quali a Roma adesso pre¬ 
valgono più ombre che luci. La 
capitale mostra in questo mo¬ 
mento il volto di una citta «che 
di fronte alle rapide e tumul¬ 
tuose trasformazioni culturali 
sembra non avere abbastanza 
fiducia nel suo futuro c inve- 
stirvicncrgie troppo esigue». 


A Roma e nel Lazio la violenza xenofoba è in au¬ 
mento. Nell’ultimo anno ci sono stati 25 episodi gra¬ 
vi di intolleranza. Gli immigrati, intervistati, denun¬ 
ciano di avvertire, negli utlimi tempi, una maggiore 
ostilità nei loro confronti. Nonostante tutto, però, i 
romani non sono considerati contrari agli immigrati. 
Un libro bianco sulla «Xenofobia a Roma», realizza¬ 
to dal Forum delle comunità straniere in Italia. 


TERESA TRILLO' 


Mi Ostia. Una tranquilla se¬ 
rata di settembre. Due ragazzi 
dello Sri Lanka accompagna¬ 
no un loro amico alla fermata 
dell'autobus. Senza motivo, 
due ragazzi italiani li fenrif.no. 
li picchiano, li seguono fin sot¬ 
to casa. Qui continuano a gri¬ 
dare insulti e, prima di andar 
via. incidono una svastica sul¬ 
l'uscio. Colle Oppio. È sera, 
sempre settembre, una ragaz¬ 
za polacca si avvia a piedi ver¬ 
so casa. Un Italiano, trent'anni 
forse, la blocca e comincia ad 
insultarla. Casilino. Fa caldo, è 
un pomeriggio di mezzo ago¬ 
sto. Un ragazzo della Costa 
d'Avorio incrocia una ragazza 


italiana, inlenta a sistemarsi i 
capelli davanti allo specchiet¬ 
to di un'autovettura, e le dice 
«Ciao, bella». Un saluto inno¬ 
cente che scatena una rissa 
con un gruppo di italiani. Epi¬ 
sodi di intolleranza, denuncia¬ 
ti, talvolta taciuti per paura, in 
qualche caso mai arrivati alla 
stampa. Uno spaccato della 
crescente insofferenza nutrita 
contro gli stranieri che arriva¬ 
no a Roma in cerca di fortuna, 
dipinto nel primo libro bianco 
sulla «Xenofobia a Roma». Rea¬ 
lizzato dal Forum delle comu¬ 
nità straniere in Italia, il lavoro 
è frutto di 310 interviste raccol¬ 
te fra i 163.525 immigrati clic 


vivono a Roma. Il Forum ha 
scelto di effettuare l'indagine a 
Roma perché è qui che vive la 
maggior parte dei 700.000 im¬ 
migrati in Italia. »A Roma - 
spiega Loretta Caponi, presi¬ 
dente del Forum - la violenza 
xenoloba è maggiormente 
presente e rischia di innescare 
una conflittualità dì proporzio¬ 
ni più vaste che altrove. Roma, 
infine è il centro della poliiica 
nazionale e quindi punto di ri¬ 
ferimento di una poliiica del¬ 
l'immigrazione». Il libro bian¬ 
co. già presentalo al ministro 
degli interni, sarà consegnalo 
anche a tutti i partiti politici. 

Dall'inizio dell'anno ad og¬ 
gi, nel Lazio ci sono stati 25 
episodi di violenza, 13 dei qua¬ 
li a Roma. E non solo. Il 74% 
degli mtervisldli denuncia, in¬ 
fatti, di aver avvertito, nel corso 
del 1992, una maggiore ostililà 
nei loro confronti. Un'intolle¬ 
ranza dimostrata nel 58% dei 
casi contro tutti gli immigrati, 
indipendentemente dalla co¬ 
munità di appartenenza. Dei 
310 intervistali, il 62% é sialo 
invitato a -tornarsene al suo 
paese» e il 15% ha direttamente 


assistito a episodi di violenza 
xenofoba. Il 54% dei lavoratori 
stranieri sostiene che la mag- 
gioraza degli abitami non è pe¬ 
rù intollerante con gli immigra¬ 
ti. Secondo il 32% degli intervi¬ 
stali, poi, la xenofobia può es¬ 
sere scondita: basterebbe 
un'informazione più obiettiva 
e un'educazione al rispetto dei 
diritti dell'uomo. Il 25% degli 
immigrati suggerisce invece di 
adottare misure più efficaci 
per reprimere le violenze xe¬ 
nofobe. 

Ma il dato più allarmante, 
secondo gli esponenti del Fo¬ 
rum, ò un difluso sintomo di 
•xenofobia latente». »ll silenzio 
dei cittadini fa davvero paura - 
dice Loretta Caponi - ancora 
più delle singole manifestazio¬ 
ni di violenza C'è un clima di 
tolleranza verso gli episodi di 
xenofobia». 

A Roma c nel Lazio, secon¬ 
do l'indagine, l'intolleranza é 
alimentata dai ghetti sorti per 
ospitare gli immigrali. Il Cam¬ 
pidoglio ha speso i tondi desti¬ 
nati ai lavoratori stranieri per 
l'assistenza alloggiala e non 
per creare i centri di prima ac¬ 


coglienza, punti di riferimento 
necessari a risolvere tutti i pro¬ 
blemi degli immigrati. Seguo¬ 
no la mancata applicazione 
delle leggi appositamente ap- 
provate.Ta distorsione dell'as¬ 
sistenzialismo c l'azione della 
criminalità organizzata fra gli 
immigrati. 

Ma la violenza xenofoba piò 
essere arginata. Le soluzioni? 
Istituire un osservatorio della 
criminalità xenoloba, emana¬ 
re leggi che considerino un'ag¬ 
gravante la violenza xenoloba, 
attuare le leggi e garantire i di¬ 
ritti degli immigrali, inlrodurre 
nelle scuole l'insegnamento 
dei diritti umani e della proble¬ 
matica dell'immigrazione, va¬ 
lorizzare l'associazionismo de¬ 
gli immagraii, E soprattutto 
aprire i centri di prima acco¬ 
glienza. 

E ieri, intanto, il Campido¬ 
glio ha promesso di creare, en¬ 
tro il '93. 6 centri di assistenza 
per gli immigrati in regola con 
la legge. Nei centri, ricavati in 
stabili comunali, ci saranno 
servizi sanllari speciali, scuole 
professionali c di lingua. Non è 
la prima volta, perù, che tutto 
sembra pronto a partire. 



Domani 
al concerto di 

WMDinrm 


«Speciale de l’Unità 
contro il razzismo» 


Domani al concerto di Antonello Vcnditti al Circo 
Massimo verranno diffuse gratuitamente trentamila 
copie di un numero speciale dell'Untià contro il 
razzismo. Pubblicheremo, tra l'altro, un editoriale 
di don Luigi Ciotti, fondatore del «Gruppo Abele», 
un'intervista a Vcnditti nella quale il cantautore 
invita tutti i ragazzi a portare al meeting un fazzo¬ 
letto o un drappo bianco, l'intervista di Eugenio 
Manca ad un cxtracomunttatio, una mappa dei 
nuovi nazisti in Italia tracciata da Alessandra 
Baduel, brani di Primo Levi, Elio Toaff, Oreste 
Pivctta. 


Vendìtti, domani 
il concerto 


Hi Tutto pronto per il grande con¬ 
certo (gratis) di Antonello Venditti 
contro il razzismo. L'appuntamento 
è per domani alle 18 al Circo Massi¬ 


mo. Alcune strade sono state chiuse, 
mentre l'Atac ha potenzialo il servi¬ 
zio delle linee 11,27,81.85e 90. Inol¬ 
tre, c'è la possibilità che anche via di 


San Gregorio, piazza di Porta Cape- 
na e via Avemmo vengano bloccate 
alle auto con ulteriore deviazione 
dei bus 118 e 673. 


La solidarietà si costruisce nel quotidiano 


■i Signor sindaco, certa¬ 
mente 6 bene spendere paro¬ 
le, in prosa e in musica, in fa¬ 
vore della solidarietà. Tanto 
più nel momento in cui si 
moltiplicano gli atti d'intolle¬ 
ranza, a Roma e in Italia ed in 
tutta Europa, contro stranieri, 
rifugiati, nomadi, ebrei, «diver¬ 
si»; nel momento in cui rie¬ 
mergono con violenza antichi 
e nuovi particolarismi, etnici- 
smi e nazionalismi; nel mo¬ 
mento in cui, a cinquantanni 
dalle violenze nazilascisle a 
Roma e in Europa, riemergo¬ 
no fantasmi del passato ed 
imbrattano le città con slo- 
gans scritti e urlati e con ag¬ 
gressioni tuttora impunite, 
Tuttavia la solidarietà va 
praticata giorno per giorno, 
non una volta al mese; con at¬ 


ti concreti e non solo con 
eventi culturali. Una città soli¬ 
dale è una città che non pro¬ 
duce e riproduce eslcusione. 
Ed acinquant'anni esatti dalla 
deportazione degli ebrei dal 
Ghetto romano, nuovi ghetti e 
nuove deportazioni segnano 
la vita quotidiana della città 
degli esclusi, quel 10% della 
popolazione romana che qui 
vive e lavora ma non gode 
dello status di «cittadini»; men¬ 
tre nella vasta perileria si ap¬ 
profondiscono le discrimina¬ 
zioni fra gli slessi cittadini nel¬ 
l'accesso agli alloggi, ai servi¬ 
zi, agli spazi di socialità, ed in¬ 
teri quartieri sono preda del 
degrado sociale, contrastato 
solo da iniziative e centri so¬ 
ciali non istituzionali, spesso 
malvisti ed ostacolati dalle 


stesse istituzioni. 

Mentre si parla di soliderie- 
tà, un assessore di questa 
Giunta va incontro alle cam¬ 
pagne xenofobe proponendo 
ia schedatura degli ambulanti 
stranieri; un altro annuncia al¬ 
la stampa sgomberi di mi¬ 
gliaia di immigrali dai ghetti 
alla strada; un altro ancora 
progetta di affidare alla spe¬ 
culazione privala contenitori 
culturali che potrebbero esse¬ 
re luoghi d'inconlro aperti e 
plurietnici. 

Mentre si parla di solidarie¬ 
tà. Roma rimane l'unica me¬ 
tropoli europea praticamente 
priva di centri d accoglienza 
ed orientamento non solo per 
i lavoratori immigrati, ma per 
le famiglie che fuggono dalla 
disperazione delle guerre civi¬ 


li europee ed exlraeuropee: lo 
Slato italiano, per loro, veste 
solo la divisi! delle forze del¬ 
l'ordine, e per ritrovarsi esisto¬ 
no solo, oltre ai ghetti, piazze 
e stazioni 

Menlre si parla di solidarie¬ 
tà, i muri della città trasmetto¬ 
no non cancellati messaggi 
d'odio vergali da squadracce i 
cui covi sono pubblici e aper¬ 
ti, e chi è diverso per colore e 
lingua è costretto a guardarsi 
intorno con paura. 

Questa città divide, discri¬ 
mina ed esclude ogni giorno, 
negando ad una parte consi¬ 
stente dei suoi abitanti diritti 
umani fondamentali: il diritto 
a un alloggio decente, al lavo¬ 
ro legale, alla libera espressio¬ 
ne ed allo scambio sociale e 
culturale, alla sanità ed all'i¬ 


struzione, all’accesso parita¬ 
rio alla cosa pubblica. A parti¬ 
re dagli "ultimi» occorre ridise¬ 
gnare globalmente la metro¬ 
poli, i suoi spazi, la sua ammi¬ 
nistrazione. la sua cultura. 

La città degli esclusi, signor 
Sindaco, oltre alle parole di 
solidarietà rivendica diritti ne¬ 
gati, chiede otti concreti: pri¬ 
ma che anche a Roma, un 
tempo «città aperta», differen¬ 
ze e distanze divengano muri 
e barriere. 

Arci regionale Lazio, Casa 
dei diritti sociali, Centro 
•Gridalo forte!-. Comitato 
per la difesa e il rilancio 
della Costituzione, Coordi¬ 
namento romano immigra¬ 
ti, ftaiia-razzismo, Opera 
nomadi, Senza confine, Sos 
razzismo. Villaggio globale 


I Verdi: «Assurdo «Rimuovere le piante or- 
rìmuovere namentali: un provvedi¬ 
la n.i-L.LtjL mento inopportuno e 

le piarne contraddittorio». La de- 

omamentali» nuncia è della consigliera 

verde Loredana De Petris. 
■ ■ii —■ ■ i «Il negozio "Il Soppalco", 

sito in via Ciro Menottio 10/12, ha ricevuto una con¬ 
travvenzione e un ordine di rimozione di due vasi che 
contenevano piante rampicanti, posti ai lati dell'entra¬ 
ta del negozio. Nessuno provvedimento - dichiara Lo¬ 
redana De Petris - è stato invece adottato nei confron¬ 
ti di esercizi commerciali adiacenti al negozio in que¬ 
stione davanti ai quali sono posteggiate numerose au¬ 
to e motociclette». Secondo la consigliera verde sem¬ 
bra «inopportuno è contraddittorio il provvedimento 
di rimozione delle piante, visto che in un paese sedi¬ 
cente civile la collocazione di piante ornamentali do¬ 
vrebbe essere tutelata, incentivata e non repressa». De 
Petris ha espresso l'intenzione di impegnarsi perchè 
sia rivista la normativa sull'occupazione del suolo 
pubblico. 


Ludo Dalla 
alla Standa 

f »er presentare 
'ultimo disco 


Oggi alle quattro de! po¬ 
meriggio Lucio Dalla sarà 
alla Standa di via Cola di 
Rienzo per presentare 
«Amen»; il suo ultimo di¬ 
sco Un'esperienza che i 
magazzini Standa hanno 
già promosso a Milano, all'Euromereato di Assago. 
Una folla di fans andrà ad accogliere il popolare can¬ 
tautore gettando un occhio all'assortimento discogra¬ 
fico della Standa. «Potrebbe essere il primo di una se¬ 
rie di appuntamenti con i grandi nomi del panorama 
musicale - si legge in un comunicato - che il gruppo 
Standa si appresta a organizzare». 


Via del Mare 
Al via il cantiere 
per costruire 
il tunnel 


Iniziano oggi sulla via del 
Mare, la strada che dal 
1928 unisce Roma al lito¬ 
rale, i lavori per la costru¬ 
zione di un tunnel a sei 
corsie che attraverserà lo 
—«■—■—■-— SVÌnCOlO di Acilia e Cile 
dovrebbe risolvere i problemi di viabilità della zona. 
Per gli oltre lOOmila pendolari che ogni giorno percor¬ 
rono la via del Mare si annunciano due anni di disagi. 
La consegna del sottopassaggio è stata fissata per il 14 
marzo del 1994 


Un anziano medico, Leo¬ 
nardo Aigardi del 1910. 
sposato con Maria Sergi 
nata il 1927, ieri ha tenta¬ 
to il suicidio, a causa di 
una lite con la moglie. È 
salito sul cornicione che 
costeggia la sua abitazione, al quarto piano di piazza 
Orati 11. Stava già per lanciarsi quando un agente del¬ 
la squadra mobile, accortosi della situazione, ha ini¬ 
ziato a parlargli per convincerlo a rientrare dentro. «Mi 
butto, non riesco più a sopportare mia moglie». L'uo¬ 
mo era solo in casa. Un inquilino ha avvisalo il 112 e 
l'anziano medico è stato soccorso. 


DELIA VACCARELLO 


Anziano tenta 
di buttarsi giù 
dal tetto 

Agente lo dissuade 



Sono 

passati 535 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-tangonte 
ò stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Lavoro 

Licenziata 
per protesta 
s’incatena 




Roma 




Infuocata e tesa riunione Durissimo Di Pietrantonio 

del comitato regionale scudocrociato «Operazione gattopardesca 
Giubilo e Benedetto propongono deve lasciare il gruppo dirigente » 

l’azzeramento del tesseramento E il Psi chiede la fiducia su Carrara 


■■ Le e arrivata la lettera di 
licenziamento e cosi lei ìen 
mattina, si e incatenata nella 
sala-lettura dell'Archivio di 
italo, sotto gli sguardi perples¬ 
si di studiosi italiani e stramen 

Maria Fonte Porro 43 anni, 
alla fine è stata denunciata 
dalla polizia per avere interrot¬ 
to il «pubblico servizio* ed è 
tornata a casa «Ma tra poche 
ore incontrerò i rappresentanti 
della Gepi» ha spiegato, «han¬ 
no promesso che nel giro di 
una settimana mi troveranno 
una sistemazione» 

Come sono andate le cose 9 
■Il fatto 0 che ai cassintegrati 
impegnati nei servizi social¬ 
mente utili ò vietato stare male 
Noi non siamo garantiti» dice 
lo signora che presso l'Archi¬ 
vio di Stato era addetta alla n- 
certa e alla consegna dei testi 
per le consultazioni E raccon¬ 
ta di avere una malattia della 
pelle che nel mese di agosto 
I ha costretta a stare lontana 
dal lavoro a lungo «Poi sono 
tornata Ma dopo qualche tem¬ 
po ho avuto una ncaduta» E 
venerdì scorso dalla Gepi, la fi- 
nanziana pubblica incuneata 
di ristrutturare le aziende in cri¬ 
si le é arrivata la lettera di li¬ 
cenziamento 

«lo invece in questi giorni so¬ 
no andata a lavorare lo stesso», 
dice lei però ieri, negli uffici 
dell Archivio in corso Rinasci¬ 
mento non le hanno permes¬ 
so di prendere servizio «Dopo 
discussioni, ho preso la catena 
e un cartello sopra c'era scrit¬ 
to 'Licenziata perché mala¬ 
ta » Erano quasi le tl, quando 
é cominciato l'incatenamento 
Poi, alla line, é arrivata la poli¬ 
zia La signora é stata «liberata» 
e rimandata a casa «Però la 
denuncia me l'hanno fatta» 

Questa mattina spiega lei, 
un rappresentante della Gepi 
dovrebbe riceverla «Durante 
I meatenamento mi hanno 
detto che una collocazione me 
la troveranno» Altrimenti? «Al¬ 
trimenti, mi incateno un altra 
volta» 


Ogni lunedì 
con 

runità 

quattro pagine di 


De, è iniziata la resa dei conti 

Sinistra, andreottiani e mariniani affondano lo Squalo 


Scontro nella De II gruppo dirigente sbardelltano 
lancia un altolà a Martinazzoli e lo avverte che il 
«rinnovamento» sarà guidato dagli attuali dirigenti. 
Accuse di «gattopardismo» dagli andreottiani, dalla 
sinistra di base e dai mariniani che hanno bocciato 
il documento votato al termine della riunione del 
comitato regionale. Per il Psi «l’alleanza in Campi¬ 
doglio si misura sulle sorti delle municipalizzate». 


RINO FILACORI 


■■ Tutti con Martinazzoli c 
tutti nnnovaton Ma in realtà lo 
scontro nella de romana é du- 
nssimo e ieri la nunione del 
comitato regionale di 6 con¬ 
clusa con una rottura netta Gli 
andreottiani la sinistra di base 
di Elio Mensurati e gli uomini 
che fanno capo a Marini han¬ 
no bocciato l'operazione della 
maggioranza che governa il 
partito che ha proposto azze¬ 
ramento del tesseramento, 
congresso regionale entro i 
pnmi mesi del 93 e altre nfor- 
me organizzative Le stesse 
che proporrà Martinazzoli a li¬ 
vello nazionale 
Ad indicare la strada del 
•rinnovamento» della De, é sta¬ 
to Il segretario regionale Ranie¬ 
ro Benedetto Ma nella sala del 
residence Ripetta, appena fini¬ 
ta la sua relazione gli opposi¬ 
tori l'hanno bollata »È un'ope¬ 
razione gattopardesca questa 
- ha commentato lex capo¬ 
gruppo capitolino Luciano Di 
Pietrantonio, del gruppo di 
Manni E Luca Danese, consi¬ 
gliere regionale, andreottia- 
no « Non é possibile che a gui¬ 
dare Il nnnovamento siano gli 
stessi uomini che hanno diret¬ 
to Il partito fino ad Ora Per es¬ 


sere credibili avrebbero dovu¬ 
to presentarsi qui dimissiona 
ri» 

A far capire che perla De so¬ 
no davvero tempi duri è stato 
I intervento del segretario ro¬ 
mano Pietro Giubilo «L’eletto¬ 
rato si sente in libera uscita, 
come dimostra il voto di Man¬ 
tova - ha detto I ex sindaco - 
Serve un forte nnnovamento e 
la De deve recuperare una rap¬ 
presentanza reale, anche per¬ 
ché in molte realtà dopo il voto 
probabilmente non avremo 
più posizioni di governo» 

L'operazione costruita dalla 
maggioranza che mota attor 
no a Vittorio Sbardella é quella 
di dare un altolà a Mino Marti- 
nazzoli facendogli capire che 
a Roma i «piloti» per la fase che 
si apre ci sono, e non accette¬ 
ranno intromissioni A chiede¬ 
re invece un intervento dall'al 
to é stato Elio Mensurati «È 
davvero ambiguo azzerare il 
tesseramento senza azzerare i 
gruppi dirigenti» 

È scontro quindi, ma non si 
gioca con le mazze ferrate co¬ 
me di consueto Vittorio Sbar- 
della la forza di battere i pugni 
sul tavolo non ce l'ha più Eteri 
si'e tenuto un po' m disparte 


Pietro Giubilo e Raniero Benedetto A sinistra Paolo Cabras 


guidato dal timore che tutta 
I operazione di anticipare Mar- 
tinazzoli fosse ricondotta ad 
una sua regia Non é interve¬ 
nuto al dibattito l'ex padrone 
assoluto della De romana, ed è 
stato avaro con i cronisti e cau¬ 
to quando, solo a tarda sera, 
ha fatto il suo ingresso nella sa 
la proprio mentre dalla tnbuna 
parlava il capo dei suoi nemici 
peggion Rodolfo Gigli, leader 
degli andreottiani del Lazio 
Ma Sbardella non ha voluto 
polemizzare e ha semplice¬ 
mente nsposto, a chi gli chie¬ 
deva il perche del suo repenti¬ 
no cambio di posizione sulla 
candidatura di Martinazzoli 
«Non ho mai fatto problemi 
Semplicemente pensavo fosse- 
meglio prima fare una piatta¬ 


forma politica e poi scegliere 
chi dovrà gestirla » 

Nelle parole di tutti, a pre¬ 
scindere dalle schiere di ap¬ 
partenenza, c'é comunque la 
convinzione che per la De una 
fase si ò chiusa ì-a cadula del 
comuniSmo è scritto nel docu¬ 
mento finale «impone il supe¬ 
ramento di una visione del 
partito fermo alla grande me 
diazione tra anima popolare 
cattolica e moderatismo* e vi si 
afferma che il rinnovamento 
dovrà »far nferimento alle radi¬ 
ci distintive del popolarismo 
cattolico» Ma si sente e forte 
anche la tendenza ad accredi¬ 
tare l'idea di uh complotto m 
atto nei confronti dei partiti po¬ 
polari corùrp il cùi hiolo »1 po- 
terT forti hanVio“lanciato-una' 


sfida che ne colpisce l’autono¬ 
mia e il radicamento» 

La partita nello scudocro- 
ciato romano comunque è ap¬ 
pena cominciata. Il percorso è 
accidentato, tra gli avvisi di ga¬ 
ranzia del ciclone tangenti e le 
turbolenze all'interno delle al¬ 
leanze ancora in piedi negli 
enti locali Ieri proprio dal Psi C 
venuto un avviso alla De roma¬ 
na -La tenuta dell'allenza in 
Campidoglio si misura sulla ra¬ 
pida approvazione della linea 
indicata da Carrara per le 
aziende municipalizzate» ha 
avvertito Giulio Santarelli al 
termine di una nunione che si 
ò tenuta in via del Corso tra gli 
eletti socialisti e il vicesegreta¬ 
rio nazionale Gianni De Mi¬ 
chette Un avvertimento che in 




VENDESI per cessata attività 
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Autocarro Fiat 682 n 2 - q li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 

(CONDIZIONI BUONE) 

più Disco Conto Terzi 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 
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□l Extensive Courses LI Survival English 
Qj English for Secretaries Q Business English 


EXECUTIVE LANéUAGE TRAINING 
VIA B. PERÙZZI; 14 (PIRAMIDE) - 00153 ROMA 
TEL. (06) 57.59.288 - 57.46. ì 83 


BUONO SCONTO 
15% I.C.R. 

Informatica Inizio corsi 
Operatori programmatori 
Vari livelli entro il 30 c.m. 

Tel. (06) 83.14.651 


Forum della Casa della Cultura 

Largo Arenula, 26 - Tel. 6877825 


Lunedi, 12 ottobre - ore 18 

DI FRONTE ALLA CRISI: 

quale contromanovra? 

Interverranno: 

I Capigruppo della Camera dei Deputati Massimo D'Alema 
(Pds). Enrico Forn (Psdi), Giusi La Ganga (Psi), Lucio Magri 
(Rifondazione Comunista), Francesco Rutelli (Verdi) 

Sono Invitali: 

Segreterie Nazionali e Regionali Cgil-Cisl-UH Confmdustria, 
Presidenza dei Gruppi Parlamentari De, Pri e Rete 
Hanno aderito: 

I membri del Comitato Direttivo della Casa dolla Cultura Mario 
Agri™, Alberto Asor Rosa, Paolo Chiarini Ornella Ellul Laura 
Frontali, Cabriolè Giannantoni, Paolo Leon Gianni Orlandi, 
Mario Tronti, Massimo liberi, Waltor Pedullà Lucio Viliari 
Il direttore II presidente 

Franco Ottaviano Roberto Antonolli 
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AZIENDA COMUNALE 


ENERGIA ED AMBIENTE 


SO SPENSIONE DI ENERGIA ELETTRIC A 

Si comunica che, per urgenti lavori di riparazione della 
rete di distribuzione, delle ore 8 elle ore t6 di domenlce 
11-10-1992 si avrà interruzione di energia elettrica nelle 
seguenti strade 

PIAZZA CAMPO DE' FIORI - VIA DEI BAULLARI, dal 
civico 13 al civico 147 (compreso il Museo Barocco) - 
PIAZZA TEATRO DI POMPEO, dal civico 1 al civico 45 - 
PIAZZA DELLA CANCELLERIA, dal civico 73 al civico 
91 - VICOLO DELL'AQUILA, dal civico 13 al civico 17 - 
VICOLO DEL GALLO, dal civico 1 al civico 21 - VIA 
MONSERRATO, civico 52 - PIAZZA FARNESE, dal civi¬ 
co 42 al a vi co 105 - VIA DI FARNESE dal civico 81 al 
civico 83 - VIA GIULIA, civico 183 - VIA DEI CAPPELLA 
RI, dal civico 4 al civico 131 - VIA DEL PELLEGRINO 
civico 1 1 - VICOLO DEL GIGLIO, dal civico 8 al civico 23 
- VIA DELLA CORDA, dal civico 3 al civico 12 - PIAZZA, 
POLLAROLA, civico 28 - PIAZZA DEL PARADISO, dal 
civico 15 al civico 68 - VIA DEI GIUBBONARI. dal civico 
51 al civico 55 - VIA DELLE GROTTE, dal civico 2 al civi¬ 
co 31 - VIA DEL BISCIONE, dal civico 1 al civico 9 - 
PIAZZA DEL BISCIONE, dal civico 81 al civico 90 - 
LARGO DEI CHIAVARI, civico 79 

L'Acoa, scusandosi per gli inevitabili disagi, precisa che i 
lavon sono finalizzati al miglioramento del servizio e con¬ 
siglia di mantenere disinserite le apparecchiature elettri 
che durante l'orarlo indicato Raccomanda inoltre, ur 
attento uso degli ascensori nelle ore immediatamente 
precedenti e successivo all'interruzione di energia 
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realtà non ha troppo impaurito 
i democristiani i quali si chie¬ 
devano con ironia «Echi è mai 
questo Santarelli’» In realtà, 
1 ex presidente della Regione, 
ee ex commissano regionale 
del garofano Giulio Santarelli 
è uno dei candidati a guidare it 
partito al congresso che, 6 sta¬ 
to deciso nella numone di ìen. 
si terrà entro febbraio 
All'incontro nella sede del 
Psi, però, come era avvenuto 
in quelli precedenti, non han¬ 
no partecipato i consiglicr e i 
parlamentari della sinistra di 
Dell'Unto e Querci, polemici 
con la gestione commissariale 
di Gennaro Acquaviva e che 
continuano a chiedere la con¬ 
vocazione lijimediata di un 
congresso straordinario 
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■ NEL PARTITO mmmmmmmmmmmmmmm 

UNIONI’ tftrSJV/NMt 

Unione regionale- biii'l / - <■ -»-'■« « 

1600 riunione d« 1 1 >,n i'»», w jr? -.i» ru ' » * - - 

tiva pohtK.-i « di Mt.i f U I 0-ls ■ « , a c - - * - --i - - - » 

economica e v< i-il< j««-r ii,« jr/f* •» >-•"«’ » -- t»--- 

se Rel-uioncdi Fr-uv o '>-</ ••rvi-atr - i r-i--.ii 

Federazione Cantelli r-i'AU-6-»»» j ' . .. . 

mzzazione (Di P-i'ilo; f''/rrv-/-a » «-t-v ‘.u 

vanite 

Federazione di Civitavecchia - »r»i'«u <*i. n 

lena di Bracciano );f-IV 7 , l 'Mi ‘ ' 6-r • 

2329, 6) 3758 7) 4270 

Federazione Froalnone r>-*,v- i • ts - «« »■» -u» 

S Lucia (Vetere) Frosinr«n> 1 >-K-jv Va -'av <■ a« ’ 
CD (Campanan) Ferenlino or» V ass<- i'ik- 
Angelis, Cerrone ) 

Federazione Tivoli Borgo S r-sv. 1 ■ 

Federazione Viterbo Vitr-rtxj or'- 1 0 ^ i «v r • -« 
su manovra economica (Capalo- saiv , 

Vltlnla ore 17 00 incontro-protesta su. <a/ p-. v-'" 1 »' 
Vitima (C Leoni-M Coscia; 

Avviso lunedi 12 ottobre alle ore 18 00 < o Va l. : -, 
cali (ViaS Angelo in Peschiera 35 a ; r :• r/c >■ cu¬ 
po di lavoro sui servizi sociali W Barlolucti V ' -i 
Avviso: I manifesti e 1 volantini per la "la- ile-rari' • -« 1 
martedì 13 ore 17 00 a Piazza Navona con Pa-'«-. . ara 
sono disponibili da oggi pomenggio in FederaZKu-c 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. I compagni del Pds e di Rifondazione co- a" s„ - 
Esquilmo partecipano con profonda commozio-e a a.» 
lore di Romano Melis per la scomparsa del suo cam pa¬ 
pà. 


I 



Benvenuti all’Alexanderplatz, il club ha naperte- 
col seguente programma: 

Sabato 10: Francesco Santucci Quartetto Dome¬ 
nica c lunedì chiuso - Martedì 13: Blue Mam- 
stream Trio, Mercoledì 14' Cinzia Gizzi Trio. 
Giovedì 15: Carlo Loffredo Band, Venerdì 16: 
Roman New Orleans Jazz Ba,id, Sabato 17: 
Gianni Coscia quartetto Domenica e lunedì 
riposo - Martedì 20: Blue Mainstrcam quarta¬ 
to; Mercoledì 21: Cinzia Gizzi Trio, Giovedì 22: 
Carlo Loffredo Band, Venerdì 23: Roman New 
Orleans Jazz Band, Sabato 24: / pronipoti del 
jazz. Domenica c lunedì chiuso - Martedì 27: 
Cinzia Gizzi Trio, Mercoledì 28: Marcello Rosa 
quartetto; Giovedì 29: Carlo Loffredo Band. 
Venerdì 30: Roman New Orleans Jazz Band. 
Sabato 31: / pronipoti del jazz 



TAPPETI PERSIANI 


IN PIAZZA DI SPAGNA 


Esemplari di antica, vecchia e nuova 
manifattura, selezionati in oltre 25 
anni di attività 
Tutti autenticati da "Certificato di 
origine" e annodatura a mano 
Sconti sui reali prezzi di vendita. 
Ogni giorno rotazione continua 
di tutti gli esemplari presentati 
da esperti consulenti. 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 



Domami 

^vperto^ 


Via del Babuino,106 
Tel. 6792955 

Una vendita senza precedenti, un 
vasto assortimento di autentici 
tappeti persiani scontati del so e 
70% sui prezzi reali e corredali da 
"certificato di garanzia" 

Occasione interessante per gli 
appassionati e per miti coloni 
che vogliono investire in un 
oggetto di sicura rivalutazione. 

ASSISTENZA POST-VENDITA 
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Vltinia 

Protesta 
per ii campo 
sportivo 


Roma . 
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L’ala dura manifesterà martedì contro Cgil, Cisl e Uil. «A sinistra» si dissocia 

Sindacato, gli studenti si dividono 


IUfi ., w 25 ru 

v w s i.* > pm&zp* 

Incidente mortale a Latina 

Macchina esce di strada 
Cinque uomini 
muoiono tra le lamiere 


■■ L)i q u» c impo spor ivo 
orni li si p »rl i dall i notte tiri 
U nipi t c jsi h gt ntc di V timi i 
oggi scinderà m piazzi per 
chi qu* sto fantomatico >ro 
gì tto si i inSiu re ili// ito 
hi protesti 0* stati annuii 
c i \t i ie r dii gruppo pds cella 
XII circoscrizione e he pari i di 
«proni* sse non m trite nule 
f riunissi Si pt re ht la de 
cisionc risale il l c )S r i e fu lo 
sii sso consiglio comunale t 
pr* ride ri i 

Poi pero si dovette tspi tl i 
re **e inni prilli ielle I ipp ilio 
fosse un i volt i per tutte isse 
mi ito S* lo iggiudicò nel 
M88 I iditt i «I utiediU 
P iss iron ) litri dodici u si 
e t e I linaio de 1 *-)S c ) il Co nu 
n< precisò e he k opc’c ermo 
«di pubblie i e tiht i urg nti e 
indifh ribtli» ( orni mai l im 
punto sportivo lem e> me or* 
s* vto eons\ mi do ili i e itt \* P 
salt ite> f uori ehi il C irnpido 
g'io ha intuizione eli modifica 
ri il pi ino investimenti climi 
n indo ria qui sto 1 1 voce re lati 
vi i Vitinia isolili mvee di 
essere utili// iti ptr il compie' 
tomento deh impianto s[>>rti 
vo s ire bbero de stili iti alla p i 
le stra coperta di Corvi ale Sem 
br i la stori i della «coperta eht 
e' sempre troppo corti di 
eju Usuisi p irte la si tiri 

Vili mente eli Vttinia not ne 
pini piu «( m> st ito d ito un ve 
to e proprio b< nservito si leg 
gc ne I documento disuso dal 
Pds chili e ireoseri/ione «so 
prattutto si si eonsidt ra il fatto 
che 1 1 /on i ò priv i di strutture 
pibblichi e [invite « i eolie 
g ime nti con i qu ine n dei dm 
tomi sono mesisU nti 

C osi oqqi si ma utestc rà ne I 
1 1 piazza del quartiere barali 
no presenti alcuni consiglieri 
< omunali de l Pds e il segretario 
rom ino de I p irtito C irlo Ino 


Si spacca il movimento degli studenti contro la ma¬ 
novra del governo sull atteggiamento da prendere 
verso il sindacato Vini e I ala dura in una assemblea 
cittadina organizsata ieri sera al liceo Virgilio Gli 
studenti piu vicini a Cobas e Autonomia sfileranno 
martedì con lo striscione «Contro padroni Stato e 
sindacato> E c è chi voleva un sit in davanti alla Ca¬ 
mera del Lavoro A sinistra > si dissocia 


RACHELE QONNÉLLI 


■i Gli studenti mpeqriati 
nelle scuole contro h m inovra 
del governo Am ito si sono 
spaccati sulla posizione da ti 
ru re nei confronti dei sind i » 
ti in vista elei prossimo sciojk. 
ro generale I lanno vinto i «dii 
ri decidi nclo per un corco 
torte me nte antismdaealo nu 
se e ndo i e iceiarc i qiov ini di 


A sinistra Proprio menile il 
sindacato tenta di ricucire un 
di dogo con il mondo qiov ini 
le dopo gli scontri a piazza San 
Giovanni durante la manifesta 
/ione del 2 ottobre 
L issernblca cittadini con 
voca*a ieri pomeriggio e'* co 
mme tata con eire i irete nto ra 
qa/zi assiepati nell mia ina 


qn i deli liceo Virgilio I I invi 
(o lan iato all inizio dal) Auto 
nomi i di organizzar» iddint 
tur i un sit in davanti alla 
Camera del Lavoro contro «i 
sindacati di regime» ò caduto 
nel vuoto La cìiscussione si ò 
sviluppata casomai sulla < ven 
tu ilità di organi// ire un cor 
teo autonomo degli studenti 
martedì inche in prc«cn/a di 
una rn inifesta/ionc sindacale 
Angela del Morgagni ha parla 
to «sciopero qener ile farsa» ri 
proponendo però la piattafor 
ma dell assemblea di mortole 
dì scorso al Mamiani che si e 
e ir itte riz/at i per il rifiuto della 
violenza c della repressione 
Altri pur con giudizi duri nei 
confronti del sindacato hanno 
sottolineato I importanza di 
•uscire da una logica di conte 
st i/ione» Quando un ragazzo 
h i de tto che «il sindacato ò sta 


to per decenni dalla parte dei 
lavoratori c ora la battaglia A 
contro il governo mentre il sin 
dacato può essere migliorato» 
la piate ì si ò divisa a metà tra 
•ischi e applausi t mentre I at 
litosfera si riscaldava molti 
studenti hanno deciso di tor 
«arsene a casa Risultato ciò 
che restava dell assembli a ha 
deciso un corteo «non violen 
to» dietro allo striscione «Stu 
denti c lavoratori autorganiz 
zati contro padroni Stato c 
sindacati» Non del tutto con 
tenti «i duri del Virgilio Ve 
spucci Ruiz e Giorgi piu vicini 
ai Cobas Mentre gli studenti 
delle associazioni studente 
schc A sinistra hanno recapita 
to in serata nelle redazioni un 
comunicato di dura condanna 
per le «strumentalizzazione del 
movimento studentesco ad 


optra di «gruppi organizzati di 
autonomia operali e Cobas in 
modo da ce re «ire «il nemico 
nt I sindacato f icendo cosi gli 
interessi di questa classe din 
gente corrotta che ci governi 
dal Sanni Gli studenti di A si 
nisba quindi martedì non 
scende rumo in pi i/z ì «con 
chi minaccia I unità dei I ivor ì 
lori» ma resteranno i scuola 
per assemblee t lutogcsbolli 
intanto all iute mo dell i mag 
giorc confederazione si ò av 
viata una riflessione sul mondo 
giov ìnile 11 si gret ino genera 
le di Roma hulvio Vento c il se 
gret ino aggiunto Massimo 
C impanile hanno avvertito 1 e 
sigcnza di lanciare una propo 
sta ai gio/mi «Vednmoci-di 
ce Ve nto igh s udenti - il siltn 
zio per noi tome per voi può 
essere piu pes inte di un bullo 
ne f una proposta che suona 


come un appello a partec ip ire 
ili assemblea pubblici orga 
niz/ata oggi nella sede della 
Camera del lavoro proprio per 
ricucir* quel filo spezzato dal 
li violenza b non solo que sto 
P anello il riconoscimento di 
un problema in piu per una 
parte degli studenti contimi i a 
essere poco c hiaro il compor 
lamento del servizio d ordine 
del sindacato in pi izza San 
Giovanni Così Vento e Cali 
panile sentono ìa necessità di 
r pt ter-» che «a essere assalito ò 
sì ito il pacifico corteo di lavo 
ritorte studenti che «una ni 
noranza violenta aveva lo sto 
po di dividere e di imbavaci a 
rt e t he I unica cosa che il 
sindicito ha effcttivamci te 
chieste ili ì polizia eri di pie 
venire gli incidenti piuttosto 
e he di reprimerli 


La Cisl annuncia: «Noi non ci stiamo» 

Salta il corteo dei confederali 

per lo sciopero generale del 13 ottobre 


Mense chiuse 
e scuole sfrattate 
«Ci pensi Amato» 


Wt Li Cisl non ci sttt c cosi 
martedì prossimo durame li 
quattro ore di saopi ro qencra 
U proìnbilmtnlt «Romanon 
u sari nessun rortto dii sin 
due iti Ala forse qualcosa riu 
sciruno i fare» dicono all i 
C«il "stiamo insistendo perche 
una rnurulesta/ionecl sia- 
Cosa è accaduto' I a seqre 
lena laziale della Cisl Ire liior 
ni la ha uni ilo alle altre oriji 
iii/au ora confederali un do 
cuiucnto in cui annuncia la 
I ropria indisponibilità a prcn 
cere parte a manifestazioni 
1 ubblichc Li leder i h i messo 
in subbinolo Cqit c Uil Fulvio 
Cento seqrc tarlo regionale 
c c Ila C «il dice «Abbiamo ten 


tato piu volle di fare loro cain 
biare idea di convincerli che si 
traila di un i decisioni sii,iella 
tu Ma e stato inutili All i fini 
u siamo rivolti alla ( isl na/to 
naie chiedendo clic mi» rven 
qn Stiamo aspettando 
Come m a la C isl non vuole 
ioriti no comizi 7 Giovanili 
Gucrisu I spiega -Il I itloòchc l 
sindacati non hanno alcun bi 
soqno ili dimostrare al govi rno 
eli saper portare la gente in 
piazza dopo tutti le inanife 
stazioni di qutsli ultimi giorni 
F comunque finora non u so 
no arrivate proposte eh vero 
m imfcstazioni Si è p irl ito so 
lodi pri sldi ccosc dii «teneri' 


M i senza corteo che si farà 
durante lo se opero 7 »l smda 
enti h inno appena el iborato 
un i nuova piattaform i Se ne 
pud discutere nei luoghi di la 
varo nelle fabbriche Questa ò 
la noslia proposta’ Giovanni 
(nicnsoli precisa »Nil docu 
mento comunque esprimiamo 
solo un orientamento Èchiaro 
che ci stiamo confrontando 
conOgilc Utl« 

Cosi per il momento per il 
13 sono in programma solo il 
corico degli studenti e una ma 
nifi stazione organizzata dal 
Pds in pia/zaNavoua (alte 17 
con Pietro Ingrao) Perciò ieri 
Claudio Mtnclli segretario gc 


ncrale della Cgil Inizio Ila 
scrino un comunicato che di 
ce «Abbiamo I obbligo di rile 
vare che sarebbe stato m-ces 
sano c giusto non solo effcl 
tuare lo sciopero ma alleile 
promuovere unitariamente ini 
zialive esterne Sono stai» pc 
rò registrato opinioni diver 
se 

C firmalo unitariamente in 
fine il calendario sullo modali 
Ih dello sciopero quasi ovun 
que tutti fermi nelle ultimi 
quattro ore del turno Per i Ira 
sporti invece si 6 deciso che 
bus c metropolitano non (un 
zioncranno dalle 8 80 alle 
12 30 i treni dalle 15 a le 14 i 
portuali dalle 9 30 alle 13 80 


M Sit in dii Verdi stamane 
davanti all i sede della Xom o 
scrizioni si protesta perchè 
ni gli olio clic ili didattici di Ila 
zond II nu nsc scolastiche 
non sono ancora entrale in 
funziono (i circoli sono il 50 il 
(>9 I8G il 101 il 110 il 111 il 
151 i il I7C) Il sii in lominct 
ri alle 9 30 in piazza CmocttU 
In un documento diffuso dai 
Vi rdi si leggi »A are i un mi 
se dall inizio di 11 anno scola 
s»uo 12 stuoie della X circo 
scrizioni sono ni 1 caos 1*0 
testiamo contro II gravi ina 
dcmptmzc i I im snonsabilitA 
di quota amministrazione nei 
confronti di quei servizi social 


mente nuli da sempre messi in 
secondo piano 

Sul Ironie scuola però ci 
sono litri gii il II (.omitrto 
si noia elementare Libare fa 
sapere clic i bunbini dell isti 
luto Pascal peri'oldntc ri 
schiano di esse-re sistemati in 
dire zone -mentre proprio di 
Ironie al Pascal sorgL una tic 
mentjrc che- e' siila finita un 
mnof i ed ò ancora chiusj 
F c è un i media la Nazano 
Sturo clic rischia di chiudere 
|x pelili il Comune non paga 
I adulo Li denuncia 0 del 
gruppo parlamentare verde 
e he chiede 1 intervento dpi gz 
verno 


■■ Probabilmente stavano 
per rincasare quando la 
macchina ò usuld di strada e 
sono morti tra le lamiere 
Cinque uomini a bordo di 
una Renault 5 turbo targala 
Litina 373666 hanno trovato 
la morte ieri serd dlle 22 40 
lungo la stdtale provinciale di 
Ldtirid via Epitaffio Non c è 
stato nessuno scontro forse 
ld vetturd a un certo punto 
avrà sbandalo propno dii di 
tozza della concessionaria di 
autovetture «Volvo- e i un 
qut uomini diretti verso Lati 
na scalo cioè verso il paese 
sono rimasti incastrati tra le 
hmiere Qudttro di loro sono 
morti sul posto Un altro ò 
stalo trasportato dii ospeda 
le Non è slato possibile ave 


re le gene ralila de Ile pe rsone 
morte 

Li str ìdalc e' .le corsa quasi 
subito ricevuta 1 1 segnai i 
/ione 11 traffico sulla stiacla 
provinciale per la venta sear 
so ha subito qualche intop 
po Uno degli uomini non ò 
morto sul colpo c è stalo I 
tempo di soccorrerlo t por 
'arlo in osped ile Ma invano 
poco dopo è dee eduto lem 
c]ue uomini viaggiavano i 
bordo di una Renault turbo 
Gli non si s ì se* a velexita so 
stenu'a Difficile rico-truirc 1 1 
dinamica dell incidente che 
per fortuna non ha coinvolto 
altre vetture I mezzi dc"a 
stradale sono rimasti sul luo 
go dell incidente fino a l ìrd i 


Nuovo Pignone 
in piazza 
«Non svendeteci» 


M «No dlle privatizzazioni 
selvagge ieri duemila di 
pendenti del Nuovo Pignone 

una delle poche aziende 
pubbliche in attivo - hanno 
manifestato davanti alld se¬ 
de dell Eni in piazza Mdttei 
per chiedere che la privali/ 
zazione del gruppo sia «ra 
gloriala- e decisa in base a 
un «piano- 

In piazza erano anche i 
circa 270 tecnici romani im 
piegali presso lo stabilimen 
to di via Tiburtina dove si 
realizzano sistemi di auto 
inazione e telecontrollo I 
nostn posti di lavoro e il no 
stro futuro sono in pericolo 


hanno detto Giuliano Ama 
to infatti per raggranellare 
un po di soldi ha deciso di 
disfarsi del Nuovo P gì ione 
I dipendenti contestano 
I operazione perchè «cosi lo 
Stato svende uno dei pexhi 
gioielli che ha Inoltre non 
si capisce ancori quale sira 
dd sard seguila l Fin - da 
cui proviene I 80 per cento 
delle commesse Nuovo Pi 
gnone - dovrebbe rivelare le 
proprie in-enziom il I 5 otto 
bre E ieri a Roma contro i 
licenziamenti hanno prote¬ 
stato ancht i dipendenti del 
le aziende che fanno capo 
all Efim 




Cinema, in arrivo 
tre rassegne 


Succede a... M 

Al Classico latteso concerto del gruppo «Caliban» 

Il «pinocchio» irlandese 



MASSIMO DE LUCA 


wm Gran bella terra I Irlan 
da che col tempo ò assurta 
allo status di vera c propria 
meta di pellegrinaggio gio¬ 
vanile (destinato purtroppo 
a diminuire con I abolizione 
del mitico biglietto Interrai!) 
grazie soprattutto alla popo 
larità di alcuni gruppi musi 
Cdli conosciuti in tutto il 
mondo 1 pruni nomi eh-- 
vengono in mente sono i so 
liti ddgli innominabili U2 ai 
Pogut s a Bob Gcldof fino a 
risalire alle vecchie glorie 
de 1 passato come \ an Moiri 
sari e i Chieftains 

Si sa d altronde che gli 
tintami della verde Fire usa 
no accompagnare ogni oc 
iasioni di vili comunitari! 


(sodile religiosa tarmila 
re) con canti e balli ricavati 
dalla tradizione E propno 
un pezzo del cuore d Irlanda 
ha pulsato giovedì sera a Ro¬ 
ma con il concerto dei <Cali- 
ban al Classico Quattrora 
gazzotti non cosi mostruosi 
come il repellerne personali 
gio shakespeariano legati 
da una amicizia solidale c 
dall i comune passione per 
le atmosfere proletarie di 
Dublino 

Arrcxcate su schemi clas 
siti della musica irlandese 
degli ultimi dieci anni le 
canzoni dei Caliban conni 
gallo diligentemente il (rad 
rionale folk celtico con delle 
sonorità piu mexltrnc filtr iti 


in maniera abbastanza origi 
nal< Niente di trascendente 
naturalmentt ma semplici 
ballate costruite intorno a 
dei giri di basso c chitarra 
accattivanti c che dal vivo d i 
vertono 

Poca politica e molta epi 
ca romantica nei testi del 
combo dublinese intrisi di 
un estetica «verde- e ricchi di 
una visione panteistica della 
vita anche quando descrivo 
no il degrado suburbano o 
le stazioni ferroviarie Li fa 
miglia gli affolli vengono 
costantemente citali e servo 
no a cementare ancor di piu 
un senso dell a comunità 
molto sentito riproduce ido 
immagini chiare limpidi- ih 
una terra tanto amata e < osi 
contraddittoria 


Nonostante questo 1 csi 
bi/ione dei Caliban con 
vinct solo a meta il cardite 
re reiteratilo delle loro com 
posizioni dd un certo punto 
diventa un limile insormon 
labile e aleggia pericoloso il 
fartasma della noia Niente 
da eccepire invece sulla 
prova del e intanto Anlhoriv 
pinocchio Bexils un vero 
folletto spuntalo da chissà 
dove clic si impegna a fon 
do ntl tentativo di restituire 
al pubblico romano i sapori 
c gli umori di un classico 
pub irlandesi 

Fulti giovanissimi i re siali 
li componenti della band 
Johnnv Brcmian al basso c 
flauto I arrv Shavv il violino 
Decidi) Mills alla batti ria e 
perni-stoni affi itati quanto 


basta ma ancora acerbi So 
lo verso il finale si è riattivala 
1 i partecipazione cipigli spet 
latori grazie ad uno splendi 
do assolo del violinista che 
ha rivisitato magistralmente 
uno standard della musica 
celtica I Calibdn hanno 
realizzato una casse-ita d il 
titolo Ikarl ofDarknev* J di 
non lacile reperibilità ma a 
cui vale la pena ilare un 
i scolto 


Un disegno di Matco Petrella 
sotto Cesare Nissirio a sinistra 
immagine dalla locandina per la 
rassegna di cinema austriaco 


walv.0: 

rteTAuo... 

NIENTE 
PA FARE, 
WESSUN 
CONCER* 
TINO... 
C’HO 'NA 

vogua 
DESBAT* 
TE LA 
TESTA.«y 


( 2 ) 


nr 



■■ I rt rissigli* rii cim mi 
c ir itti ri//* r ino il t il* rul trio 
<k 11 i prussim i st itmwn i l u 
n< rii tilt (rt 18 10 prt tu!* il 
vii prissu I \udiujriimi dii 
(km (ht rii vi t S ivoi i 1 r un i 
m imfLst i/iunt turiti dal 
I Ai tu ili di* \t » i h filmogr \ 
(i i mstri u II primo 1 ivoro in 
visioni siri Mi (Insali film m i 
(*t rtli i m nu i fimi ito da S \h\ 
ut Gros» liup In tot ili vuititn 
titoli fri fluì li fution d(xu 
m« ni irn t >rtonu tr iggi spi ri 
nu nt h I ititi nt( t qiu Un di 
offrir» i in p u >r un i \ ito gr » 
di di 1 1 mi tn \ uistn no ili qui 
su ultimi inni I inizi itiv i in 
dr i iv ulti s ti i ru rdi 1 h ot 
tobrt giorru ili uri \ t ivoi i ro 
t uni i i( i i r ^ sii Rimo 1* hi 
I is V idi i 1 st tu rk issisv ( i! 
< o >rd n uim tit ili I r uk • Ss. 
botto 

l ttu nzu tu s sposi i tu irti 
<!i ili i Sii i Ri in ir <h Vili i Mi 
dii i ( Vi ili ! ri ut i di i Monti I ) 
lovf I Ai ‘ uk mi i di I r nu 11 
in i oli »b< >r tz nu <. m ! ilru ri 
tu i ì| ri 1 1 st igu m< i mi in ì 
togr vili i i ori in t r ìss* gn \ ck 
du Hi i k iv monti Di p irdo i 
i fu [ r< s< guir t fin i liint d 1 > 
>tt( I n Nt I t si r it i in ìtigur i 
li ( ort 2 1 i pr» si ntc il rt gist i 
s ir imi (tr H t iti I m I il k fi 
di I I M ) i L m n ) Ni vs 
Vork NI k I I (10 rum 
♦ (|um 1 ì mptv ( )u irti r di I 
l iM si ( s" uk ) l)t p irdon 


strivi l do mio limilo diri» 
tori di ì il minili i - ut nt il t 
nt tua dal clic di II i tn ttchin \ 
Litografili dalla fotogrifii 
(' issa Ih; tilt toglie osstrvi 
krma It imm igmi Con Roti 
< fi pt rst gut il discor o ili I c i 
ri* vt rii i c tffund i I obli Itivi) 
soprHtuttc i.on Fait s r//tirs 
ih 1 1 Lue irne! i di II \ re ilt\ 
quotali vn \ M \ am. tu ut 1 lun 
gorni (raggio hi aptun du tU 
se r> con timpu spazi piu etti c 
t iti il suo ot t filo s \ t jglitrt 
tu Ih lun ibb iglnntc dilgior 
no i tu il i fri dd i ombr t not 
turn i ìttirm di vit i rt ik d jvt 
I i p uir i I ansi \ t 1 ute sa si ri 
fk ttono sul viso dilla prot igo 
rust i (SimJrtri Bonn uri ) 
D« p irih >n st rut i in un \ sort t 
di dr imm i lx< kt tn ino [> >ss i 
to < pnsititi t tomi un i nto 
mole go ossi rv i t rt gistr v i 
pt risii ri k mutr ickli/u ru i i 
ih tizi 11 mio uni mi dixu 
nu nt i il rt ih uk Ih ittr ivi rso 

I i san i di II i finzioni [rii 
itol n progr unni i nt orili uno 

10 ri muli** {Ut si/f/iu fxmr 
John h nrion di II SO H] t il rt 

II inissimo ( oritn i nutrii /un 
/it-sò Inh mutinnal 

Al «bollii um o tl Vii ! ti 
p( lo Mi prt nck mfint il \ \ 
\t tu rdi i t|ii »rt » t (1 zio ih eh I 

1 1 r issi gn » -L ri » s ih pt r il 11 
ih ni i it ili mo di i m p irli rt 
ruo mi il urge ut pu ssinu 
giorni 


Si inaugura venerdì il cartellone di «Stanze Segrete» 

Un teatro nel salotto 


ROSSELLA BATTISTI 


■i ( inqut spi tt itoli u s i 
pori di I r uh 11 lun* di mi lo 
pt r gli ipp ission iti di lini t i 
di tmisii » k r i <1 11 unir i « 
un [ ri rnio 'in di il migliori di 
qui s* i smt ir 1 1 ( lx n tornit » 
st igioni ti itr ih chi «Si m/t 
Negri h m uigtir i venerdì 
prossimo 

VI it coglie ri gli o piti tkl 
primo ippunt imi riti tu I n i 
fro s ilotto di Auror t ( W ign i 
C* Km irik) R< ini ion un i biz 
zam escursioni ittrivirso il 
\tufiis !if h r un tr itt ito sull al 
t futili i tl« I lf 77 [nt jrno dii 
quintili i t lv< It tl II mtii ) ti 
shM ili i loro sirnbolog t st m 
nodi r inno i dt stmi s ite # tn ri di 
tn pt rson iggi un itti mp it t 
guitililoiirn un itnbiguo t i 
v ìlu u ( un r tg i/zo di bi 11 i 

S[H ttO 

I un i stori i d imort ip 
p ission it i ( coinvolgi i U li 
tr un i di Starno tutti hi» /tini di 
Alni i D idei ir i> st t uni ) sp» t 


titolo in i irti Noni i pulire 
I il 11 eliti mbn M v imprtu 
drhilmi liti il prolagi insta d 
un i tosi tripli) i ite love storv 
t il r i/ion ilissun > IX ms Didi 
rot del quali h I) iddario ri 
scopri il t irti ggiu con Sopfui 
( I ouisc i ft nru ite Voli md} c 
riiostniisci 1 1 j)( rson ilit\ dt I 
I i dono i ( de It ì qu ile non so 
no siiti conserviti li nspo 
su j t ilei loro intenso nppor 
to Ut notti di Maldoror ribalti 
i p irtiri d il Jò gt un no le it 
litosfere di «St in/i Segrete 
chi divt nt ino le Uro eie Ile ter 
ubili ivw ituri del «mostro» 
M ilifori r idi ito d di ì pt mi i 
vtluios eli hmfr< iniont t ri 
prts ) libi rumati di Giani 
piolo Inmxiritmi t Antonio 
lucifero intubi e deliri inno 
t iti imisii ilm< riti d 1 1 ut ifi ro 
nu scolmilo di tufo un pi» 
d tl! i musiti t irdoromantita 
ilhc m/oiu popolare d il r ip 
ili i so eh II ( k ttronit i 


( on il qu irto appuntarne nto 
del cartellone Con g// otti 
(UHimpiccato di Anna Miri» 
Sorbo (24 fibbrno) «St in/c 
Negri tc» riprendi il filo risso 
(lidie ito i IXoust (cui si divi 
incile* il titolo dell mti ri st ì 
gioni Le s cotombes ponine ir 
dee s un nome su Ito cl ilio 
scrittore per un c ipitolo del! \ 
«Reclurthi t poi stiri ilo) 

I ibi r unente tratto d i h* piai 
va et /<*s jours lo spi ttacolo si 
iciost i all immaginario giova 
mie di ISrousl cere melo tl prò 
filo dt ! futuro nitori dell i «Re 
( Ih re fu ( Illude la ros i degli 
jppunt ime nti ti itr ih un reti 
til di t m/oni frinì (si autour 
du ehat noir \ curi di ( i s \x ( 
Nissirio ( hi iprilc ) L n om ìg 
gio al f unoso C iR t orit t rt p«i 
rigirio tre ito eh RcKlolplu Sa 
lisncl ISSI < dovi s ritrov ivi 
no ihansoriniirs popohri t 
musicisti raffinati come Salii 
Spiccili di viti pingui i chi i 
menu music ili delle sente 
mode Ilo «G ilio ut ro» riportano 
inviti offrendo k bieche, di 



poi ì pi r n ist ligu. 11 mimi r > 
tu mtit tu 

luti gr mo il i of uh ito ih [irò 
[.Miste salottieri i st min ri su 
to'sia (Ih 1 ito Sciupi junior 
ripete il )po il sui cesso della 
se ors i st igiotu l piteli uni 
1 1 musK i k gg< r i (I ì e um r i il 


timidi si iltt mt r inno Alni 
Dt Sin ione c G ibric k 1X1 (mi 
du t con c Ulti ini diti di 1 M< cli 
tcrr nu o i dm e irti udori ro 
m ini M treo Pt tc e ntc t Stc f un 
Infili/) ilk presi ten ut 
nuove» gtru re il «tc Pro de IL 
supplii i 


A lezione 
di alfabeto 
rock 


Rock ii roti music gli 
strumenti del rtxk Arrivi dii 
( i ik 81 Mr M iste r c he da no 
umbr» | uk i i «K \ K music 
1 1 prim i unii i t vt ri se» ' i 
de Igeili re esistenti interrito 
noe ipitohno Inizio con i corsi 
rchtivi u tre s'njmcnli fondi 
me nt di di I rcx k n ri>)1 dilir 
r i b isso < b uti ri i ( on ’c 1( 
/ioni di de uni di i migliori imi 
su isti rum un • I ititi rvi nto di 
i s[h rii duMiile 1 inno se olisti 
co «R N R iimsie pri>ponc m 
n mzitutto un di dx to rcx k di 
Lise tilt p iss indo ìllr ivi rso 
h struriie nto t 1 1 te ori i il lin 
gu iggio i 1 1 stori i olir \ ì lulu 
ri ispir inti st ir e i tutti gli ip 
p ission iti i me zzi pere ipiri t 
•a ivi rt nu gl io 1 1 music itti 
mi ino I t orsi si tt rr inno ilk 
«Nntrkclub di vi i di 1 ( onso 
ht ) 10 1 It inforni izioni si pos 
si ne ivi re d d 1 r > ottobre in 
poi le le fon indo { ne i giorni di 
lunedi uh rtokdit u m rdu u 
riunii ri S7 ^2 MSi t S 11 3 r >l 


Scrittura 

creativa 

all’Orologio 


MI Sono iptrtc k iscnziom 
pi r il l\ I ilK>r dono di se nttur i 
ere div ì prt sso il te itrt h 11 O 
re logie ( >rg uiizz do 1 di \ 
( t >c>pc r i i\ i ( in rollìi e tl h 
lx r de rio s ir i te nido que st i 
volt i d ilio se ritt >re fuluo \b 
b de e si s\ilu| pi n dtriurso 
un i se nt di r fk ss om sul ti in i 
eentrde ile *11 ! usiggu» del 
prt se riti Intorno i umiditili 
su « Ih (tsu e h,L,i I p u s iggi»> 
t k divi rst prosperivi dille 
(|U di le SI può me tti ri l flUX 
si p ir) r i ih U orsodi t dui i hi 
t <nitri ( ri usti dtr i\i rsot < rt i 
t t/ioni t onip uh s< i ( h g ad i 
ili Mil ite I giorni di svolgi 
, uh nto son< il lune li d ve n r 
| li d db 1 " SU i t hi f mire 
d d ( n iv mt u t fin» di 1 1 
et mi re ! e r nh>rm izi >m t 
IV rizi ni riv Igt rsi d t dr< 

! eh 11 ( ìrologn vii dei i ili[>|> ni 
: P i ti 11 Ss_”M bHWN’M'i 
(e 1 d lune di d u Ile rdi ri 
i SO O SO II e orsi j ri \i de 
l un numero ihmse eli ) irlex 
I p Ulti 















ACAOEMY HALL 

Via Stami ra 

L 10 000 
Tel 426770 

Alien 3 di David Fincher con Sigourney 
Weaver-FA (15 45-18-20 15-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vergano 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

O Americani di James Foloy con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

(16 30-18 30-20 30*22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise Nicole Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

□ Un’altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando • DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il tagliaerba di Brett Léonard con Jeft 
Fahey PierceeBrosnan-FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 6816108 

Beale ln*tlnct di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

D Un’altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando -DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono ■ BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 10 000 
Tel 0176256 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Baile Inatlncl di Paul Verhoeven con 
Michael Oouglas Sharon Stono*G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon ■ DR 

(17-10 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUS DUE 

CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

O Morta di un matematico napoletano 

di Mario Martone con Carlo Cocchi - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barbennt 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alien 3 di David Fincher con SiQOurney 
Weaver-FA (15 45-17 55-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarbermi 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Fratelli e »orelle di Pupi Avati con 
franco Nero*DR 

(16 10-18 15-20 20-22 30; 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

PiazzaBaroerim 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Pesci R Macchio-BR 

(16-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

capitol 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Le avventure di Peier Pan di Walt Di¬ 
sney-DA (16-18 10-20 05-22) 

CAPRANICA 

PiazzaCapramca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Le lene di Ouentm Tarantino con Har- 
vey Keitel - DR (16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Verso sud di Pasquale Pozzesere con 
Antonella Ponziam Stelano Dionisi • 
OR (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251807 

Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRtenzo 88 Tel 687830J 

lo speriamo ette me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio ■ BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Il giornalino di Glanburasca (15 30-17) 
Ju dou (20 45-22 30) 

DIAMANTE 

VidPrenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Sabato Italiano di L Manuzzi con C 
Caselli F Neri-DR (16-22 30) 

EDEN 

P zzaColadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 6870652 

Il tagliaerba di Brett Léonard con Jet! 
Fahey Pierce Brosnan - FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppam 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Via eR Marghonta 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Balman 11 ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Keaton- F (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Le avventure di Peter Pan di Watt Di- 
sney-DA (16-18 10-20 05-22) 

ESPERIA 

PiazzaSonnmo 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Tokio decadence di RyuMurakami con 
MmoMikaido SayokoMeakwma DR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCINE 

Vis Llszt, 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Basic instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Moglie a sorpresa di Frank Oz con Sic 
ve Martin-BP (17-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V dei Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Giochi di poltra di Phillip Noyce con 
Harnson Ford • G 

(15 30*17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Camoode Fiori 

l 10 000 
Tel 6864395 

Quattro figli unici di Fulvio Wotzl con 
Roberto Citran Manetta Valentia DR 
(17-18 50-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiatt 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono - BR 

(15 15-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon • DR 

,16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a mizo spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Moglie a sorpresa di Franck Oz con 
Steve Martin-BR (17 22 30) 

GIOIELLO 

V aNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Tokio decadence di Ryu Murakami con 
Mino Mikaido Sayoko Meakwma • OR 
E (16-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di¬ 
sney-DA ( (6-10 10-20 05-221 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 638465? 

Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Doug'as Sharon Stane-G 

(15-17J0-20-22 30) 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio 8R 

(16-18 10-20 20-22 30) 

INDUNO 

ViaG nduno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peier Pan di Wall D>- 
sney-DA (16-18 10-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 8319541 

■ Nel continente nero di Marco His 
con Diego Abatantuono-BR 

(15 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera *21 

L 10000 
Tel 5417926 

v. Americani di James Foley con Al 
Pacmo Jack Lemmon DR 

(15 45-17 25-19 05-20 45-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L IO 000 
Tel 5417926 

Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(15 40-18-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Quattro figli unici di Fulvio Wetzi cor 
Roberto Citran Mariella Valontim DR 
(16 30-18 30-20 30-2 30} 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Bella e accessibile di Don Boyd con 
PatsyKensit DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stane-G 

15-17 30-20-2230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Il lagllaerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan-FA 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Moglie a sorpresa di Frank Oz conSte 
ve Martin-BR (15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

V a Appia Nuova 176 

Tel 786086 

Batman II ritorno di Ttm Burton con Mi 
chael Keaton-F '15-17 30-20-22 30) 

MAJESTfC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Vietato a) minori di Maumto Ponzi con 
Alessandro Haber Manetta Valentim 
8R (1630-1830-2030-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo il 

L 10 000 
Tol 8559493 

) Morte di un matematico napolefeno 

di Mario Martone con Cario Cocchi 
DR (16 30 18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

■ Cuori ribelli di Ron Howard di Tom 
Cruise Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20 22 301 

NUOVOSACHER 

(Largo Asciangh' 1 

L 10000 
Tel 5618116) 

In thè toup d Alexandre Rockwell 8R 
(16 30-18 30-20 30 2? 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Te! 70496568 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei P edo 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Casablanca (versione ong»naie)(16 30- 
10 30-20 3022 301 


L OTTIMO 

- O 8UONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Dis animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sontiment SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Batman il ritorno di Tim Barton con Mi 
chael Keaton-F (15 17 3 0-20-22 30} 

QUIRINETTA 

Via M Minghetii 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Indocina di Règis Wargmer con Domi* 
mque Blanc Henri Marteau DR(1515- 
17 35-20-22 30) 

REALE 

PiazzaSonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce, con 
HarrisonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stane -G 



(*6-18 10 20 20*22 30) v o con sottoti¬ 
toli 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tei 88205683 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford G 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La città della glofa di Roland Joffó con 
PatnxSwaize DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUGEETNOift 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Te! 8554305 

Il lagllaerbe di Brett Léonard con Jeft 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(16 18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

- 1Q00C 
Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Leggo 627 di Borlrand Tavermer con 
DidiorBezace Joan-PaulComari-DR 
(17-19 50-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tol 0831216 

Basic instinct d Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 30-20-22 30) 

VfP-SOA 

ViaGailaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8620880$ 

Fusi di testa di P Spheens con M 
Myers D Carvey BR 

(16 30-18 30-20 30-22 20) 


M CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L 6 000 
Tel 4402719 

Maledetto II giorno che l’ho Incontrato 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

Via Paisiollo 24/8 

16 000 
Tel 8554210 

La leggenda del re pescatore (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 

VialedeiteProvince 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Il principe delle maree 

(15 30-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Beethoven 

(16 211 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

il silenzio degli Innocenti 

(1b 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Mediterraneo (16 30-18 30-20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 64 

Tel 3701094 

Saia -Lumiere» Antologia del trailer* 
dal Faitival di Vanazla ( 19} Frammenti 
di vite clandestine • prima del silenzio 

di Agosti (20*21) ZelIgdiW Alien (22) 
Sala Chaplin Tota le heros di Van Dor 
maol (18 30) Ombre e nebbia di Alien 
(20 301 Ju dou di Yimou (22 301 

AZZURRO MELIES 

ViaFaà Di Bruno8 

Tel 3721840 

Antologia di film di George Melles (20) 
Rlen que les heures (20 30) Il viaggio 
Immaginarlo (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
JiatevannaH Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

V.aPorugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo Nozze di sangue di 
A Gades o C Saura (19) La vita olle- 
gradi Fernando Colomo (21} 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A ( Lanterne rosse dt Zhang 
Y.mou (16-18 10 20 20 22 301 

SALA B Tutte le mattine del mondo di 

Alain Corneali (16 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Sala cinema rassegno - Festival Nordi 

L 12000 co Battello per le Indie di Inumar 
Via Milano 9 Tel 4828757 Bergman «> i inglesi (16) Città di porto 

di Ingmar Bergman v o I simultanea 
(18) Musico nelle tenebre di Ingmar 
__ Bergman v o t simultanea (20) _ 

■ fuori roma 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 I sonnambuli (15 30 22 15) 

Via Cavour 13_Tel 9321339_ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 Nel continente nero 

ViaS Nogretti 44 Tel 9987998 _ (16-18 10 20 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 Sala Corbucci II lagllaerbe 

Via Consolare Latina Tel 9700588 (1545-18-20 2?) 

Sala De Sica Le avventure di Peter Pan 
(15 45-18 20-22) 
Sala Sergio Leone Alien 3 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rossclhni Americani 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi Basic Instine! 

(15 45-18 20-22) 

SaiaViscont Nel continente nero 

_ __(15 45-16 20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO Basic Instine! (15 30 22 30) 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 SALA DUE Cuori ribelli 

(15 30 17 50-20-22 30) 
SALA TRE Nel continente nero 

_ (15 30 17 50-20-2? 301 

SUPERCINEMA L 10 000 Alien 3 (16 18 10 20 20-22 30) 

P za del Gesù 9_Tel 9420193_ 


QENZANO 

CYNTMIANUM L 6 000 Mio cugino Vincenzo (1530-22) 

Viale Mazzini 5_Tel 9364484_ 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 lltagllaerbe (15 30 22 30) 

Viale 1° Maggio 86 Tei 9411301 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 Balman il ritorno (15-22) 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 _ _ 


OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 lo speriamo che me la cavo 

Via Pattatimi _ Tel 5603186 _ (16 30-18 30-20 30 2? 30) 

SISTO L 10 000 Basic instinct (15 30 17 45-20-22 30) 

V a dei Romagnpl _ Tel 561Q75Q _ 

SUPERGA L 10 000 Giochi di potere (15 45-22 30) 

Vie della Marma 44 To' 5672528_ 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 Alien 3 

PzzaNicodomi 5 Tei 0774/2008'’_ 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Dellcatessen (19 30 21 30) 

ViaGanbaid 100 Tel 9999011_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Balman II ritorno 

Via G Matteotti 2 Tol 9590523 _ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 . To! 7594951 Modernetta P zza della Re 
pubblica 44 - Tel 4880205 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
fel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbmo 23 Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Pusaycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splenditi via Pier delle Vigne 4 Tei 
620205 Ullaae, via Tiburtma 380-Tel 433744 Volturno, via Voltar 
no 37 Tel 4827557 


■ PROSA MHH 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF <Vi,i Gio¬ 
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
7472035} 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per l anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vati cor 
si Segreteria da lunedi a voaordi 
dalle 16 alle 20 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211; 

Alle 21 Buon compleanno Teo te 
sto e regia di Roberta Nicole i con 
la Compagnia il Triangolo Scale 
no 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria'i 81 
Tei 6868711) 

Mercoledì alle 21 15 PRIMA Rap 
Chanlant 2 con Roberta Fiorenti 
ni Olga Durano Giuseppe Moret 
ti Regia di Gianni Do Feo 

A R C E S (Via Napoleone III 4/C 
4466869} 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tol 44 66 869 dal lunedi al’.ener 

di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni te efono 
6544603 6875445 

ARGOT (Vm Natale de) Orando 21 
Tel 5898111) 

Tutte le sere alle 21 lunedi ripo 
so la Coop Argot A T A ''entro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russel Con Manrico Gam 
marota Mmella Mazzeranga 
Maurizio Panici Giannina Salvot- 
ti Regia di Manrico Gammarota 
Maurizio Panici Fino al 25 otto 
ore 

Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico in movimento 0 inoltro 
prenotazioni ai corsi di giugno 93 
del -Rcy nart pan theatro» 

ATENEO (Viale delle Scienzo 3 
Tei 4455332) 

Alle 21 Mia splendida terra con la 
Compagnia Glauco Maur con 
Kadigia Bovo 

AUT AUT {Via dogli Zingari 5’ Te 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la lormazione del 
l attore dizione mimo improvvi 
sazione recitazione analisi de! 
tosto autoregia scrittura teatra 
le Informazioni dallo 16 all > 20 al 
n°4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Allo 21 Mario Scaccia in Nerone 
diC Terron Scene o costumi Ma¬ 
rio Pndovan Regia Mano Scac¬ 
cia Prosegue la campagna abbo 
namenti stagione 1992 93 infor 
mozioni e vendita ore 10 13 17 20 
Domenica ore’O 13 Te 58)48/5 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tei 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 Rosalia Maggio in tre 
rocite uniche Al pianoforte il 
maestro Maurizio Franosi Conti 
nua la campagna abbonamenti a 
9 spettacoli Giarcarlo Sbr.igia in 
-Pirandello- N Gazzolino n -Pa 
solini» Massimo de Rossi in 
CrebiMon Fds • con Sabrna Ca 
pucc P rundollo a Roma Duo 
pianiate in casa Starke» -Arrabai 
metto in scena Arrabai» l»a Od 
moli in Limbo di Enzo Moscato 
Valeria Valeri Paolo Fomari in 
-Lettore d amore» Il botteghino è 
aperto tutti 1 giorni oro 10-13 tei 
67 97 270-67 85 879 

CLES1S - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Acilia Tol 
86206792) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce di/iono mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminar brevi Infor 
mazionr presso la swogrete ria dal 
lunodt al sabato 

DE SERVI (via del Mo r taro 3 Tel 
6795130) 

Alle 20 45 II diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambroglmi 

DEI COCCI (Via Galvani 6° Tel 
5783502) 

Alle 21 Pretto, una moglie di Da 
mol Provost Cor Carmon Onora 
ti Luigi Tarn Fiammetta Damila 
Regia di Massimo Milazzo musi 
rhe di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tei 6540244) 

Martodi alle 21 PRIMA P no Mi 
col in Nella solitudine del campi di 
catone di BM Koltos con Sandro 
Palmieri regia Chorif scene Ar 
naldo Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19 Tol 6540244) 
Alle 21 30 La Premiata Ditta pre 
senta Tlfortrl di Insegno Nosche 
so Gemma Con C Noschoso V 
PiancasteNi R Polizzi Carboneiti 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784330) 

Alle 21 la Società per attorno Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice 0 Mariella Min 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Marmo B Porta V 
Porfidia Musiche di Cinzia G«m 
garetta Scene e costumi di Alos 
sandro Chip Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Proseguo la cnm 
pagna abbonamenti per la stagio 
no 1992/93 orano 10 13/1f 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Atte 21 Pasqua di August Strmd 
berg con la Compagnia Teatroi 
nana Regia di Alessandro Bordi 
m Prosegue la campagna «ibbo 
namenti Stagiono 1992/93 Infor 
mazione e vendita tutti 1 giorni 
datte 10 30 Tciofono 4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì Ai Tei 
8831300 8440749) 

Giovedì atto 21 PRIMA 0’ tuono 
0 marzo di Scarpetta con Aldo 
Giuffrò Wanda Pirol Rino Santo 
ro Regia di Aldo GiuHrO 

DUE (V colo Duo Macoli 3/ Tel 
0788259) 

Atte 21 Senza patria e senza af¬ 
fetto - bene di Emanuela Giord mo 
e Mnddilenu De Panlilis Con 
Frnanueln Giordano Maro ticna 
De Panfili*» Srrqio D Giu 10 
Gianluca Tusco Regia di Fmi 
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte le iscri/iori a Acca 
demi» del Clan dui 100 diruti 
da Nino scardina Corsi ci dizio 
ne ortofonia ree lozione psico 
tocnica Per informazioni tol 
'0 13 522 dal lunedi a zenerdi 
dalle i/o io?0 

ELISEO (Via Nazionale 18 J Te) 
4882114) 

Atto 17 t atte 20 45 II misantropo 
di Mottere co Va entma Sporii 
Tom Bertore Pio 0 lombare 


Rpgn di Patrick Gumand Prose 
guo la campagna abbonamenti 
stagiono 1992 93 Orario botteghi 
no 10 13 30/14 30 19 Sabato ore 

10 13 Domenica riposo Tel 
4802114 4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511} 

LaComp Stabile Teatro Gruppo e 

11 Teatro Euc idc presentano La 
Stagiono teatrale 92/93 abbona 
mento a 4 spettacoli Quando ta 
lor frattanto Si però» A brac 
eia aperte Non e cambiato 
menta 0 quasi (titolo provviso¬ 
rio) c concerti conferenze mo 
stro 

FLAIANO {Vn 5 Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
f aperti la campagna abbona 
monti Spoc ah agevolazioni per 
Crai e associuziom Informazioni 
ore9 13/lb 19 

GHIONE (Via dette Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Martedì alle 21 PRIMA Clranodl 
Bergerac con Artomo Salmes re 
giu di Nuoci Ladogana Continua 
la campagna abbonamenti alla 
stagione 1992/93 per informazioni 
e prenotazioni te 6372294 Ciro 
no Di Bergerac Lo vedova alle 
gra La febbre del fieno Don G10 
vanni e Faust Divorlissement a 
Versaitt“s Discorsi di Lisia Non 
si sa come O Gì uno 0 di nessuno 
Gtt alibi de cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
Chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
gratuiti di formazione prolessio 
naie per registi tecnici e organi? 
raion autorizzati dalla regione 
Lazio Prenotazioni spettacoli stu 
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Atte 19 30 e al e 22 30 lido Està • 
Ornatamente con V Marsiglia S 
Mattei E Cuomo P Pieruccetti 
F Marti A PuglielM Con la parte 
cipnziono di Carlo Mollose al pia 


871 Tol 303110'B 30311107) 

Alle 20 e allo 22 30 Trappola per 
topi di A Christie con la Compa 
gnia del Teatro Stabile del Già! o 
Regia di S Scandurra 
Prosegue la campagna abbora 
menti Trappola por topi Deli to 
perfetto 10 piccoli indiani 11 rra 
stmo di Baskervitte II mestiero 
dell omicidio Informazioni tutti I 
giorni dalle 9 atte 20 Tel 
30311078 30311107 

TORD1NONA (Via degli Acquaspnr 
la 16 Tel 6545890) 

Atto 21 15 Lacomp Bruno Cimo 
presenta E cosi ti prego principe 
di Karel Steigerwald Con P Ca¬ 
reno V De Bisogno P Panettieri 
G Galdi Regia di Renato Giorda¬ 
no 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/ ì - 
Tol 6543794) 

Alle 21 L’avaro di Moltare con 
Giulio Bosetti Marma Bonfigh 
Regia di Gianfranco De Bosio 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tei 5809389) 

Alle 17 o alle 21 La cooperativa 
La fabbrica dell attore presenta 
Manuela Kustermann in Vestire 
gli Ignudi di Luigi Pirandello Con 
Paolo Poiret Marco Prospermi 
Paolo Music Si mona Guarino 
Regia di Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musical di Howard A ih 
man e Alan Menken Regia di Sa 
verio Marconi 


■ PER RAGAZZI BM 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892- 
2005268) 

Tutte lo domeniche atte 14 30 
spettacolo di burattini Lo spirito 
del torrente a cura del Teatro del¬ 
ie Bollicine Seguiranno giochi 
musica r-iownerie Ingresso L 



hnnma f tarsia di Eduardo < una canzone Jt Vn unti 
Rosalie, Mencio riporta qua tetta atmosfera 
di \apoti rial cuore detta t optiate ut teatro Centrale 


notorte Uccio Sanacor© 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867) 

Atte 21 15 Contrasti o Osteria del¬ 
la poeta di L Giustiniani e C Gol 
doni Con L di Majo M Adorisio 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monto Zobio 14 
Tel 3223634) 

Atte 21 La Coop Argot Società 
per attori presenta Volevamo es 
sere gli U2 di Umbe'fo Marmo 
Con Marco G Jlli Paola Magnani 
m Alberto Molinari Carolina sa 
lomó F bcribati M Tummolo 
Regia di Umberto Marmo E aper 
ta la campagna abbonamenti sta 
gione 92 92 oro 10 20 Tel 
32 23 634 31 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807} 

Atte 21 la Compagnia Teatrale 
Solari Vunzi presenta Casi con 
Loa Bartetti Anna Giampiccott 
Marco Solari Andrea Testa Mau 
nzio Zncchigna Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Te! 485498) 

Alle 10 45 e a le ?1 La cicogna si 
diverte di A Roussm Con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari Aurora 
Trnmpus e con Giuseppe Portilo 
Regia di Ennio Cottorti Continua 
la campagna ibbonamcnti Ora 
rio 10 19 sabato 10 14 

OROLOGIO (Via dr Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SAI A CAFFÈ Atte 21 30 La Coo 
per itiva L Albe ro presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
ilio Reg adì LorenzoSalve’i 
SAIA GRANDE Allo 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regni di Ennio Coltorti 
SAI A ORTFO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 488^465) 
Test va nord co Lunodl alle 
20 45 II castello di Olstebro con 
Giuli i Va'» ry Rogna di Fugamo 
Barba 

Inlormizion »ln°48?875'’ 

PARtOLI (Vii GiObuò Borsi 20 Tel 
80835231 

Atto 21 30 Turno A Bionda fragola 
con M no Bello» Sergio Di Stola io 
< Giancarlo Puglisi Proseque In 
c unpagn \ ibbomimeriti 1992 93 

QUIRINO iVn M.nghetti 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 15 La signorina Giulia di 
August S'rmdberg con Gabr ole 
L ivi i e Momc ì Guorritore Regia 
di Gabr eie l avin 

ROSSINI (Piazza S Ch un ’4 Tel 
654 2 7 01 

Atti 17 15 e ili» 21 Da na scopar 
ta all entra i Rotti Durante Regia 
d Alfe ro Alfieri con Altiero AHip 
r Le Uà Dure Renato Meri no 

SISTINA (V i Si* Ina 129 Tol 
1826841) 

Air* 21 M ino Sire Tiglio presr nta 
Antanetta Sten» netta commedia 
con injSK i Chiamami Nanay con 
i picco o Viuorr Cocov Vmccnce 
© I \ parlocipa/iore di Ivano Stac 
ciò Reg a di Renato Giordano 

SPERONI (Vi i 1 Speroni 13 Tel 
411228 ) 

Giovtd i e 20 45 PRIMA Quan¬ 
do II gatto è via eli J MoitimproB 
Cookp con Matteo l omburdi bn 
?o De Mirco S v a Ricc Regia di 
Gn*nr t ^ » elio 

STABILE DEL GIALLO (Vi i C iss.a 


5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVAOA (Via Glasgow 32 'el 
9949116 Ladispoli) 

Tutto lo domomche allo 11 II 
clown deile meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi atte 18 su prenotaziono 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Te!8601733 5139435} 
Alle 16 30 Sua Maestà 1 a Favola 
La storia defl Oca e detta Volpe 

con le marionette degli Accottella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolerue 10 Tel 5892034' 

E aperta la campagna abbona 
monti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni datte ore 
8 30 atto 17 Spettacoli laboratori 
e corsi por le scuole Tol 5882034- 

5896085 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 52? Te’ 787791) 

Tutti i giorni atte 10 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alilo Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■ 


ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Toat r o Olimpico Piazz » G 
da Fabriano 17 Tel 3234e90) 
Martodi all<» 21 Parsons Dance 
Company diretta da David Par 
sons Repliche fino a domenica 
25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Vid Vittoria 6) 
Domani alle 10 al Auditorio di 
via della Conciliazione concerto 
doli Orchestra dell*Accadentii di 
S Cecilia d retta da Damole Gatti 
In programmo Mozart (Serenata 
Gran Part'td per ta strumenti) 
Cidjkovskg (Serenata in do rnag 
giore per archi) Hmdemilh (ho" 
zertmusik per archi o ottoni) 

Per la stagione di musica da ca 
mero 1992 93 (32 concerti) cho si 
inaugura il 23 ottobre p v I Ai ca 
dorma di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a gio/am 
di età inferiore a 26 anni con una 
riduzione dol 50°/ Il prezzo por il 
il Settore doli Auditorio 6 di 
300 D00 Gli uffici in Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og 
gì (mdrtod l a venerdì 9 ottobre 
dalie ore 9 atto 12 o dalle 16 allo 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUMìVm Aslural Tel 5257128 
’216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e a coro polifonico 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon 
ni dei Monti 101 Tel 679533 1) 
Aperte iscrizioni ai corsi di atto 
perfezionamento musicale a a 
quPtli della scuola normale per 
tutti gli strumonti o le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
S ANGELO 'Lungotevere Ca>tel 
o 50 Tel 3331094 854619?» 

A le 17 30 presso la Sala Cappe! 
la concerto di Silvia Toreri (pia 
noforte) In programma rnus che 
diAiboniz De Fatta Onesterà 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Te! 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ch ‘arra pianoforte vio mo 
flauto e malene teoriche Po r m 


formazioni 

J 46 249 

Ars Nova 

lei 

ASSOCIAZIONE 

MUSICALE 

EU- 


TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Concerti al Seraphrcum E aperta 
la compagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034 orario 
10/12 16/19 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tei 5818607) 
Lunedi atte 21 Concerto del duo 
pianistico Bruno Canlno-Antonlo 
Ballista In programma musiche 
di Stockhausen 

Abbonamenti stagione sintonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
Esquilino 37tei 4827403) 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia 720 Te! 66418571) 
Sono In preparazione i concerti 
d autunno Si accettano adesioni 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

13° Festival Internazionale di Ro 
ma Rassegna danza Atte ifa Sta- 
e di tango argentino condotto da 
ilvia Vladimivsky 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via detto Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telelo 
mche 4814800) 

Riposo 

•ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Umversi- 
tàloSapienza piazzale A Moro) 
Si ricevono lo nuovo associazioni 
per la stagione concertistica 
1992/93 Lo iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lur - 
lungotevere Flaminio 50 Tel 
3610051/2 dal lunedi ai venerdì 
ore 10 13/16-19 sabato ore 10 13 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo detta Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Stagione concertistica 1932/93 
! e tessere possono essere rinno 
va*e fino al 10 ottobre Dopo tale 
data i posti non confermali ver 
ranno considerati liberi Segrete 
ria da lunedi al vonord datte 9 al 
le 13 

O R I ACCADEMIA BISENTfNA 

(Isola Bisentma - Capodimonte 
VT, 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne-Tel 8554397 536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Canceller a 1) 


Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelii 

9 ) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202878) 

La scuola di musica per bambini 
dirc M a da Pabio Colmo riprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la seqrple 
ria detta scuola dalle 16 allo 19 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pumo 24 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi h 
laboratori musicali Segreteria 
tu”t i giorni fonali sabato esclu 
so datte 17alle20 

TANGRAM (Via dette Egadi 7/a le 
8882823 8389001} 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 481"’003 
481601) 

Conclusa (a campagna abbona 
menti é iniziata al botteghino del 
teatro la vendita dei biglietti per 
concert balletti e opere liriche 
fuori abbonamento 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tot 3234890) 
Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK M 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Atte 22 Concerto del Francesco 
Santucci quartati'' 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747820) 

Sala Mississippi Alle 22 Herble 

Goln» and thè Suttlmer Segue di 
scotecn 

Sala Momotombo Atte 22 Adre¬ 
nalina Son piu discoteca 
Sala Rod River Alle 22 Concerto 

del Carolina Brande* quintetto 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Te! 5812551) 

Atte 22 Concerto blues del giup 
po napoletano Blue Stufi 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Band ame 
ncana Big Head 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 4464968) 

Alle 22 Subl-Anlmal Sounds 

CLASSICO DI ROMA (Via Libetta 7 

Tnl 

Alle 21 30 Rock n Roti con Eddle 
• The Hou*e Rocker* 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 -Da Valle Giulia alle u! 
time canzono rocital di Paolo Pie- 
trangeli 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 689630?) 

Atte 22 Rock n Roll con Chanie 
Cannon e I Daniel and Crew 

MAMBO (Vi» dei Fienarott 30/a 
Tel 5897196) 

Atte 22 Seiata dedicata al b ues 
con Enrico Senesi 

MUSIC iNN iL go aei I loiuntmi 1 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALLAOfUM (Piazza Ba rfofoneo 
Romano 8) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello I3»a-Tel 4745076) 

Atte 22 Serata con The Jone » 

Blue* Band & Herble Goins 


FEDERAZIONE 
DI TIVOLI 


Il giorno 12 ollobrc jllc ore 18 verrà inaguratu la 
Sezione del Pds di Montelibrelti in via Giuseppe 
Garibaldi, 34 

INTERVERRÀ Antonio BASSOLINO 

della segreteria nazionale del Pds 


IL CINEMA DEI 
FRATELLI MARX 

Eal 

THE COCOANUTS 
ANIMAI CRACKERS 

MONKE1 

HORS 

MERCOLEDÌ 14 OTTC 
dalle 16 30 alle 24 - Presso la sala AZZE 
(via degli Scjpiom, 84 

non stop con » quattro film dei 
comici in versione originale m 

r BUSINESS 

E FEATHERS 

>hrf 

IRRO SCIPIONI 

leggendari 

>ttotit»lata 

Le quattro sceneggiature Inedite saranno 
In edicola con l'Unità ogni sabato 
dal 17 ottobre a sole 2.000 tire 

INGRESSO LIBERO 



FORUM della Casa della Cultura 

Largo Aronula 26 Tol 6877825 

_ LUNEDI 12 OTTOBRE ORE 18 

DI FRONTE ALLA CRISI: 

quale contromanovra? 

INTERVERRANNO I capigruppo della Camera dei deputati 
Massimo D'Alome (Pds) Enrico Ferri (P-di) Giusi Lo 
Ganga (Psi) Lucio Magri (Rii Coir ) Francesco 
Rutelli (Verdi) 

SONO INVITATI segreto™ Nazionali e Regionali Cgil Cisl 
Uil Confinduslria Presidenza doi gruppi Parlamentari 
De Pri o Rete 

HANNO ADERITO I membri del Cormta’o Diretti«■o della casa 
della Cultura Mano Agrini Alberto Asor Rosa Paolo 
Chiami Ornella Ellul Laura Frontali Gabnele Giannan 
toni Paolo Leon Gianm Orlandi Mario Tron'i Massimo 
Tiberi Walter Pedu'là Lucio Villnri 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

Franco Ottaviano Roberto Antonolll 









Stop a Casillo 
della Disciplinare 
Maxisqualifica 
fino al 1994 


■■ Si ferma clamorosamente fa corsa di l’a 
squalo Casillo al controllo di sviriak se* let i di 
calcio L alt gliel ha dato la Commissione disci¬ 
plinare della Lega che ha deciso di squalificare 
1 imprenditore fino a dicembre 94 per le sue 
■multiproprietà» Casillqacpntrolla (in vario mo¬ 
do) Foggia (A), Botojffia (B) Salernitana 
(Cl) Sangtuscppese e'SWera (C2) 


Mahom-Di Fonzo 
insulti e sediate 
E il Messaggero 
«taglia» il pivotfy 




■■ Lo escandescen/t di Ricky Mattoni il pi 
va' americano de! Messaggero baski t al termi 
ne della partita di Koppa Korac (97 77 pt r i ro 
mani) sono costate ai gigante di colore il -tu 
gho» dalla squadra -per inadr-mp'en/a e ink m 
peranze» Mahorn il cui contratto scade i fiat 
stagione ha lanciato una sedia al cineh Paolo 
Di Fonzo 


Italia verso 
il debutto 
mondiale 


Sacchi ha deciso, contro la Svizzera sarà il recalcitrante 
Maldini a raccogliere l’eredità di Baresi al centro della difesa 
Il et: «Un campione deve saper giocare in vari ruoli» 

«Si segna molto? Merito dei tifosi che chiedono spettacolo» 


Sì, a denti stretti 


Prima giornata di raduno a Coverciano per t 20 az¬ 
zurri convocati da Sacchi tn vista della partita con la 
Svizzera (14 ottobre) valevole per le qualificazioni 
ai Mondiali ’94 Si dovrebbe parlare dell’attacco del¬ 
la Nazionale, dal momento che quella con gli elveti¬ 
ci è una gara da vincere- invece con il et si parla so¬ 
prattutto della retroguardia, da reinventare dopo il 
ritiro di Baresi È Maldini il sostituto 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ FIRENZF Baresi non c 0 
ma è come si ci foiose nel gior 
no del raduno si parla solo di 
lui Povero Tussoth doveva es¬ 
sere il suo giorno I aveva atte 
so quasi 33 anni ma la festa si 
celebra a metà si capisce che 
lui è soltanto un convocato di 
passaggio Mannini prima o 
poi si nprenderà la maglia co¬ 
si à «incora il capitano del Mi 
Idn a tenere banco Neanche il 
tempo di nbattez/arlo 1 Insosli 
tuibilc e lui si 6 fatto da parte 
addio e grane E adesso’ Sac 
chi con due frasi spiega tutto 
La prima «Baresi era il miglio¬ 
re’ Questo non deve costituire 
un alibi lo sono dbituato a ra 
gionarc in base ai giocatori 
che convoco quindi mi aspe! 
lo che tulli diano di più per 
compensare ciò che abbiamo 
perso» 

Per Sdcchi dunque Baresi 
non esiste piu Contro la Svi/ 
/era sarà Maldini (che anche 
ieri ha dichiarato la sua jrefi 
rcliza pel li tuona «Il tcl/1 lo; a 
far coppia con Costacurta al 
centro della difesa’ Seconda 
(rase «Maldini é un campione 
se lo deve ricordare pere he la 
parola campione nel nuovo 
cabolano e mollo rara P »r me 
un campione ha dei dtrit i ma 
nello stesso tempo anche degli 
oneri perciò deve giocare se 
necessario dnchc in altn ruoli 
Quando allenavo il Milan spo 
stavo Gullit non gli altn» Un 
ordine perentorio camuffato 
con un aggiunta »Ma io non 
costringerò inai un giocatore 
in un ruolo sgradito» come se 
non si sapesse che Maldini ac 
celierà le dtposi/iont del tecni 
co come sempre ha fatto 

Da Baresi c Maldini al cam 
pionato si segna a livelli re¬ 
cord 48 gol nella sola ultima 
domenica Per il et ò una cosa 
positiva «Ma non parliamo di 


effetto Sacchi Piuttosto sento 
dire che all origine di tante reti 
ci sarebbero gli errori dei di 
fenson non sono d accordo o 
meglio non credo che in due- 
tre anni le nostre retroguardie 
si siano imbrocchile e gli attac¬ 
chi siano diventati fenomenali 

10 penso questo negli ultimi 
anni c è stata la richiesta di ve 
dere più gol da parte dei tifosi 
di ogni squadra e dei mass me¬ 
dia richiesta recepita dai club 
I estate scorsa visto che tutti 
hanno puntato su fomwiom 
votate all offensiva Guardate 
che la tattica ld fanno anche il 
pubblico e la critica se loro 
cambiano gusti ì club ne de¬ 
vono lener conto per vivere 
meglio e infatti ne hanno tenu¬ 
to conto in taluni casi per non 
apparire démodé Cambiando 
improvvisamente gioco le 
squadre hanno avuto o hanno 
ancora problemi di assesta 
mento per questo si vede qui e 
là confusioni» 

Non tutu, può, condividono 

11 parere positivo del et su que 
sto campionato dei gol a raffi¬ 
ci "E invece queste partite 
vanno bene Pensate a Fioren¬ 
tina Milan finita 3 a 7 È statj 
una gara emblematica la gen¬ 
te partecipa con più serenità, 
le decisioni degli arbitn non 
sono più cosi determinanti 
cambiano anche le pagelle dei 
giocatori Ho letto di gente che 
aveva segnato uno o due gol e 
ciò nonostante non è andata al 
dilàdiun6o65 Con tante re 
ti con lo spettacolo si vive 
I avvenimento in maniera più 
serena» Già ma se la Fiorenti 
na continuerà a prendere 7 gol 
a partita per un mese davvero 
crede a -questa serenità» dei ti 
(osi' «Ognuno si diverte conte¬ 
sa per quanto mi riguarda ho 
fiducia nella gente molta fidu 


Il terzino azzurro 
«Ci posso provare 
ma ci saranno rischi» 


te nel Milan continuerò a gio 
care terzino Capello non può 
certo adeguarsi agli onenta- 
menti di Sacchi Per tutto que¬ 
sto servirà una fase di rodag¬ 
gio» Maldini nel! espenmento 
avrà la soddisfazione di trovar 
si circondato da comp«tgm di 
squadra rossonen coi quali è 
in pcrfcltd sintonia Al fianco 


troverà Costacurta che all ini¬ 
zio lo guiderà Subito davanti 
ci saranno Donadoni o Albedi¬ 
ni poi ancora Cvam a sinistra e 
Lentini a destra assieme ad 
Eramo E mereoledì prossimo 
in linea, ci sarà anche Tassotti 
«Mi sembra d essere a Mtlancl- 
lo« commenta quasi a volersi 
consolare per il sacrificio che 
andrà a compiere 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Paolo Maldini avrà Tinti rato 
compilo contro la Svizzera 
di prendere il posto 
e i compiti di Baresi 
Sotto nell ordine 
Mmottl 
Lanna Tassottl 



WALTER QUAGNEL1 


lità di continuare a giocare ter 
zmo, bene viceversa mi adat 
terò» Non ò un autodifesa ma 
la fredda considerazione di un 
giocatore che ha disputato ol 
tre 200 partite in un certo ruo¬ 
lo vincendo titoli italiani e 
continentali ricevendo compii 
menti generalizzati e che ora 
all improvviso deve cambiar 
tutto E ncominciarc daccapo 
■Ci proverò col massimo del- 
1 impegno ovviamente ma ci 
saranno dei rischi D altra par¬ 


sa FIRENZE Paolo Maldini 
non ò entusiasta ma si adegua 
Sacchi I ha latto capire in ma¬ 
niera abbastanza esplicita il 
terzino milanista dovrà spo 
starsi al centro e vestire la ma¬ 
glia di Baresi «Inutile nascon¬ 
derlo - spiega - non mi sono 
ancora calato nella parte di 
centrale-libcro Da 6 anni gio¬ 
co terzino È quello il mio ruo¬ 
lo Ormai ì meccanismi scatta 
no naturali quando sono sulla 
fascia sinistra Se c é la possibi 


Minotti 

«Per ora così 
dopo staremo 
a vedere» 


■ai HREN/E Nella corsa alla 
m igli i di Baresi parte iwan 
Uggiate Maldini Ma Lorenzo 
Minotti non è convinto di do¬ 
ver rimanere sempre tn dispar¬ 
te «Alla prima convocazione - 
spiega il libero del Parma - 
avevo paura di non entrare in 
sintonia col modulo di Sacchi 
Poi però mi sono trovato a mio 

agio Ma non potevo immaginare il giudizio del et sul mio conto 
dopo tre o quattro allenamenti La seconda chiamata m ha dato 
delle conferme Anzitutto sono fiero d essere entrato nei 20 gio¬ 
catori che iniziano I avventura verso Usa 94 Ora tocca devo con 
tinuare ad imparare ed a propormi» Minotti può diventare il so 
stituto di Baresi’ «Sperare non costa nulla A dire il vero oltre a 
Maldini ci sono Lanna e Apolloni in lizza 11 rossonero 0 uno dei 
pochi fuoriclasse difensivi in circol«izionc in Italia Può giocare in 
qualsiasi ruolo Comunque alla lunga penso sia difficile fare il ter¬ 
zino nel Milan e il «centrale» in nazionale Ad ogni modo in und 
partita importante come quella con la Svizzera di mercoledì, Sac¬ 
chi vorrà puntare su un giocatore che dia ampie garanzie Maldt 
ni da questo punto di vista i und certezza» E dopo la Svizzera’ 
■La gara potrebbe riaprirsi Se qualcuno lascerà intravedere qual 
cosa qualcun altro potrebbe tornare centrale » l-u (rase di Mi 
notti à facilmente decodificabtle LI WG 




Lanna 

«Sono qui 
soltanto 
per imparare» 


E■ FIRENZE Marco Lanna 
non lo «immette ma in fondo 
ci spera L addio di Baresi alla 
nazionale apre una «lotta di 
successione» nella quale an¬ 
che il difensore sampdonano 
entra a pieno titolo È vero che 
Sacchi sembra onentarsi verso 
il riciclaggio di Maldini nel ruo¬ 
lo di «centrale» al fianco di Co- 

stacurta Ma è vero anche che i) cammino verso Usa 94 e pieno di 
impegni c di «esami» che di volta in volta potrebbero aprire prò 
spcttive diverse nel reparto difensivo «Io sono qua per imparare c 
far esperienza» spiega Lanna con l’umiltà di chi amva per la se¬ 
conda volta In azzurro »L Importante è assimilare bene gli sche¬ 
mi di Sacchi, trovare la giusta sintonia coi compagni di reparto II 
resto si icdrà Per me e già un onore essere insento nel gruppo» 
Nell amichevole di Zungo il commissano tecnico I ha utilizzato 
per tutti 1 90 minuti Nel primo tempo come «centrale» nel sccon 
do come terzino esterno Lanna nspetto a Minotti ha il vantaggio 
di giocare m una difesa in linea dunque conosce dlla perfezione 
i sincronismi c i movimenti del dispositivo fuongioco ’didgona 
le» «raddoppio» sovrapposizione Dunque ò un giocatore duttile 
già navigalo per le tanle espenenze intemazionali con la Samp E 
ha solo 24 anni QVVG 



Tassotti 

«Penso al ’94? 
No, vivo 
alla giornata» 


M FIRENZE Mauro Tassotti 6 
I uomo del giorno Amva alla 
maglia azzurra della nazionale, 
maggiore a 32 anni e otto me 
si Se mercoledì dovesse gioca¬ 
re entrerebbe negli almanac¬ 
chi come il debuttante più an¬ 
ziano Battendo di poco più di 
un mese leandro Remondinl, 
centromediano laziale che 

giocò la pnma partita in azzurro il 2 luglio 1950 (balia Para 
gudy 2 a 0) »Se non sono arrivato pnnid in nazionali non 0- 
colpa mia - attacca il terzino milanista - nella 13 stagioni fin 
qui trascorse in rossonero ho vinto tutto campionati e coppi 
d ogni genere Modestamente credo d dver giocato a livelli 
piuttosto alti Eppure mai nessuna chiamata dal clan azzurro 
Prima dei mondiali del 90ci pensavo Negli ultimi «inni invici 
avevo messo il cuore in pace Inveci ò arrivata la sorpresa» 
«Non so se questa convocazione sarà un episodio isolalo o 1 1 
nizio di una sene Non mi pongo il problema Diciamo che vi 
vrò alla giornata Inutile star qui a pensare se potrò arrivare o 
no di mondiali del 94» »Non sono mai stato un «killer» delle di 
fesa come qualcuno tempo (a voleva dipingermi Comi puri 
non mi considero un erede di Gertile che h i latte la slond ni I 
ruolo di terzino destro Sono T.issolti i basta Soddisfatto di 
quello che ha realizzato in 15 anni» j W C 



Brevissime 


Anticipo tivù. Oggi la Rai trasmetterà in diretta ( 17 Raitrc 17 45 
Raidut) Knorr Bologna Scavolmi P< saro 
«Ratta» a Budapest. Agli europei di bocce la squadra azzurra 
affronterà in finale pc r il titolo la Svizzera 
Tavole free-style. Ai mondiali windsurf classe Mistrul ieri nella 
baia di Mondello Palermo eliminatone della prova acrobati 
ca in finale I italiana Manuela Arcidiacono 
EJ Pibe-Boca Junior. Il Siviglia disputerà a Cordoba e Buenos 
Aires (14 e 16 ottobre) due incontri contro 1 ex squadra di 
Muradona 

•Sciopero a oltranza De! calcio u ruguayano d i A c B per sol da 
nctàcon Bazancz e Vili * Teresa (serte B) sospese dalla Fede 
razione perle violenze dell#’ rispettive tifoserie 
Cellino dal pretore. Il presidente del Cagliari non ha pagalo 3 
miliardi agli ex azionisti dopo aver scoperto debiti e impegni 
nascostigli al momento del contratto tra I altro 2 miliardi prc 
tesi dal procuratore di f onsccu e eduto al Napoli 
A «cuoia da Cabrinl. Lex calciatore ha aperto a Bologna un 
campus per allievi dai 5 ai 12 anni Suo braccio destro il «miti 
co» Villa 

Cortona cultura e sport. Il premio 92 ò andato quest anno a 
Luigi Agnolin Pietro Mennea r Aldo Biscardi Motivazione 
«personale ano ideali di onestà e civiltà sportivi» 


Totocalcio 

Bari-Ternana 

1 

Bologna-F Andrta 

1 X 

Cosenza-Cesena 

1 X 

Lecce-Padova 

1 

Modena-Reggtana 

1X2 

Monza-Cremonese 

1X2 

Piacenza-Lucchese 

1 

Ptsa-Spal 

1 

Vonozta-T aranto 

X 1 

Verona-Ascolt 

1 X 

Olbta-Casale 

X 

Montevarchi-Prato 

1 

Molfetta-Formta 

X 


Totip 

Prima corsa 

1 X 1 
X 1 2 

Seconda corsa 

XX 

1 X 

Terza corsa 

X 2 
2 X 

Quarta corsa 

1 1 
X 1 

Quinta corsa 

111 
X 1 2 

Sesta corsa 

1 X 
X 1 


Le nuove teorie calcistiche hanno mutato un ruolo rimasto ormai senza grandi stelle 
Il prof. Arrigo li chiama centrali, ma intanto non trova gli eredi del vecchio capitano 


Libero, specie in via d’estinzione 


C era una volta il «muro» italiano quello che ha re¬ 
cuperato la pallavolo azzurra, ha perso tl football 
Le retroguardie italiane fanno acqua, come testimo¬ 
nia il campionato non ci sono piti difensori bravi, 
comunque le scelte di Sacchi per la Nazionale sono 
obbligate o quasi Poi c’è la questione del «libero" 
centrale per Sacchi Baresi è insostituibile, e tl «libe¬ 
ro» italiano in estinzione 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■Ì FIRENZI* Cò una parola 
< aduta fatalmente tn disuso in 
questa gestione sacchiana del 
la Nazionale la parola «libero 
La rivoluzione del et di f usi 
gnano £ partito anche da qui 
stroncando mila Nazionale 
quella che era stata trent anni 
prima un invenzione italiana 
bacchi I ha ribadito anche ieri 
facendo i complimenti a un 
cronista che gli chiedeva lumi 
«sui futuro -centrale- azzurro 
dopo ! abbandono di Baresi» 
«Bravo ha detto il commissa 
rio tecnico lei si esprime tn 
maniera corretta» Una delle 
peggiori gaffes che puoi fare 
con bacchi ò quella di porre 
quesiti con una terminologia 
che lui ritiene errata si irrigidì 
sce e valuta se chi ha davanti e> 
un «dilettante» o un individuo 
in preda a un lapsus prima di 
confezionare il tipo di risposta 
m base a un giudizio lampo 
Ma il problema non ci sembra 


tanto sulle parole quanto su! 
contenuto non ci sono «ccn 
trali» (o almeno non ce ne so 
no di validi per la Nazionale) 
c chissà se ci sono ancora «li 
beri» Sul primo punto non do 
vrebbero esserci dubbi per 
rimpiazzare Baresi Sacchi 
userà un terzino ^ Maldini) Sul 
secondo punto si può mchc 
discutere un po di più ! a son 
suzione ò che nel campionato 
italiano si sia a me là del guu 
do il problc ma ò clic fra Baresi 
cCorradini fra Walkcrc Finca 
no o fra Tusi e Comi spesso o 
quasi mai c C una via di me? 
zo Cosi comi per il valore del 
gioca’orc il discorso ò ripe libi 
le per il modulo di gioco se il 
Milan fa ormai storia a s C da 
una parte ci sono I orino Intcr 
c in parte Juventus dall iltra 
Sampdoria fiorentina Brescia 
e Pescara «Libero o «u ntralc» 
come vuole Sacchi* In ogni c a 
so gli allenatori italiani stanno 



Franco Baresi 
1 ultimo 

campione m un 
ruolo ormai in 
via di 
estinzione 


(ac endo esperimenti e per ora 
i risultati non sono incorag 
gianti mai come quest anno le 
difeso fanno acqua e se ci so 
no portieri da operetta certo 
anche quel ruolo che si trasfor 
ma ir» mezzo alla difesa co 
stringe gli interessati a pcsMmc 
figure Ci sono autentici «casi 
umani» 1 anno scorso si ironiz 
zava sul francese del Napoli 
Blant «libero ciré segna c fa 
segnare quest anno tocca a 
Verga «il maggiordomo» chi 
sembra dire prego s accomodi 
agli attaccanti e la Fiorentina 


vuole rispedire a Milano C era 
una volta il libero «dih nsorc 
aggiunto» che badava solo a 
buttare la palla lontano dalla 
sua area (Blason) o comun 
que ad allontanarla con intelli 
gen/a (Picchi) con gli anni 80 
s» ò arrivati al libero che co 
striava gioco e talvolta andava 
in gol (Cera beirea Krol) poi 
il ruolo ha subito un involu/io 
nc c gli allenatori tradizionali 
hanno spesso ripeso ito la ugu 
ra dello spazzatore d arr a por 
coprirsi le spallo Bergomi Nc 


1 1 lo sic sso Linna a» tempi vii 
Boskov nella bamp Con la 
nuova moda del c ale io offensi 
vo «litro (parziale) dietrofront 
ma si ò sempre a meta dei gua 
do mentre 1 1 «zona» del Milan 
per qualche improvvisatore 
della domenica ò diventato il 
punto di riferimento Non < i 
sono notizie buone [>erS«iccht 
il materiale ò spesso inadegua 
\<> «iccrbo o passato di cottura 
( c ra una volta il libero ide 
so anche li p troia è sic t ita 
tl ill< p irli di ( ove r i ino 

i j r/ 


Domani il rally di Sanremo 

Un comico per la Lancia 
Faletti si scopre pilota 
dopo le gag di «Drive in» 


HI SANREMO L auto termo 
metro della cnsi Recessione 
crisi mercato stagnante Le 
quattroruotc si coniugano con 
i tempi difficili Le industrie in 
allarme corrono ai ripari e co 
me prima misura fagliano le 
attività agonistiche Lo sport 
dei motori percorso da deva 
stanti paure registra fughe e 
diserzioni Gli sponsor si defi 
la no e nel caso dei rallv la 
Fiat con il glorioso m irehio 
Lancia stacca la spina Segnali 
da atmosfera cupa da meon 
solabilo dep r essiono Ma a 
Sanremo su una Rivien ingn 
gita dalla pioggia alla vigilia 
elei rally d Italia si ride E tra 
meccanici efficienti < direttori 
sportivi a// mali c cellulari 
dipendenti» c ò spazio per un 
siparietto di cabaret Merito di 
Giorgio Paletti di professione 
attore comico investito per 
I occasione da pilota M i sotto 
il e »sco c ò una passione tu 
tcntica coltivata sin quando 
tra uno squattrinato ragazzo 
in cerca di fortuna nel mondo 
de Ilo spettacolo E non si trat» ì 
di un i trovata pubblicitaria A! 
I< sui spille non c ò infatti una 
«ciuferi i tipo Arm it«i Branca 
Itone ma nientemeno che il 
colosso eli 1 orino 1 » Fiat t) se 
preferite il Martini Racmg Ui 
Lancia ha affidato il quarto vo 
I inte ne Ha mani del «vigilantes 
( a tozzo» ( sì propno quello di 
Drive in) ilias Falctti e gli ha 
messo ,i fi \nto come eorag 
gioso navigatore un vero prò 
fusionista (uppiCeiri che in 



Giorgio Paletti 


coppi v con C< ir ito li i unto m 
camera titoli it ih ini c(j euro 
pei In giri issk me ili inedito 
c quipaggio >* ira poi se hic r ih> 
il Tridente eI issilo con Mine I 
( attuali c ifwxJissihc i mon 
di jle) il fin! inde se kinkki 
non e il giovili* \tf mi I in I 
brogli kuo de II i e orsi il vi i 
lunedi ( oggi k prime vi nfie he 
tecniche) i seimila un ittr i 
presenza eccelline \ que \\ \ di 
Adri ino Fintiti e he dopo il 
tennis e l e>ff fiore hi scope rio 
il 4 tsc ino ine sistib le eh 11 i ve 
leu it i 

















SABATO 10 E DOMENICA 11 OTTOBRE 
IL TUO CONCESSIONARIO TI INVITA ALL' OPEL PARADE. 


NUOVA OPEL 


* : v V**!? 




L'ARTE DI SAPER SCEGLIERE. 


C^uando le mode dettano legge, saper scegliere diventa un’arte. Per questo 
la Nuova Opel Vectra CD non ha trascurato nessun particolare per darvi la 
certezza di avere scelto il meglio. Il suo design prestigioso unisce all’eleganza la 
grinta di un profilo aerodinamico e la modernità di una nuova griglia frontale e 
di nuovi gruppi ottici posteriori. La sua ricchissima dotazione di serie comprende 
interni insonorizzati, climatizzatore, rifiniture in velluto e radica, autoradio 
stereo con frontalino estraibile e sei altoparlanti. Grazie alle doppie barre di 
protezione nelle portiere e alle cinture di sicurezza a blocco inerziale, la sua avan¬ 
zatissima tecnologia si traduce per voi in una serenità dì guida totale. Con la 


nuova Opel Vcctra l’arte di saper scegliere torna alla ribalta con l’ampia gamma 
di versioni - dalla classica GL alla accessoriatissima GLS. dalla scattante GT alla 
sorprendente Turbo a trazione integrale da 204 CV - e di motorizzazioni - 1.6i, 
1.8 i, 2.0i, 2.0i 16V, 2.0i furbo 16V 4x4, 1.7 De 1.7 TD - tutte catalizzate, 
e tutte con l’esclusivo lea sing o finanziamento a costo zero in 24 mesi, valido 
fino al 31/10/1992. Nuova Opel Vectra. Si sceglie con la testa, si guida col cuore. 
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